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IN COPERTINA 



(Foto FarAbola) 
Cantante di grandi mezzi, 
attrice spontanea ed effica¬ 
ce, Rosanna dbrteri si è or¬ 
mai imposta come uno dei 
mipltori soprano del mo¬ 
mento. Debuttò giovanissi¬ 
ma in un concerto, e nel 
1948 fu tra le vincitrici del 
« Tomeo lirico » promosso 
dalia RAI. Esordi sullo sce¬ 
na l’anno successivo alle Ter¬ 
me di Caracaiia nel Lohen¬ 
grin di Wagner. Da allora la 
sua notorietà è costantemen¬ 
te cresciuta, fino a fare di lei 
uno beniamino dei pubbli¬ 
ci di tutto il mondo. Questa 
settimana le è dedicato un 
recitai televisivo in onda 
martedì 2 ottobre sul Se¬ 
condo Programma. 




AL 6 OTTOBRE 


Sp^diiioDc in nbbonain. poitale 
n Gruppo 

EBI > EDIZIONI RAI 
RADIOTELEYISIONB 
ITALIANA 

Direttore reopooaobile 
MICHELE SERRA 

tUnwimmm • AmmimiMrmMtam* -- 
Toriio • Tiu Arocuole, tl 
Telefono 57 ?7 


Via del Babulao. 9 
Telefoao 4M, laL S2 M 
VIA ARSENALE. SI . TORINO 

UN NUMERO: 

Lira 70 • arretrato Lire 100 
E^ro: Francia Fr. fr. 100; 
Francia Fr. n. 1; Germania 
D. M. 1,20; Inghilterra sh. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. sv. 
0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Aaauall (5S ■■meri) L. ISM 
Seaestrali (S4 aauierl) > 14^4 
Triaettrali (iS uamari) * 8^ 

ESTESO: 

AuBiali (5S auBerl) L. $444 
Scaeatrail (14 numeri) > S?54 
I vnrMmenti possono esMre 
effettuati sul conto cerrento 
pestale n. 2/13500 intestate a 
€ Radiocerrioro<TV > 
PubbUcUA; 8IPRA • SocieU 
liana Pubblicità per Azioni 
• Direziono Generale: Torino, 
via Rcrtola, 34, Teltf. 57 53 
. Ufficio di Milano • via Tu* 
rati, 3, Tol. 44 77 41 
Diatrtbuatona; SET • Soc. Edl- 
trko Terlnose . Corso Val- 
doceo, 1 • Tolefene 40 4 43 
ArtieoU c fotografie anche non 
pubbUcoti non gi reatitutscono 

STAMPATO DALLA ILTE 
laduatrla Librario TipofraBra 
Bdltrlea • Corso BraMaate, 24 
Toeteo 

TUTTI I DIRtTTI RISERVATI 
RIPRODUZIONE VISTATA 


programmi 

La macchina in cattedra 

« Solite controversie tra ami¬ 
ci. La radio avrebbe detto che 
negli Stati Uniti e in Gran Bre¬ 
tagna molti insegnanti sono 
stati sostituiti da macchine te¬ 
levisive predisposte per l'inse¬ 
gnamento. Mi sembra un po’ 
esagerato. Che cosa di preciso 
è stato detto? » (Fortunato 
Morlacchi - Caserta). 

La Teaching Machine è un 
robot televisivo. L'allievo se¬ 
gue sulto schermo le spiega- 
.:ioni. Poi la macchina pone 
allo studente alcune domande 
su quanto ha spiegato. Un se¬ 
gnale luminoso dirà infine se 
la risposta è giusta oppure no. 
.Secondo i costruttori, nei mo¬ 
delli più petiezionali, lo stu¬ 
dente potrà anche scrivere la 
.sua risposta su un cartellino 
che la macchina correggerà 
dando un suo voto. Le prime 
reazioni alla comparsa di que¬ 
sta macchina non sono state 
positive. Gli educatori riten¬ 
gono che nessuna macchina 
possa sostituire l'insepiante il 
quale non ha il compito di iw- 
partire delle nozioni — cosa 
che può essere fatta anche con 
le macchine — ma quello di 
educare, che è tutt’altra cosa. 

Quanti siamo 

« Nel mese d'agosto, in una 
conversazione trasmessa intor¬ 
no alle 13. la radio precisò 
quanti siamo oggi in Italia. 
Ma ascoltare la radio in una 
pensione durante la colazione 
è quasi impossibile. Io ho ca¬ 
pito che siamo 49 milioni. Mia 
moglie dice 59 » (Valeriane T. - 
Carsoli). 

49 mi7ion« e 802 mila con «n 
aumento di 160 mila unità nei 
primi cinque mesi del 1962. 
Questo aumento è alquanto in¬ 


1 trasmettitori 

in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

Imninto Numero 

Frequeiuc 

ti'asuilttente del 

canale 

del canale 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 -493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

2S 

526 -533 MHz 

PESCARA 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONF.RO 

26 

510 - 517 MHz 

M. LUCO 

23 

486 - 493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE PAVONE 

29 

534 - 541 MHz 

MONTE SCURO 

28 

526 - 533 MHz 

MILANO 

26 

510 -517 MHz 

PORTOFINO 

29 

534 - 541 MHz 


feriore a quello del corrispon¬ 
dente periodo del 1961 e quin¬ 
di si può presumere che alla 
fine dell’anno saremmo aumen¬ 
tati di circa 400 mila, mentre 
l'anno precedente eravamo au¬ 
mentati di 435 mila. 

Canzonltsima Ì962 

« Chi saranno quest’anno i 
presentatori di Canzonissima? 
E quando comincerà la tra¬ 
smissione?» (Molti telespetta¬ 
tori). 

Dario Fo e Franca Rame. 
Inizio: gioveò H ottobre. 

Galleria del jazz 

« C'era da aspettarselo. Nel- 
Tultiraa trasmissione televisi¬ 
va della Galleria del jazz era 
stato detto che, passata l'esta¬ 
te, il programma sarebbe sta¬ 


to ripreso. Invece nulla. Sem¬ 
brava che l'atteggiamento anii- 
jazj'. della Radiotelevisione fos¬ 
se mutato, ma le forze oscure 
della reazione in agguata non 
demordono c debbono essere 
risultate vincitrici » (Livio Fra¬ 
temali - Padova). 

St guardi sempre dalle pre¬ 
visioni. Galleria del jazz ri¬ 
prende il J ottobre con un pro¬ 
gramma e.seguÌto dal duo René 
Thomas-Bobby Jaspar. 

Russo o americano? 

« Siamo ammiratori del gran¬ 
de direttore d'orchestra Efrem 
Kurtz di cui abbiamo qualche 
disco. In una custodia si dice 
che è msso. In un'altra che è 
americano. Dal nome dovreb- 

(segue a pag. 3) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 



ulenll che «tenti che hanno 

non hanno pacalo già pagalo 

il canone radio per il canone radio 
lo stesso periodo per lo stessa periodo 


gennaio - dicembre 
febbraio • dicembre 
marzo * dicembre 
aprile - dicembre 
maggio -dicembre 
glugrto -dicembre 
luglio -dicembre 
agosto -dicembre 
settembre > dicembre 
ottobre -dicembre 
novembre - dicembre 
dicembre 

eppure 

gennaio - giugno 
febbraio -giugno 
marzo ■ giugno 
aprile • giugno 
maggio - giugno 


RINNOVI 



RADIO E 

AUTORADIO 

L. 

2.450 

n 

2.300 

» 

2.090 

» 

1.680 

» 

1.670 

« 

1.460 

» 

1.250 

n 

1.050 

•> 140 1 

» 

630 

m 

420 

• 

210 

L 

1.250 

B 

1.050 

B 

840 

a 

650 

B 

240 


210 


Annuale . ■ . 

Semestre . . 

2^ Semestre . . 

1® Trimestre . . 

2“-3*-4* Trimestre 


TV 

RADIO 

veicoli con 
melore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore auperio 
a 26 CV 

L 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 7.450 

» 6.125 

a 2.200 

a 1.750 

» 6.250 

» 6.12S 

a 1.250 

a 1.250 

a 1.250 

• 3.190 

a 1.600 

a 1.150 

• 5.650 

» 3.190 

a 650 

a 650 

a 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. _ 


L’oroscopo 

30 leH. - 6 ott 1962 


ARIETE — Luna In Bilancia 
oonglunla a Mercurio e quadra¬ 
to a Marte dicono di fidarvi il 
meno possibile e di osservare te 
manovre di tutti. Rischi e tenta¬ 
zioni siano ben lontani. Custodi¬ 
te meglio 1 segreti e le fi¬ 
nanze. Restate nel vostro re¬ 
cinto psichico. Momenti fausti: 

2, 5 ottobre. 

TORO — Riuscirete graditi a 
tutti, briltant: e pieni di /asci¬ 
no. Ottime is\rirazxoni. Uno pa- 
rolo dettata senza riflettere sarà 
accettata come una genmlitd, e 
da essa trarrete delle soddisfa¬ 
zioni. Potete bussare perché vi 
faranno dei piaceri. Gtomi: 30 
.settembre, 2 ottobre. 

GEMELLI — Riposate la mente 
tlberalevl delle preoccupazioni, 
ragionando di meno Inizi dif¬ 
ficoltosi, ma lieti finali. Malgra¬ 
do qualche contrattempo arrive¬ 
rete alle conclusioni positive. 
Note allegre miste a Incertezza. 
Accomodamenti possibili. Gior¬ 
ni: 1, 2, 5 ottobre. 

CANCRO — Gli alleati si forme¬ 
ranno .spontaneamente e con es¬ 
si porterete a conclusione quan¬ 
to ero rimasto in sospeso. Cer¬ 
cate di essere meno attaccati al 
passato, liberandovi dai pregiu¬ 
dizi. Semplicità e naturalezza 
soltanto vi daranno pece e ri¬ 
storo. Sfruttate il 3. S ottobre. 
LEONE — n rispetto non man¬ 
cherà. Fatevi coraggio e chie¬ 
dete con risolutezza. Gioioso ot¬ 
timismo che vi condurrà a con¬ 
cludere degli affari o imposta¬ 
re le cose in maniera feconda. 
Inviti e spostamenti saturi di 
buoni Influssi II senso pratico 
sia dispiegato In tutte le sue 
sfumature. Date utili: 30 set¬ 
tembre, 3 ottobre. 

VERGINE — Siano messe in 
giuoco le vostre possibilità la¬ 
tenti. Niente modestia, passate 
all’attacco. Viaggi o progetti 
di spostamento da attuare su¬ 
bito. Ogni perplessità fa per. 
dere delle nuove occasioni di 
guadagno e di svago. Ogni cosa 
lasciata in sospeso si ritorce a 
vostra perdita. Siate pratici. Agi¬ 
te il 2 e 4 ottobre. 

BILANCIA — Mercurio in Bi¬ 
lancia congiunto alla Luna e 
trigono a Giove facilita 1 viag¬ 
gi, rende fecondi i contratti e 
consente di volare senza paura. 
Decisioni e spinte felici. Intui¬ 
zioni salutari. Ogni cosa sarà 
avviata verso 11 meglio. Giorni; 
2, 3 ottobre. 

SCORPIONE — Avanzata verso 
il vero, il buono ed il giusto. 
Dovrete semplificare al ma.ssi- 
mo le vostre attività. E’ inutite 
creare delle complicazioni con 
ragionamenti e sofismi piutto¬ 
sto pedanti .^iate cristallini e 
spontanei- Date buone: 2, 5 ot¬ 
tobre. 

SAGITTARIO — Ridurre ogni 
sforzo e partecipare con natu¬ 
ralezza ad una polemica, perché 
ne uscirete con un bagaglio 
nuovo di cognizioni. Favori e 
accordi. Potrete appagare la cu¬ 
riosità e una segreta ambizio¬ 
ne. Aiuti energici e tempe-sti- 
vi in arrivo. Serate brillanti 
Giorni utili; 30 settembre. 2 ot¬ 
tobre. 

CAPRICORNO — Codrete di idee 
chiare e saprete muoverxH con 
abilità. Svolgimento facile di 
una manovra familiare. Proba¬ 
bilmente i vostri ropporti con 
la persona amata saranno tur¬ 
bati da un malinte.so. Cercate di 
chiarire al più presto. E’ inu¬ 
tile stare col broncio per cose da 
nulla. Giorni /austi; 3, 8 ot- 
tobre. 

ACQUARIO — Rimandate le de¬ 
cisioni di cui non siete abba¬ 
stanza convinti. Agire In piena 
lucidità e sicurezza. Situazio¬ 
ne legala da mille contrattem¬ 
pi. Qualche amica vi darà una 
mano. Rischio di commettere 
un errore di valutazione e di 
far cadere qualcuno nella pa¬ 
nia. Siate cauti nel consigliare. 
Dite ciò che sapete. Giorni; 2, 
3 ottobre. 

PESCI — Una cura ricostituen¬ 
te i?i fard bene perché si nota 
una certa stanchezza. Se cedete 
alla demoralizzazione, fate ma¬ 
le. Dovete restare sereni e fidu¬ 
ciosi in un avvenire migliore. 
Sarete in grado di superare i 
punti di0iciU e non sarete soli 
a far questo. 

Tommaso Palamldessl 
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“Sette giorni al Parlamento” 

TELEGRAMMI DEI PRESIDENTI 
DEL SENATO E DELLA CAMERA 

Sabato scorso, alle 20. è andata In onda la centesima 
trasmissione televisiva di «Sette giorni al Parlamento». 
Jader Jacobelli. che la cura, ha presentalo i collaboratori, 
ringrazialo a nome della RAI i parlamentari di tutti i 
gruppi politici per il consenso manifestato in più occa¬ 
sioni e. dopo aver ricordato che la trasmissione ebbe 
inizio tre anni fa anche per Iniziativa dei Presidenti delle 
due Camere, ha accennato ai loro telegrammi di saluto 
di cui ecco il testo: 

« Lieta ricorrenza centesima trasmissione, mi è gradilo 
felicitarmi et compiacermi per continuo successo rubrica 
testimonianza valida della crescente partecipazione dei 
telespettatori ai lavori e all'attività dei nostri istituti parla¬ 
mentari, base della vita democratica del Paese. Cesare 
Merzagora ». 

« MI è gradito far pervenire i più vivi auguri in occa¬ 
sione della centesima trasmissione. Tale augurio vuol 
significare il mio riconoscimento per la chiara, obbiettiva 
et documentata informazione della vita del nostro Parla¬ 
mento, offerta In questi tre anni dalla trasmissione. MI è 
gradito anche in questa occasione far giungere ai fedeli 
spettatori, un particolare cordiale saluto. Giovanni Leone ». 


cJr sjj;;r;iyq.n o 


(segue da pag. 2) 
be essere russo • (Ennio Vita¬ 
le e Mino Porro - Ancona). 

Efrem Kuriz è nato a Pietro¬ 
burgo il 7 novembre l'MO. Per¬ 
ciò di nascila e russo. Siiidio 
al conservatorio della sua cit¬ 
tà natale con Cerepnin, Cla- 
zuttov e Withol dal 1914 al '18 e, 
nel 1920, allVniversilà di Riga. 
Si diplomò al conservatorio 
Srem di Berlino dove seguì 
le lezioni di direzione d'orche¬ 
stra di Schroden. Sempre a 
Berlino cominciò la carriera 
direttoriale. Nel 1924 fu nomi¬ 
nato direttore permanente del- 
l'orchestra di Sttfccarda. Nel 
1943 divenne direttore della 
Kansas City Philarmonic Or¬ 
chestra. Dal 1944 è cittadino 
americano e dal 1948 dirige la 
Houston Symphony Orchestra. 

Lp. 


sportello 


« NeH'aprile ultimo scorso ho 
contratto un nuovo abbona¬ 
mento TV ed ho pagato il ca¬ 
none semestrale di L. 6.125. 
Dall'URAR, ora, mi perviene 
un avviso di pagamento per il 
2° semestre. In tal modo io do¬ 
vrei corrispKjndere l'intero ca¬ 
none annuo, mentre fruirò del- 
Ì'appar»:chio per soli 9 me.si. 
E’ evidente che c'è uno sba¬ 
glio in quanto io devo sola¬ 
mente il 4® trimestre. E' suf¬ 
ficiente che io faccia il versa¬ 
mento trimestrale per sistema¬ 
re LI mio abbonamento? * (N.D. 
- Trieste). 

No, non è sufficiente. Infatti, 
se ravviso da Lei ricevuto sol¬ 
lecita il pagamento del 2* tri¬ 
mestre, significa che il Suo ab¬ 
bonamento risulta scoperto 
proprio di un semestre. Ciò è 
avvenuto per effetto del Suo 
erroneo versamento. 

Tutti coloro, infatti, che con¬ 
traggono un nuovo abbonamen¬ 
to ad anno già iniziato, devo¬ 
no versare il canone per il pe¬ 
riodo che intercorre dal pritnn 
giorno del mese in etti ha avu¬ 
to inizio la detenzione dell'ap¬ 
parecchio ed il 30 giugno o 31 
dicembre. Il Suo pagamento, 
il cui importo corrispondeva 
alla rata semestrale — non po¬ 
tendo avere scadenza settem¬ 
bre — è stato pertanto conteg¬ 
giato a saldo del periodo gen¬ 
naio-giugno. 

Ora non Le resta che scrive¬ 


re ulllKAR, UoiuntL'fUando, 
con una dichiarazione della 
dilla che Le ha venduto l'ap¬ 
parecchio, che l'utenza ha avu¬ 
to irii;:io soltanto dal mese di 
aprile. 

s. g. a. 


avvocato 


• Mio zio, morendo venti anni 
la, mi lasciò un legato di ali¬ 
menti. fissandone l'importo in 
L. 100 mensili. A distanza di 
venti anni, è evidente che le 
100 lire al mese non erano più 
suilìcienti. e perciò il figlio ed 
erede di mio zio. che mi deve 
corrispondere mensilmente il 
legato, c giunto, bontà sua. 
alfa cifra di L. 2000 mensili. 
Ma anche questo importo men¬ 
sile non basta. Posso rivolger¬ 
mi alla Magistratura per un 
congruo aumento de] legato a 
me spettante?» (Antonio P.. 
Genova). 

Certamente. Il legato di una 
prestazione periodica di dana¬ 
ro. qualora il testatore abbia 
esplicitamente detto essere esso 
in funzione alimentare, è un 
legalo di alimenti a sensi di 
legge e deve quindi variare a 
seconda delle variazioni della 
moneta. Periamo, essendosi la 
moneta in venti anni nolevol- 
mente .svalutata, è chiaro che 
l'erede non Le deve piit corri¬ 
spondere L. lOU. e nemmeno 
L. 2(XHI meti.stli, ma c tenuto a 
corrispunderLe, in proporzione 
delle sue sostanze e correlati- 
vamenie ai Suoi bisogni di vita, 
una cifra più adeguata. 

a. g. 


La "Catena 
di solidarietà” 


La sottoscrizione Indetta 
dalla RAI attraverso la ■ Ca¬ 
tena di Solidarietà > a fa¬ 
vore del sinistrati dai terre¬ 
moto in Irpinla ha raggiun¬ 
te l'Importo di I.193.t02.222, 
di cui L. 1.023.802.222 già 
pervenute, e L. 170.000.000 
prenotate. 

La RAI ha provveduto 
pertanto al versamento del¬ 
la somma di lire 1.023.002 
mila 222 alla Presidenza del 
Consiglio del Ministri. 



CIRIO 


BAMBOLA 

elegantemente vestita, occhi 
mobili, capelli pettinabili. 
altezza cm. 42. 

Regalo per 1000 etichette. 


APPARECCHIO FERRANIA 
“EURA” foto 6x6. nero ed 
a colori, attacco Micro- 
lampo. Regalo per 
1000 etichette Cirio. 


MAMME, Mammine, se volete fare un regalo a Voi e ai Vostri bam¬ 
bini. senza spendere nulla, inviateci al più presto una raccolta di 


TRICICLO “REX" 
Splendido regalo per 700 
etichette Cirio. 


ETICHETTE aRIO. 

Ogni 160-350-700-1 OCX) e 1500 etichette Cirio, uno splmdìdo regalo. 
Vi sono Bambole, Tricicli, Fisarmoniche, Posate, Tovaglie, Borse, 
Coperte Lanerossi. Batterie da cucina, orologi, ecc. ecc. 

CIRIO ha tanti prodotti, tutti indispensabili, una raccolta di etichette 
Cirio si fa in poche settimane e poi... il Dono è Vostro! 

Domandate a CIRIO-NAPOLI il nuovo opuscolo "CIRIO REGALA” con 1* illustrazione di tutti I 
Doni e le norme per ottenerli. 
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30 meravigliose macchine, 30 possibilità di averne una tutta 
per voi senza spendere un soldo ; ecco l’omaggio che la Borletti 
rinnova anche quest'anno a tutto il pubblico femminile ita¬ 
liano. Spedite il tagliando di concorso entro il 10 Novem¬ 
bre 1962 e... buona fortuna ! 

E’ l'augurio più sincero che meritiate voi donne, voi mamme, 
voi ragazze di casa, perché la Superautomatica Borletti 1102 
è un gioiello insostituibile in tutte le famiglie italiane. 
Pensate : è bella ed elegante e quanti punti esegue ! 

Cuce a zig-zag, fa il mezzo punto, il punto quadro, il punto 
turco e migliaia di altri meravigliosi punti. Rammenda, rica¬ 
ma, fa le asole e attacca i bottoni. Che utilità per la casa, che 
gioia possederla! Non perdete tempo, dunque, leggete le mo¬ 
dalità del concorso e affrettatevi a spedire il tagliando. 

Attenzione: avete per caso comperato una Superautomatica 
Borletti proprio in questi giorni? Inviate ugualmente il ta¬ 
gliando ; se sarà estratto, vi verrà rimborsato totalmente il 
costo della Superautomatica da voi acquistata. 


COME SI PUÒ’AVERE GRATIS 
UNA MACCHINA BORLETTI 

30 Superautomatiche saranno sorteggiate tra le signore 
che avranno compilato e spedito, entro e non oltre il 
IO Novembre 1962, il tagliando sottoriprodotto a : 

CONCORSO BORLETTI - Via' Washington 70 - MILANO 

Fra i tagliandi pervenuti entro la mezzanotte del IO No¬ 
vembre 1962, il notaio estrarrà i 30 nominativi vincenti. 
Le 30 Superautomatiche saranno inviate, franco di ogni 
spesa, alle fortunate vincitrici. 


TAGLIANDO CONCORSO BORLETTI 

VIA WASHINGTON, 70 - MILANO 


Cognome ..... 

H ■■■I H ■ Indirizzo ...... ■ 

H m desidera partecipare alla distribuzione gratuita delle 30 ■ 

H H H H I Superautomatiche offerte dalla Borletti. I 
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Una scena del balletto ' 
« Le'fanciulle del fuo* 
co» fFrancia) vincitore 
del premio per le ope¬ 
re niufllcali televisive 


i 


XIV PREMIO ITALIA 


HANNO VINTO QUEST’ANNO 


OPERE MUSICALI RADIOFONICHE - Premio Ita¬ 
lia (franchi svizz. 14JMK)): «Le damné » (Il dannato), 
musica di Marcel van Thienen, testo di René de 
Obaldla (Svizzera). 

Premio della Radiotelevisione italiana (L. 1.040.000): 
«La tarde, la noebe y el amanecer » (La sera, la 
notte e l'alba), musica di Rafael Ferrer, testo di José 
Maria Tavera (Spagna). 

OPERE LETTERARIE O DRAMMATICHE RADIO¬ 
FONICHE - Premio Italia (franchi svizz. 14J00): 
«The Ballad of Peckbam Rye » (La ballata di Peck- 
ham Rye) di Murici Spark, musica di Tristram Cary 
(Gran Bretagna). 

Premio della Radiotelevisione Italiana (L. 1.040.000): 
« Non ho avuto paura sulla montagna ■ di Yuklo Dol 
(Giappone). 

DOCUMENTARI RADIOFONICI • Premio della 
Federazione Nazionale della Stampa italiana (lire 
1.000.000): « Un homme Importance » (Un uomo 

senza Importanza) di Louis Le Cunff e Yvon Souris 
(Francia). 

PREMIO UNESCO « ORIENTE-OCCIDENTE • (dol¬ 
lari 1000): « Bom to Uve » (Nato per vivere) di Studs 
Terkel (Stati UnlU). 

OPERE MUSICALI STEREOFONICHE • Premio 
Italia (lire 500.000): «Veglia di mezzanotte» di Mor- 
decal Seter, testo di Mordecal Tabib (Israele). 

OPERE LETTERARIE O DRAMMATICHE STE¬ 
REOFONICHE - Premio Italia (lire 500.000): « 11 vul¬ 
cano » di Izuho Sudo dal romanzo di Yasushl Inoue 
(Giappone). 

DOCUMENTARI RADIOSTEREOFONICI • Premio 
I talia (lire 500.000): «Napoli: ascolto di una città» 
di Mario PogUottl e Ennio Mastrostefano (Italia). 

OPERE MUSICALI TELEVISIVE - Premio Italia 
(franchi svizz. 10.000): « Les filles du feu » (Le fan¬ 
ciulle del fuoco), baUetto drammatico di Yourl Ispi¬ 
rato alla vita e all'opera di Gérard de Nerval, musica 
di Maurice Jarre (Francia). 

OPERE DRAMMATICHE TELEVISIVE - Premio 
ItaUa (franchi svizz. 10.000): «Vagabondaggio di 
un’ anima » di Karl Wlttllnger (Germania). 

fh^mio della Città di Verona (lire 1.000.000): « Pran¬ 
zo di festa per un ritorno > di Blrgit Linton Malmfors 
(Svezia). 

DOCUMENTARI TELEVISIVI - Premio lUUa (fran¬ 
chi svizz. 10.000): « Televislon and thè World» (La 
televisione e 11 mondo) di Richard Cawstem (Gran 
Bretagna). 


Tredici autori 
e dieci Paesi 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

Verona, settembre 

C OL Premio Italia il mon¬ 
do diventa piccolo, nel 
senso che gli uomini 
imparano a conoscersi meglio, 
scambiano le loro idee e, arri¬ 
vando qui da ogni continente, 
vivono nel più autentico spiri¬ 
to della grande tradizione ita¬ 
liana: l’amore e il rispetto per 
l'arte». Potrebbero sembrare 
parole paludate, tolte da un di¬ 
scorso ufficiale, con un tantino 
di enfasi commemorativa. E in¬ 
vece no: le pronuncia, con 
estrema semplicità e mentre 
ricarica di buon tabacco pro¬ 
fumato la sua pipa. Mister 
Laurence Gilliam. capo d’uno 
dei più importanti settori del¬ 
la Brìtish Broadcasting Cor¬ 
poration. E’ un uomo massic¬ 
cio, dal volto sempre sorri¬ 
dente, le mani quadirate e so¬ 
lide. Ci sta parlando in un an¬ 
golo del salone di Castelvec- 
chio, dove da poco è termi¬ 
nata la cerimonia della pro¬ 
clamazione dei vincitori del 
XIV Premio Italia. 

« Una pietra nell'acqua — 
continua —. Il Premio Italia 
è proprio come una pietra nel- 
l'acqua: dalla prima edizione, 
nel 1949, le onde si sono an¬ 
date via via allargando; oggi 
sono presenti tutti i madori 
organismi radio-televisivi e, 
quel che più conta, il livello 
medio delle opere in concorso 
si è costantemente elevato. Un 
altro fatto vorrei sottolineare, 
che mi fa particolannente pia¬ 
cere come presidente della giu¬ 
ria del Premio istituito que¬ 


st'anno dairUnesco sul tema 
"Oriente-Occidente": la cadu¬ 
ta. nel nome dell’arte, delle 
barriere che dividono il mondo 
in due grandi blocchi. Basti 
considerare i traguardi rag¬ 
giunti dal Giappone che ha sa¬ 
puto cosi bene assimilare e ri¬ 
generare le comuni esperienze 
e che infatti ha presentato, in 
questa quattordicesima edizio¬ 
ne del Premio Italia, lavori di 
profondo interesse stupenda¬ 
mente realizzati ». 

Facciamo nostre le osserva¬ 
zioni di Mister Gilliam e uti¬ 
lizziamole come premessa alle 
brevi note con le quali, qui 
appresso, illustriamo le ope¬ 
re vincitrici. 

Le damné (Il dannato) è un 
signif^tivo esempio di com¬ 
posizione nella quale, grazie ai 
procedimenti elettronici, musi¬ 
ca e testo tendono a integrarsi 
totalmente. Marcel van Thie- 
nen, quarantenne, ha frequen¬ 
tato il Conservatorio russo e 
il Conservatorio di Parigi; è 
autore motto apprezzato e per 
questo, che è il suo secondo 
esperimento del genere, si è 
valso della collaborazione di un 
importante scrittore di lingua 
francese: René de Obaldia, nato 
44 anni fa a Hong Kong, ro¬ 
manziere e commediografo fra 
i più originali della sua gene¬ 
razione. 

Tutte le possibilità espressi¬ 
ve del suono — dalla musica 
sinfonica alla concreta, dal can¬ 
to parlato al coro ritmato, dal 
teatro rumorista alle varie ma¬ 
nipolazioni sonore — sono im¬ 
piegate a dilatare il senso tra¬ 
gico del racconto, al centro del 
quale è il Dannato che, negli 


abis.si infernali, cerca invano 
Tunica parola con cui potreb¬ 
be liberarsi: « rosa ». Egoista 
nel più esasperato senso stir- 
neriano, egli ha usato, in vita, 
delle parole soltanto per ingan¬ 
nare, offendere, violentare; qui, 
ora, subisce la legge del ta¬ 
glione. Dai suoi ricordi emer¬ 
ge la visione dell'amore per 
una donna ; ma amore non era, 
bensì egoismo sordo; ed ecco 
che il suo tormento si risolve 
in derisione e odio. 

Siamo — è facile compren¬ 
derlo —- fuori dai moduli tradi- 
ziotudi; convien dire, però, che 
ogni arditezza formale — sia 
del testo, sia della musica — 
si traduce in una incandescen¬ 
te atmosfera di fascino, pun¬ 
tualizzando i significali « mo¬ 
rali • dell'assunto. L'astrazione, 
per quanto possa sconcertare 
l'ascoltatore, non si ripiega mai 
nel vuoto di elementi disper¬ 
sivi; ma trova in ogni ca¬ 
so una consistenza altamente 
drammatica. 

Marcel van Thienen e René 
de Obaldia hanno certamente 
creato un'opera che non rimar¬ 
rà nell’impreciso campo del¬ 
l'avanguardismo. Per quanto 
discutibile possa essere. Le 
damné segna una tappa fon¬ 
damentale nella moderna pro¬ 
duzione radiofonica. 

La tarde, la oocbe y el ama- 
necer (La sera, la notte e 
l'alba) è un bozzetto popolare 
spainolo che Rafael Ferrer ha 
musicato su testo di José Ma¬ 
ria Tavera; un poema sinfemi- 
co nel quale la Spagna canta 
con la sua voce inconfondibile 
e ripete una favola ricca di 
umori poetici. Le parole e la 
















Queste sono le opere che hanno vinto a 




cftio clochard invitandolo a 
tornare da lui di lì a qualche 
giorno. Il poveretto non si fece 
rivedere: rna qualche tempo 
dopo Yvon Souris scoprì chi 
era il misterioso individuo che 
ogni notte ripuliva rautomo- 
bile del suo amico e collega 
Le Cunff: era quel clochard. 
L'« uomo senza importanza > 
manifestava co.s) la sua grati¬ 
tudine. I due giornalisti, allo¬ 
ra. lo c catturarono > e gli fe¬ 
cero raccontare la sua vita, 
avendo extra di registrare ogni 
parola. 

Da quella « confessione • ha 
avuto origine il documentario, 
nel quale il materiale è stato 
opportunamente elaborato — 
ma non alterato — in modo 
da fame l'autentico ritratto di 
una Parigi tanto pittoresca 
quanto poco conosciuta. Tutto 
in esso è sincero e spontaneo; 
tutto veramente giomalisticà. 
La città, con le sue voci, i suoi 
rumori, le sue luci e le sue 
ombre, i suoi personaggi, è 
un palcoscenico mirabile. 


Bom to Uve (Nato per vi¬ 
vere) affronta un tema che un 
crìtico americano ha definito 
come • l'affermazione per una 
società moderna scoraggiata » : 
la speranza dell'uomo nel do¬ 
mani, quella speranza che ac¬ 
comuna senza distinzioni (ecco 
il motivo del Premio Unesco) 
l'Occidente aU'Oriente. Il do¬ 
cumentario si apre con le pa¬ 
role di Myoko Harubasa, la 
ragazza di Hiroscima, che de¬ 
scrìve l'orrore dell'esplosione 
atomica. Tra quelle parole ed 
altre che aveva udito pronun¬ 
ciare da un giovane americano 
(« Siamo nati per morire, ecco 
tutto »), Studs Terkel percepì 
un nesso preciso che equivale¬ 
va ad un ammonimento senza 
equivoci. Bisogna distruggere 
la paura, bisogna uccidere le 
streghe del ventesimo secolo e 
guardare al futuro con occhi 
limpidi. Così ognuno ha diritto 
dì vivere. 

Terkel è una personalità di 
primo piano; attore scrittore 
crìtico, ha diretto e dirìge alla 
radio e alla televisione ameri¬ 
cane programmi di vastissima 
risonanza. E' la seconda volta 
che un suo lavoro viene presen¬ 
tato al Premio Italia ; ma per 
quel che ci è dato sapere, ere-- 


diamo che con Barn lo live 
egli ha veramente dato, per 
ora, il meglio di sé. 


Veglia di mezzanotte è un 
oratorio ispirato alla tradizio¬ 
ne liturgica di Israele che l'au¬ 
tore. Mordecai Seter, ha con¬ 
densato in una trama dramma¬ 
tica di alta suggestione. Il le¬ 
sto di Mordecat Tabib artico¬ 
la l'azione nell'anima di un de¬ 
voto che, solo nella sinagoga, 
eleva la sua preghiera, rapito 
dal desiderio di redenzione e 
didl'estatica scoperta delle ve¬ 
rità sovrannaturali. Attorno al¬ 
l’uomo sorgono, a mano a ma¬ 
no, le visioni dell'Esilio, dei 
riti del Gran Sacerdote, della 
Terra Promessa sognata da 
Giacobbe, fino all'Inno del- 
THallelufa. L'arrivo dei fedeli 
per te orazioni dell'alba con¬ 
clude il rapimento del devoto. 

Sul tessuto dell'orchestra sin¬ 
fonica diretta da Garry Berlini, 
l’opera si sviluppa con l'impie¬ 
go di tre cori: uno « grande», 
che rappresenta il popolo, e 
due • piccoli » rispettivamente 
per la voce celeste e (coro par¬ 
lato) per l'Aggada, figura della 
leggenda talmudica: un bari¬ 
tono sostiene la parte del de¬ 
voto in preghiera. 

Ampia, solenne e al tempo 
stesso limpida, la composizio¬ 
ne sottolinea, con la stereofo¬ 
nia, le prospettive di un ine¬ 
dito linguaggio e diventa un 
unico canto magico nel quale 
voci e strumenti si compene- 
Irono vicendevolmente. 


Il vulcano si i^ira, come 
l'altra opera radiofonica giap¬ 
ponese premiata, a un fatto di 
cronaca; renizione del Bandai, 
avvenufi nel 1885. che Yasushi 
Inoue descrìsse magistralmente 
in un romanzo dal quale ap¬ 
punto Izuho Sudo ha tratto 

a uesto lavoro. Nel tragico qua- 
ro della sciagura che costò la 
vita a trecento persone salgono 
in primo piano alcuni perso¬ 
naggi. così realistici come sim¬ 
bolici : due amanti che, cer¬ 
cando il suicidio, affermano la 
loro ribellione alla società osti¬ 
le : due giovani legati da un 
amore purissimo e incrollabi¬ 
le ; un vecchio, rimasto sem¬ 
pre immerso in un esaltante 
misticismo. Il resto, la massa, 


11 « Premio Italia » per opere musicali radiofoniche è stato assegnato alla Svizzera per 
« Le damné ». Nella foto, gli autori Marcel van Thlenen (a sinistra) e René de Obaldla 


musica procedono in alternan¬ 
ze quasi nettamente distinte, 
eppure trovano un preciso pun¬ 
to dì fusione nella misura lìri¬ 
ca con cui sì manifestano. 

Rafael Ferrer è primo violi¬ 
no dell'orchestra municipale di 
Barcellona, dopo aver fatto 
parte di alcuni fra i più rino¬ 
mati complessi quali il Quin¬ 
tetto Catalano e l'orchestra dì 
Fabio Casais. Ha diretto molti 
concerti, alcuni con l’orchestra 
del Conservatorio di Parigi e. 
dal 1954, per l'Ateneo di Ma¬ 
drid. Da tre anni è il direttore 
musicale della Compagnia di 
José Tamayo, il più importan¬ 
te regista spagnolo. 

Il testo di Tavera è, nono¬ 
stante il gusto popolaresco che 
lo pervade, un raffinato compo¬ 
nimento poetico nel quale sì 
avverte un sapore d’aria, di 
campi, di vita vera, sullo sfon¬ 
do di un dramma comune a 
tutti gli uomini. 

Alle parti musicali ne succe¬ 
dono altre parlate — corali o 
solistiche — che diventano mu¬ 
sica esse stesse. Passioni e sen¬ 
timenti si estrinsecano nelle 
voci di Lui e di Lei — i perso 
naggì — che esprìmono nella 
sera il momento delle illusio¬ 
ni, nella notte l'amarezza del 
disgusto, nell'alba la luce delle 
rinnovate speranze. 


The Ballad of Peckham Rye 
(La ballata di Peckham Rye) 

è opera d'una scrittrice. Mu¬ 
rici ^ark, nata a Danneberg 
nel 1921 ed affermatasi recen¬ 
temente con alcuni romanzi 
(tra i quali la Ballata donde 
è stato tratto questo radio¬ 
dramma) di singolare valore. 
Convertitasi al cattolicesimo 
net 1954. essa gode del « patro¬ 
cinio > d’una delle più ulustri 
firme della letteratura inglese: 
Graham Greene. 

Un vibrante gusto detta sa¬ 
tira caratterizza quest'opera 
laureala dal Premio Italia, nel¬ 
la quale primeggia la pgura 
di Dougal Douglas, straordina¬ 
rio, maligna personaggio che 
appare nel sobborgo londinese 
ai Peckham (dove si trova Ù 
grande parco di Rye) sconvol- 
gmdo la vita di quella comu¬ 
nità operaia. « Io non sono — 


dice egli stesso — che uno di 
quei cattivi spiriti che girano 
nel mondo in cerca di anime 
da dannare ». 

Giovane intellettuale scozze¬ 
se, gobbo, abile manovriero, 
Dougal agita le acque attorno 
a se e poi si dissolve, quasi, 
lasciando dietro qualcosa di 
mutato nella monotona vita 
borghese di Peckham. 

Pur nascendo da un'opera 
narrativa, la Ballata è uno 
squisito prodotto radiofonico 
nel quale concorrono con pari 
epicacia la musica di Tristram 
Cary, compositore di vivissimo 
estro, e la regìa di Christo¬ 
pher Holme. 


Non ho avuto paura sulla 
montagna racconta una storia 
vera filtrandola nella magica 
rete della fantasia. Poco più 
di un anno fa un bimbo si 
smarrì nell'alta foresta presso 
Yoshino in Giappone e per 
cinque giorni e cinque notti lo 
si cercò invano, (^ando ormai 
non restavano più speranze, il 
piccolo Jird fu ritrovato sano 
e salvo. Come aveva potuto 
sopravvivere ad una disavven¬ 
tura che avrebbe stroncato 
l'uomo più esperto e resisten¬ 
te? Il radiodramma dì Yukio 
Doi vuol dare una risposta a 
questa domanda, creando un 
campo di supposizioni affasci¬ 
nanti ma non incredibili. II 
bimbo ha trovato forse nella 
sua innocenza, nel suo disar¬ 
mato e disarmante istinto di 
fronte alla natura la forza che 
qualunque adulto non avrebbe 
saputo trovare. 

L'atmosfera favolosa d’tm 
mondo segreto sì mescola al 
fatto reale con appassionante 
risalto. Yukio Doi, che ha 
vinto per tre volte 11 premio 
di incoraggiamento del ministe- 


11 premio per I documentari 
televisivi è andato all’Inglese 
« Televislon and thè World » 
(La televistone ed 11 mondo) 
^ Richard Cawston. Nella 
foto, un’inquadratura del do¬ 
cumentario: un tecnico ingle¬ 
se addestra un giovane nige¬ 
riano aH’uso della telecamera 


ro giapponese dell'Educazione, 
scrìve con toccante freschezza 
ed ha in Wataru Saito, autore 
delle musiche, un collaborato¬ 
re eccellente. In questo comu¬ 
ne lavoro, essi si presentano 
con il carico d'ima esperienza 
giovane e stimolante: Doi ha 
54 anni, Salto 30. 


Un homme sana Importancc 
(Un uomo senza Importanza) 
è molto di più che un docu¬ 
mentario. E' un piccolo roman¬ 
zo cotto e realizzato netta di¬ 
mensione quotidiana d'una Pa¬ 
rigi reale. Qualche anno fa, 
la sera della vigilia di Natale, 
Louis Le Cunff, giornalista, 
scrittore e poeta, attualmente 
capo del Servizio informazioni 
generati e reportages detta Ra- 
diodìffusion-Télévision Franfai- 
se, regalò del denaro a un vec- 






Verona la 14* edizione del “Premio Italia” 



All'Italia è stato assegnato 11 premio destinato ai documentari radiostereofonici per 
«Napoli: ascolto di una città» di Mario Po^otti (a sinistra) cd Ennio Mastrost^ano 


simo e di Axel si ricorderà sol¬ 
tanto in fin di vita; vorrebbe 
riavere la sua anima, ma l’ava¬ 
rizia glielo impedisce. E muore 
senza pace. 

La parabola si chiude con 
l'atto generoso e magnanimo 
di Axel, che restituisce al vec¬ 
chio amico Vanima. 

Kart WittUnger, a quarant'an- 
ni, è un valido esponente del- 
l'attuale teatro in Germania; 
una sua commedia. Conoscete 
la via lattea?, è stata rappre¬ 
sentata l'anno scorso anche in 
Italia. Vagabondaggio di un’a¬ 
nima. che segna il suo esordio 
in televisione, ci conferma la 
presenza di uno scrittore ge¬ 
nuino. soprattutto attento ai 
problemi della vita interiore. 

Pranzo di festa per un ritor¬ 
no, trasmesso nella passata 
stagione dalla Televisione sve¬ 
dese, suscitò i consensi una¬ 
nimi dei critici che si trova¬ 
rono di fronte una scrittrice 
fino allora assolutamente sco¬ 
nosciuta. Birgit Linton Malm- 
fors, di Stoccolma, figlia di un 
professore di tecnologia e mo¬ 
glie di un ingegnere minera¬ 
rio, s'era sempre dedicata sol¬ 
tanto alla casa e alla famiglia; 
aveva però coltivato quasi in 
segreto gli studi drammatur- 


va dinanzi queU'uomo e capi¬ 
sce come egli sia indegno del 
suo dolore; fermata appena in 
tempo dal padrigno mentre 
tenta il suicidio, essa afferra 
d'un colpo il senso d'una vita 
dolorosa nella quale non c'è 
più posto per ì pensieri della 
gioventù. 


Televlslon and thè World (La 
televisione e 11 mondo): il ti¬ 
tolo stesso dice chiaramente 
di che si tratta. Con questo 
documentario Richard Caw- 
ston affronta, su un * panora¬ 
ma » d'una decina di Paesi (do¬ 
po averne visitato venti per¬ 
correndo più di 125 mila chi¬ 
lometri), quello che si può 
considerare il più caratteristi¬ 
co « fenomeno » del nostro se¬ 
colo: la televisione. Dal 1936, 
da quando cioè soltanto in In¬ 
ghilterra si effettuavano delle 
trasmissioni, ad oggi sono en¬ 
trate in funzione duemila emit¬ 
tenti, in ottanta rmziom. Chi e 
che cosa c'è al di qua e al di 
là di questo enorme apparato? 
In altre parole: chi ràilizza i 
programmi e come? Chi e con 
quale interesse li segue? 

Cawston ci porta da un pae¬ 
sino italiano dove si sta tra¬ 
smettendo Non è mai troppo 
tardi al grande centro televi- 



II Giappone ha vinto due premi. Il primo della Radiotelevisione italiana per opere lette¬ 
rarie o drammatiche radiofoniche, è stato assegnato a « Non ho avuto paura sulla 
montagna» di YuJdo Dol (a sinistra); 11 secondo, per opere letterarie o drammatiche 
stereofoniche, a « II vulcano ». A destra, uninterprete del « Vulcano », Kyoko Kagawa 


subisce la catastrofe senza un 
deciso atto che nobiliti la con¬ 
dizione umana. 

Alla stereofonia il compito, 
veramente eccezionale, dì ricer¬ 
care c rendere in un gioco di 
piani sonori, gli stati d'animo 
dei protagonisti. E' un’opera 
potente, che consolida la fama 
di Yasushi Inoue, lo scrittore 
cinquantaclnquenne annoverato 
fra i più prestigiosi del Giap^ 
pone ; che ci fa conoscere i 
meriti di Izuho Sudo, assai 
noto in patria per una intensa 
attività letteraria e televisiva; 
e che ci riporta Hiraru Hayashi. 
autore delle musiche, già vinci¬ 
tore del Premio Italia 1958 per 
la composizione Tre forme tn 
parole e musica. 


Napoli: ascolto di una città 
di Mario Pogìiotti e Ennio Ma- 
strostefano è il primo docu¬ 
mentario stereofonico della Ra¬ 
diotelevisione italiana ed apre 
quindi in bellezza un orizzonte 
ricco di promesse. Quale città, 
nella Penisola, è più * flori¬ 
sticamente sonora • (et si passi 
l’espressione) di Napoli, dove 
fa vita d'ogni giorno si apre 
nelle sue voci e nette sue mu¬ 
siche? Forse, purtroppo, è un 
piccolo, compiuto mondo che 
va lentamente scomparendo: 
PogUotti e Mastrostefano t’han¬ 
no, per così dire, fermato nella 
sua stupefacente verità e _ in 
esso ci immergono, con le illi¬ 
mitate possibilità dei mezzi 
stereofonici, facendocene più 
che spettatori, protagonisti. Le 
strade, il banco lotto, i vicoli, 
il • pazzariello • coi suoi miisi- 
canrt, la spiaggia. i pescatori, 
la solfatara, il pianino di Bar¬ 
beria, i posteggiatori, il pub¬ 
blico scrivano, il carcere di 
Poggioreale, San Gennaro, la 
processione... tutta questa è 
Napoli, la Napoli « verace » che 
non vuole morire. 

Il documentario è, a modo 
suo, un felice incontro tra il 
Nord e il Sud: Mario PogUotti, 
infatti, trentaquattrenne, è na¬ 
to a Torino; Ermio Mastroste¬ 
fano, maggiore di due anni, a 
Napoli. Essi hanno avuto colla¬ 
boratori preziosi nel capotecni¬ 
co Goffredo Palazzesi e net 
professor Pietro Righini del 


laboratorio di stereofonia di 
Torino della RadioteJevisione 
italiana. 


Las niles du feu (Le fanciul¬ 
le del fuoco) è la traduzione, 
in forma di balletto dramma¬ 
tico, deH’omonima raccolta di 
novelle e della vita stessa di 
Gérard de Nerval, il meravi¬ 
glioso scrittore parigino (16(^ 
1855) ch'è fra ì creatori della 
poesia moderna. Perduta la 
mamma quando aveva appena 
due anni. De Nerval soffrì tutta 
la sua esistenza nella spasmo¬ 
dica ricerca d'un amore senza 
limiti, perseguitato da una fol¬ 
lìa che doveva distruggerlo. 

L'azione del balletto è raccon¬ 
tata in prima persona e si svol¬ 
ge alternando scene dialogate a 
scene danzate; opera che non 
potrebbe essere se non televi¬ 
siva e che infatti è stata com- 
iuta in una strettissima colla- 
orazione fra l'ordinatore del 
testo. Youri, il compositore, 
Maurice Jarre, il coreografo, 
George Skibine, il regista. 
Jean-Marie Coldefy, e tutti i 
componenti deìì'équipe. Sogno 
e realtà, realtà e sogno, così 
come agitavano la mente e il 
cuore ^ Gérard de Nerval. 
contrappuntano i vari elementi 
del lavoro con una spettacola¬ 
rità che direi addirittura allu¬ 
cinante. 

Può darsi che Les filles du 
feu sorprenda lo spettatore, 
può darsi che persino lo scon¬ 
certi; in ogni caso, lascia una 
traccia non generica, il tocco 
di un'opera d’arte. Bastereb¬ 
bero i nomi degli ideatori e 
realizzatori — primo fra tutti 
quello del celebre Skibine — 
a convalidare questa nostra 
affermazione. 


Vagabondaggio di un'anima è 

definita, da! suo autore Kart 
WittUnger, una • parabola per 
televisione ». E della parabola, 
infatti, ha tutte le allusive tra¬ 
sparenze e il tipico impegno 
morale. L’antica favola del¬ 
l'uomo che vende la sua anima 
è qui riportata in una struttu¬ 
ra moderna che si rifà palese¬ 
mente, sebbene in una pro¬ 
spettiva del tutto nuova, ad 


urta particolare tradizione 
drammatica tedesca. Axel e 
Bum. i protagonisti, sono per¬ 
sonaggi costruiti con un preci¬ 
so spessore, ma contempora¬ 
neamente si affermano come 
gli opposti poli dell'umanità, 
simboli della loro stessa natu¬ 
ra. Essi hanno patito la mise¬ 
ria e quando assieme ragiona¬ 
no sulla loro condizione. Axel 
dice a Bum che cosi è stato a 
causa dell'anima; provi a stac¬ 
carsene, e tutto cambierà. Bum 
riesce allora a imprigionare la 
sua anima in una scatola, che 
vende per cinque marchi e da 
quel momento, in realtà, le 
cose mutano radicalmente per 
lui. Diventa rispettato, ricchis- 


gìci e questo lavoro dimostra 
quanto felicemente li abbia 
messi a fnitto. 

L'opera premiata a Verona 
rivela un temperamento forte 
e una coraggiosa dinamica nar¬ 
rativa; al centro di essa si 
muove Cecilia, una giovane 
donna che dopo un soggiorno 
di sei mesi in Spagna toma 
nella casa della madre. Maria, 
e del padrigno, il giudice Gu- 
staf. E’ un giorno di festa; ma 
dietro all’esteriore felicità, si 
nasconde una penosa storia 
d’amore che Cecilia ha dispe¬ 
ratamente sofferto fino a dover 
interrompere una maternità 
non consacrata da un'unione 
regolare. 

povera ragazza si ritro- 


sivo del Cairo, dagli « studi » 
di Bangkok alle fabbriche di 
televisori a colori di Tokio, 
dalla selva di antenne degli 
Stati Uniti alle strade di Mosca 
e via via. dal Brasile alla Ni¬ 
geria, dalla Polonia alla Gran 
Bretagna per concludere il giro 
nuovamente in Italia dove al¬ 
cuni confadini • guardano con 
attenzione il teleschermo e si 
sforzano di imitare su un qua¬ 
derno I movimenti della mano 
delVinsegnante »... 

Richard Cawston, nato net 
1923 a Weybridge, Surrey, van¬ 
ta una serie lunghissima di do¬ 
cumentari che BBC lo han¬ 
no posto in una posizione pre¬ 
minente. 

Cario Maria Pensa 
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Fra breve avrà inizio alla televisione un ciclo di trasmissioni di vivo 


ANNI D’EUROPA 

Della serie fanno parte i quattro capitoli dedicati alla “Storia del nazismo” 



In alto: Hitler In due istantanee che risalgono al 1930. L'autore di « Meln Ksumpf » si prepara a conquistare il potere. 
In basso, l’inizio della fine del nazismo: il « fiihrer ■ visita le truppe tedesche che stanno avanzando sul fronte russo 


tre parole, i fatti si susseguo¬ 
no, come è owio^ secondo l’or¬ 
dine degli eventi, ma un sot¬ 
tile ed acuto lavoro di inter¬ 
pretazione ha suggerito acco¬ 
stamenti e trasposizioni senza 
le quali alcune decisioni di 
Hitler non acquisterebbero né 
il dovuto risalto, né il vero 
significato, in quanto non d 
darebbero nulla dì più di dò 
che apprenderemmo leggendo 
i titoli di una collezione di 
giornali. 

Saranno quattro capitoli di 
un'ora ciascuno, frutto di un 
lungo e paziente lavoro rea¬ 
lizzato dalla regista Liliana 
Cavani sui testi di Giacomo 
Cesaro e Italo Alighiero Chio¬ 
sano, rispettivamente per il 
primo ed il secondo capitolo, 
mentre gli ultimi due sono sta¬ 
ti prodotti seguendo il sog¬ 
getto preparato da Boris Ulia- 
nìch con la consulenza di Ma¬ 
rio Bendiscioli. Il risultato è 
un'opera condotta con mano 
sicura, con scrupolo obiettivo 
e con un'efficacia che non po¬ 
trà non giovare a chi sente 
ancora l'orrore di quegli an¬ 
ni tremendi dell'Europa, e a 
chi vorrebbe cercare di capire 
come‘ gli uomini possano, a 
volte, accettare una legge che 
li spinge a compiere le azioni 
più orribili che la mente uma¬ 
na possa concepire, o che noi 
non potremmo mai immagi¬ 
nare. 

Hitler al potere è il titolo 
della prima puntata, che ab¬ 
braccia il perìodo compreso 
fra la formazione ideologica 
del dittatore e la nasdta e lo 
sviluppo del partito nazista, 


N ella Biblioteca del Con¬ 
gresso di Washington 
ci sono più di duemila 
volumi che trattano del na¬ 
zismo, senza contare le co¬ 
pie degli atti ufficiali e gli 
opuscoli, e non mancano nel¬ 
la collezione opere vaste e 
profonde di sicuro e ricono¬ 
sciuto valore. 

Eppure, tutti siamo convinti 
che ancora per molti decenni 
il fenomeno nazista sarà og¬ 
getto di accurati studi proprio 
per i motivi indicati dal pro¬ 
fessor H. L. Stanley quando 
ha detto, nel corso di una con¬ 
ferenza tenuta a New York : 
« Noi sappiamo che il nazi¬ 
smo non è finito con la fine 
di Hitler nell'aprìle del IMS, 
e sappiamo anche che il na¬ 
zismo si è imposto in Ger¬ 
mania non secondo le vie di 
una qualsiasi rivoluzione che 
porti alla dittatura, ma in 
quanto esaltava un antico e 
radicato mito della Grande 
Germania. Il nazismo è un 
fenomeno di cui non si cono¬ 
scono ancora tutti gli aspetti, 
e di cui, nonostante le appa¬ 
renze, non si sono ancora va¬ 
lutati appieno tutti i perìcoli. 
In Italia, il fascismo era una 
imposizione sovrapposta al ca¬ 
rattere degli italiani ed espres¬ 
sa quasi esclusivamente dalla 
persona del duce. Il nazismo, 
invece, ha lasciato tracce in¬ 


delebili e non può essere col¬ 
locato nella storia come un 
fatto definitivamente superato 
di cui ci si occupi a solo sco¬ 
po culturale >. Avremmo bi¬ 
sogno quindi, a fianco degli 
storici immersi nella loro ope¬ 
ra attenta e meticolosa, di un 
altro Thomas Mann che potes¬ 
se dedicarsi negli anni futuri 
ad una rappresentazione viva 
del nazismo traverso le vicen¬ 
de di coloro che ne furano gli 
artefici o le vìttime, per dare 
a tutti i popoli la visione esat¬ 
ta della tragedia trascorsa e 
deiraberrazione non esaurita. 

La « Storia del nazismo », 
che fa parte del quadro com¬ 
plessivo Anni d'Europa (un ci¬ 
clo di trasmissioni il cui ini¬ 
zio è previsto per le prossi¬ 
me settimane), i un tentativo 
straordinario compiuto dalla 
RAI per contribuire a diffon¬ 
dere, insieme con la cono¬ 
scenza di quanto è avvenuto 
in Germania dopo la prima 
guerra mondiale, lo stimolo 
a proseguire le indagini su 
un movimento che ha avuto 
tanta influenza su ottanta mi¬ 
lioni di tedeschi, e che ci ha 
esposto al perìcolo di assiste¬ 
re alla totale distruzione del¬ 
la civiltà europea. E, per la 
prima volta crediamo, nel 
compiere una tale ricostru¬ 
zione per la televisione, è sta¬ 
to seguito il metodo della ana¬ 
lisi storica invece di quello rì¬ 
gidamente cronologico: in al- 
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tino al 1933. La concezione 
di « Mein Kampf avvenuta 
quando Hitler era ancora chiu¬ 
so nella prigione di Landsberg 
dopo il « putsch » di Monaco, 
merita un attento esame. Og¬ 
gigiorno. tutti gli storici so¬ 
no concordi nel mettere in 
evidenza la mediocrità di 
un'opera in cui le tesi so¬ 
ciali appaiono strambe e con¬ 
traddittorie, la teoria della 
razza ariana ha un netto ca¬ 
rattere nichilista, le conoscen¬ 
ze di politica estera rivelano 
una grande i^oranza, e il 
contenuto antidemocratico è 
addirittura paradossale. C’è an¬ 
che chi scorge in « Mein 
Kampf » i se^i di un cervello 
esaltato, dominato non soltan¬ 
to da una mania messianica, 
ma anche dai germi di una 
vera e pro pria forma s chif o- 
frenica. Si potrebbe osservare 
che queste critiche oggi sono 
facili, o più facili di quanto 
non lo fossero nel 1925 e nel 
1927, quando furono pubblica¬ 
le la prima c la seconda par¬ 
te del volume. Ma sebbene già 
allora vi siano stati cervelli 
illuminati che hanno visto con 
chiarezza la follia di colui che, 
dal 1921. era il capo del Naiio- 
nal-sozialisiische Deutsche Ar- 
heiierpariei, il punto che me¬ 
rita particolare trattazione è 
un altro, è quello del grande 
e pauroso successo che l’ope¬ 
ra ha avuto. « Mein Kampf » 
non è quindi soltanto un do¬ 
cumento di interesse per lo 
psichiatra, ma è lo strumento 
che ha condizionato la mente 
di milioni di uomini ed è sta¬ 
to il veicolo per consentire a 
Hitler di tentare di imporre 
il « Nuovo Ordine » all’Europa. 
E’ troppo semplice affermare 
che Hitler era un pazzo, quan¬ 
do un intero popolo lo ha se¬ 
guito ciecamente e scientemen¬ 
te, arrivando a scatenare una 
guerra e a trasformare tutte 
le assurdità della supremazia 
della razza ariana in una leg¬ 
ge per abbattere la fede in 
Dio e i:«r uccidere sei milioni 
di ebrei. 

L’influenza di Hitler si rivela 
tanto più grave e tanto più 
preoccupante, se si tiene pre¬ 
sente che l’uomo che svento¬ 
lava la bandiera dell’antide- 


Ncl terzo capitolo della serie « Storia del nazismo » rivivono le tappe dell'espansione del « Grande Relch la sfida 
nazista si trasferisce sul plano Internazionale. Dopo la rimllltarizzazlone della Renanla, t'occupazione deH’Austrla e 
della Cecoslovacchia, è la guerra. Nella foto: una dimostrazione di fanatismo dopo un discorso di Hitler al Reichstag 



mocrazia, ha ottenuto, nel lu¬ 
glio del 1932, ima vittoria poli¬ 
tica strepitosa in un sistema 
democratico di elezioni, per 
poi assumere, nel 1933, i pieni 
|)oteri. Aveva egli mesmeriz- 
zato la stragrande maggioran¬ 
za dei tedes^i, o il suo mito 
aveva per la Germania un po¬ 
tere che noi non sappiamo 
ancora valutare appieno/ 

La nazifìcazione del popolo 
tedesco è il tema fondamentale 
del secondo capitolo intitola¬ 
to; Fasti del III Reich. Il raz¬ 
zismo è esploso allora come 
una forza prorompente in cui 
era già evidentissima l’idea 
della guerra. Hitler voleva tra¬ 
smettere la sua rabbia a tutto 
il popolo tedesco, e in quegli 
anni ha condotto la sua poli¬ 
tica in un clima di esaltazione. 
Rivedere le immagini di quei 
momenti dà un senso di gran¬ 
de sgonmnto, come se. all'im¬ 
provviso, potessimo ritrovarci 
di fronte alla ripetizione dello 
stesso fenomeno, le cui radici 
vanno ricercate più in profon¬ 
dità che non nelle solite cause 
economiche, finanziarie e poli¬ 
tiche della Germania del pri¬ 
mo dopoguerra. Le adunate di 
Norimberga organizzate por¬ 
tando al parossismo le sceno¬ 


grafìa wagneriana, manteneva¬ 
no ad un livello di costante 
eccitazione quei giovani che 
poi hanno creduto di vedere 
nella Olimpiade del 1936, a 
Berlino, la conferma della loro 
potenza, di più, il comanda¬ 
mento e la predestinazione per 
dominare il mondo. Il nazismo 
non dava requie, e penetrava 
con violenza, ma anche con 
relativa facilità, nella vita po¬ 
lìtica, religiosa, sindacale e 
culturale della nazione. 

Si capisce adesso come fos¬ 
se puenle supporre che il dit¬ 
tatore potesse fermarsi al- 
rOlimpiade e contentarsi delle 
parate notturne. Egli mal si 
acconciava a dimorare nella 
Cancellerìa della Wilhelmplatz, 
e sognava di insediarsi nel fa¬ 
medio del Valhalla: nell'attesa, 
preordinava la conquista del 
mondo dall’alto delle rupi di 
Berchtesgaden, sentendosi già 
vicino al paradiso delle valki- 
rie. Nel terzo capitolo della 
serie, Ritler iiber all, rivivo¬ 
no le tappe dell'espansione 
del Reich nel « Grande Reich • : 
la sfida nazista si trasferisce 
sul piano intemazionale, e ha 
inizio con la rimilitarizzazione 
della Renania. per passare, due 
anni dopo, all’occupazione del¬ 


l'Austria, e della Cecoslovac¬ 
chia un anno più tardi. Poi è 
la guerra. La guerra con quel 
susseguirsi di vittorie folgo¬ 
ranti che imponevano Die Neue 
Ordnung in Polonia e nei Bal¬ 
cani, in Belgio, in Olanda, in 
Francia, in Danimarca, in Nor¬ 
vegia, in Ucraina. La bandiera 
con la croce uncinata svento¬ 
lava su un’alta vetta del Cau¬ 
caso. ed aveva avuto inizio la 
conquista deirAfrica, mentre 

10 stato maggiore dì Hitler 
studiava i piani per aprirsi 
una via nel Medio Oriente. Fino 
al 1943, (quando ha inizio la pa¬ 
rabola discendente del Fùhrer 
che, secondo molte testimo¬ 
nianze, era oramai un demente 
senza più alcun potere norma¬ 
le di discernimento. L’analisi 
del mutamento è condotta da¬ 
gli Autori di questa storia del 
nazismo con un discorso poli¬ 
tico e con un esame della poli¬ 
tica estera, che offrono molte 
ed esaurienti spiegazioni. 

Il Terzo Reich bruem è la 
rappresentazione della fine, de¬ 
gli ultimi due anni, nell’atmo¬ 
sfera di quella Germania dis¬ 
sanguata e però sempre inca¬ 
tenata alla volontà di Hitler. 

11 popolo tedesco è allo stre¬ 
mo, i combattenti partiti can¬ 


tando gli inni nazisti hanno il 
terrore negli occhi, ed ogni il¬ 
lusione è caduta. Ma Himmler 
controlla ogni individuo, e 
Goebbels. contagiato dalla fol¬ 
lia, proclama la guerra totale. 
I tedeschi sono annientati dal¬ 
la tragedia e si rendono cimto 
che hanno pagato con milioni 
e milioni di morti l'avventura 
di un modesto Faust moderno : 
i sopravvissuti sentono il loro 
animo dilaniato dalla realtà 
del passato e daH’incertezza 
deH'awenire, dalla difficoltà di 
adattarsi al presente e di ca¬ 
pire ciò che è stato, persino 
dalla difficoltà di capirsi fra 
loro, fra padre e figlL 
La storia televisiva del nazi¬ 
smo si chiude con le parole 
del radiomessaggio di Thomas 
Mann, del 10 maggio 1945; 
« Ascoltatori tedeschi, come è 
amaro, quando tutto il mondo 
giithilfl per la sconfitta, per la 
più profonda umiliazione del 
nostro popolo. Come è grande 
l’abisso che si è aperto fra la 
Germania e il mondo civile. 
E tuttavia l’ora è grande... La 
Germania non è più il Paese 
di Hitler... E' l'ora del ritorno 
della Germania all’umanità >. 

Ettore Delia Giovanna 






Visita al quartier generale di Fo-Molinari-Chiosso 

La lunga marcia di 

CANZONISSIMA 

Nelle linee essenziali la nuova trasmissione, che comincerà TU ottobre, è pronta - Una 
“piccola rivoluzione” fatta di sorprese - Franca Rame, un personaggio ogni settimana 



I L « CANTIERE » di Canzonis- 
sima diventa ogni giorno 
più attivo. Il balletto ha 
già iniziato le prove, sotto 
la guida del coreografo Vale¬ 
rio Brocca. 11 maestro Gigi 
Cichellero ha già riunito la 
sua grande orchestra (40 ele¬ 
menti, tra cui i migliori « so¬ 
listi • di musica leggera, da 
Pezzetta a Cuppini) per met¬ 
tere a punto le canzoni del 
programma. Fiorenzo Carpi 
ha già pronta la « sigla » che 
aprirà, tutti i giovedì, la po¬ 
polare trasmissione. Chino 
Bert ha già schizzato i pri¬ 
mi costumi. 

Il «vertice» Fo-Molinari- 
Chiosso continua a riunirsi, 
tutti i pomerìggi, nell’abita- 
zione dell’attore, al decimo pia¬ 
no di un palazzo milanese di 
via De Amicis. Canzonissima 
può dirsi già varata nel suo 
scheletro, nel suo programma 
di massima. Mancano i detta¬ 
gli. grandi e piccoli; mancano 
gli ultimi ritocchi, dì cui ap¬ 
punto si occupano ì tre autori, 
uno dei quali (Vito Molinarì) 
è anche il regista dello spet¬ 
tacolo. 

Dario Fo, Franca Rame e gli 
attori che parteerperanno alla 


prima puntata dì Canzonissima 
rìn programma, com'è noto, 
per i'il ottobre) si riuniranno 
« ufficialmente » soltanto il 4 ot¬ 
tobre, per iniziare la lunga 
marcia che li condurrà al de¬ 
butto: sette ore al giorno di 
prove, perché tutto nli a me¬ 
raviglia, senza una pausa, sen¬ 
za un cedimento. 

Nel salotto di Dario Fo, in¬ 
tanto, viene attentamente stu¬ 
diata ogni soluzione, ogni im¬ 
postazione dello spettacolo. 

Sono già stati stabiliti, per 
esempio, ì tempi della trasmis¬ 
sione. Su 70 minuti (tanti ne 
prevede il programma), 20 an¬ 
dranno alla esecuzione vera e 
propria delle canzoni, e SO alla 
loro presentazione o introdu¬ 
zione, in una parola alla nu¬ 
trita serie di « legamenti » af- 
fìdari appunto a Dario Fo ed 
a Franca Rame. 

Ecco alcune anticipazioni sul¬ 
la trasmissione, tanto per la 
parte musicale, quanto per 
quella spettacolare. Comincia¬ 
mo dalle canzoni. Anche in 
questo campo, infatti, gli au¬ 
tori intendono rivoluzionare la 
vecchia formula, o quanto me¬ 
no rinnovarla, rendendola più 
moderna, più veloce. 

Delle sei canzoni in program¬ 
ma. il regista Molinarì vorreb¬ 
be affidarne al balletto soltan¬ 


to due: un balletto senza primi 
ballerini, cioè senza divi, ma 
fimzionale. cioè soltanto ai ser¬ 
vizio della composizione musi¬ 
cale. Delle rimanenti quattro 
canzoni, due verranno eseguile 
con l’orchestra in campo, tro¬ 
vando ambientazioni sempre di¬ 
verse; una coi cartoni animati 
(un espediente tecnico che, da 
qualche anno, gode dell’incon- 
dizionalo Favore dei telespet¬ 
tatori); una. infine, si avvarrà 
— volta per volta — di una 
trovata particolare. 

Quale? Dice Molinarì, con un 
mezzo sorrìso: ■ Potrebbe an¬ 
che trattarsi di un collegamen¬ 
to esterno, ma niente oleogra¬ 
fia. niente cartoline... ». Premes¬ 
so, comunque, che non si trat¬ 
terà sempre di collegamento 
esterno, cerchiamo di spiegare 
meglio le intenzioni del regi¬ 
sta, celate — ma non troppo — 
dalla sua profonda avversione 
alle cartoline. 

In sostanza. Molinarì non 
vuole cadere nel vecchio, facile 
trabocchetto dei chiari di luna 
e delle notti stellate che, insie¬ 
me ai paesaggi di Firenze, di 
Napoli, di Venezia e di Roma, 
fanno spesso da sfondo alle 
canzoni, proprio come nella 
« sceneggiata » napoletana. 

La sua idea del collegamento 
esterno, se da un lato serve a 
superare questo reale pericolo, 
daìraltro intende movimentare 
il più possibile la trasmissio¬ 
ne. Prepariamoci, dunque, ad 
ogni genere di sorprese: una 
canzone d'amore, anziché in 
gondola, potrà essere cantata 
anche in un Museo, dinanzi 
a un quadro di Raffaello ; o 
nelle gallerie della nuova Me¬ 
tropolitana milanese. 

In fondo, anche la sorpresa 
c una componente essenziafe 
deU'antica, eterna magìa dello 
spettacolo; e il fatto che un 
regista serio e capace come 
Molinarì intenda servirsene ac¬ 
cresce i motivi di intere.sse già 
suscitati dalla nuova edizione 
di Canzonissima. 

Gli esterni della trasmissione 
non si limiteranno ai collega¬ 
menti appena accennati. Anche 
Dario Fo si presenterà spesso 
in inserti filmati, che sì stanno 
girando in questi giorni nei 
dintorni di Milano (il braccio 
al collo di Vito Molinarì è una 
tangibile e visibile conseguen¬ 
za di queste riprese un po' 
spericolate), dal lago di Como 
alla Brianza, dal Varesotto al- 
l'Idroscalo. 

Il filmato è una vecchia Idea 
del noto regista televisivo. 
• Serve — egli dice — a rive¬ 
lare alla televisione le sue 
stesse capacità, a sfruttare tut¬ 
te le risorse dei nuovo mezzo^ 
a spezzare la monotonia dei 
primi piani ». Molinarì ha ado¬ 


perato il filmato, la prima vol¬ 
ta. in Controcanale; vi è tor¬ 
nato sopra, perfezionandolo, ne 
L'antico del giaguaro; ed ora 
si prepara a darcene nuove 
prove in Canzonissima. 

Tutte le volte che Fo dovrà 
spiegare ai telespettatori qual¬ 
cosa che richiede un suo sdop¬ 
piamento, il filmato puntualiz¬ 
zerà le sue tesi. Gli argomenti 
saranno i più disparati : le pic¬ 
cole manie degli italiani sono 
tante, forse addirittura troppe. 
Fo parlerà di alcune di esse: 
Tautomobile, per esempio, o il 
motoscafo, e documenterà le 
sue convinzioni con alcune ri¬ 
prese filmate. 

Questo è un ritorno al primo 
amore. Nella trasmissione ra¬ 
diofonica Chicchirichì, quasi 
dieci anni addietro, Dario Fo 
esordì coi monologhi. Molti, 
certo, ricordano la sua voce 
lamentosa descrìvere i casi del 
« pocr nano ». 

Chi era, il « poer nano »? Era 
l'uomo sconfitto dalla sorte, il 
debole. Era Abele contro Cai¬ 
no, Davide contro Golia. L’at¬ 
tore, a quel tempo, leggeva 
avidamente la Bibbia, e la 
«voltava» in una comicità im¬ 


provvisa. di grande effetto, che 
sbalordiva e divertiva insieme. 
Oltre alle «dolorose istorie» 
di Abele e di Davide. Fo ci 
raccontò, allora, anche quelle 
di Noè, o di Sansone e Dalila. 

Alcuni di questi monologhi, 
ora, sono stali trasformati in 
spiriitials (« con una fatica paz¬ 
za », confessa lo stesso Fo) e 
saranno presentati nella nuova 
veste in Canzonissima. insieme 
ad altre composizioni originali 
del trio Fo - Molinarì-Chiosso, 
musicate da Carpi. Non si cre¬ 
da però che Fo ambisca al 
ruolo di mattatore; la prima¬ 
donna della trasmissione. Fran¬ 
ca Rame, non lo permette¬ 
rebbe. 

Dario e Franca sono, si sa, 
marito e moglie. Parleranno, 
lo abbiamo già scritto, di quel¬ 
lo che capita, di solito, ai ma¬ 
riti e alle mogli ma faranno 
anche qualche evasione dal 
clan familiare. Lui sarà aulo- 
mobìli.sia. cacciatore, cantante, 
eccetera. Lei farà la casellan¬ 
te. la barbona, ecc. Ogni setti¬ 
mana un personaggio diverso, 
nel grande mosaico satirico di 
Canzonissima. 

mor. 



n regista della nuova edizione di « Canzonissima », Vito 
Molinarì, partecipa anche direttamente alla stesura dei testi 
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I forzati del verso: 
vita gaia 
e terribile 
dei librettisti 

Temistocle 
Solerà, 
da poeta 
a questore 


Tcmtetocle Solen, antore del «Nabocco» e dei «Lombardi alla prima Oodata» 


Temistocle Solerà 

principali libretti 

1839: Oberto conte di San Bonifacio 
(su musica di G. Verdi) 

1842: Nabucco 

(su musica di G. Verdi) 

1843: 1 Lombardi alla prima Crociata 
(su musica di G. Verdi) 

1845: Giovanna d'Arco 

(su musica di G. Verdi) 

1846: Attila 

(su musica di G. Verdi) 

1855: Isabella la Cattolica 

(su musica di J. Arrieta) 

1856: Sordello 

(su musica di Buzzi) 

1861 : L’espladone 

(su musica di A. Peri) 

1840: Ildegonda 

(su musica propria) 

1840: Il contadino di Agliate 
(su musica propria) 

1842: La fanciulla di Castel Guelfo 
(su musica propria) 

1843: Genio e sventura 

(su musica propria) 

1845: La Hermana de Pelayo 
(su musica propria) 


C HE BEL ROMANZO SÌ po¬ 
trebbe - scrivere sulla 
vita di Temistocle So¬ 
lerà! Anzi, nneglio di un ro¬ 
manzo. un film, che potreb¬ 
be iniziare con la fuga del 
giovane Temistocle dal Col¬ 
legio Imperiale di Vienna, 
dove l'aveva magnanima¬ 
mente messo l'Imperatore 
Francesco I, per farsi per¬ 
donare di avergli rinchiuso 
il babbo cospiratore nel du¬ 
ro carcere dello Spielberg, 
insieme con Pellico. Maron-- 
celli. Gonfalonieri ed altri 
patrioti aderenti ai moti del 
1821. Di ciò Temistocle nul¬ 
la sa; ma appena ne viene 
a conoscenza, scavalca il mu¬ 
ro del collegio, fugge nel 
ghetto di Vienna, baratta 
runiforme nera luccicante 
di fregi con un dimesso abi¬ 
to borghese e, sfruttando la 
sua abilità di cavallerizzo, 
ottiene una scrittura in un 
circo equestre che agisce al¬ 
la periferìa della città. E' 
giovane, impetuoso, ardente: 
tre doti che lo mettono su¬ 
bito in buona luce agli oc¬ 
chi della proprietaria del 
circo, la quale non tarda a 
cadérgli fra le braccia. 

L'idillio fiorisce, sembra amo¬ 
re eterno. Ma ahimè, quando 
già la carovana ha piantato le 
tende ai confini con ITJngheria. 
tre poliziotti in bor^ese del- 
ri.R. Governo austriaco riac¬ 


ciuffano il fuggiasco e lo riac¬ 
compagnano ammanettato a 
Vienna. Qui il consiglio dì di¬ 
sciplina decide di non riam¬ 
metterlo nel Collegio Imperia 
le, ma di spedirlo invece a Mi¬ 
lano nel Collegio Longoni. 

Il nostro Solerà arriva _ 
compagnato da una nota disci¬ 
plinare che fa di lui un « sor¬ 
vegliato speciale ». Addio. li¬ 
bertà! Di fughe non se ne par¬ 
la. Le uniche ammesse sono 
quelle del pensiero; e sono no¬ 
bili evasioni nei campi della 
musica e della poesia, in cui 
egli dà sfogo al suo spirito fo¬ 
coso e battagliero. 

E' questo un periodo di for¬ 
mazione in cui il Solerà affi¬ 
na le sue doti peptiche che — 
quando uscirà di collegio ap¬ 
pena diciottenne — gli scìuu- 
deranno i cenacoli letterari e 
musicali di Milano. Due libri 
di versi e un romanzo (Mi- 
chelirta) rendono familiare il 
suo nome, mentre la sua figu¬ 
ra è ormai simpaticamente no¬ 
ta al Caffè Martini per quella 
sua prestanza fìsica, così ben 
descritta da Leone Fortis : « Al¬ 
to, colossale, dalle spalle ercu¬ 
leamente quadrate, dal collo 
taurino, che i solini largamen¬ 
te rovesciati sulla cravatta sot¬ 
tile lasciavano scoperto in tut¬ 
ta la sua robusta nudità: te¬ 
sta voluminosa, faccia larga 
quasi imberbe, dagli occhi pic¬ 
eli, infossati ma acuti, pene¬ 
tranti, con la lente confitta nel 
destro, abitudine che, segnan¬ 
do una ruga daH’occhio al lab¬ 
bro, dava alla' fisionomia una 
impronta sarcastica ». 


Vuole il caso che negli stes¬ 
si ambienti frequentati dal So¬ 
lerà. bazzichi anche un giova¬ 
ne maestro venuto dalla pro¬ 
vincia. Si chiama Giuseppe 
Verdi. E' a Milano per gioca¬ 
re la sua grande carta, il tea¬ 
tro. In tasca ha lo spartito dì 
un’opera rifiutatagli da un im¬ 
presario di Panna : Oberto con¬ 
te di San Bonifacio, composta 
sui versi del grande Felice Ro¬ 
mani. Bartolomeo Merelli, im¬ 
presario della Scala, ne pren¬ 
de visione, capisce ciie l'opera 
può andare, salvo qualche rv 
tocco perchè il libretto acqui¬ 
sti più mordente: cosi com'è 
non reggerebbe. A rimettere le 
mani in pasta viene chiamato 
*remistocle Solerà che — bran¬ 
dendo la penna a mo' di spa¬ 
da — mozza versi, scorcia stro¬ 
fe. taglia, rabbercia... Rimessa 
così in sesto, l'opera va in sce¬ 
na (17 novembre 1839) ed è un 
successo. Mentre scrosciano 
gli applausi, il Merelli chiama 
Solerà: 

» Hai fatto un buon lavo¬ 
ro. Bravo! 

E -gli mette in mano 600 lire 
austrìache. 

Il Nostro, che in tutta la sua 
vita non ha mai visto simile 
somma, organizza subito una 
festicciola con gli amici, e in 
una notte (dicono le storie) 
dà fondo alla favolosa cifra. 

Ormai, che ha più da teme¬ 
re? E' lanciato, la Scala gli è 
servita da trampolino, ed egli 
ne approfitta per rappresen¬ 
tarvi, nel Carnevale dell'anno 
successivo, Vlldegonda della 
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Temistocle Solere 


g usle i poeta e compositore. 

ato il buon successo, due an¬ 
ni dopo — e sempre alla Scala 
— dà 71 contadino d'A^iate. 
e poi a Modena La fanciulla 
di Castel Guelfo, e a Padova 
Genio e sventura. 

— Faccio tutto io, versi e 
musica] — proclama dall'alto 
dei suoi due metri l'erculeo 
Temistocle. 

Ma siccome è sempre al ver¬ 
de. consente suo malgrado a 
scrìvere un libretto su ordina¬ 
zione dell'impresario Merelli. 
In pochi giorni, come è sua 
abitudine, butta giù un dram¬ 
ma lirico intitolato Nabucco- 
donosor che dovrebbe essere 
musicato da Ottone Nicolai, 
operista allora molto quotato. 
Nicolai legge il libretto, nic¬ 
chia, rimanda, la trama non 
gli va, il soggetto ancora me¬ 
no... A farla breve, restituisce 
U libretto al Merelli che con 
un diavolo per calvello non sa 
a quale santo votarsi per tap»- 
pare quel buco nel cartellone 
della Scala. Chi potrebbe mu¬ 
sicargli in fretta quel Nabucco 
che, secondo lui. è una « can¬ 
nonata •? 11 primo Maestro che 
varca la soglia del suo ufficio 
è Giuseppe Verdi. Ma viene 
per rompere di comune accor¬ 
do l’unpegno che li lega: il 
fiasco di Un giorno di regno 
lo ha convinto di non essere 
nato per il teatro; a giorni la- 
scerà Milano, ritornerà a Bus- 
seto per darsi all'a^coltura. 

— Peccato — gli risponde il 
Merelli — Ho qui un libretto 
del Solerà che pare fatto al 
caso suo. Anche se bai deciso 
di abbandonare il teatro, vo¬ 
glio che tu lo legga e mi dica 
che ne pensi. 

c Strada facendo — ricorde¬ 
rà più tardi Verdi — mi sen¬ 
tivo indosso una specie di ma¬ 


lessere indefinibile, una tristez¬ 
za insomma, un'ambascia che 
mi gonfiava il cuore!... Rinca¬ 
sai e con un gesto quasi vio¬ 
lento gettai il manoscritto sul 
tavolo, fermandomici ritto in 
piedi davanti. Il fascicolo ca¬ 
dendo sul tavolo stesso si era 
aperto : senza saper come, i 
miei occhi fissano la pagina 
che stava a me innanzi, e mi 
si affaccia questo verso: "Va 
pensiero sull’ali dorate "... ». 

Bastò quel verso; fu come 
una scintiiia che gli riaccese 
il fuoco dell'ispirazione. Bi¬ 
sogna dunque ammettere che 
se Verdi & riconquistato al 
mondo della lirica, dobbiamo 
esserne grati al poeta Sclera. 

Con quest'opera tutta di sua 
mano, ebbe inizio la vera e 

f >roprìa collaborazione tra So¬ 
cra e il cigno di Bussato. Dap¬ 
prima tutto va a gonfie vele; 
poi cominciano i primi con¬ 
trasti. i primi dissensi, le 
prime accapi^ature. Entrambi 
giovani e pieni d'entusiasmo 
(Verdi ha ^ anni e Solerà 27) 
i loro temporali sono di breve 
durata, e il sole torna sempre 
a splendere. Ciò, di riflesso, 
giova aU'opera stessa che ot¬ 
tiene successo (Scala di Mi¬ 
lano, 9 marzo 1842). Merelli si 
frega le mani. Ha trovato due 
buoni puledri per la sua scu¬ 
derìa e. visto che il binomio 
ha dato un esito lusinghiero, 
batte il ferro finché è caldo: 
li impegna per la prossima 
stagione scaligera con un'altra 
opera, I Lombardi atta prima 
Crociata. 

Anche per questo nuovo la¬ 
voro non tardarono a sorgere 
divergenze di opinione. Chie¬ 
dere a Solerà di cambiare sia 
pure un verso, era come chie¬ 
dergli la luna. II poeta, fan¬ 
nullone per natura, difendeva 
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Giuseppe Verdi In una vecchia incisione che lo ritrae al¬ 
l'epoca del « Nabucco ». SI dice che allora U musicista fosse 
deciso a lasdare 11 teatro, ma 11 verso « Va pensiero sul- 
t'alt dorate » gli avrebbe riacceso il fuoco deU'lsptrazione 


La copertina dei libretto della • Giovanna d'Arco » che Temistocle Solerà scrisse nel 1845 


a spada tratta i parti del suo 
ingegno. Ma una volta il 
Maestro si impuntò e non 
volle sentire ragioni. Non gli 
andava un certo duetto fra 
Giselda e Oronte che, secondo 
lui, mancava di impeto passio¬ 
nale. Solerà recalcitrava, e al¬ 
lora Verdi ricorse ai mezzi 
estremi: 

— Tomo fra due ore, e voglio 
trovare il duetto modificato. 

Gli diede questo ultimatum 
e uscì di casa chiudendolo a 
chiave nella stanza. Due ore 
dopo Verdi era di ritorno. 
Trovò l’amico Temistocle che 
aveva rifatto, sì. il duetto, ma 
si era impuntato sugli ultimi 
versi: 

Avrai talamo l’arena 

del deserto interminato... 

Su questa « arena », il poeta 
si era « arenalo ». Verdi lesse 
con la sua bella voce barito¬ 
nale quei versi; poi, ad un 
tratto, folgorato dall'ispira¬ 
zione, sferrò un pugno sul 
tavolo e. guardando l'amico 
fìsso negli occhi, gli urlò in 
Faccia : 

Sarà l'urlo della iena 
la canzone delVamor! 

Solerà non batté ciglio. 
Scrìsse in bella calligrafìa quei 
due versi e, sull'urlo della 
iena, l'incìdente sì chiuse. 

Cx>n quel temperamento fo¬ 
coso ed irmento. Solerà non 
era certo tipo da sottostare 
allo stillicidio continuo di mo¬ 
difiche e ritocchi cui Verdi 
sottoponeva i suol pK>eti. Ave¬ 
vano in cantiere l'opera Attila 
quando Solerà scomparve da 
Milano. Nessuno ne sapeva 
nulla. Dove era andato a finire? 
Finché un giorno si venne a 
sapere che si era trasferito in 
Spagna: faceva rimpresarìo 
teatrale a Barcellona, Gibil¬ 
terra. Saragozza e al « Reale » 


di Madrid dove cantava sua 
moglie. Teresa Rosmini. 

Questo soggiorno spagnolo 
non mancò di fortuna, se il 
Solerà giunse ad essere accet¬ 
tato persino a Corte, dove era 
entrato nelle grazie della re¬ 
gina Isabella. Costei lo aveva 
scelto a suo consigliere, susci¬ 
tando così le ire e le gelosie 
di tutti i nobili che non sop¬ 
portavano la presenza di que¬ 
sto intruso, straniero e bor¬ 
ghese per giunta. 

Era quindi in tutt'altre fac¬ 
cende affaccendato; perciò im¬ 
maginatevi un po' quanto ba¬ 
dasse alle lettere dì Verdi che. 
dopo averlo rintracciato, gli 
sollecitava * alcune piccole mo¬ 
difiche al testo di Attila ». In 
caso contrario, ne avrebbe 
dato incarico al Piave: «Vi 
saranno dei versi che non ti 
piaceranno — aggiungeva Verdi 
nella lettera — ma tu li puoi 
cambiare come vuoi, e renderli 
belli come sono tutti gli altri 
di questo libretto ». 

D'accordo! Affare fatto! Se 
ne occupi il Piave: il nostro 
Temistocle ha ben altro per 
la testa. Il sole di Spagna (e, 
aggiungono i maligni, il vino 
c le belle donne) gli ha risve¬ 
gliato l’estro poetico e musi¬ 
cale. Nel 184.') mette in scena 
a] « Reale » di Madrid un'opera 
tutta sua, di versi e di mu¬ 
sica: La fJermana de Petayo. 
(^indi fa seguire un’altra 
opera — musicala questa da 
don Juan Arrieta — che de¬ 
dica alla sua regina: Isabella 
la Cattolica, ovvero La Con¬ 
quista di Granata. 

Nessuno, in Italia, pensava 
più a luì quando — alla vi¬ 
gilia dei grandi avvenimenti 
del '59 — eccolo piombare a 
Milano per mettersi in rap¬ 


porto con i capi del movi¬ 
mento polìtico. Scrive, con¬ 
ciona, si dà un gran da fare... 
Diventa il « corriere segreto » 
di Naptoleone III, tramite di 
carteggi fra l'imperatore, Vit¬ 
torio Emanuele e il Conte di 
Cavour. L'anno seguente lo 
troviamo delegato-capo di pub¬ 
blica sicurezza del nuovo go¬ 
verno italiano nella Basilicata; 
eccolo poi promosso questore 
di Firenze • per il grande zelo 
spiegato nel debellare il bri¬ 
gantaggio >; in seguito è trasfe¬ 
rito a Venezia, a Bologna, a 
Palermo. Nelle sue mansioni di 
questore, ogni tanto fa capo¬ 
lino il fantasioso librettista che 
inventa di sana pianta loschi 
intrighi, oscure mene e com- 

F lotti di associazioni segrete. 

I Re Galantuomo rìde di gusto 
leggendo i rapporti del « que¬ 
store romanziere», com’egli lo 
chiama. Non . così il Ministro 
deìl’Intemo al quale non pare 
vero di potersi sbarazzare del 
Solerà, inviandolo in Egitto 
perché riorganizzi le forze di 
polizia del Kedivé, che aveva 
richiesto un uomo competente. 
Ma l'incarico dura poco e 
« l'uom dal multiforme in¬ 
gegno > passa a Parigi, questa 
volta in veste di antiquario. 
Ridotto in miseria, torna a 
Milano dove finirà i suoi giorni 
quasi ignorato. Ai pochi amici 
che vanno a trovarlo, sentendo 
prossima la fine, dice: 

— Sono un povero Cristo: 
nato il giorno di Natale, ve¬ 
drete che me ne andrò a 
Pasqua! 

Ed infatti, con melodramma¬ 
tica scelta di tempo, chiuse 
il sipario delia sua vita 
mentre le campane salutavano 
la Pasqua del 1878. 

Riccardo Morbelli 
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Domenica 23 settembre, a Villa Rivulta, 
una località a pochi chilometri da Reg¬ 
gio Emilia, la popolare cantante Miran¬ 
da Martino si è unita in matrimonio 
con il giornalista Ivano Davoll. Erano 
presenti alla cerimonia numerosi arti¬ 
sti e cantanti, da \ico Fidcnco, testi¬ 


mone della sposa, a TajoH. compare di 
aneiln, da Lorella De Luca a Evelyn 
Grcaves. a \unzio Eiioganio, Lello Ber- 
sani, .Xllghicro Noschese c Little Tony. 
Dopo il ricevimento, gli sposi sono par¬ 
titi in viaggio di no^ze per il Giappone 







I 








La favolosa Scala 


L’occhio di una telecamera nella buca del suggeritore - Un progetto “monstre” 
per far scendere e salire sui palcoscenico intere scene - Una piccola città scaligera 
alla periferia di Milano - Benois prigioniero del drago nella Tetralogia di Wagner 


P roprio davanti al (iodio 
del direttore d'orche¬ 
stra, alia Scala, esami¬ 
nando attentamente il boc¬ 
cascena, si (mò distinguere 
un forellino luminoso, non 
più di una lucciola bianca. 
11 pubblico assorto negli 
sjiettacolì non vi fa caso, ma 
quel forellino rappresenta da 
qualche anno una novità im- 
(lortante: è l'occhio di una 
telecamera nascosta nella 
buca del suggeritore. 

La televisione è entrata alla 
Scala per uso interno, in que¬ 
sto modo. La telecamera , ser¬ 
ve a riprendere i gesti, gli at¬ 
tacchi lul direttore d’orchestra 
e trasmetterli a chi deve can¬ 
tare vederli. Succede: 

per esempio il coro a bocca 
chiusa della Butterfly. il canto 
fuori scena del Trovatore. Una 
volta si faceva cosi: c'era un 
maestro piazzato strategica¬ 
mente fra le quinte, dietro 

a ualche scenario, che vedeva il 
irettore d'orchestra e faceva 
da specchio, cioè ne ripeteva 
i gesti ad uso di coloro che 
stavano più dietro. Era un si¬ 


stema che comportava sempre 
qualche rìschio. Adesso non 
più. 

La telecamera non è la sola 
novità tecnica che ha trasfor¬ 
mato dall'intemo la vita del 
più famoso teatro lirico del 
mondo. Perché, del resto, la 
Scala ha questo prestigio uni¬ 
co? Ogni anno vi passano ì 
maggiori cantanti, i maggiori 
direttori d’orchestra, registi, 
scenogiafi esistenti; ma anche 
altri teatri possono procurar¬ 
seli. non esistono esclusive in 
questo campo. Il segreto vero 
sta nella macchina che non sì 
vede, che sta dietro i suoi ce¬ 
lebrati spettacoli; una organiz¬ 
zazione di masse e dì specia¬ 
listi selezionati, affiatati in mo¬ 
do eccezionale; impianti, labo¬ 
ratori, attrezzature, magazzini, 
come una grande azienda pro¬ 
duttiva. 

Più poeticamente è stato det¬ 
to che la Scala è come un gran¬ 
de organo invecchiato e ma¬ 
turato a perfezione, con cen¬ 
tinaia, migliaia di canne, che 
danno ai suoni un colore, un 
timbro, una verità inconfondi¬ 
bili. Il paragone è accettabile, 
purché si tenga conto che lo 


strumento non è immutabile, 
non è a numero chiuso; col 
tempo la sua gamma musicale 
si è sempre arricchita e con¬ 
tinua ad arricchirsi ancora. Vo¬ 
gliamo dunque rivolgere uno 
sgiiardo a tutto questo, a que¬ 
sta Scala invisibile dietro i 
suoi favolosi spettacoli? 

I muri : a prima vista sem¬ 
bra che niente sia mai cam¬ 
biato. invece le trasformazioni 
sono state profonde anche in 
questo; e se i piani del sovrin¬ 
tendente, il dottor Antonio Ghi- 
rìnghelli, andranno in porto, 
altre straordinarie metamorfo¬ 
si avverranno. In queste sere 
d'estate afosa — quando per¬ 
fino Milano ha un aspetto di¬ 
steso e le masse, gli orchestrali 
e tutti i collaboratori sono al 
mare per le ferie —. anche 
adesso il sovrintendente non è 
difficile incontrarlo che gira in¬ 
torno al suo teatro. Una gran¬ 
de testa bianca, gli occhi dia¬ 
voleschi tirati sulle tempie co¬ 
me un Samurai, la mascella 
volitiva: sembra che faccia la 
guardia alla sua bella, alla sua 
renna. 

Ghirìnghelli è un self-made 
man, da ragazzo lavorava e 


sì manteneva agli studi, fece 
strada, creò una sua industria 
del. cuoio; un giorno, dopo la 
Liberazione, cercarono qualcu¬ 
no che si occupasse della Sca¬ 
la, si trattava di ricostruirla, 
di stare vicino a Toscanini che 
riprendeva la guida artistica. 
Ghirìnghelli fino al giorno pri¬ 
ma era un appassionato come 
tanti; ma avendo accettato, sì 
mise al lavoro come se fosse 
dietro il tavolo di comando 
della sua azienda. Con la stes¬ 
sa mentalità coraggiosa comin¬ 
ciò a rispondere dì persona, 
col suo patrimonio, per la ri¬ 
costruzione; e così la facnm- 
da marciò a tempo di pri¬ 
mato. Poi si mise in testa, 
sempre con la stessa mentalità 
di industriale attivo, di riordi¬ 
nare tutto. Intanto, senza sa¬ 
perlo, s'innamorava di quella 
stupenda aristocratica signora, 
la cui bellezza, né il tempo, 
né le ingiurie umane erano 
riusciti a velare. 

Fare ordine con mentalità in¬ 
dustriale si^ficava creare una 
continuità di servizi, di lavoro, 
di persone, dì cose; dallo sta¬ 
bilimento (volevo dire, dal tea¬ 
tro) alle macchine (cioè alle 


attrezzature, ai magazzini, ai 
laboratori) agli uffici, e via di¬ 
cendo. Adesso questa idea è ac¬ 
cettata da tutti ma allora — 
dice Ghirìnghelli ->* era meglio 
fare senza fiatare, senza dare 
allarmi. Dunque: anche i muri. 
A ingegneri e architetti il pro¬ 
blema fu diviso in tre parti : 
quella dei locali per il pubbli¬ 
co. cioè platea, palchi, foyers', 
quella per lo spettacolo; pal¬ 
coscenico, e diretti connessi ; 
quella dei servizi ; sale di pro¬ 
ve, laboratori, magazzini e via 
dicendo. Per la parte destinala 
al pubblico, la sala vera e pro¬ 
pria del teatro fu la sola che 
non subì modifiche, anzi il 
problema fu, ricostituendo la 
volta crollata e le altre parti 
che avevano subito gli effetti 
del fuoco, di assicurarsi che 
non andasse perduta la perfe¬ 
zione acustica per cui la Scala 
andava giustamente famosa. 
Problema tanto più interessan¬ 
te, in quanto la sala della Sca¬ 
la è sensibilmente ];)iù vasta di 
quelle di altri teatri celebri. II 
risultato fu perfetto. 

Poi si pensò a un’altra ar¬ 
dita operazione, qualcosa co 
me, in una industria, il rifor- 
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nimento delle materie prime: 
per esempio uno stabilimento 
tipografico che si procura una 
cartiera. La Scala aveva biso¬ 
gno di una riserva di cantanti 
giovani, maestri, registi; occor¬ 
reva un cunbiente sperimentale. 
Una volta a questo servivano 
i teatri di provincia, quando 
l’opera re^piava in Italia. Ades¬ 
so i teatn di provincia hanno 
abbassato bandiera, quasi tut¬ 
ti; e la Scala s’è fatta il suo 
teatro spierimentale : la Piccola 
Scala. A questo scopo è stato 
adattato, sventrandolo e rifa¬ 
cendolo di dentro, Tedifìcio al¬ 
le spalle della grande Scala ; 
così tutto è rimasto addirittura 
in casa. * 

Ci sarebbe da raccontare a 
lungo solo la storia della Pic¬ 
cola Scala, ma questi sono 
semplici appunti. Il passo se¬ 
dente fu il rifacimento del 
foyer a pianterreno. Un tempo 
i foyers nel senso moderno non 
esistevano affatto: anche quel¬ 
lo dei palchi, in alto, è nato 
relativamente tardi, unificando 
una serie di saloni e salette 
che in orìgine servivano ai gen¬ 
tiluomini e alle «ntildonne per 
giocare d'azzardo, fare conver¬ 
sazione, tessere intrighi amo¬ 
rosi, continuando la vita so¬ 
ciale dei palchi, dove a fine 
spettacolo ci si poteva rifocil¬ 
lare lo stomaco con un risotto. 
Il secondo foyer, a pianterreno, 
è stato ottenuto qualche anno 
fa. in questo modo: c'era un 
ingresso piuttosto ampio e inu¬ 
tile. c'era un atrio di misura 
limitata; è stata tagliata una 
fetta dell'ingresso ed è stato 
allargato l’atrio, così è diven¬ 
tato un vero foyer. 

L'operazione è stata eseguita 
con tanto gusto, che nessuno 
sospetta non sia l'architettura 
originaria del Piermarini. Con 
altre acrobazie è venuto, infine, 
il foyer delle gallerie che Ghi- 
ringhelli vanta come una delle 
sue maggiori conquiste perché 
estende a tutti gli ordini di 
posti questo aspetto sociale del 
teatro d'opera. In questi la¬ 
vori lo hanno assistito il con¬ 
servatore del teatro, che è 
l'architetto Lorenzo Luigi Sec¬ 
chi; e in particolare, per la 
Piccola Scala, l'architetto Za- 
velani Rossi. 

Passiamo al palcoscenico. Qui 
sono stati fatti molti aggiusta¬ 
menti, e anche qui c’è sempre 
stata evoluzione, basta pensare 
al taglio drastico che ci volle 
per creare il golfo mistico del¬ 


l’orchestra, secondo i dettami 
wagneriani. Ma il progetto 
monstre è lì, che aspetta di esi^ 
sere realizzato, è in program¬ 
ma. Ghiringhelli vuole allarga¬ 
re il palcoscenico, già gigante^ 
SCO, eliminando i sei pilastri 
che attualmente reggono volte, 
ponti, fiancate. Sono sei pilastri 
uti pi£i di trenta metri, massic¬ 
ci, impressionanti. Ma dovran¬ 
no farsi più in là. 

Al tempo stesso sotto le vol¬ 
te si pensa ad una immensa 
sala sospesa per le prove del 
ballo, tenuta esclusivamente da 
tiranti, e si pensa a cercare 
nuovo spazio scavando in pro¬ 
fondità. non potendosi fare in 
altezza per non alterare l’ester¬ 
no monumentale del teatro. Il 
sottopaicoscenico dovrebt^ di¬ 
ventare più profondo vari me¬ 
tri, e CIÒ consentirebbe due 
vantaggi: far scendere e salire 
scene complete, come in un 
pozzo miracoloso, sistemare 
assai meglio sale per prove, 
spogliatoi pei le masse e altri 
servizi. Qui siamo solo nel 
campo dei progetti ma valeva 
la pena di rifenrli perché dan¬ 
no l'idea della evoluzione in¬ 
cessante che accompagna la 
vita del teatro. 

Terzo : magazzini e labora¬ 
tori. C'è una piccola città sca¬ 
ligera, per questo, alla perife¬ 
ria di Milano, tra le fabbriche 
delia fiòvisa. La chiamano fab¬ 
brica anche questa: fabbrica 
del cielo in scatola, perché 
qui si studiano e si prepara¬ 
no tutti gli allestimenti, com¬ 
prese le albe e i tramonti spet¬ 
tacolari. Si prepara e si con¬ 
serva: ogni volta dopo l'uso 
— quando le repliche dello spet¬ 
tacolo sono terminate — tutto 
viene ordinatamente riposto: 
scene e costumi, appunto, mes¬ 
si in scatola. Il magazzino do¬ 
ve sono custodite le scene — 
centocinquanta opere comple¬ 
te — somiglia ad un silos, al¬ 
tissimo, quadrato, diviso in 
tante celle, ogni cella contiene 
tagliate a pezzi le scene di 
un'opera. In pratica una cella 
ha lo spazio di uno stanzone, 
e la vista panoramica, dal bas¬ 
so, ha qualcosa di allucinante. 
Quando occorre, le scene ven¬ 
gono ritirate fuori, trasporta¬ 
te in teatro e rimesse in piedi, 
rinascono panorami, _ foreste, 
reggie, castelli, oceani. 

Al centro del silos, sul fondo 
vuoto, si preparano invece di 
volta in volta i modelli delle 
scene nuove: in scala ridotta. 



n maestro Vasco Naldlnl nella buca del suggeritore, dove 
lina telecamera riprende 1 gesti e gU attacchi del direttore 
d’orchestra per trasmetterli a chi deve cantare fuori scena 


secondo i casi; e ci si studia 
sopra, si fanno esperimenti. 
Aaesso, per esempio, è _ l'era 
delle materie plastiche, l'impe¬ 
gno maggiore è di vedere tutte 
le applicazioni possibili e im- 
maginabili. C'è una materia 
plastica che si è rivelala per¬ 
fetta per simulare i tronchi 
d’albero, un'altra per il mar¬ 
mo delle colonne, un'altra per 
i blocchi dì ghiaccio, così na¬ 
scono boschi, navate, valanghe 
che un bambino potrebbe spin¬ 
gere con un dito oppure pren¬ 
dersi sulle spalle, come San^ 
sone, con lo stesso effetto di 
una piuma. 

Qui regnano Nicola Benois 
che è il direttore degli allesti¬ 
menti, oltre che scenografo il¬ 
lustre. figlio del grande Ales¬ 
sandro ^noìs, fondatore della 
scenografia moderna ; e Giulio 
Lupetti, che è il direttore dei 
servizi tecnici oltre che mago 
delle luci. Benois è nato in 
Russia, la famiglia era dì ori¬ 
gine francese ma nelle sue ve¬ 
ne c’è anche qualche ascen¬ 
denza dì sangue italiano per 
via ^ parentele con la fami¬ 
glia di Caterino Cavos, compo¬ 
sitore veneziano, trapiantato a 
sua volta alla corte di Pietro- 
bureo. Il ricordo più curioso 
di Benois, tra le molle avven¬ 
ture del suu lavoro, è la pri¬ 
gionia nel drago wagneriano 
che sputa fuoco e fumo, come 
tutti sanno, nel duello con l’e¬ 
roe Sigfrido. 

Avevano costruito quella vol¬ 
ta alla Bovisa un drago bel¬ 
lissimo. cioè orrendo, che si 
muoveva come se fosse vivo e 
sputava fiamme con magnìfica 
naturalezza. Per far questo era 
stato rimpinzato di macchinari 
e strumenti, nonché di uomi¬ 
ni: quattordici macchinisti cia¬ 
scuno col suo compito preciso. 
Il drago, costruito alla Bovi¬ 
sa, fu come al solito traspor¬ 
tato alla Scala a pezzi, rimon¬ 
tato. pronto a funzionare. Po¬ 
chi minuti prima del segnale, 
Benois entrò dentro il colac¬ 
elo per un'ultima ispezione, 
che lo portò fin nella testa, do¬ 
ve era il congegno per il fuoco. 
Stava per tornare indietro, 
quando si accorse che il drago 
si muoveva, era già partito 
per la scena, non c'era più 
verso di tornare indietro. Né 
c’era per Benois un posto mi¬ 
gliore della testa, più indietro, 
perché i macchinisti intanto 
erano andati ai loro posti. Co¬ 
sì gli toccò restare per mez¬ 
z'ora là dentro. Tornò fuori 
mezzo arrostito, col mal di ma¬ 
re per le giravolte della testac¬ 
cia, pieno dì lividi e dì acciac¬ 
cature. 

A Benois compete tutto ciò 
che riguarda la messa in sce¬ 
na delle opere, come realizza¬ 
zione artistica; per la parte 
tecnica appunto c'è Lupetti, 
che ha alle sue dipendenze una 
schiera dì specialisti, col pit¬ 
tore Carlo ìghina alla lesta. 
Ci sono altri pittori, per la 
realizzazione delle scene, fale¬ 
gnami, meccanici e via dicen¬ 
do. Tutti costoro lavorano nel¬ 
la cittadella della Bovisa, che 
è stata ampliata e sistemata 
organicamente da un paio d'an¬ 
ni. S’è detto del silos con le 
opere; a fianco c'è il labora¬ 
torio di falegnameria, sopra il 
salone dei pittori che lavorano 
con pennelli grandi come ra¬ 
mazze: il salone dei trucchi- 
sti, che sono artisti impagabi¬ 
li nel loro genere. 

C'è, fra tante altre cose, una 
piccola serra dove sono colti¬ 
vati tutti i fiori compresi nel¬ 
le scene del repertorio lirico 
— idea di Lupetti —; e in te¬ 
sta abbiamo, si capisce, le ca¬ 
melie della Traviata. Alla Bo¬ 
visa c'è anche il magazzino 
dei costumi, parallelamente a 
quello delle opere, ma non la 
sartoria perché questo repar¬ 
to conviene sia a portata di 
mano del palcoscenico, in mo¬ 
do da provvedere a tutte le 
prove. 

(I - Contimui) 

Vincenzo Colonna 



Carla Fraccl, prima batleiina della Scala, e 11 sovrinten¬ 
dente del teatro, dottor Antonio Ghiringhelli, che ne curò 
la ricostruzione a tempo di primato dopo la Liberazione 



n direttore degli allestimenti scaligeri, Nicola Benois, al 
suo Uvolo di lavoro. Nicola è figlio del famoso Ales¬ 
sandro Benois, fondatcHv della scenografia moderna 
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Cesarino Bramieri 

Figlio di GIdo, ha quattordici anni 
ma è già un gigante che •<^eTa in 
braccio sua madre Come fosse una 
piuma. Oucst’anno farh il primo 
anno di ragioneria. « Poi. se avrà 
voglia, contlnucrìi ». dice suo padre. 
Probabilmente farà l'università. «Ma, 
come me. ha poca voglia di stu¬ 
diare. Soprattutto non gli piace 11 
latino. Invece ha simpatia per la 
storia ». Cesarino gioca al tennis, 
balla 11 twist, è molto spiritoso (cer¬ 
te volte sue padre utilizza In TV o 
a teatro certe sue battute), ha 
lliobby della raccolta di francobolli 
e di modelUnl di automobili. Fre¬ 
quenta l’Istituto San Celso, e insom¬ 
ma il paph è abbastanza soddisfat¬ 
to di lui, anche se non è estrema¬ 
mente brillante come scolaro. « E' il 
classico ragazzo che nella scuola 
non riesce a fare noolto di più che 
collezionare una serie di sei ». dice 
Bramieri, « ma sono convinto che 
riuscirà a cavarsela bene lo stesso ». 


Antonello Riva 

Mario Riva si sente molto 
emozionato. Comlncerà infatti 
a frequentare da quest'anno le 
scuole medie presso 11 vecchio 
Collegio San Giuseppe, una del¬ 
le scuole più conosciute della 
capitale che si trova sulla splen¬ 
dida Plana d| Spagna. Anto¬ 
nello considera la circostanza, 
come del resto tutti i su<d coe¬ 
tanei che lasciano le elemen- 
tsui, un avvenimento eccezio¬ 
nale. una svolta Importantlssl- 
ma nella sua carriera scolasti¬ 
ca alla quale tiene in maniera 
particolare, se ncm altro per 
tener fede ad una delle cose 
che più stavano a cuore al suo 
povero papà. Il Aglio di Mario 
Riva vorrebbe infatti diventa¬ 
re un giorno un chimico o un 
fisico Importante; letteratura, 
poesia, teatro e cinema hanno 
sempre esercitato un fascino 
relativo sul suo animo. Prova 
ne aia che egli rifiuta regolar¬ 
mente le proposte (e ne ha già 
ricevuto una decina) di pren- 
flcre parte a film c a shorts 
pubblicitari. Le vacanze però 
ha voluto farsele fino in fondo 
dlvlc^dosl tra Porto Santo 
Stefano c CastiglionceHo, fa¬ 
cendo solo una breve puntata 
a Roma c<m la madre per la 
Messa che ogni anno vióie ce¬ 
lebrata In memoria del papà 


Giuseppe e Luisa 
Di Stefano “ 

due i ragazzi alle prese con la scuola: 
Giuseppe detto Pippctto, di 10 anni, c 
Luisa, di 9. Florla è ancora piccina e 
per ora frequenta l'asilo. Luisa fre¬ 
quenta la quarta elementare, è stata 
promossa con ottimi voti, ama molto 
l'ItallBno, perché le piacciono 1 temi. 
E’ riflessiva e sa già cosa farà da 
grande: la dottoressa in medicina. Plp- 
petto è molto più allegro e spigliato; 
« Ho pensato tutte le scuole possibili 
per poter evitare 11 latino, poi mi sono 
dovuto arrendere, pazienza: faccio le 
inedie, da quest’anno ». Ama la storia, 
gli piace giocare con 1 soldatini, e leg¬ 
ge con avidità, anche le enciclopedie. 












Mauro Villa T" 

gUo di Claudio Villa, l'apertura 
delle scuole coincide con un 
grande giorno: quello dell’oi» 
trata nella Scuola Media e per 
di più In un collegio, anche se 
In qualità di « esterno >. Mau> 
ro in verità avrebbe quasi pre* 
ferito di entrare al Convitto 
Nazionale di Roma come c In¬ 
terno >, pur di poter vestire la 
divisa, ma sia i nonni che 11 
papà sono stati contrari ad 
una simile soluzione. Il popo¬ 
lare cantante, cui place segui¬ 
re da vicino rattivltà scolasti¬ 
ca del Aglio, desidera soprat¬ 
tutto stare Insieme a lui In 
ogni pausa del suo lavoro. Per¬ 
ciò Mauro tornerà ogni giorno 
a casa, nella residenza di Casal 
Palocco, a qualche chilometro 
dalla spiaggia di Ostia. Mauro 
è un bambino sveglio: questo 
anno ha persino fatto 11 cosid¬ 
detto «salto* della quinta 
classe presso le Suore della 
Santa Famiglia In San Saba. 
Unica materia In cui zoppica, 
Tarltmetica. « Non credo 
confessa Claudio — che sia 
particolarmente tagliato per 
gli studi: forse è più versato 
per le attività pratiche. Comun¬ 
que staremo a vedere: lo voglio 
asseconctarlo In tutto, anche 
per non avere scrupoli in meri¬ 
to alla sua educazione. Cerche¬ 
rò di dargliela In maniera con¬ 
facente alle Inclinazioni che di¬ 
mostrerà negli anni a venire •. 





Fabio Conti 

quest’anno frequenterà la terza classe 
alla scuola linguistica Europa. E' un alun¬ 
no modello: 11 primo anno si è preso 
addirittura la medaglia d'oro dall'onore¬ 
vole Fella, e anche quest’anno spera di 
essere tra 1 primi della classe, e di rice¬ 
vere qualche altro premio da mostrare 
con orgoglio ad amici e parenti. Par- 
Ucchla già 11 francese, a forza di leg¬ 
gere favole di La Fontalne e poesie. Fa¬ 
bio sostiene che la cosa più Interessante 
è rarltmetlca, invece non gli va molto 
a genio comporre 1 pensierini. Non vede 
l'ora di rientrare a scuola, perché d si 
diverte un mondo, e la sua maestra è 
un tesoro. Un pullman viene a prenderlo 
alle 8, e lo riporta a casa alle 4 e mezza. 
LÀ colùlone la fa con gli altri a scuola. 
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Roberto Chevalier 

Gli Impegni di lavoro — 
cinema, teatro, televisione 

— hanno sempre impedito 
a Roberto Chevalier di 
frequentare regolarmen¬ 
te le scuole elementari 
statali: ha dovuto soste¬ 
nere ogni anno gli esami, 
preparandosi a casa con 
un insegnante privato. 
Quest’anno però la mam¬ 
ma è fermamente decisa 
a fargli frequentare la 
Quinta, anche se sa fin 
^ ora che ci saranno al¬ 
meno due o tre mesi di 
vacanza forzata. Robertl- 
no infatti, che ha appena 
concluso la sua partecipa¬ 
zione al lavoro televisivo 
■ Tom non deve morire > 
e che si è messo recente¬ 
mente in luce In « Giro¬ 
tondo show ». è stato an¬ 
che scritturato dal regi¬ 
sta Majano per il nuovo 
romanzo sceneggiato «Una 
tragedia americana», le cui 
prove hanno luogo proprio 
In questi giorni In via Teu- 
lada. « Questa volta però 

— dichiara Rohertino — a 
scuola d voglio proprio 
andare; voglio proprio ve¬ 
dere come si sta nel ban¬ 
chi... e poi ho gli esami 
di licenza. Devo metter¬ 
mi a sgobbare sul serio », 
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IflOAnA Fa Figlio di Franca Rame 
Jaoupu ru e D^rio Fo, Jacopo 
a 7 anni è un tipo estroso e abbastanza 
Indipendente nei suoi giudizi. A scuola 
dapprincipio cl va volentieri, una vera 
festa. Ma poi, gli ultimi quattro mesi, 
quando la fatica comincia a farsi sen¬ 
tire. Implora la mamma di lasi^rìo a 
casa. Per ora ha fatto solo la prima 
elementare ed è stato promosso In se¬ 
conda. Ormai a scuola seguono 11 me¬ 
todo globale, per cui Jacoplno dopo una 
settinuna sapeva già leggere. Gli capita 
però a volte di non sapere dove al mette 
qualche lettera che avanza, e cosi quan¬ 
do vuol scrivere 4 piscina » mette la S In 
fondo. Gli ultimi ^oml, prima di tornare 
a scuola, si è sentito molto preoccu¬ 
pato: « Mamma, non mi ricordo più nien¬ 
te. Per favore fammi subito 11 dettato ». 


Carlo Savona 

sla di Lucia Mannuccl e Savona, si chiama 
Carlo, compie sedici anni in novembre, e 
quest'anno frequenterà la prima classe del 
Liceo scientifico Vittorio Veneto. Ha scelto 
lo scientifico per queste ragioni: « Dato io 
scoglio del latino, per cui non ho ecces¬ 
siva simpatia, non volevo procurarmi an¬ 
che lo scoglio del greco ». A lui piacciono 
soprattutto le materie scientifiche e gli dà 
un po’ noia che Invece anche al Liceo 
scientifico ri batta tanto su quello che lui 
definisce 11 « penoso chiodo del latino ». 
Carlo Savona ha frequentato sempre scuo¬ 
le molto severe, ed ha trascorso anche 
un periodo In collegio al « Leone XIII », 
dove vige una disciplina ferrea, ma ora è 
contento di frequentare la scuola pubblica, 
dove c'è, dice lui, una maggiore libertà. 












Paolo Stoppa o la polemica 



P aolo Stoppa, attore. E’ nato a Ro¬ 
ma nel 1910. Iniziò la sua attività 
artistica nel 1927, partecipando 
a^i spettacoli delle Compagnie Gan- 
duslo. Galli e Ricci. Solo nel 1949 diede 
vita alla formazione di una Compagnia 
propria, la « Stoppa-Morelli > diretta 
da Luchino Visconti Fra i molti lavori 
interpretati sono rimasti famosi: « Vi¬ 
ta col padre », « Delitto e castigo », 
• Zoo di vetro », « Morte di un commes¬ 
so viaggiatore », oltre a « La locandle- 
ra » di Goldimi c a » Le tre sorelle » 
di Cecov. 

L’ultimo grande successo della Com¬ 
pagnia Stoppa-Morelli, fu « Uno sguar¬ 
do dal ponte > di Miller, presentato 
nel '58 al Teatro Eliseo. 

Due anni dopo. Stoppa presentò, 
sempre al Teatro Eliseo, • L’Aiialda » 
di Giovanni Testoii. Note sono le po¬ 
lemiche Intervenute in seguito al veto 
della censura per la rappresentazione 
di questo spettac<rio. 

Le prestùJoni dnemalografiche di 
Stoppa srnio cosi numerose che nem¬ 
meno lui stesso riesce a ricord^e tut¬ 
te. Tuttavia egli non ebbe mal dal d- 
nema quel riconoscimento che ottenne 
dal teatro. 

Attualmente, tuttavia, gli è stato affi¬ 
dato un importante ruoto ~ quello di 
Don Calogero ne « D Gattopardo > 
che è in corso di lavorazione. 

Dopo una fortunata serie di trasmis¬ 
sioni a fianco di Rina Morelli, Stoppa 
non è più riapparso alla televisione. 
• Egli vive a Roma solo, in un elegante 
appartamento in narca Venezia. 

D. Signor Stcmpa, per quale motivo 
lei ha sempre 1 aria di avere, come si 
dice, il « mondo in gran dispitto >7 
R. Non è vero che io abbia il « mon¬ 


do in gran dismtto », come lei sostiene. 
Al massimo, U mondo mi trova in un 
atteggiamento piuttosto annoialo. Que¬ 
sto accade o dovrebbe accadere a lutti 
coloro che, come me, hanno passato i 
cinguant'anni. 

D. L’esperienza insegna che i grandi 
attori sono di rado persone intelligenti. 
Come fa lei ad essere grande attore? 

R. Lei accusa l'esperienza di colpe 
che non ha. Non per farle un appunto, 
ma mi sembra che lei abbia voluto, 
sotto il paravento dell'esperienza, dire 
una malignità nei confronti degli at¬ 
tori. Tuttavia lei si è tradito afferman¬ 
do che io sono un grande attore, e spe¬ 
rando forse che io non avessi la forza 
di contraddirla. Ebbene no, amico mio, 
io non sono un grande attore. Sono 
inoltre convinto che se oggi non si è 
intelligenti, non si può essere nem¬ 
meno discreti attori. 

D. Tutto il suo atteggiamento, sia 
mentale che esteriore, indica come lei 
p<x:o apprezzi la vita mondana. Tutta¬ 
via spesso la sua presenza è segnalata* 
a cocktail, ricevimenti e, mi scusi l'or¬ 
renda parola, a « vernici » di nuovi 
pittori. 

R. Evidentemente il caso ha voluto 
che quelle tre volte che in due anni 
sono ^ intervenuto a ricevimenti di tre 
amici (un pittore, uno scrittore, un re¬ 
gista) io abbia incontrato tei. 1 casi 
quindi sono due: o si tratta di sem¬ 
plice coincidenza, oppure lei è interve¬ 
nuto a tutti i cocktail, a tutti i rice¬ 
vimenti, a tutte • le vernici » che si 
sono date a Roma in questi due ultimi 
anni. Francamente non l'avrei mai 
pensato. 

D. Ritiene che i suoi meriti di uomo 


di teatro siano riconosciuti appieno? 

R. Anche troppo. 

D. Per quale motivo, a suo giudizio, 
il teatro attira tanta gente che non ne 
possiede rainimamente la vocazione? 

R. Quella dell'attore è in fondo l'uni¬ 
ca professione che solletica, più delle 
altre, la vanità dell’uomo. La vanità, 
come lei mi insegna, è una delle pro¬ 
fessioni più assiduamente esercitate da¬ 
gli uommt di tutti i tempi. 

D. Si suol dire che i caratteri soma¬ 
tici di un individuo corrispondano spes¬ 
so a quelli psicologici. Come spiega il 
fatto che in non so più quanti film, 
lei abbia interpretato la parte dell'ava¬ 
ro, quando è invece notorio che lei di¬ 
sprezza il danaro? 

R. Non me lo spiego affatto. La sua 
domanda semmai, spiega soltanto la 
perspicacia di tulli quei registi che 
hanrto visto in me il prototipo dell'ava¬ 
ro. E' molto probabile che questo equi¬ 
voco sia nato dall'errore del primo, 
cui hanno fatto seguito quelli degli 
altri. 

D. Che cosa pensa di quegli attori 
che dicono: «Io in trent'anni di tea¬ 
tro... »? 

R. A come devono essere stati lunghi 
quei trent’anni e quanto vuoti. 

D. Qual è la sua opinione sugli scrit¬ 
tori italiani come autori di teatro per 
il teatro? 

R. Gli scrittori italiani, o meglio i 
nostri narratori, sarebbero a mio av¬ 
vilo, eccezionali autori di teatro, se 
riMscis5ero a convincersi che una com¬ 
media, la quale ottenga un discreto 
successo, rende più de • La noia ». 

D. A che cosa ha improntato il suo 
« stile di vita »? 

R. A niente. Non ho uno stile di vita. 

D. Per quale categorìa di persone nu¬ 
tre maggiore disprezzo? 

R. Per i cretini. 

D. C'è qualcosa che lei spesso si ri¬ 
promette di fare o di non fare, trascu¬ 
rando poi di mantenere il proposito? 
Se si, che cosa? 

R. Sì. Di essere saggio. 

D. Qual è il rimprovero più severo 
che si sente in diritto di rivolgere alla 
società contemporanea italiana? 

R. La perdita del senso delle propor¬ 
zioni. Ogni qualvolta noi apriamo un 
giornale ci rendiamo conto che le pro¬ 
porzioni non vengono rispettate: vedi 
gli articoli per la morte di Marilyn 
Monroe, per i viaggi che la Bergman 
ogni mese e mezzo compie in Italia, 
per i ritratti delia Loren- -fattrice dei 
resto stimabilissima) nei più svariati 
atteggiamenti, triste, allegra, nubile, di¬ 
vorziata, di nuovo nubile, ecc. Inutile 
dare la colpa ai giornoii. perché i gior¬ 
nali sono un prodotto commerciale che 
dà al pubblico ciò che il pubblico 
chiede. 

D. Con quale criterio generalmente 
sceglie ogni anno i testi delle comme¬ 
die per la sua compagnia? 

R. Col criterio dello spettatore. 

D. Ma lei si è sempre preoccupato 
di mettere in scena ogni anno opere 
non destinate a piacere al grosso pub¬ 
blico. 

R. Il grosso pubblico non va a teatro. 

D. Lei è profondamente legato a Lu¬ 
chino Visconti. Eppure di rado mi è 
accaduto di incontrare mentalità tanto 
diverse. 

R. E’ vero che io sono legato profon¬ 
damente a Luchino Visconti. É' vero 
anche che te nostre mentalità sono di¬ 
verse. Può darsi che questa sia un’ot¬ 
tima ragione per cui to lo stimo e lo 
ammiro. 

D. La sua polemica nei confronti del 


prossimo, ha sempre un obbiettivo ben 
definito? Oppure corrisponde ad un at¬ 
teggiamento fondamentale del suo ca¬ 
rattere? E' per cosi dire, intransitiva? 

R. La mia polemica nei confronti del 
prossimo non ha un obbiettivo ben 
definito e non è nemmeno, come lei 
dice, « intransitiva ». Non è decisa né 
organizzata e questo perché io, istinti¬ 
vamente, .sono sempre, nei confronti 
del prossimo, nell’atteggiamento di chi 
si presenta a braccia aperte. Se poi 
l'abbraccio non avviene e le mani mi 
ricadono lungo i fianchi, ciò dipende 
dalla delusione che, a torlo o a ra¬ 
gione. sopraggiunge immancabilmente 
in me. Solo a questo punto nasce la 
mia reazione e si accende il mio umor 
polemico. 

D. Il suo atteggiamento, il suo lin¬ 
guaggio, è sempre lo stesso o varia a 
seconda dei suoi ascoltatori? 

R. A seconda dell'individuo co! quale 
parlo, io cerco di stabilire la lunghezza 
d’onda giusta. Non sempre ci riesco; 
quando i « disturbi atmosferici • sono 
troppi, allora spengo l’apparecchio. 

D. Nella vita lei non si comporta mai 
come un attore in scena. Saprebbe tut¬ 
tavia citarmi un esempio di una qual¬ 
che occasione in cui si è accorto di 
« star recitando », lontano dalle luci 
delia ribalta? Se si. quando? 

R. La prima volta ahimè che ho par¬ 
lalo d'amore^ a una donna. 

D. In che modo saprebbe riconoscere 
a prima vista, un attore dilettante da 
un professionista? 

R. Dal modo come dice « buongior¬ 
no ». 

D. Rivolgendosi nel suo intimo a se 
stesso, con quale tono si apostrofa? 

R. Vediamo un po’ se ci arriva da 
solo. Non mi apostrofo mai. dicendo¬ 
mi: • quanto sei intelligente», e nem¬ 
meno « ma quanto sei strano ». Non mi 
dico neppure • quanto sei bravo ». Pen¬ 
so che per tutti gli errori che un uomo 
ha commesso e continua a commettere, 
e ammesso che quest’uomo non sia 
del tutto uno stupido, e non del tutto 
insincero, non ci sia, anzi non riman¬ 
ga, che un solo modo con cui apo¬ 
strofare se stesso. 

D. Paventa il futuro o ha fiducia in 
esso? 

R. Pavento il futuro al punto che 
rimpiango il momento in cui è finito 
un passato anche sgradevole. 

D. Qual è il suo atteggiamento nei 
confronti delle persone cosiddette spi¬ 
ritose? 

R. Pianga. 

D. La sua compagnia è una delle po¬ 
chissime che sia rimasta sempre esente 
dai riflessi della crisi del teatro. Pensa 
che ciò dipenda dalla bravura sua e di 
Rina Morelli, dal testi scelti o da qual¬ 
cos'altro ancora? 

R. Dipende soprattutto dalla ricerca 
continua dell’onestà artigianale che mi 
sono sempre sforzato di raggiungere. 

D. Qual è la sua opinione sul dibat¬ 
tuto problema della censura teatrale 
e della sua recente « abolizione »? 

R. Io credo di essere il solo attore 
italiano che sia stato censurato da 
un’ora all’altra, veramente e senza pos¬ 
sibilità di oscuramenti e di altro. Non 
ho quindi la forza di intraprendere 
una conversazione serena sulla censtt- 
ra, anche se abolita. 

D. Quale dei peccati altrui suscita 
maggiormente la sua indulgenza? 

R. La lussuria. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Ma, sinceramente, a lei che cosa 
gliene importa degli affari miei? 

Enrico Roda 


It 




; LEGGIAMO INSIEME 


“Storia di Federico Fellini”, di Angelo Solmi 

Uomo 0 personaggio? 


S ONO IN POCHI, credo, a 
sapere che il Radiocor- 
riere ha avuto una par¬ 
te importantissima nelle vicen¬ 
de sentimentali di Federico Fcl- 
lini e Giulietta Masina. Fu, an¬ 
zi. addirittura il tramite del 
loro matrimonio: qualcosa — 
però col lieto fine — come il 
ramoso libro galeotto che mise 
nei ^ai due altri riminesi il¬ 
lustri, Francesca e Paolo. 

Le cose andarono così : Fel¬ 
lini, non ancora regista di ri¬ 
nomanza intemazionale, nel 
giugno del 1943 aveva adattato 
per la radio due personaggi co¬ 
mici. Cicco e Pallina, da lui in¬ 
ventati per il « Marc'AureUo », 
giornale umorìstico allora assai 
popolare. L'attrice che inter¬ 
pretava la parte di Pallina era 
una sconosciuta ventiduenne, 
una certa Giulietta Masina di 
cui Fellini ignorava del tutto 
l'esistenza Ora accadde che un 
giorno, appunto sul Radiocor- 
riere, il futuro regista vide 
una foto di Giulietta e trovò 
così graziosa la ragazza che su¬ 
bito le telefonò per invitarla a 
pranzo. Angelo Solmi che dii 
questa notizia in una sua re¬ 


cente, informatissima biogra¬ 
fia dell'autore della Dolce vita 
(Storia di Federico Fellini, Riz¬ 
zoli, 238 pagine, 2500 lire) ag¬ 
giunge che. durante quel pran¬ 
zo. Federico raccontò a Giuliet¬ 
ta un sacco di suggestive fan¬ 
donie dipingendosi come una 
specie di poeta maledetto o 
bel tenebroso. Giulietta non 
credette a una sola delle mol¬ 
tissime parole che riversò su 
di lei Federico; ma il tipo le 
piacque. E così, grazie anche 
al Radiocorriere, pochi mesi 
dopo i due si sposarono. 

Di fatti come questo, e fat¬ 
terelli minori, ce ne son molti 
nel libro ^ ^Imi. E a ragion 
veduta. Perché non si può in¬ 
tendere a fondo l'opera del re¬ 
gista Fetiini — per tanta parte 
direttamente o indirettamente 
autobiografica — se non se ne 
conosce la vita e la leggen¬ 
da. L’inquietudine di Moraldo, 
l'unico che nei Vitelloni trovi 
a un certo punto la forza di 
abbandonare la città di pro¬ 
vincia dove fin allora ha scioc¬ 
camente dilapidato il suo tem¬ 
po, è la stessa inquietudine 
che spinse Fellini à Roma nel 


1939. E le sue esperienze, i suoi 
stupori di provinciale sprovve¬ 
duto calgto in una grande città 
sono quelli dei suoi primi per¬ 
sonaggi cinematogranci, il 
vero Ivan Cavalli, per esempio, 
lo sposino dello Sceicco bianco. 

Così come da un incontro di¬ 
retto nacque il € bidonista» 
Augusto che Fellini conobbe 
quando Blasetti, con Osvaldo 
Valenti e Luisa Ferida, girava 
La corona di ferro. Nella realtà 
Augu.sto era noto come il « Lu- 
paccio > e avendo simpatizzato 
col futuro regista gli offrì — 
ma questo fa parte della leg¬ 
genda — di vendere certi dia¬ 
manti « autentici » sottocosto. 
Avrebbero poi fatto a metà del 
ricavato. Erano diamanti chi¬ 
mici ; ma Fellini non lo sape¬ 
va e pensò di andarli a of¬ 
frire a qualche attore del ci¬ 
nema. Così si recò a Cinecittà 
e interpellò Valenti : ricorda 
ancora la figuraccia di fronte 
a costui quando, sceso in co¬ 
stume da tartaro da un coc¬ 
chio con le ruote irte di lame, 
gli prese di mano il diamante, 
lo sbriciolò sotto i piedi, ri¬ 
dendogli in viso. Qualche al¬ 


tra volta, afferma Solmi ripor¬ 
tando l'episodio nel suo libro, 
Fellini ha riferito che la sua 
mancata acquirente fu invece 
Assia Noris, variando natural¬ 
mente tutta la scena fuorché 
nella conclusione. 

Quella cui si dedica Solmi è 
piacevolissima aneddotica ma 
anche preziosa ricerca delle 
fonti della narrativa felliniana. 
II tutto concorre poi, in defi¬ 
nitiva. a comporre un preciso 
inquadramento crìtico della sua 
opera cinematografica, dalla 
collaborazione con Rossellini 
all'episodio delle € Tentazioni 
del dottor Antonio» in Boc¬ 
caccio 70: dalle origini, cioè, 
al film più recente di Fede¬ 
rico Fellini. Il quale, dall'acuto 
ritratto che Solmi traccia nel 
suo libro, con affetto d'amico 
ma pur senza che gli faccia 
velo il sentimento a danno 
deirobiettività e dell'esattezza 
critica, appare come un tipico 
esemplare umano del nostro 
tempo: entusiasta e amaro, ot¬ 
timista e disperato, il compien- 
dio insomma delle contraddi¬ 
zioni che ciascuno dì noi av¬ 
verte più o meno chiaramente 
in se stesso e che sono, insie¬ 
me, ì nostri motivi di miseria 
e di nobiltà. Con una caratte¬ 
ristica propria, per quanto ri¬ 
guarda particolarmente Fellini, 
d'essere un grosso personaggio 
cinematografico che per puro 
sbaglio è nato uomo. 

ff, c. 


VETRINA 


Storia. Federico Chabod. 
« Storia della politica estera 
italiana dal 1870 al 1896 ». Più 
che un riepilogo di fatti, il li¬ 
bro contiene una acuta analisi 
del clima spirituale europeo 
successivo alla guerra franco¬ 
prussiana: la cosiddetta • belle 
époque • che nell’apparente 
spensieratezza mondana prean- 
nuitcia la drammatica crisi del 
secolo successivo. Si tratta di 
un'opera fondamentale, di gran¬ 
de respiro, documentatissima. 
Editore Laterza. 712 pagine, ri¬ 
legato. 3500 lire. 


Politica. Autori vari: « Fa¬ 
scismo e antifascismo (1918- 
1948)». Contiene una serie di 
lezioni e testimonianze sulla 
recente storia d’Italia, esposte 
verbalmente a Milano nel pri¬ 
mo semestre del 1961 secondo 
un piano organico da lu^mrni 
di partiti diversi, specialmente 
di sinistra. Nonostante la ete¬ 
rogeneità delle fonti e delle 
opinioni, ne risulta un pano¬ 
rama di singolare interesse per 
i lettori d’oggi e gli storici di 
domani. Editore Feltrinelli, 707 
pagine. 1000 lire. 



Mario (nella foto) è U più giovane del cinque fratelli Fogola 


Librai del Risorgimento 


Se un giorno U chiosco della 
libreria Fogola,' all'angolo di 
piazza Carlo Felice con corso 
Vittorio Emanuele, dovesse 
scomparire, i torinesi, tradlzlo- 
naiUtt come sono, certo se ne 
addolorerebbero. Sono ormai 
cinquant’annl che gii passan 
davanti, vi si danno appunta¬ 
mento, vi si soffermano a dare 
un'occhiata al titoli delle co¬ 
pertine. Cinquant’anni fa Gio¬ 
vanni Battista Fogola esponeva 
per la prima volta sulla ban¬ 
carella di Porta Nuova, sfidan¬ 
do 1 rigori delITnvemo, 1 suol 
libri. Aveva girato a lungo 
rifalla, prima di fermarsi nel¬ 
la capitale piemontese; e la 
diffusione del libro era una 
aorta di tradizione familiare 
per lui, discendente da quel 
Fogola che. calati dai monti 
della natia Lunlgiana (eran di 
Monteregglo), avevan contri¬ 
buito, distribuendo sulle piaz¬ 
ze di Toscana e d'Emilia opu¬ 
scoli mazziniani e risorgimen¬ 
tali. al propagarsi delie Idee di 
libertà c di indipendenza. 

A Torino, Giovanni Battista 
ebbe fortuna: divenne amico di 
studiosi e scrittori, e nel 1931 
aprì nella stessa piazza Cario 
Felice U « Libreria Dante All- 
gbleri ». La sua eredità fu rac¬ 
colta dal figli. Luigi. Carlo, 
Amilcare, Ersilia e Mario Fo¬ 
gola, attuali proprietari della 
libreria ebe, abbellita ed am¬ 
pliata. costituisce oggi una 
specie di « passsiggio obbliga¬ 
to » per quel torinesi (e son 
molti) che seguono le ricende 
della cultura e dell’arte. Recen¬ 
temente p<rf, proprio sopra la 
libreria, t’è aperta una saletta 
d'arte, in cui 1 Fogola vanno 
allestendo esposlzioiil di dise¬ 
gni, di libri preziosi, di oggetti 
d’antlquarlato. A Mario, il più 
giovane del cinque, uomo In¬ 
traprendente ed atàvo, appas¬ 


sionato cultore di cose belle, 
abbiamo rivolto al enili do¬ 
mande. Ecco U testo dell'Inter¬ 
vista. 

Signor Fogola, lei è giunto 
alla professione di libraio per 
autentica passione? 

Direi di si, per quanto in un 
primo tempo io, unico della 
famiglia, avessi deciso di se¬ 
guire una strada diversa. Stu¬ 
diai violino al Conservatorio, 
e avrei voluto fare il concer¬ 
tista: ma alla morte dì mio 
padre compresi che la libreria 
aveva bisogno di tutti noi, e 
cl^ soltanto attraverso una 
sana < conduzione familiare > 
avremmo potuto portare in¬ 
nanzi l'opera iniz iata dal fon¬ 
datore. 

Quale aspetto della sua atti¬ 
vità la affascina maggior¬ 
mente? 

La possibilità di continui 
contatti con persone apparte¬ 
nenti agli ambienti e alle cate¬ 
gorìe sociali più svariate ; ed 
anche la nobiltà deU'arttcolo 
che noi trattiamo. 

Quali sono i vanti della Li¬ 
breria a Dante Alighieri »? 

Anzitutto la vastità degli in¬ 
teressi e la completezza del 
repertorio. Non facciamo mai 
inventari (troppa fatica!) ma 
penso che siamo molto vicini 
ai cinquantamila volumi. In 
secondo luogo, è un orgoglio 
per noi il contribuire alla dif¬ 
fusione delle edizioni di Al¬ 
berto Tallone, del quale io. 
personalmente, sono buon ami¬ 
co. Vorrei ricordare infine che 
alia « Dante Alighieri » l'uomo 
dì cultura può trovare oggi, 
complete, quattro celebri col¬ 
lezioni di classici greci e latini: 
« Belles lettres », « LoebI », 

« Oxford > e « Taubner ». 


Sorro buoni lettori, i tori¬ 
nesi? 

Sì. sono lettori evoluti, con 
particolari predilezioni — al¬ 
meno in questo periodo — per 
la narrativa italiana contempo¬ 
ranea e per i] libro d'arte. 
D'altro canto, bisogna distin¬ 
guere tra raffermazìone «oggi 
si legge molto > e l'altra, « oggi 
si compra molto ». Torino è 
una città di uomini attivi, presi 
nel giro deU'industrìa e del 
commercio: comprano il libro, 
ma sovente per leggerlo * quan¬ 
do avranno tempo », « quando 
andranno in pensione », Co¬ 
munque, lo comprano, e que¬ 
sto è già qualcosa. 

E fra i giovani, è diffuso 
l'amore per il libro? 

In misura notevole. Mi capi¬ 
ta sovente di vedere ragazzi, 
adolescenti, che vengono in 
librerìa e si soffermano tra gli 
scaffali mezz'ora, un'ora. A par¬ 
te l'interesse commerciale, è 
questo uno spettacolo confor¬ 
tante, per un libraio. 

Quali sono stati, negli ultimi 
anni, i suoi maggiori sxtccessi 
di vendite? 

• Il Gattopardo » e « Il dottor 
Zivago ■ prima di tutti. Oggi si 
vendono molto ■ Il giardino 
dei Finzi-Continì > di Bassani e 
« Una lunga pazzia > di Ba- 
rolìnì. 

Ritiene che i mezzi di infor¬ 
mazione, e in particolare radio 
e televisione, abbiano in qual¬ 
che modo contribuito aH’au- 
mento delVinteresse del pub¬ 
blico italiano per la lettura? 

Senza dubbio: la televisione 
è un mezzo di grande penetra¬ 
zione e di grande suggestione. 
Anche se sottrae ore alla let¬ 
tura, la sua influenza nel cam¬ 
po che ci interessa è positiva. 





DOMENICA 



NAZIONALE 

1048 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
11 — Dalla Basilica di S. Ni¬ 
cola in Tolentino 
SANTA MESSA 
(Nel corso della trasmissione 
verranno iiluttrati gli affreschi 
di scuoia giottesca che ornano 
la cappella eretta in onore di 
S. Nicola) 

11^0-1240 RUBRICA RELI¬ 
GIOSA 

Viglila di Concine 
Conversazione di S.E. Mon¬ 
signor Pericle Felici Segre¬ 
tario Generale del Concilio 
Ecumenico Vaticano n 

Pomeriggio sporti¥0 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

1730 AVVENTURA A GIBIL¬ 
TERRA 

Film • Regìa di James Hill 
Distr.: Rank Film 
Int.: Roy Savage, Nati Ban¬ 
da, George Cole 


Pomeriggio alla TV 

18.30 

TEIEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 
18^45 SHERLOCK HOLMES 
La lepgenda della forre 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Steve Prerin 
Prod.: Guild Films 
Int; Ronald Howard, H. Ma¬ 
rion Crawford, Archie Dun- 
can 

1945 CASELLA: VITA DI 
UN MUSICISTA 
1930 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Prodotti Singer - Sopone Pat 
moUoe • Alka SelUer • L^Oreal) 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNAIE 

Eldizione della sera 
ARCOBALENO 
(Letto GaUKtni . RltUo Bru¬ 
ciatori . ...ecco - Gran Senior 
Fabbri . Sugòro Althca - Es¬ 
so Standard Italiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Cotonificio Valle Susa - 

(2) Linetti Profumi . (3) 
Pavesi . (4) Invemiszi Mi¬ 
lione 

I e o rtametraogi sono itati reo- 
Unati do; 1) AdritUea Film - 
1) Adriatica Film - 3) nvu- 
elae Film • 4) Ibis Film 


Teatro di Eduardo 

Filumena Marturano 


21/05 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

Filumena Marturano 
Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Filumena Jteoina BiancM 

Domenico Soriano 

Eduardo Dt Filippo 
Alfredo Amoroso Eneo Patito 
Rosalia Solimene 

Nino Da Padova 
Diana Elena Tiieno 

Lucia An0«ta Pagano 

Umberto Gennorino Palumbo 
Riccardo Corto Lima 

Michele Antonio Ctuagrande 
L’avvocato Nocella 

Pietro Cartoni 
Tereaina Maria Hilde Renzi 
Primo facchino 

Bruno Sorrentino 
Secondo facchino 

Antordo Ercolono 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De FI- 
^ lippe 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22.55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache fUmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TEIEGIORNAIE 

Edizione della notte 


naanonale: ore 21,05 

AU’iDdomanl della prima rap¬ 
presentazione romana di Filu¬ 
mena Marturano, avvenuta nel 
gennaio 1947, Silvio d’Amico co¬ 
sì scriveva: • Eduardo è en¬ 
trato ormai nel rango dei com¬ 
mediografi europei. Reso sem¬ 
pre meglio esperto, appunto 
perché attore, d’una tecnica or¬ 
mai ben solida, tagliatore dì 
atti e di scene tutte piene, tutte 
dense, nelle quali l’umanlti si 
rivela attraverso procedimenti 
ed effetti d’una lega eccellen¬ 
te, Eduardo cl ha dato anche 
In questa commedia un’opera 
d’eccellente fattura, degna in 
tutto delle entusiastiche acco¬ 
glienze che ha suscitato >. Vis¬ 
suta per decenni come moglie 
di fatto nella casa di Dome¬ 
nico Solido, che moltissimi 
anni prima l’aveva sottratta a 
una vita equivoca, F’ilumena 
Marturano si rende conto che 
il suo amante si è seriamente 
invaghito d’un’altra donna e, 
per scongiurare le complica¬ 
zioni, decide di farsi sposare 
da Domenico ricorrendo a un 
inganno. Fingendosi in punto 


di morte, fa celebrare il ma¬ 
trimonio in extremis e, una 
volta ottenuto lo scopo, si al¬ 
za dal letto più viva che mai. 
Furibondo d’esser caduto in 
quel tranello, Domenico ricor¬ 
re ad un avvocato e riesce a 
scacciare di casa Filumena, la 
quale però, prima di andar¬ 
sene, livela aH’alliblto Dome¬ 
nico di avere tre Agli, ormai 
grandi, uno del quali appar¬ 
tiene proprio a lui, Domenico. 
Questa improvvisa rivelazione 
sconvolge Soriano: prima lo 
coglie la sorpresa, e poi la 
curiositi, di sapere quale del 
tre giovanotti (che Filumena 
fa venire in casa) sia suo fi¬ 
glio. Ma 1 tre giovani sono 
all’oscuro di tutto e, per quan¬ 
to Domenico, ormai in condi¬ 
zioni d’inferioriti, supplichi Fi¬ 
lumena di rivelargli il nome 
del figlio, non riesce minima¬ 
mente a far luce sul problema 
che ormai per lui si è tramu¬ 
tato, da puntiglio. In un irre¬ 
frenabile bisogno di conoscen¬ 
za e di affetto. Di fronte alle 
reiterate negazioni di FUume- 
na, Domenico capitola; egli è 
disposto a sposare, questa vol¬ 


ta sul serio, la donna che gli 
è stata per tanti anni vicina. 
E cosi fa; ma un attimo prima 
che le nozze vengano celebrate 
egli scongiura Filumena di dir¬ 
gli il nome del figlio; senon- 
ché ancora una volta la donna 
rifiuta. Per una madre, ella 
dice, i figli sono tutti eguali. 
Rivelando quel nome a Dome¬ 
nico, commetterebbe un’ingiu¬ 
stizia verso gli altri due che 
inevitabilmente finirebbero per 
essere trattati in un modo di¬ 
verso da Soriano: per godere 
dell’affetto di suo figlio, Do¬ 
menico deve accettare nella 
sua casa tutti e tre 1 figli di 
Filumena. E Domenico, che 
capisce infine come le azioni 
di Filumena siano sempre state 
suggerite da un grande amore 
materno e non da egoismo e 
ripicco nei suol riguardi, pro¬ 
mette alla donna che non ten¬ 
terò mai più di penetrare In 
quel segreto. Da quel momen¬ 
to, agli occhi di tutti e soprat¬ 
tutto agli occhi di se stesso, 
egli avrà tre figli che porte¬ 
ranno il suo nome. 

a. 



Una scena di « Filumena Marturano •, in onda sui Nazionale. In primo plano a sinistra Regina Bianchi, a destra Eduardo 
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SECONDO 

21.0S 

ALTA PRESSIONE 

Varietà musicale 

Testi di Francesco Luzl e 

Massimo Ventrìglia 

Balletto « HO » di George 

Reich 

Coreografìe di George Reich 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Orchestra di Franco Pisano 
Presenta Renata Mauro 
Regia di Enzo Trapani 
22,10 INTERMEZZO 

(Pirelli PnewfTiaRci • Strego 
Alberti . Lavatrici Coator - 
Alemanna) 

TELEGIORNALE 

22.35 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


di “Alta pressione” Mina e Walter Chiari 


aecofidoi ore 21,05 

La critica ha accollo bene le 
prime due puntate di Alta 
pressione: si è parlato di • una 
^esca ventata di aria giova¬ 
nile proveniente dal video •. E 
il regista Emo Trapani ne è, 
a buona ragione, soddisfatto: 
€ Vorrei solo precisare — di- 
j ce — che la nostra non è una 
trasmissione di giovani per i 
giovani, come è stato scritto 
da qualche parte, ma i desti¬ 
nata a tutti indiàtintamente t 
telespettatori, anche a quelli, 
e sono purtroppo la maggio¬ 
ranza, che hanno superato da 
guolche tempo l’età verde ». 
Del resto si potrebbe aggiun¬ 
gere che, come diceva quel- 
rumorista, il dramma dei vec¬ 
chi non è tanto quello di sen¬ 
tirsi vecchi, ma quello di sen¬ 
tirsi giovani; e che perciò uno 
• show per ventenni * come 
questo è destinato forse a pia¬ 
cere anche fo soprattutto) a 
coloro per i quali il non es¬ 
sere ventenni è soltanto una 
fastidiosa circostanza anagrafi¬ 
ca che, in fondo in fondo, si 
può benissimo superare con ri¬ 
sorse psicologiche o di altro 
genere. 

Ma veniamo alla puntata, la 
terza, in onda questa sera. Si 
ritorna, dopo la parentesi del 
secondo numero hn cui siamo 
passati dai whlte-Jeans ai bor- 
phesissimi abiti da sero^ al ge¬ 
nere, per cosi dire, « scatena¬ 
to >. A fare da sfonda al pro¬ 
gramma sarà infatti un argo¬ 
mento particolarmente caro ai 
piovani; la motorizzazione. E* 
previsto per esempio un nume¬ 
ro ese'guito da diciatto acro¬ 
bati su uno scooter ed una pie- 
I cola parata di motociclette, 
questi rumorosi destrieri dei 


giovani cavalieri della nostra 
epoca, l sogni della gioventù 
moderna sono popolati da biel¬ 
le e pistoni, e ben presto, stufi 
delle due ruote, si rivolgeran¬ 
no alle sprint e alle spider 
o semplicemente alle auto 
€ truccate •: un pretesto che 
sarà debitamente sfruttato in 
sede televisiva, come ci assicu¬ 
ra Trapani. « Forse — appiun- 
pe scherzando il regista — po¬ 
tremmo intitolare questa pun¬ 
tata Alta compressione! >. 

La puntata di questo sera ci 
offre inoltre una sorpresa; in¬ 
sieme a Welter Chiari (che 
aveva cominciato solo con la 


prima puntata ed ora sembra 
averci pigliato gusto al punto 
che rimarrà con molta proba¬ 
bilità fino all’ultima puntata) 
vedremo anche Mina, la cui as¬ 
senza sarebbe stata davvero 
« ingiustificata » in uno spet¬ 
tacolo televisivo così piovanile 
come è appunto Alta pressio¬ 
ne. Lo brava cantante avrà co¬ 
si modo ài presentarsi in chia¬ 
ve comeratesco, per la prima 
volta sul video con l’uomo che 
più di un anno fa i cronisti 
mondani designavano come il 
suo futuro marito. 

tab 



Che cosa pensai 
prima di morire? 



Michele DavoUo Harani 
Consulente pubblicitario 


uando I timoni del caccia 
si bloccarono, probabilmente 
perchè colpiti durante l'azione 
avvenuta poco prima, e l'appa¬ 
recchio puntò a spirale U mu¬ 
so verso il basso, mi vidi ve¬ 
nire incontro vertiginosamente, 
in una sinfonia di colori, le 
onde del mar di Corsica e la 
costa verdeggiante, in quelli 
che stavano per essere pZt ul¬ 
timi istanti della mia vita. Poi 
il paracadute mi salvò e una 
corvetta mi recuperò in tempo 
fra i marosi. Ma di queliav- 
ventura serbo princA’^mente 
un curioso ricordo : che cosa 
si pensa in quegli attimi fa¬ 
tali? 

Io vi chiedo scusa, ma non 
posso dirvi che — come si af¬ 
ferma spesso avvenga — rividi 
in un baleno tutta la mia vita, 
o ebbi paurose o tragiche ri¬ 
flessioni. Vedendo quel mare e 
quella terra, pensai semplice- 
mente : « Come mi piacerebbe 
saper disegnare! ». 

QueUa riflessione, che le cir¬ 
costanze rendevano illogica, an¬ 
zi assurda, costituì più tardi 
la base della mia fortuna, per 
uno di quei casi fortuiti di cui 
la mia vita è costellata. Ora 
vi spiego perchè. 

Mi chiamo Michele Dawlio 
Marani, sono nato a Velleiri 
in quel di Roma, quinto di no¬ 
ve maschi, di cut tre gemelli 
più anziani di me, e due ge¬ 
melli più 0ovani. Mio padre, 
ingegnere, morì quando avevo 
sette anni, mia madre (juando 
ne avevo diciannove. Dovetti 
abbandonare il liceo per man¬ 


canza di mezzi, e mi arruolai 
in Aeronautica nel 1936. Pilota 
di caccia, feci la guerra in Al¬ 
bania. in Italia, e in Corsica, 
sino all’otto settembre 1943. Fi¬ 
nita la guerra, non avevo an¬ 
cora trovato la mia strada. 
Fondai un settimanale, diressi 
giornali murali, lavorai in una 
agenzia fotografica, entrai alla 
Buxtom Plastic Corp.. una 
grande azienda per la lavora¬ 
zione della plastica. Fu allora 
che pensai di migliorare, im¬ 
parando la tecnica grafica, per 
divenire un completo consulen¬ 
te pubblicitario. 

Non ridete: ci pensai una se¬ 
ra che mi venne in mente la 
caduta a spirale del caccia. E. 
poiché di giorno ero impegna¬ 
to. mi iscrissi alla Scuola A.B.C. 
di disegno per corrispondenza 
che mi consentiva di sfruttare 
le ore libere, senza compro¬ 
mettere le mie normali occupa¬ 
zioni. 

Fu un'ottima idea. La Bux¬ 
tom Plastic mi affidò la con¬ 
sulenza pubblicitaria, poi eb&t 
quella di un importante Centro 
grafico, e quindi vennero al¬ 
tri clienti. Oggi ho una posi¬ 
zione molto solida e faccio un 
lavoro che mi piace. 

Anche t miei figli hanno se¬ 
guito il Corso A.B.C. Il mag¬ 
giore. che ha 17 anni, già mi 
aiuta come grafico. Ho rilas<^- 
to questa dichiarazione per gra¬ 
titudine verso un Metodo di si¬ 
curo successo anche per chi 
non è particolarmente dotato, 
sperando che possa far del be¬ 
ne ad altri, come io ha fatto a 
me. 


Una tavolozza a colori bre¬ 
vettata (su cartone) con due 
elementi di acquarelli di ri¬ 
serva speciali, con 1 quali 
si può regolarmente dipin¬ 
gere. verrà inviata, gratte e 
senza alcun impegno, insie¬ 
me con un magnifico opu¬ 
scolo a colori con 1 detta¬ 
gli sul Metodo A3.C. di 
disegno e pittura, a tutti co¬ 
loro che compileranno SU¬ 
BITO e ci spediranno il ta¬ 
gliando qui riprodotto. Non 
esitate! £’ tutto gratis e 
senza il minimo impegno! 


Ou*e«ntom(l« lira «1 m«t« «ono opBl w" buon Introito. Ebbono, un TECNICO 
GRAFICO lo guadagno facllmanta a, può cemlnclara a raalizzara danaro man- 
tra aagua I noolrl Corsi par corrlapondanza. guidato dal Comitato del grandi 
MasatH d'Arto di Parigi, sotto l'soolatanza parsonalo o Individualo di un do- 
conté Italiano cha corroggo I compiti a di la piò compiala aaaialanza, anche 
par la aognalazlone dal migliori DIPLOMATI dolio Scuola A.B.C- alta azienda 
richiadantl. A qualungaa ali, senza caaaara la attuali occupazioni, ognuno può 
cominclara. ANCHE LEU Dlaagnaro ò ballo, ò tacila, ò ontualaamanlo, è rapide, 
con II matode A.B.C. ohe ha ormai migliala di allievi, la maggior parta dal 
quali gli aistomati In meda invidiabile. Chiodarci l'opuscolo • il dono non costa 
niente. Spedisca OBOI STESSO: non rischia nulla. Non rimandi. Ascolti la 
FORTUNA I Spedisca SUBITO I 
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RADIO DOMENICA 30 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


NAZIONALE 


Campìonjito dì calcio 


DÌTÌsione Nazionale 

SERIE A 

(III GIORNATA) 


Bilafu (4) - PatarM (1) 



Cataaia (2) - iRtar (3) 



Fiaraitiu (•} - Imitis (1) 



G«au (2) • VsMfia (1) 



L R. Tic. t9) - Sai^^rii (3) 



Mllaa (3) - Atalaata (3) 



Riu (2) - Maiau (3) 



Spai (3) - Naptli (D 



TariM (3) - Mattava (3) 




SERIE B 

(III GIORNATA) 


CaUizara (1) - ParM (1) 



Cm (1) - Caseui Q) 



Faoia (1) - Brescia (4) 



Lacca (2) - Alassaairu (I) 



Lacchasa (2) - SiaMaithal a) 



Massiaa (3) • Triestiia (2) 



Paia» (4) - Bm) (2) 



SaiafecNdattast (1) - Laiii {2 



Urfiaeia (1) - Pra Patria (3) 



Virata (2) • Cagliari (3) 




SERIE C 

(Il GIORNATA) 

GIRONE A 


Casali (1) • Faifella (2) 



CriMaisa (2) - Mtstrìaa (2) 



Ivrta (8) - Bialiasa (2) 



Marzatto (1) - PerBeRaat (1) 



lizzali (2) - CIBA (•) 



SavtMsa (1) - Navara (t) 



Saraaaa (•) ■ Lattaia (1) 



Vinsi (1) - Santa (2) 



Viti Viaata (1) - Travisa (2) 




GIRONE ■ 


Anzza (2) • Lhrtna (1) 



Casata (1) - Ragallt (2) 



Chrttaaansa (1) - Prati (t) 



Pisa (1) - Farli (1) 



Pistiiesa (1) - Ttnts (1) 



Raaiaea (1) ■ Riniti (2) 



Sar» Rai. (1) - AkhìL (2) 



Sl<u (1) ■ Snsnt, (11 



Sita» (1) ■ nriiu (Il 




GIRONE C 


Akragas (1) • Ucn (1) 



Crataat (1) - B. D. Ascali (1) 



L’ANtila (2) - Itggiia (1) 



Manata (1) - Blvtfiii W 



Piscara (2) - AvtlHtt (1) 



Salerailata (1) - Ckitti (1) 



Taraita (1) - Strania (1) 



Ttitra (2) • Pitaaza (2) 



Inai (2) - Trapali (1) 




6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Mutieh* d*l mattino 

Prima porte 

7.10 Almanocce . Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattino 
Seconda parte 
Sve 9 lÌ«rino 
(Motta) 

7.40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario • 6kir> 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AJi.SA. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

9 - L'informatore del com¬ 
mercianti 

9.10 Musica sacra 

Bach: Corale c Erbarm’ dich' 
mein, o Herr Goti » l'Organista 
Marie Claire Alain); Marcello 
(rev. Botone): Salmo XUI, per 
voce e orchestra d'archi (Bas¬ 
so Vincenzo Preziosa • Orèlie- 
stra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Massimo 
Pradella) 

9.30 SANTA MESSA in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

30 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Ernesto Balducci 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le For* 
ze Armate 

Vacanze al campo, rivista 
di D’Ottavi e Lionello 
11 — Per sola orchestra 

11.30 Le cantiamo opgl 
Cantano Leda Devi, Flora 
Gallo, Mario Nalin, Bruno 
Pailesi, Wanna Scotti, Ar¬ 
turo Testa 

I>e Lorenzo-Oilvares: Giotxmis- 
alma; Pinchl-Glola-Slgman: /4b- 
bondonortl oi sooni; Mtrtelll- 
Plgs: Cosi., tu ed lo; Piper-Dl 
Ceglle: Ancora una volto; Al- 
visl-Hlnerbl: La nostra strada; 
Blii-Savsr: Un po’ di jazz 
11.50 Parla U programmista 
12— Arlecchino 

Neoli IntervotU comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto., 

(Vecchia Romaono Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(ManetM e Roberts) 

Musk bar 
(G. B. PezztoU 

Zig-Zag 

1330 COLAZIONE AMADRID 
Chabricr: CspoAa; Ponce; 

EstreUita; Lara: Gronoda; l.e- 
cnona: Malagueha; Yrsdier: La 
Paloma; PadUla: E1 relicorio 
(Oro Pilla Brandy) 

14 — Grieg: Sonata in do mi¬ 
nore op. 45 per violino e 
pianoforte 

a) AUagro molto e appassio¬ 
nato, h) Allegretto espressivo 
alla romanxa, e) Allegro ani¬ 
mato (Mlscha Óman, tHoUnOj 
Joseph Selger, plancforle) 

14.30 Muska all'aria aperta 
presentata da Pippo Bando 
Parte prima 

— Ponentino 

Relsman: Jean’s song; Bryant: 
Mexico; Plnchl-Vantellinl: Ho 


smarrito un bado; Tests-Coz- 
zoU: Lo gente va; Loti: Ttdst 
twist; Benjamln-Marcus: Corlb- 
bean emise; Paul - Giannini: 
Piererotta peloso; Mogol-Hil- 
llard • Bacbarach: Tower of 
strenphC; Calzado: Mamodà; DI 
Stefano - BorelU: La panchina 
pià lunpo dei mondo; Strasser: 
Tanzende trompeten 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda 

Gerahwln: Bepinner’s lude; Al¬ 
atone: Caroline; Wtnkler: An- 
pelique; Velasquez: Besame 
mucho; Kem; Smoke pets in 
your eyes; Muller; Teenager’s 
rock party 

— Binomio: Codi Mazzetti e 
Fausto Cigliano 
Bonagura-Recca: Chin *e fuo¬ 
co; Cigliano: Pioggia d’estate; 
Mogol-Sofllcl: Un caffi; Ta- 
raoto-Boselll: 'Nzieme a tte; 
Gajano-Cloffl: Paese ’e cartu- 
tina 

— Il soie in bottiglia 
Ravaslni: Il tamburo della 
banda d’Affori; Guarlnl: Co¬ 
stelli di sabbia. MoJoU: Jam 
up; Garinel • Glovanninl • Kra- 
mert Soldi, soldi, soldi; Ab¬ 
bate - Debr • Gllkyson: Green- 
fieUÌ; Calvi: La belle ameri- 
caine 

— Vaudeville 

Krelsler: Tambourin cHinols 
lOp. 3) (dall’originale per vio¬ 
lino) (Orchestra Sinfonica di 
Londra, diretta da Robert Ir- 
vlng); Dvorak: Umor-esca (op. 
101. n. 7) (dall’originale per 
pianoforte) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Praga, diretta da Pran- 
tlsek BelAn); De Sarasate: Zin- 
garesea (dall’originale per vio¬ 
lino) (Orchestra Hollywood 
Bowl Symphony, diretta da 
Carmen Dragoni 

18.15 Tutto II calcio minuto 
por minute 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con ì campi di 
Serie A 
(Stock) 

1735 * Musica oporlstica 

Wolf Ferrari: La dama Boba: 
Ouverture (Orchestra del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta 
da Nello Santi); Mozart: Don 
Giovanni: « MÌ tradì » (5 <h 

prono Lisa Della Casa - Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Vien¬ 
na diretta da Josef Krlps); 
Haendel: Serse: « Se bramate 
d’amar» (Tenore Ernst Hae- 
fllger - Orchestra Bach di Mo¬ 
naco diretta da Karl Richard); 
Bellini: I Puritani: « Qui la vo¬ 
ce sua soave > (Soprano Ga¬ 
briella Sdutti • Orchestra del 
Concerti Lamoureux diretta da 
Pierre Dervaux); Rachmanl- 
noff: Aleko: Cavatina di Ale- 
ko (Basso Mark Relzen . Or¬ 
chestra del Teatro Bolsclol di 
Mosca diretta da Vasslli Ne- 
bolsln); Puccini: Manon Le- 
scout: e Tu, tu amore ». duet¬ 
to (Renata Tebaldl, soprano; 
Maiio Del Monaco, tenore 
- Orchestra dell'Accademia di 
S. Cedila diretta da Fran¬ 
cesco Mollnarl Pradelll 

18.30 * Mimica da ballo 

19.18 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

1935 Motivi in giostra 

NepU intervalli comunicati 
eommerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 

radio 

Da una settimana alValtra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BenelU) 


2035 SERATA AL PALLA- 
DIUM DI LONDRA 
Un programma di Ada Vinti 
con la partecipazione di Ter- 
ry Gibbs, Peggy Lee, Clara 
Ward, Tony Almerico, Noci 
Harrison, Ted HeaL The Li- 
meliters, George Shearing, 
Frank Sinatra 

21.30 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

22,15 Principe: Concerto per 
violino e orchestra 
a) Allegro, b) Andante, c) 
Finale (Molto vivace e gaio) 


(Solista Franco Culli Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiane diretta da 
Maaslmo Pradella) 

22.45 II libro più belio del 
monde 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 - - Segnale orarlo - Gkr- 
naie radio - Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese . Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico - 1 programmi di 
domani • Buonanotte 


SECONDO 


7— Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

735 Notizie per i turisti 
stranieri 

8— Musiche del mattino 

Porte prima 

8.30 Segnale orario • Noth 
zie del Giornaie radio 

835 Musiche del mattino 

Parte seconda 

8,50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — La settimane della don¬ 
na 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omo) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 1 successi del mese 
10 — Visto di transito 

Incontri e musiche all'aero 
porto 

a cura di Mark» Sellnelll 
1035 Scatola a sorpresa 

(Eimmenthol) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giomale radio 

10.35 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Glorneie radio 

11.35 Voci alle ribalta 

Nepli Intervollf comunicali 
commerciali 

12--' Sale Stampa Sport 
12,10-12.30 I dischi dolla set- 
timana 

(Tide) 

ta.3e<13 Trasmissioni ragionali 

12,30 Calabria 

12,35 Abruzzi e Molise 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 

Voci e musica dallo schermo 
Rozsa: The falcon and thè 
dove: Tema d'amore (dal film 
€ El Cid>); Aznavour - Garva- 
rentz: Lo marche dee aneee 
(dal film < Taxi per Tobruk »>: 
Ortolani: Je m'en fotis (dal 
film c Mondo cane »); Bertinl- 
Rodgers: / enjoy beine a olrl 
(dal nim «Fior di loto»); 
Tepper - Bennett: The young 
ones (dal film omonimo); Bid¬ 
dle: Lolita ya ya (dal film 
« Lolita ») 

(Aperitivo 5eUct) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Golboni) 

2S* Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Denti/rlcio Colgate) 

33.30 Segnale orarlo • Gkr- 
naia radio 

40* Scanzonafltalme 

Rivistina in quattro e quat- 
tr’otto di Dino Vordo 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Rkcardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14 — Lo orchestre della do¬ 
menica 


14.30 Veci dal mondo 
Settimanale di attualità del 
Giomale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gU auto¬ 
mobilisti di Brancecci e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Esso Standard Italiana) 

16 - MUSICA E SPORT 
(Atemagna) 

Nel corso del programma: 
Ippico; dall’Ippodromo del- 
l’Arcoreggio in Bologna, 
• Gran Premio Continenta¬ 
le > (Radiocronaca di Al¬ 
berto Giubilo) 

18.30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Gkrnale radio 

18.35 Muska In frack 
Orchestra diretta da Bruno 
Madama 

19 --- I vostri preteriti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Re- 

atosere 

1930 incontri sul pentagram¬ 
ma 

AI termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21 -DOMENICA SPORT 

Ek:hi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellinl e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.30-22.35 Segnale orario • 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


11 — - Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14- Musiche di Mezert e di 

Claikowsky 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore K. I9J per fagotto e 
orchestra 

Allegro - Andante ma ada¬ 
gio - Rondò (Tempo di mi¬ 
nuetto) 

Solista Rudolf Klepac 
Orchestra de) « Mozarteum » 
diretta da Ernst Harzendorfer 
Peter llljc Claikowsky 
Suite op. 6Ì < Mozartiana • 
Giga - Minuetto - Preghiera 
(da una trascrizione di Llszt) 
. Tema con variazioni 



Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Badiotelevialo- 
ne Italiana diretta da Paul 
Strauaa 

14/45 Interpretazioni 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do minore op. 30 
n. 2 per violino e pianoforte 
Allegro con brio . Adagio 
cantabile • Scberao . Finale 
Gioconda De Vito, oioUno; 
Tito Aprea, pianoforte 

15/15 Un Poema sinfonico 

Jean Louis Martinet 
Orph^e, poema sinfonico In 
tre parti 

Orphée devant Eurydlce • La 
déacente aux enfers - La mort 
d’Orpbée 

Orchestra Sinfonica di To> 
rlno della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Rudolf Al¬ 
bert 

15/50 Quartetti e Quintetti 
per archi 

Luigi Boccherini 
Quartetto in fa maggiore 
op. postuma 

Moderato assai. Allegro - Ada¬ 
gio . Scherzo • Finale 
Quartetto Italiano 
Anton Dvorak 
Quintetto in sol maggiore 
op. 77 

Allegro con fuoco • Scherzo 
- Poco andante • Finale 
Quartetto Carmlrelli e con¬ 
trabbassista Lucio Buccarella 
16/50 Pagine pianistiche 
Frédéric Chopin 
4 Mazurche op. 24 
Pianista Heniik Sztompka 
(Programmi ripresi dai Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 - Segnale orario 

Parla il programmista 

17/OS Teatro Italiano del No¬ 
vecento 

L'UOMO E LA SUA MORTE 
Due tempi di Giuseppe Berte 
Salvatore Rlbera Turi Ferro 
Michele Galardo 

Roberto Herlitzka 
Don Luigino Suddia 

Ennio Balbo 

Donna Silvia 

Cesarina Gherardi 
Donna Santa Mila Vonnucci 
Don Carmelo Samparia 

Gino Buzzanea 
Regia di Andrea Camllleri 
10 -- Dietrich Buxtehude 

Stcttt Afoses, Cantata n. 3 per 
soprano, due violini, violon¬ 
cello e continuo 
Angelica Tuccarl, soprano; 
Matteo Roldl e Dandolo Sen- 
tutt, trioUnl; Giuseppe Marto- 
rana, violoncello; Ferruccio 
VlgnanelU, ornano 
Preludio, Fuga e Ciaccona 
Organista Angelo Surbone 
19/15 La Rassegna 
Scienze sociali 
a cura di Claudio Napoleoni 
L’attuale fase della program- 
madone in Italia • Problemi 
del capitalismo contemporaneo 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Dimitri Sciostakovic (1906): 
■Sinfonia n. I in fa mag¬ 
giore 

Allegretto, allegro non trop¬ 
po - Allegro . Lento. largo • 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Or- 
mandy 

Henri Vieuxtemps (1820- 
1681): Concerto n. 4 in re 
minore, op. 31 per violino e 
orchestra 

Andante - Adagio religioso • 
Vivace - Finale marziale 
Solista Hermann Krebbers 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm van 
Otterioo 


20/30 Rivista della riviste 
20/40 Bela Barfdk 

Concerto per viola e orche¬ 
stra 

Moderato - Adagio - Religio¬ 
so . Allegro vivace 
Solista Dino AactoUa 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Rudolf 
Kempe 

21 — Segnale orario 
Il domale del Terzo 
Note e corrispoiidenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Stazione lirica della Ra- 
diotoievislone Italiana 
LA FIGLIA DI JORIO 
Tragedia pastorale in tre atti 
Testo poetico originale di 
Gabriele D’Annunzio ridotto 
per la propria musica da 
Ildebrando Plzzetti 
Mila di Codra Luisa Malaorida 
Candla della Leonessa 

Lori Sctpioni 
Omelia Miriam Funarl 

Favetta Gabriella Carturan 
Splendore Fernanda Codoni 
AJIgl Mirto Picchi 

Lazaro di Rolo Piero Guelfi 
Teodula di Cinzlo 

Anna Maria Canali 
La vecchia delle erbe 

Ebe Tieozzi 

Femo di Nerfa 

Arturo La Porta 
Jooa di Mldta Enrico Campi 
Cosma Plinto Clobossi 

Un mietitore Enrico Campi 
Un pastore Giuseppe Morresi 
Direttore Ildebrando Plzzetti 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Ricordi) 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.40 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc/$. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Panoramica musicale • 
234S Vacanza per un continen¬ 
te . 0.36 Contrasti in musica • 
1,06 C^ta Napoli . 1,36 Fol¬ 
klore - 2,06 Personaggi ed in¬ 
terpreti lirici • 2,36 Jazz alla 
ribalta - 3,06 Musica in cellu¬ 
loide . 336 Concerto sinfonico 
- 4.06 Motivi per voi • 436 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 5,06 
Pagine pianistiche . 536 Musi¬ 
che del buongiorno • 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 • m. 48,47; kc/s. 7280 - 
4138 (O.C.) 

930 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 1430 Radlogiornale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Ro- 
me’s tnfluence on civiiization. 
1938 Orizzonti Cristiani: « Alle 
soglie del Concilio Vaticano n > 
di Sua Eminenza il Cardinale 
Fernando Cento • < H divino 
nelle sette note: Salmi celebri 
musicali > a cura di Mariella 
La Raya. 20,15 Récentes paroles 
du Saint Pére. 2030 Discogra¬ 
fia di Musica Religiosa: « Te 
Deum > di Anton Dvorak. 21 
Santo Rosario, 21,45 Cristo en 
avanguardia - Programa missio- 
nal. 2230 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


* 


Zanichelli 



ZINGARE I LI 

novissima 

EDIZIONE 


Zanichelli 


per la scuola 

per la vita 



CALZE ELASTICHE 

curative per varici a flebiti 

au misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
oer Signora, exlraforti per uomo, 
iparablll, morbide, non danno noia. 
Gratis riservato catalogo-orezzi N. 6 

CIFRO - S. MARCHERITA LIGURE 


Mantenere la linea non è facile! 



SanatKó 


S e l'intestino non fun¬ 
ziona perfettamente, 
insorgono disturbi dige¬ 
stivi e Is funzione epatica 
rallenta. Tutti vanno sog¬ 
getti a queste disfunzioni 
che portano oltre a mali 
di testa, sensazioni di pe¬ 
santezza, intossicazione, 
gonfiore. 

Bisogna, allora, correre ai 
ripari e aiutare il funzio¬ 
namento degli organi in¬ 
testinali con 2 confetti di 


lassativo 


^TQttS ^ eonfetto ch.e sana 

I AMDIfOll - Vis ZsMfis 44 - MHsm - i'srsKs i u 'Is idsts è ssOs plssM,,. I 


indiriixo 


■■ fic 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 30 settembre 1962 . ore 12,10*1230 • Secondo Programma 

SI E' SPENTO IL SOLE (BeretU-Del Prete-Leani) 

Adriano Celentano ■ Giulio Libano e la sua orchestra 

CHARIOT (Plante^toie-Del Roma) 

Petula Clark - Peter Knight e la sua orchestra 

I NEVER KNEW YOUR NAME (P. Anka) 

Paul Anka - Orchestra diretta da Ray Ellis 

NE ME QUITTE PAS (Brel) 

Jacques Brel 

A SWINGIN' SAFARI (Kaempfert) 

Billy Vaughan e la sua orchestra 

LA VELA BIANCA 

(€Le bateau Mane») (Hogol-Testa-Bécaud) 

CriZbert Bécaud • Orchestra diretta da R. Bernard 
































NAZIONALE 

i0.3O*t2,OS Per la sola zona 
di Torino in occasione del 
• xn Salone Internazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

1730 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Ragazzi a Roccaca- 
lascio 

—> Australia: A scuola in bat¬ 
tello 

— Austria: La teleferica 

— Belgio: Il piccolo viticultore 

— Svezia: Anche Gunner va a 
scuola 

e 

Il piccelo lupe delle praterie 
della serie: Animali In pri¬ 
me piane 
b) SNIP E SNAP 

Programma per 1 più pic¬ 
cini a cura di Alberto Manzi 
e Domenico Volpi 
Regia di Lelio Golletti 

Ritorno a casa 

ia30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

1835 Loretta Yeung 

in 

IL PROFESSOR 
KRONSTADT 

Racconto sceneggiato . Re¬ 
gia di Rudolph Maté 
Distr.: N3.C. 

18.15 PICCOLO CONCERTO 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina - Arrangiamenti ed 
elaborazioni musicali di 
nio Morricone 
Cantano Fausto Cigliano, 


Aura D*Angelo, Jenny Luna 
Regia di Enzo Trapani 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18,55 LU TEMPO DE LI PI¬ 
SCI SFATA 

Prod.: Geai Cinematografica 
Regia di Vittorio De Seta 

2035 TELESPORT 

Ribatta accasa 

20,30 TIC-TAC 

(MoMl - ttoplen • Oocrlay - 
Amaro IZ leoUibeDa) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Concia . LocoteUl - Linatti 

Profumi . Tidc • SuccHi di 

/rutta Gd • Stufe Warm Mor- 

ning} 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(l)Stock 84 - (2) PireUi- 
SapMa - (3) Mamotin . (4) 
Perugina 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Clnetelevisio- 
ne ■ 2) Roberto GavioU • 9) 
RecU Film • 4) Recta Film 
21,05 70 ANNI DI SOCIALI¬ 
SMO IN ITALIA 
a cura di Massimo De Mar- 
chis Consulenza storica 
del Prof. Gaetano Arfè 
2130 

INCONTRO CON 
PEREZ PRADO 

Regia di Fernanda Turvani 
Perez Prado; ecco un nome 
ben noto a tutti pii appassio¬ 
nati delia musica sudromeTi- 
cono. Si tratta di un program¬ 
ma registrato in occasione del¬ 
lo recente tournée in Italia dal 
« re del mambo Potrete ascoU 
tare alcuni brani fra t più si¬ 
gnificativi del suo repertorio. 
22,35 VENEZIA: PALAZZO 
GRASSI 

• Armonia • coloro > 
Servizio di Mila Contini 
Regia di Antonio Moretti 
A cura del • Centro Intemazio¬ 
nale delle Arti e del Costume • 
è stato organizzato nel Salone 
di Palazzo Grassi a Venezia Io 
spettacolo « Armonia e colore >. 
Lo manifestazione zi articola m 
una pantomima, un belletto e 
una sfilata di modelli. 

2235 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


yv 

Incontro 

con 

Perez Prado 

Il « re del mambo » pre¬ 
senta questa sera sul 
Nazionale, alle 21,50, al¬ 
cuni brani del suo re¬ 
pertorio. Alla trasmis¬ 
sione dedichiamo un 
ampio articolo alle pa¬ 
gine 56 e 57. Nella foto 
in alto, una scena del- 
r« incontro > in cui ap¬ 
paiono, oltre a Perez 
Prado (a destra), il can¬ 
tautore Sergio Endii- 
go e Miranda Martino 


Tre atti 
di Ugo Betti 

secondo: ore 21,05 

Vi è una scena di questo dram¬ 
ma, al terzo atto, in cui 1 per¬ 
sonaggi che hanno dato vita ai 
contrasti più acerbi rivelano il 
vuoto comune che si nasconde 
dietro i loro atti. E Giovanni, 
il protagonista, pronuncia la 
seguente battuta: • Splendida¬ 
mente illuminato, l’universo va 
e ignora: d’essere cominciato, 
al solo scopo di finire; apparso 
per cancellarsi >. Questa enun¬ 
ciazione pessimistica e roman¬ 
tica sembra la parafrasi di imo 
del più risoluti e tristi pensieri 
leopardiani: « Pare che l’essere 
delle cose abbia per suo pro¬ 
prio ed unico obietto il morire. 
Non potendo morire quel che 
non era, perciò dal nulla sca¬ 
turirono le cose che sono >. 
Betti, assumendo nel suo dram¬ 
ma questa intuizione filosofica, 
le attribuisce il valore di una 
ipotesi che pervade e caratte¬ 
rizza come il sentimento domi¬ 
nante lo spirito della nostra 
epoca, incapace di oltrepassare 
con la fede il limite dell’esi¬ 
stenza. E ne deduce questa con. 
siderazione: mentre l’intero 
universo ignora la legge che fa 
della corsa alla morte l’unica 
ragione del suo esistere, l’uo¬ 
mo ne è consapevole e ne trae 
un’amarezza, un rancore astio¬ 
so che Io inducono a operare, 
nell’odio, per la propria distru¬ 
zione. La risposta che il dram¬ 
maturgo fornisce nell’epilogo 
della sua opera é di natura so¬ 
stanzialmente religiosa, come 
vedremo, sebbene riecheggi no¬ 
te esistenzialistiche e aspira¬ 
zioni umanitarie. Abbiamo vo¬ 
luto anticipare questo nodo 


L’aiuola 


del dramma bettiano, isolan¬ 
dolo dal contesto delle idee e 
delle passioni e dalla fitta tra¬ 
ma dei simboli, poiché ci è 
parso che contenesse uno dei 
suoi motivi fondamentali. 
Giovanni, capo di un movimen¬ 
to rivoluzionario vittorioso, è 
stato messo al bando dopo la 
conquista del potere a opera 
di una congiura interna, e si 
è ritirato in una solitaria lo¬ 
calità di montagna a pochi pas¬ 
si dal confine. Qui, dopo alcuni 
anni, egli riceve la visita di 
antichi compagni di lotta e dì 
governo guidati da Tomaso, po¬ 
tente personaggio dell’attuale 
regime. La situazione precipita, 
gli dicono, la guerra con la 
nazione confinante sembra fa¬ 
tale. Bisogna che egli, col suo 
prestigio non logorato daU'eser- 
cizlo del potere capeggi una 
delegazione che incontri sul vi¬ 
cino confine gli uomini di buo¬ 
na volontà della parte avversa¬ 
ria: una specie di marcia della 
pace che infiuenzi l’opinione 
pubblica dei due Paesi in mo¬ 
do da costringere la politica 
ufficiale a una svolta. Giovan¬ 
ni esita: il suo passato di capo¬ 
popolo, Intera azione politica 
come egli l’ha condotta e co¬ 
me ^trl, da tutte e due le parti 
della barricata, la continuano, 
gli sembra ambigua, insoddi¬ 
sfacente. Si pianifica, $1 dispo¬ 
ne, si provvede per gli uomini 
ignorandone forse le esigenze 
profonde, le necessità vere. Per 
farli agire, si semina l’odio e 
forse ne consegue per molti 
lo scontento di sé, U vuoto In¬ 
terno. 

A questo motivo razionale un 
altro se ne intreccia, Indissolu- 












ma ricordate 


INTERMEZZO 

(Gabbani . >4tkmtic • CuglieU 
mone - Z>urban'5^ 

22^0 

TELEGIORNALE 




In ogni scatola di Baci Paruglna 
trovarata un buono aconto par 
racquisto di dischi di Frank Sinatra. 


Ovunque c’è amore 

c'è un Bacio Perugina 


VI presenta ; 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILESIDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 

ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 


in CAROSELLO 


SECONDO 

21.05 


che canterà per voi 


bruciata 


Vittorio Sanipoti (Giovanni), Paola Pieelnato (Rosa) e 
Anna Mlserocchl (Luisa) In una scena della commedia 


se non è Roberts non è Borotalco ! 


bllmente, nato dalla passione e 
dal dolore: Giovanni ha perso 
un figlio di quindici anni, l'uni¬ 
co, e più tardi si apprenderà 
che 11 ragazzo si è suicidato e 
che dal giorno di quella morte 
11 padre e la madre portano in¬ 
nanzi un dialogo estenuante per 
trovare un perché, una qual¬ 
siasi spiegazione a quel fatto 
orrendo, inaccettabile. Mentre 
Giovanni predicava alle molti¬ 
tudini. programmava la loro 
felicità, la sola creatura che 
egli amasse chiudeva in sé un 
problema terribile che egli non 
aveva saputo penetrare né risol¬ 
vere. 

Ma gli avvenimenti esterni pre¬ 
cipitano: Giovanni è caduto In 
un tranello. Non la pace si 
vuole, ma la guerra. La sua 
ambasceria doveva essere tron¬ 
cata da un colpo di fucile in 
partenza dalle linee amiche, ma 
da attribuirsi a quelli di là in 
modo da provocare un inciden¬ 
te che scatenasse U conflitto 
giudicato necessario. Ora Gio¬ 
vanni sa, ma è senza forza e 
disposto a morire per dispera¬ 
zione; e gli stessi mandanÙ del 
suo omicidio si confessano cie¬ 
chi e disinteressati strumenti 
di un meccanismo fatale che 
Imita la natura, l’intero uni¬ 
verso rotolante verso la pro¬ 
pria distruzione. 

Ma una creatura semplice, una 
ragazza alla quale è stato ucci¬ 
so il padre in un incidente ana¬ 
logo e che ha perdonato chi ne 
fu responsabile, si ribella con¬ 
tro quel fatalismo mostruoso, 
contro quel giudizio disperato. 
Nella cupa desolazione di quel¬ 
la rinuncia ad agire le sembra 
vi sia qualcosa di sbagliato, in' 


tulsce un errore di calcolo nel¬ 
la definizione dell*uoino. 

E d’impeto, si impadronisce 
della bandiera bianca, corre 
col segno della pace verso U 
confine. Scatta il meccanismo 
e una fucilata la uccide. Ma il 
suo atto di fede ha svegliato 
gli uomini dal loro Incubo sui¬ 


cida. Giovanni, Tomaso, gli 
altri compagni, i carnefici e le 
vittime di quel progetto che 
sembra inarrestabUe, si avviano 
insieme verso 11 confine dove 
altri uomini aspettano, per 
parlare con loro nella speran¬ 
za di essere ascoltati e com- 
presl. eirezeta 


^ia/^JtflOjGccu 


MANETTI & ROBERTS 


e vi ricorda; 


per tutta la famiglia non 
un talco : solo 

«ORgTALCO* 

dà qualcosa che rimane 


l’AiOOlA RHICIATA 

Tre atti di Ugo Betti 
Personaggi ed interpreti: 
^ovannl Vittorio Soninoli 

Lulca Anna MUeroechi 

Rosa Paolo P icc i nato 

Tomaso Gastone Moachin 

NiooU Carnaio PUotto 

Raniero Giuseppe Fagliarini 
Musiche originali dì Bruno 
Nicolai 

Scene dì Carlo Cesarmi da 
Senigallia 

Costumi di Marilù Alìanello 
Regia di Ottavio Spadaro 
Nel intervallo (ore 21,40 
circa): 


Ancora nel cast di « L’aiuola 
bruciata Gastone Moschln 


Questa sera alle 21 in “Carosello” 
PdEUOIRfl presenta: 
















RADIO LUNEDI 1° 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo eut 
mari italiani 

•3S Corso di lingua fran* 
cese, a cura di H. Arcaini 

7 Beffale orario • Giornala 
radio • Prevlaioni del tempo 
• Almanacco • Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Metter 
Le Borsa In Halle a all'estere 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni dei 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - Domenica sport 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostre buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
fOenti/rteio Colgate) 

8,49 Napoli di Ieri 

B. A. Mario: Santa iMcia lun- 
tann; Callfano • GamberdeUa: 
Ntni Tirabuaefd; Ruaeo-Dl Ca- 
pus: Toma moggio; Anonimo; 
TaroYitoita tasso 
9,06 Allegretto americano 

PoUack: Thot's a plcntv: Car¬ 
ter Wpbash oannon baU; Da¬ 
rlo: Come sejttember; Appell- 
Nann-Xjowe: J tMtnfia ttianic 
vou; Heycr; If vaa knevt Su~ 
eie-, Anonimo; WUdwood fio- 
lorrf (Knorr) 

9,25 Dieci anni di nevHi 
9,50 Antologia operistica 
(Cori ConfesioniI 

1030 Cent'anni dopo 

Personaggi dei Miserohilt a 
cura di Gian Francesco Lazi 
IV • Javert 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi italiani 
(Dentifrieio Stonai) 

11,25 Successi intemazionali 

11,40 Premenade 

Wlnkell: Happv oioUa; Garv»- 
renU: Retiens io mUt; Ano¬ 
nimo; Alabomo; Jiraraea: La 
eHuptta; Stola: Solomt; Orto¬ 
lani • Baxter; Trwmpct twist; 
Jeseel: Forato dei loldatini di 
Ugno; Van Hensea: The ten¬ 
der trop rinvemied) 

12 — Canzoni In vetrino 

Cantano Myriam Del Mare, 
Loredana. Bruno Pailesi, 
Arturo Testa 

GaUno-Graaao! Gin; Pallavlcl- 
nl-Botto: ramo Oiu; £. A. Ma- 
rlo-OUvlert: CMtarra malinco¬ 
nica; Plnehl-Mariotti: Oggi pM 
di ieri (Dentifricia Cotàate) 
12.18 Arlecchino 

Negli intero, com. eomtnereioli 

1235 Chi vuol e«er liete,. 

fVeeehia Romagna Beton) 

I ^ Segnale orario ■ domalo 
* radio - Previa, dd tempo 
Carillon (Monetti « Roberta) 
AAvsk bar (G. fi. Fexziol) 
Zig-Zag 

133G-14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
(Vero Fronefc) 

1^14^4 Trasmissioni resienoll 
14 « GazsetUnl regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
PuglU, SlcUto 

14J8 « Gazxettliio regionale » 
per la BaalUcata 

14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlwetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Werisioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

1538 Le novità da vedero 

Le prime del cinema o del 
teatro presentate da Franco 


Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

1530 AAuska leggera 
1835 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

L'orchidea d'ero 
Radioscena di Marialù Fan¬ 
ciulli (dal racconto « Verde¬ 
spina » di Giuseppe Fan- 
eiulU) 

Allestimento di Ruggero 
Winier 

1830 Corriere del disco: mu- 
tka sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17— Segnale orario 
Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 * Concerto di musica 
leggera 

con l'orchestra di Hugo 
Winterhalter, 1 cantanti Ed- 
die Pisher, Lilian' Terry e 
il Trio George Gnmz 

18— ■ VI porla un medke 
■ Scuola e igiene > 

I • Arnaldo Lupi; Bettole 
sane per piovani soni 
18,10 Concerto dot plankta 
Claudio Arrau 
Beethoven: 1) fionota tn ri be¬ 
molle maooiore op. 2Ì: a) Al¬ 
legro con brio, b) Adagio con 
motta espressione, c) Minuet¬ 
to. d) Rondò (Allegretto): 2) 
Sonata in do maggiore op. 53 
(Woldririn): •) Allegro con 
brio, b) Introduzione (motto 
ads^o), e) Rondò (Allegret¬ 
to moderato) (Registrazione 
effettusU U 2B4-19d dal Tea¬ 
tro della Pergola in Firenze 
durante li concerto eseguito 
per la Socletò « Amici della 
Musica ») 

18,10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

1830 La comunità umana 

18,30 * Motivi In giostra 

Negli ♦nterp. com. commerrioH 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orario • Gleimalo 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(INtto Rtiogero Benetli) 

2035 IL SIGNOR LECCO 
Romanzo di Emilo Gaboriau 
Adattamento di Roberto 
Cortese 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotdevisione 
Italiana 

Settima puntata 
Regia di Marco Visconti 
21- CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTIC A 
diretto da PIETRO AR' 
GENTO 

con la parteclpaziaiie del so¬ 
prano Adriana Martino e del 
basso Paolo JMontarsolo 
Clmarosa: Giannino e Ber- 
nardona: Sinfonia; Cherubini 
tnd. e sdatt. di Giulio Con- 
alonlert): fi crescendo: «An¬ 
cora 0 sol non è spuntato »; 
Cesti (rev. V. Fmiri); Oron- 
tee: « Interno sRIdol mio »; 
Mozart (rev. B. Paumgart¬ 
ner): La finta semplice; « El¬ 
la mola ed lo vorrei »; Mo¬ 
zart: Le nasse di Figaro: « Ve¬ 
nite, inginocchiatevi t; Rossi¬ 
ni: n signor BntaeMno; Sin¬ 
fonia: Oazzenlga: fi convitato 
di pietra: « Faccio un brin- 
dlal di gusto »: Mourt: Le nor- 
ze di Figaro; « Porgi amor >; 
De Cavalleil (revis. ed eleb. 
stnun. E. Gubltoel): Rappre- 
centasUme di Anima e Corpo; 
c n tempo, 11 tempo fugge s; 
PergirfesI (traserlz. e ricl. G. 
Tintori): Lo frate “n nam mn- 


rato; «Vide cert*uoinmene>; 
PsIsleUo (rev. G. PlecloU): La 
seuffiara ( « Le modista rag- 
giratrice»): Sinfonia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » ^ Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
22 — * Mutka da balle 


738 Muska e divagazioni tu- 
rlstkhe 

8 — Muskha del mattino 

8,30 Segnale orario - Nati- 
zie dal Clamala radk 
835 Canta Jbnmy Pantana 
(Dentifricio Colgate) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 
• — Ediziena originala 
(fiupertrim) 

0,15 Edizioni di lusso 

Young: L<n>e letters; Loewe: 
Gigi; EUlngton: Caravan 
(Lavobiancheria Candy) 

030 Segnate orarlo • Noti¬ 
zia dal Giornala radia 
0,35 D Ouartatta Cetra pre¬ 
senta: 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata Giacebatti 

Gazzettino dell'appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Clamala radk 

1035 Canzoni, canzoni 

Il- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il calibri muskala 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Fronde) 

1130 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Clamala radia 
1135-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passaralla 
(Miro Lanca) 

— Melodia di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trastnissieni ragionali 
12,20 « Gazzettini ngkmaU » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone de) Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali a 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione vtene eflettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia S) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, T> 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora dalla 19 pre¬ 
senta: 

Canzoni spensierate 
(Cera Gres) 

20* La collana delle sette perle 
(Lasso Golboni) 

25“ Ponolampo; dizionarietto del 
successi (Dentifricio Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nate rodio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(SImmenthal) 

SO' Il disco del giorno (Tid«) 
SS’ Caccia al personaggio 
24 — Veci alla rlboHa 

Negli IntcrT. com. commarriall 

24.30 Segnale orarlo - Gkr- 
naie radia - Listino Borsa 
di Milano 

2435 Ritmi a canzoni 
25— 'Melodia a romanza 
2830 Segnale orarlo - Notizie 
dai Gkmala radia 
2535 POMERIDIANA 

— Victor Silvaster suona 
Brown 

— Canzoniere italiano 
-— Musiche dai pionieri 


2230 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Prevlaioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


— Simpatiche amicizie: Yves 
Montand 

— Fuochi d’artificio 

2830 Segnate orario - Notizie 
dal Giornala radio 
2835 * Il complesso di iaa 
« Fingerà • Carr 
2830 La discetaca di. Carlo 
Dapparta 

a cura di Ada Vinti 
27,30 Segnale orario • Notizie 
dal Giornala radia 
2735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

2735 * Concerto oparlstka 

Soprano Margherita Benettl 
• Basso Nicola Rossi Lemeni 
Rossini: Guglielmo Teli; « Sel¬ 
va opaca > (Soprano Marglie- 
rlta Benettl - Orchestra Li¬ 
rica Cetra diretta da Arturo 
Basile); Bellini: La Sonnam¬ 
bula: « VI ravviso o luoghi 
ameni» (Basso Nicola Rossi 
Lemenl Orchestra Phllhar- 
monla di Londra, diretta da 
Tomaso NegUa Benlntende); 
Verdi: La forza del destino: 
« Pace, pace mk Dio » (So¬ 
prano Margherita Benettl • 
Orchestra Lirica Cetra diret¬ 
ta da Arturo Basile); Rossini: 
Il barbiere di fihHglia; «La 
calunnia » (Basso Nicola Ros- 
ri Lemenl • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano diretta da Tul¬ 
lio Serailn); Catalani: La WaU 
ly; « Ebben, ne andrò lonta¬ 
na » (Soprano Margherita Be¬ 
nettl - Orchestra Lirica Cetra 
diretta da Arturo Basile ); 
Mousaorgsky: Boris Godounov: 
< Ho U potere supremo» (Bas¬ 
so Nicola Roai Lemenl . Or¬ 
chestra Sinfonica di S. Fran¬ 
cisco diretta da Leopold Sto- 
kowsky); Cilea: Adriona L«- 
eouvreur: « Io son l’umile an¬ 
cella » (Soprano Margherita 
Benettl - Orchestra Lirica Ce¬ 
tra diretta da Arturo Basile); 
Mascagni; Le maschere: Sin¬ 
fonia (Orchestra Stabile del 
Teatro Comunale di Bologna 
diretta da Arturo Barile) 
2830 Segnale orario • Notizie 
del Glemala rodio 
28,35 I vostri proferiti 

Negli intero, com. commerciali 
IO in Segnale orario • Ro- 
I TyJU atoter» 

2930 Due orchestro, duo stili 
Tommy Dorsey e Cyril Sta- 
pleton 
Al termine: 

Zlg-Zog 

2030 Segnale orarlo - Notl- 
zk del domalo rodio 
2035 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 
Marce Visconti 
Regia di Fodsrlce Sanguigni 
22,30 Segnale orario - Nethlo 
dal Giornala radio 
2235 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanl 
22 Dal Padlgllona dallo Fe¬ 
sta di Castrocare Termo 
FINALE DEL « VI CON¬ 
CORSO NAZIONALE VOCI 
NUOVE PER LA CANZO¬ 
NE > 

Orchestra diretta da Ango¬ 
lini 

Presenta Pippo Baudo 
Al termine: 

Notizie dal Glernalo rodio • 
Ultime quarte 


RETE TRE 

2230 Muskha par ergano 

Louis Claude Daquin 
ffoil n. 10 

Organista Fernando Germani 
César Franck 
Corale n. 3 
Organista Marcel Dupré 
Louis Vleme 

Scherzo e Finale dalla Sln- 
fonia n. 1 op. 14 per organo 
Organista Gennaro D*Onofrlo 
22 — Sonata medamo 
Francis Poulenc 
Sonata per flauto e piano¬ 
forte 

Bruito Martinottl, flauto: Ait- 
tonlo Beltraml, pianoforte 
Sergej Prokofiev 
Sonato n. 2 in re minore 
op. 14 

Pianista Pietre Scarpini 

22.30 II virtuoskma nella mu¬ 
ska strumentala 
Fràdéric Chopin 
Fantasia in fa minore op. 49 
Pianista Jorge Demos 
Henri Weniasrskl 

Polacca brillonte in re mag¬ 
giore 

Renato De Barbieri, violino; 
Tullio Maeoggl, pianoforte 
Franz Liszt 
Ballata in si minore 
Pianista Pietro Spada 
Camllle Salnt-Saèns 
Havanaise op. 83 per violino 
e orchestra 
Solista Yehodl Menuhln 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Eugène 
Gooosens 

2330 * Una Sinfonia classica 

Muzio CHementl 
Sinfonia in do mapoio^e 
(ricostruita e completata da 
Afredo Casella) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlrione Italiana 
diretta da Antonio PedrottI 

23,35 Preludi e Danze de 
opere 

Giuseppe Verdi 
Nabucco - Sinfonia 
Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino diretta da Ferene 
Frlesay 

Aida - Preludio atto primo 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Tullio 5e- 
rafln 

Aida ■ Danza delle sacer¬ 
dotesse 

Orchestra di Stato del WUr- 
temberg di Stoccarda diretta 
da Jonel Perlea 
7 Vespri Siciliani - Sinfonia 
Orchestra « Royal Phllharmo¬ 
nla > diretta da Tullio Serailn 
24'— Musiche clavkembalistL 
che 

Prangois Coupertn 
Les Folies Frangaiscs, ou 
Les Dominos 
Passocaglia 

(Havlcemballsta Sylvia Mar- 
lowe 

Georg Bendh 

Concerto tn sol mapgiore 
per clavicembalo e orchestra 
SolteU Gennaro D'Onofrio 
Orchestra « A Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevlrione 
ItoUana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

24.30 Un'era con Bela Bartok 

Suite n. 1 op. 3 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlrione Italiana 
diretta da Zoltan Fekete 
Rapsodia op. I per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Andor Foldea 
Orchestra dei Concerls La- 
moureuz di Parigi diretta da 
Roger Désormlèra 


SECONDO 




ERBAPLAST 


18.30 * CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Wilhelm Furt- 
wa«n9l«r 

Ludwig van ftaatheven 

Leonora n. 2, ouverture in 
do maggiore op. 72 a 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na 

Wolfgang Amadaus Mexart 

StR/onio in soi minore 
K. 550 

Molto allegro - Andante - 
Minuetto < Allegretto) • Finale 
(Allegro assai) 

Orchestra PUannonIca di Vien¬ 
na 

Franz Schubart 
Dalle Mugiche per « Roso- 
munda • op. 26 
Ouverture - Intermezzo n. S 
In si bemolle maggiore • Bal¬ 
letto n. 2 in sol maggiore 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na 

5in/onto n. 7 in do maggiore 
« Lo grande • 

Andante, Allegro ma non 
troppo • Andante con moto • 
Scherzo (Allegro vivace) • Fi¬ 
nale (Allegro vivace) 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
L'Avvocato di tutti 
Rubrìca di quesiti legali a 
cura deU’avv. A. Guarino 

Ì7.40 Poter llylch Cialkowsfcy 
Album dello gioventù 
Preghiera del mattino • Mar¬ 
cia dei soldatini - La nuova 
bambola - □ piccolo cavaliere 
- Mazurka - Canzone russa • 
11 contadino suona la Baarmo- 
nica - Danza popolare ruasa - 
Canzone tedesca Canzone 
della lodoletta 
Pianista Gino Gorini 
Volzer sentimentale per vio. 
loncello e pianoforte 
Daniel Shafran. riolonceKo; 
Frtda Bauer. ptanoforte 
Ì7.S0 Tutti I Paoal allo Na¬ 
zioni Unito 

18 — Corso di lingua fran¬ 
cese. a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Ne- 
stonale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18.40 Riviste cattelkho fran¬ 
cesi fra le due guerre mon¬ 
diali 

a cura di Mario Gozzini 
Ultima trasmissione 
L’avventuro di « Sept > 

19 ' Georg Friedrich Haen- 

del (trascr. Ronchini) 
Doppio concerto in do mog- 
gtore per due violoncelli e 
archi 

Solisti: Giacinto Caramia e 
Giorgio Menegozzo 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Laszlo Somogy 

19.18 La Rassegna 
Teatro 

a cura di Roberto De Mon¬ 
ticelli 

Festival Intemazionale del 
Teatro a Venezia: La Compa¬ 
gnia Lope De Vega d| Ma¬ 
drid presenta « Puente Oveju- 
na > di Lope e « Divinas Pa- 
Isbras • di Ramon del Valle 
Inclàn: il Teatro Vachtangov 
di Mosca presenta % n cada¬ 
vere vivente » di Tolstol e 
« Una storta ad Irkutak > di Ar- 
buzov - € Le Fenicie s di Buri- 
plde airOJimpico di Vicenza 

19.30 * Concerto di ogni sora 
Giovanni Bononcini (1670- 
1747): Sinfonia decima a 7 
con due trom^, op. 3 
Ludovtc Valilant e Ferdinand 
Dupisson, trombe 


Michel Blavet (1700-1768): 
Concerto in la per flauto e 
archi 

Solista Jean Pierre Rampai 
Orchestra da Camera c Jean 
Marie Leclair» diretta da 
Jean Francois PsiUard 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Divertimento in 
si bemolle maggiore R. 267 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Vittorio Cui 

20'S0 Riviste delle riviste 

20.40 Vittorio RWtl 

Partita per flauto, oboe, 
quartetto d’archi e clavicem¬ 
balo 

Introduzione e pastorale va¬ 
riata (adagio) - Scberxltto (vl- 
vacei - Andante mesto • Fuga 
cromatica (allegro moderato) 

- Giga (allegro) 

Strumentisti dell' Orchestra 
« Alessandro Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Luigi Colonna 

21 — Segnale orario 

Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui . 
fatti del giorno 

21.20 La musica strumentalo i 
da camera di Debussy I 

Prima trasmissione 
Danse bohemienne ■ Deux 
arabesque - Reverie . Boi- 
lode - Danze . Valse romon. 
tique • .Vocttirtte 
Pianista Marcello Abbado 

21.80 WInston Churchill 
a cura di Aldo Garose! 
Ultima trasmissione 

22.35 Joseph Maru 

Lieder per soprano e orch. 
Der Beschledene Schafer - Ple- 
monteslsches Volkslied . Japa- 
ntsehes Regenlled ■ Msrien- 
lied - Sellge Nacht ■ Hat dlch 
die Liebe berilhrt 
Solista Margherita Kalmus 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

22 45 Orsa Minore 

Tesfiniont e èttferpreli del 
nostro tempo 
GUIDO DE RUGGIERO 
a cura di Renzo De Felice 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e noUziarì tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 23.45 
Concerto di mezzanotte - 0.36 
n golfo Incantato ■ 1,06 Micro¬ 
solco . 1,36 n secolo d'oro delia 
lirica - 2.06 Club notturno • 
2,36 Firmamento musicale • 
3,06 Armonie e contrappunti • 
336 Musica dall’Europa - 44)6 
Due voci e un’orches&a > 436 
Intermezzi e cori da opere • 
5,06 Musica per tutte le ore ' 
536 Alba melodiosa - 636 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notizia^ 


RADIO VATICANA 

1430 Radtoglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The mis- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: « La grande vi- 
giiU > neinmminenia del Vati¬ 
cano II. 10 documentari: 1. 

Il Concilio. • summum opus • di 
Giovanni XXIII, a cura dì P. 
Francesco Pellegrino e L. Gior¬ 
gio Bemuccl. 20,15 Nomades et 
agriculteurs - Droite et gauche, 
20,45 Worte des HL Vaters. 21 
Sante Rosario. 21,45 La Iglesia 
en el mundo. 22,30 Roplka di 
Orizzonti Cristiani. 



in ogni casa 

PER l A MEDICAZIONE 
delle piccole lente 

ERBAPLAST 
il cerotto 
medicato 

ERBAPLAST 

non richiede | 

l'impiego | 

di polveri 0 pomate | 
antibatteriche perchè | 
contiene la | 

CHEMICETINA ERBA , 
che previene e cura 
te iniezioni 


ERBAPLAST 

Il cerotto adesivo alla 
CHEMICETINA ERBA 


<Mti.o i:i(ii\ 





progr. naz. ore 6,35 


riprendono I corti di 

FRANCESE 

da lunedì 1“ ottobre 

INGLESE 

da martedì 2 ottobre 

TEDESCO 


da mercoledì S ottobre 


Le lezioni saranno replicate 
alle ere 1t sulla Rete Tre 


FRANCESE lunedì - giovedì 

Enrico Arcalni 

Corso pratico di lingua francese 1. 1.5Q0 

Complemento del corso pratico 
di lìngua francese L 450 

INGLESE martedì • venerdì 

Arthur Powell 

Corso pratico di lingua inglese L 1.500 

Traduzioni e soluzioni degli esercizi 

contenuti nel corso pratico L 250 

TEDESCO mercoledì - sabato 

Arturo Pellis 

Corso pratico di lingua tedesca L 1.500 

/ volumi sono in vendila nelle migliori librerie. 

Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RAI - rWisNissi ii oaB HsIìmm 
via AraeaalOt 21 - Torino 

Invio dei volumi frmtco di spesa confro rimessa anti¬ 
cipala degli importi sul conto corrente postale 2/37800. 


Zanichelli 
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Zanichelli 


per la scuola 

per la vita 
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Campanile sera: 
ultima puntata 


NAZIONALE 

lO/SO-ll^SO Per U sola zona 
di Torino in occasione del 
Xn Salone Intemazionale 
della Tecnica 

PROGRAMfMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) L'ALBUM DEI FRAN¬ 
COBOLLI 

a cara di Lina Palermo e 
Nino Bruschini 
Presentano Anna Maria 
Ackermann e Aldo Novelli 
3* puntata 
I Aeri 

Regia dì Dino Malacrida 

b) FRIDA 

Una medaglia al valore 
Telefilm . Regia di Frede- 
rìch Stephany 
Dlstr.: 20th Century Fox 
Int: Gene Elvans, Anita 
Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 

Ritorno a casa 

tB30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

13,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 


NOM E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curii Gial- 
dine 

19,15 PICCOLA CITTA' 
Vadstena 

19,45 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20,29 TELEOIORWAi F SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Spie A • FruUatore Gè- 

Go • Martini VcrmoutlL . Zop¬ 
pai! 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(GiiiUani - Talco Sprae Po- 

sUrri . Maoutora - Cotoote - 

Rrcooro • Cero Grevi 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Mira Lama - (2) Latte 
condensato Nestlé ■ (3) 

L’Oreal • (4) Mozzarella 

S. Liscia 

1 eortometraagi sono stati 
realizzati da; 1) Organizzazio¬ 
ne Pagot • 2) Orlon FUm • S) 
Fotogramma - 4) Ondatele- 

rama 

21,05 

CAMPANIU SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enzo Tortora e Walter 
Marcheselli 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon, Gianni Serra e Lino 
Procacci 

22,15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 

2245 

TEIEGIORNALE 

Edizione della notte 


nojrórMiler ore 21,95 

Come dicono i francesi • Tout 
TOsse... » con quel che segiK. 
Oggi è la volta dì Campanile 
sera, spettacolo popolarissimo, 
per il quale si è agitata mezza 
Italia e che questa sera è arri¬ 
vato alla sua ultima trasmissio¬ 
ne. Una fine, del resto, prevista, 
poiché si era detto fin dal prin¬ 
cipio che la ripresa sarebbe 
durata giustamente lo spazio 
dì un'estate. L’estate è finita, 
togliamo i soprabiti daH'aTrna- 
dio odoroso di naftalina e met¬ 
tiamo Campanile sera in quel¬ 
lo dei ricordi. 

Ci ha accompagnato per 1 
mesi della vacanza, lunga o 
breve che sia stata. Adesso esce 
dalla nostra vita in punta di 
piedi. SeiLza fracasso, senza 
commemorazioni, che sarebbe¬ 
ro di cattivo gusto. Soltanto 
con un gioco, anzi, vorremmo 
dire, giocone, per stare nello 
stile, che sottolineerà il carat¬ 
tere popolaresco che la tra¬ 
smissione ha sempre avuto. 1 
telespettatori vedranno. Non ci 
saranno riviste di campioni, 
panoramiche sulle passate tra¬ 
smissioni. Una puntata come 


un'altra, con la differenza che 
Mike Bongiomo annimcerà che 
oLiesla è Tultima. 

Anche qLiando fini Lascia o 
raddoppia accadde qualche co¬ 
sa di simile. S). una lacrima, 
ma sulla commozione c’era la 
sordina: in fondo, perché insi¬ 
stere sul tempo che passa? A 
nessuno di noi piace invec¬ 
chiare, a nessuno di noi piace 
sentirci dire: quando cominciò 
Campanile sera avevi un bel 
po' d’anni di meno. 

L’ultima puntata sarà come 
le altre. Ci saranno ancora 
Enzo Tortora e Walter Mar- 
cheselli, sulle piazze; ci sa¬ 
rà ancora Mike Bongiomo a 
dirigere tutto dal teatro della 
Fiera di Milano: ci saranno 
ancora il compitone, il gioco 
delle professioni. le domande 
in cabina. Non ci sarà più sol¬ 
tanto l'annuncio finale: «La 
settimana prossima la città vin¬ 
citrice si incontrerà con... ». E’ 
finita l'estate, è finita anche la 
stagione di Campanile sera. 
Incomincia, in un certo senso, 
un nuovo anno che non man¬ 
cherà di sorprese per coloro, 
e sono molti, che amano i gio¬ 
chi basati sui quiz. 
Spegnendo il televisore ci 


accorgeremo che veramente 
l’estate è finita e che qualche 
cosa di nuovo, un anno della 
nostra vita, comincia. Perché, 
se nella nostra vita non inter¬ 
vengono fatti importanti, sono 
appunto questi avvenimenti a 
fare da pietre miliari. 

c. b. 


Questa sera la prima trasmissione 

Recital di Rosanna Carteri 




Fra gli ultimi protagonisti di 



Una visione del Salone della Tecnica nel palazzo di 
Torino-Espostzioni. In occasione della rassegna, per la 
sola zona di Torino, vengono trasmessi U mattino, sul 
Nazionale, degli speciali programmi cinematografici 


eecondot ore 21,05 

Proseguendo nella serie di « re¬ 
citala • lirici, il Secondo Pro¬ 
gramma presenta questa sera 
Rosanna Carter!, alla quale sa¬ 
ranno dedicate quattro trasmis¬ 
sioni curate da Guglielmo Zuc¬ 
coni. 

Quando Rosanna Carteri, agli 
inizi delle trasmissioni televi¬ 
sive, apparve sul video ne La 
Trauiuta (la prima opera, sal¬ 
vo errore, allestita dal regista 
Franco Enriquez per il tele¬ 
schermo), un giornale affermò 
che la l^lla soprano livornese 
aveva fatto tramontare defini¬ 
tivamente l’epoca delle can¬ 
tanti liriche matronali, • abbon¬ 
danti > e magniloquenti. La 
Carter!, infatti, era a queU’epo- 
ca giudicata una specie di < pin- 
up dell’opera • ed 1 giornali 
la definivano « la Sophla Lo- 
ren della lirica > (anche per 
via di una sua vaga somiglian¬ 
za, a quel tempo, con l'attri¬ 
ce). Ulta certa sensazione pro¬ 
vocò poi la sua apparizione al 
Teatro San Carlo di Napoli 
nell’opera Vivi, di Franco Man- 
nino, nelle vesti, piuttosto tra¬ 
sparenti, di una soubrette di 
rivista. La < mise > fu giudi¬ 
cata poco ortodossa dai critici 
operistici più conservatori, ma 
la Carter! non vi dette peso 
e continuò imperterrita, sicura 
che le sue doti vocali avreb¬ 
bero fatto passar sopra alle 
esigenze, sia pure giudicate ec¬ 


centriche, di copione. (Per la 
crOTiaca V'ivi sarà rimessa in 
scena nella prossima stagione 
operistica con la partecipazio¬ 
ne della soprano Giovanna Gal¬ 
li e delle gemelle Kessler). 
Figlia di un industriale, Ro¬ 
sanna Carter! nacque a Livor¬ 
no nel 1929. Favorita nella sua 
inclinazione al canto dalla ma¬ 
dre, a 12 anni fu affidata a 
Verona alle cure del maestro 
Ferruccio Cusinatl (grande pre- 
paratore di cantanti, dalla cui 
scuola è uscito, tra gli altri, 
anche Nicola Rossi Lemeni). 
n suo debutto avvenne in una 
piccola cittadina, a Schio, nel 
1947, accanto nientemeno che 
ad Aureliano Fertile: l’estro 
dri vecchio « Otello > andava 
tramontando, ma trovò modo 
di commuoversi dinanzi al suc¬ 
cesso della giovane ed esor¬ 
diente collega. « MI dispiace 
soltanto, ragazzina — le dis¬ 
se — che non abbiamo la stes¬ 
sa età: chissà che carriera 
avremmo fatto Insieme I >. 
n vero debutto però la Car¬ 
teri lo fece a Roma al Teatro 
delle Terme di Caracalla In 
Lohengrin, nella parte di Elsa. 
Più tardi veniva chiamata d’ur¬ 
genza al Teatro Reale di San 
Sebastian in sostituzione di Re¬ 
nata Tebaldi. Fu quello per 
la Carteri un grande giorno: 
era finalmente riuscita ad in¬ 
serirsi autorevolmente a ridos¬ 
so del duo Tebaldi-Callas. 


Oggi Rosanna Carter! è una 
primadonna • arrivata », una 
giovane signora dai modi ari¬ 
stocratici (si è sposata con 
rindustrlale padovano Franco 
Grosoli da lei conosciuto in 
casa di comuni amici) ed è 
tra le interpreti italiane più 
contese dai teatri Urici di tut¬ 
to il mondo. 

Alla prima trasmissione che 
la televisione le dedica que¬ 
sta sera interverrà, oltre al 
tenore Giuseppe Campora, an¬ 
che. in veste di < ospite d’ono¬ 
re >, Maria Caniglia: un’appa¬ 
rizione che sarà una gradita 
sorpresa per gli appassionati 
della lirica, ancora, fortuna¬ 
tamente. così numerosi nel no¬ 
stro paese. La presenza di una 
ospite cosi illustre si spiega 
col fatto che, quando la Car¬ 
teri era ancora alle prime ar¬ 
mi, la Caniglia fu tra le prime 
ad intravedere le sue grandi 
possibUità e a farle addirit¬ 
tura da «madrina». 

I braTil che verranno eseguiti 
questa sera con l’orchestra di¬ 
retta dal maestro Luciano Ro- 
sada sono quattro, e cioè: < L’al¬ 
tra notte in fondo al mare » 
dal Mefistofele di Arrigo Botto; 
« Sola ne’ miei prlm’annl • dal 
Lohengrin di Wagner; « Pa¬ 
rigi, o cara > da La Traviata 
di Verdi e, infine, Fa lo non¬ 
na bombtn di Sadero. 

tab. 







CLASSICI DELLA DURATA 




Campiuille sera: 1 guardlacaccia della città di Marostica 


‘cerchio magico’ 


Giochiamo con loro 


teconda: ore 21f50 

Siamo arrivati oU’uittma pun¬ 
tata dell'inchiesta • Il cerchio 
magico », condotta da Michele 
Gandin. Quoti «ono le conclu¬ 
sioni che si possono trarre da 
guecto studio paziente dell'am¬ 
biente, realizzato attraverso il 
gioco dei bambini? Abbiamo 
detto, e lo ripetiamo, che ba¬ 
tta osservare come ti divertono 
oggi i nottri figli, basta ascol¬ 
tare il loro linguaggio per com¬ 
prendere la nostra società; pos¬ 
siamo cioà sapere guoli sono i 
valori, più o meno autentici, 
che i bambini assorbono dal 
mo?ulo in cui viviamo. Le pa¬ 
role • produttività >, ■ rapido 
consumo » sono entrate a far 
parte del vocabolario dei pic¬ 
coli: cosi, come il popà cam¬ 
bio la macchina spesso per ade¬ 
guarsi oU’evolversi dei tempi, 
anche il ragazzo cambia il gio¬ 
cattolo. E i giocattoli esigono 
pertanto un continuo aggiorna¬ 
mento: si va, anche in questo 
campo, alla ricerca della no¬ 
vità. La parola • guadagno », 
Oimai non ha misteri per i ra¬ 
gazzi: il danaro e il guadagno 
sono due espressioni che si ri¬ 
petono molto spesso. E i bam¬ 
bini cercano di conquistarlo, 
questo danaro, anche attraver¬ 
so *1 gioco; impcpano presto a 
combinare piccoli affari, a com¬ 
perare e a rivendere, a fare 
i conti Sono stati proprio co¬ 
struiti dei giocattoli che inse¬ 
gnano ai ragazzi a raggiunge¬ 
re la fama, il successo, la fe¬ 
licità, altri che danno le prime 
nozioni sui metodi migliori per 
acquistare terreni, eseguire 
complicate operazioni di com¬ 
pravendita, per imparare insom¬ 
ma a raggiungere una posizio¬ 
ne di privilegio nei confronti 
degli altri. Dal gioco si passa 
spesso olla realtà senta che t 
bambini se ne accorgano: da¬ 
naro, successo, popolarità, so¬ 
no le molle che spingono mol¬ 
ti genitori a costringere i pro¬ 
pri figli a entrare in un mon¬ 
do cosi lontano dal loro; quel¬ 
lo dei • divi ». E i bambini im¬ 


parano tanto presto a ripetere 
gli atteggiamenti, t gesti dei 
grandi, degli attori navigati che 
diventano il loro unico esempio. 
Le conclusioni? Non sono dif¬ 
ficili: non obblighiamo i bam¬ 
bini a giocare i « nostri gio¬ 
chi », ma avviciniamoci a loro. 
Anche se giocare con i figli ci 
costa tanta fatica, cerchiamo 
di mantenere vivo il contatto 
con la loro vita, con i loro pro¬ 
blemi. 






n. 1623 L. 398.000 


SECONDO 

21,05 

RECITAL DI 
ROSANNA CARTERI 

con Is partecipazione del te¬ 
nore Giuseppe Campora 
a cura di Guglielmo Zuc¬ 
coni 

1 * parte 

Ospite della trasmissione 
Maria Caniglia 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Pierpaolo Rugge- 


21>40 INTERMEZZO 

(Telerie BoMsetti • Società del 
Floemon . L4Soatrici Indesit - 
Brylcreem} 

IL CERCHIO MAGICO 

Inchiesta sul gioco del bam¬ 
bini 

5* puntata 
Giochiamo con loro 
Regia di Michele Gandin 

2225 

TELEGIORNALE 

22.45 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Eugenio Montale • 3* 
Letture poetiche di Giancar¬ 
lo Sbragla 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


| 1 , 


n. 2995 L. 249.000 


ALLA MOSmA D>L MOBILIO IMBA CABRAKA ■ - Averte encH* 

«Mtivi • VmI« «Mertlmefit» mebill oenl thl*. Aeevelwlefil nel p — menti. 
Cemeene er e newe eretwite. Cenceree speee U1 vieoeke e«ll acnwirentl. Chie¬ 
dete ceteleve BC/4e e celeri Inviende L. MB frencoOelll. Scrivere Indicende 
chieremente: cetneme, neme, preteeelewe, IndlrlBe. terme di peeemento ed 
emUlenti deeidereti elle 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Dopo i successi televisivi 
ed editoriali in Europa 
FRANCO ENNA vi propone 


I GIALLI 
DEL DRAGO 


In tutte le edicole a 200 lire 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PIEZZI DI GRANDE FAMRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mentili 
NIENTE SANCHE 
SrEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
tee diritto di ritoraarc l’im- 
pcftncabiie senza acqoistario TH 
tiKtecDena ssnza uuncuo 


tf. 

> ...J ''A -.4 


coat a n aa te: grandi i belle FG- 
TOGRAHE dei aMtri meddii (37 
tipi). Con il catalof* Inviaiòo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
temtì di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi e ceAori di moda. 


. j f 


PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA. 115 


PER- 

QUESTA PUBBLICITÀ' Sinn, ' 

RIVOLGETEVI ALLA ^ v 

Dirosloao Gonoralo • TORINO - VIA BERTOLA. 34 - TEL. 57 53 
Ufficio B MILANO - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 77 41 
UNIdo a ■ O M A - VIA DEGLI SCIAL03A. Z3 • TEL. 38 62 98 

— Uffici od Agonzlo In lutto lo principali città d'IloMa — 


LE MIGLIORI MARCHE 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


Ancliv gii animali fanno parte del giochi del bambini 



GIOCO DEL LOnO 
ED ENALOnO 

Por vincore faclimenfe al gioco 
dol Lotto ed Enalotto rlehlo* 
doto gli speciali stoteml mate- 
matIcL Informazioni GRATIS 
Inviando francobollo ■: SU- 
PERMATEMATICA • Casolla 
Postalo 1646 RC • MILANO 

































RADIO martedì , 2 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

6/38 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
-y Segnale orano • Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta) 

Le commissioni parlamen* 
tari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di gtamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SJL. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— li no s tr o buongiomo 

Koetseber: Tango mititarc; 

Rossi: Vecchia Europa; Surs- 
ce: Metronome; ^bachtel: 

Brofcen promise* 

8.30 Canzoni slot sud 
Anonimo: Jambo Mppopotami; 
De Crescenso-Rlcciàrdl: Man- 
duUno 'e Santa Lucia; Cala- 
brese-Joblm; Samba de una 
nota; Sopnasl • Odorici; tln 
vioooio at sole; Anonimo: £1 
roncbo gronde 
(Dentifricio Colgate} 

g,46 Tarn! da commodlo musi¬ 
cali 

Rose-Adler: Hey there (da eli 
giuoco del pigiama»); Giovan- 
nini - Garlaei • Kramer: Soldi, 
soidi, soldi (da e Un Manda- 
lino per Tee»); Monnot: Our 
Ionàuo 0 e o/ love (da « Irma la 
dolce»); Gersbwln: But not 
/or me (da «Giri crazy»); 
Rodgerv: .Some cnchanted ere- 
nino (da B South Pacific ») 
11,05 Allegrotto europeo 

Merreli-Alleir Twist italiano; 
Anonimo: Danse roumaine; Ga- 
st4: Tilt, mon coeur a fait tilt; 
Avsenik: Peuenoehr poUco; 

Nebbia: Bella Roma; Padllla: 
Et relicarlo (Knorr) 

9.25 DIoci anni di novità 
950 Antologia operistica 

(Confezioni Faeis Junior) 

10.30 L'altra faccia dalla me¬ 
daglia 

m . Carlo Marx in famiglia, 
a cura di Giuseppe Lazzari 
Il OMNIBUS 
Seconda porte 

— SoeceasI italiani 
Valleroni: Sogni colorati; D’Ac- 
qulsto-Seraclnl; Tre volte fe¬ 
lice; Bongnste: Ooce doce; 
Glaeobettl-Savona: La ballota 
di Laèy Boy; UlgUaccl-PoUto: 
Dalla mia finestra sul cortile; 
TummineUl-Dl CegUe: Splende 
rorcobaleno 

(Shampoo Paso Dobla) 

11.25 Successi tntsmazlonell 
Jousnnest-Brel: Modeletne; Ga. 
sparl-Gold: Exodus; johnston- 
Raye De Paul: TU remetnber 
aprii; Anonline: La bombe; 
Bonifsy - MagenU: TV peux 
tottt /otre de moi 

11,40 Premenade 

Zacbarlas: NordUoht; Kresa: 
Tbat's my detire; Cerri: Ton- 
tombarie,’ C. A. Rossi: Stanotte 
al luna porc; Hudson: Moon- 
gloio; Uliano: Bambina bam¬ 
bina; Haenscb; Maxi fwnp 
(Invemizsi) 

12— Le cantiamo oggi 
Cantano Mara Del Rio, 
Walter Romano, Anita Sol, 
The Poor Saints 
PaQavlclni > Blrga: Stanotte; 
Maresea - Pag ino; Che nome 
foggia da; Pinchi-Calvi: Afa- 
riocho; Danpa-Rampoldl: Goc¬ 
ce di stelle 
(Owuf) 

12/18 Arlocchlne 

Negli intere con*. commercioM 


26 


1238 Chi vuol esser lleto^. 

(Vecchia Romagna Bnton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* ^ raÀo - Previa, dal tempo 
Carillon (Monetti e Roberto) 
AAusic bar (G. B. Pesziol) 
Zig-Zag 

13/30-14 I SUCCESSI DI IERI 

Kramer: Pippo non lo sa; Man- 
lio-OUvlero: Nu quarto 'e lu¬ 
na; Oardaz-Voumard: Refrain; 
Flsber: Chicago; Lara: Sola¬ 
mente una oez; Bracchl-D’An- 
zl: Ti dirà; Olivieri: Ho pian¬ 
to... una volta sola; Costa: 'A 
Frangesa; Trenet: Menilmon- 
tant; Caslar: Quel motivetto 
che mi piace tanto 
(Denti/rieio Stgnal) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Pmiii» • Romagna, Campania, 
PugUa. SlcUU 

14,25 < Gazzettino regionale > 
per la BasUleata 
14A0 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
taniasetta 1) 

14,58 BoUettmo del tempo sui 
man italtoBi 

18 — Segnale orarlo ♦ Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

18/18 La renda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

18/30 Musica leggera 
18/48 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Don Giovanni Verità, pa¬ 
triota 

Romanzo dì Ely Bistu^ y 
Rivera 

Secondo episodio 
Regia di Dante Ralteri 

1630 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera, a cura di 
Riccardo Allerto 
17 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della siompa estera 
1735 CONCERTO SINFONICO 
diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del 
violinista Renato De Bar^ 
biarl 

Giieg: Suite Holberg*e Zeit 
op. 40: a) Preludio, b) Sa¬ 
rabanda, c) Gavotta - Musette, 
d) Aria, e) Rigaudon; Saint- 
Sadns: /ntrodurlone e Rondd 
capriccioso op. SS, per violino 
e orchestra; Bruch: Concerto 
n. 1 in sol minore op, 26, per 
violino e orchestra: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Adagio, c) 
Finale - Allego energico 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Neirintervallo (ore 17,50 
circa): 

Bellosguardo 

Personaggi letterari; Curzio 
Malaparte presentato e di¬ 
scusso da Enrico Falqui, a 
cura di Luigi Silorì 

16.38 Orchestre dirette de 
Frsnck Pourcel e Machito 
16/10 La voce del lavoratori 
16/30 * Motivi In giostra 

NegU intero, com. commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antenetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radtosport 
Applausi a^ 

(Ditta Ruggero BeneìH) 


2035 Stagione lirics della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
IL MATRIMONIO SEGRETO 

Melodramma giocoso in due 
atti di Giovanni Bertatl 
Musica di DOMENICO CI- 
MAROSA 

Geronimo Bruno Marangoni 
EUsetta Marisa Zotti 

Carolina 

Virginia Denotariste/ani 
Fidalma Rosa Lagherza 

n conte Robinson 

Angelo Nosotti 
Paolino Renzo Cosellato 

Direttore Ettore Grada 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
(Edizione Ricordi) 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

5 - ~ Musiche del mattine 
830 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 
8/35 Canta Germana Caroli 
(Denti/ricio Colgate) 

8.50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

6 - - Edizione originale 
(Supertrim) 

6/18 Edizioni di lusso 
(Lavobiancheria Candy) 

630 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
835 BENVENUTE AL MI- 
CROFONO 

Gazzettino dell'appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale ratdlo 
10/35 Canzoni, canzoni 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 

(Vero Franek) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1138-12/20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Da tutto II mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni ragionali 
1240 « Ganettlni regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar>- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gezsettlnl regionali » 

. per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, CalalHta 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italie 

Cherubini - Blxlo: Violino tzi¬ 
gano; Rastelll-Ollvlerl: Torne¬ 
rai; Mogol-DraRe-Donlda: Al 
di lo; Goell-De Crescenzo-Vlan: 
Lune rossa: Davld-Sciorllil: Ce¬ 
rasella; Nlsa-Pallavlcinl-Sher- 
man-Massara: Permettete si¬ 
gnorina 

(Distillerie deR'Aurum) 

20* La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Dentifricio Colgate) 
13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 

(Simmcnthal) 

SCT n disco del giorno (Tlde) 
65' Caccia al personaggio 


(Registrazione effettuata U 
29-9-’62 dai Salone delle Feste 
della Reggia di Capodlmonte 
in occasione del V Autunno 
Musicale Napoletano) 
Nell’intervallo (ore 21,35 
circa): 

Letture poetiche 

Poesie d’aniorc 

I poeti della tenerezza; An- 

geli-Guidacci 

a cura di Pietro Cimatti 

23 Segnale orario • Oggi al 
Parlamento - Giornale radio 
- Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte 


14 - Veci alla rlbalts 

.Negli interv. com. commerciali 
14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Ritmi • canzoni 

15 Album di canzoni 

Cantano Rosalba Lori, Lu¬ 
ciano Lualdi. Mario Nalin. 
Bruno Pailesi, Lilly Percy 
Fati. Wanna Scotti. Arturo 
Testa 

Borgna: Ante dios; Taccanl-Dl 
Paola: Concerto di stelle; Mo¬ 
retti-Trombetta; Soltanto in 
cielo; Biri-Savar: Un po' di 
jazz; Alvisl-MInerbI: l,a no¬ 
stra stroda; Pazzaglla-Fabor: 
Ti ringrazio; Martelli - Ptga: 
Cosi... tu ed io; Cicognini: Pa¬ 
ne amore e fantasia 
15/30 Segnale orario - Notizio 
dal Giornale radio 
1538 POMERIDIANA 

— Giro dì valzer 

— Motivi in soffitta 

— Musica a sei corde 

— Incontri; Caterina Valente 
ed Edmundo Ros 

— A tempo di twist 

1630 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 
1635 I complessi di Duane 
Eddy e Sam Blok 
16/80 Fonte vive 

Canti popolari italiani 
17 ' Schermo panoremlco 

Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Da Breno (Brescia) la 
Radiosquadra presenta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Brevegllerl 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/38 I vostri preferiti 

Negit tntan;. com. commerciali 

IO 2A Segnale orario - Ra- 

IT,JV dioaara 

1630 Antologia leggera 

Ai termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
20/35 Quintetto 

Ralph Marteiie, Mina. Dean 
Martin, Marino Marini e 1 
Champs 

2130 Segnale orario - Notizie 
del Clernala radio 
21/38 UnO/ nessuno, centomila 


21/45 Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Armando Trovajoli e Ar¬ 
mando Sciascia 
(Camomilla Sogni d'oro) 
22,10 il lazi In Italie 

La canzone italiana nel jazz 
2230-22.45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Musiche camerlstlcha di 
Johannas Brahms 

Trio in si maggiore op. 8 
Allegro con brio - Scherzo - 
Adagio - Allegro 
Isaac Stern, t-iolMo; Fabio 
Caaals, violoncello; Hyra Hess. 
pianoforte 

Sonata in la minore op. 100 
per violino e pianoforte 
Allegro amabile • Andante 
tranquillo • Allegretto gra¬ 
zioso 

Isaac Stern, tHoHno; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte 
1230 Sonate per violoncello 
e pienoforte 
Francesco Rosso 
Sonata in mi maggiore 
Deciso - Andante - Allegro 
vivo (Scherzo) 

Duo Egaddl-Llnl 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in re maggiore 
op. 102 

Allegro con brio - Adagio - 
Allegro fugato 
Duo Malnardi-Zecchl 
Alfredo Casella 
Sonata in do maggiore 
Preludio - Bourrée - Largo 
- Rondò 

Benedetto Mazzacuratl, violon¬ 
cello; Clan David Fumagalli. 
pianoforte 

13/30 Musiche concertanti 

Johann Christian Bach 
Sinfonia concertante in do 
maggiore per flauto, oboe, 
violino, violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro - Larghetto - Alle¬ 
gretto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Massimo Freccia 
Cari Maria von Weber 
Gran Duo concertante per 
clarinetto e pianoforte 
Allegro con fuoco . Andante 
con moto ■ Rondò (Allegro) 
Giacomo Gandinl, clarinetto; 
Armando Renzi, pianofxrrte 
Boris Blacher 

Musica concertante op 10 
per orchestra 

Orchestra Berllner Phllharmo- 
niker diretta da Hans Rosbaud 

14.25 Musiche per archi 
Giuseppe Tartini 
Concerto n. 5 in re maggiore 
per orchestra d’archi 
Allegro - Andante • Allegro 
assai 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fernando 
Previtall 

Costantin Regamey 
Musica per archi 
Andante - Marcia giocosa (Al¬ 
legro deciso con alando) - 
Vivace assai 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Bruno Ma- 
derna 

Flavio Testi 

Musica da concerto n. 2 per 
archi 

Molto tranquillo, Allegro - 
Adagio, Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
15/28 Reeifal del pianista 
Wilhelm Kempff 
Johann Sebastian Bach 
Suite francese n. 5 in sol 
maggiore 


SECONDO 



Allemanda - Corrente - Sara¬ 
banda ■ Gavotta - Bourrée - 
Loure - Giga 

Fnnfosta cromatica e Fuga 

in re minore 

Georg Friedrich Haendel 

Aria e Variaztoni 

Franz Liszt 

Due Leggende: 

La predica di San France 
SCO d'Assisi agli uccelli 
San Francesco da Paola 
cammina sulle onde 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in do diesis minore 
op. 27 II. 2 « Quasi una fan¬ 
tasia • 

Adagio • Sostenuto • Alle¬ 
gretto - Presto agitato 
Sonata in fa minore op 57 

• Appassionata » 

Allegro assai • Andante con 
moto - Allegro ma non tro|>- 
po - Presto 
16«55 Una Serenata 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in mi bemuKp mag¬ 
giore K. J75 per due oboi, 
due clarinetti, due fagotti e 
due corni 

Allegro maestoso ■ Minuetto I 

- Adagio ■ Minuetto II ■ Kl- 
nale 

Strumentisti dell' Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Franco Carac¬ 
ciolo 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17'30 Segnale orario 
Place de l'Etoile 
Istantanee dalla Francia 
17.4S Vita musicale del nuo¬ 
ve mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Poweil 

V Replica dal Programma Na¬ 
zionale! 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 
18.40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Oarius Mllhaud 
Quortetto fi. 4 

Vlf . Fuiièbre - Très animé 
Quartetto Parrenir. 

Jacques Parrenin, Marcel Char- 
pentler, i>iohnt,' Michel Vales. 
Holo; Pierre Penassou. ctolofi- 
ceilo 

Registrazione effettuata li 3 
febbraio 1962 dal Teatro della 
Pergola In l'irenze durante il 
concerto eseguito per lo So¬ 
cietà c Amici della Musica » 

19.15 La Rassegna 
Musica 

« XVU Sagra Musicale Um¬ 
bra » 

a cura di Bruno Boccia 

19.30 Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn 11732- 
1809) Sinfonia n. 7 in do 
maggiore i • Le midi • ) 
Adagio, allegru - Recitativo 

• Adagio • Minuetto . Finale 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radioteieviaione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl 
Alexander Glazunov (166&- 
I936>: Concerto iti ta minore 
op. 32 per violino e or¬ 
chestra 

Moderato Dolce eapresslvo 

- Andante sostenuto - Tempo 
primo • Allegro 

Solista Richard Odnoposoff 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radioteieviaione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
William Walton (19021: Fa- 
sode, suite dal balletto 
Fanfare • Polka • JodelUng 
aong - Valse - Tango . Paso 
doble • Popular song . Coun¬ 
try dance • Schotch rhapaody 

• Tarantella siciliana 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta dall'Autore 

20.30 Rivista doli» rivisto 


20.40 Franz Schubort 

.donata m la minore op. 143 
Allegro giusto • Andante - Al¬ 
legro vivace 
Piantata Solomon 
21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Noie e corri.spondenze sui 
fatti del giorno 
21>20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Quindicesima trasmissione 
Quattro per orchestra 

(1929) 

Dan&e - Excentrique ■ Cantl- 
que • Madrid 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Frane! 

Tre cori Liturgici, per coro 
a quattro voci a cappella 
(192$-'34> 

Ave Maria • Pater Nosler - 
Credo 

Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ruggero Maghini 
Sin/o»iia di Salmi <1930' 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma diretti da Serglu Ce- 
iibidache 

Maestro del Coro Nino Antu- 
neilini 

22.15 B matrimonio di mia 
sorella 

di Cinthia Marshall Rich 
Traduzione di Ugo Libera¬ 
tore 
Lettura 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA OGGI 

Niccolò Castiglioni 
Tropi, per sei strumenti 
Gruppo Strumentale « Incon¬ 
tri Musicali » diretto da Ma¬ 
rio Gusella 
Goffredo Pelrassi 
Suoni notturni, per chitarra 
Solista Aivaro Company 
Bruno Canino 

Confcrtn da camera n. 2. 
per due pianoforti e orche¬ 
stra 

Duo Bruno Canlno-Antonlo 
Ballista 

Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liane diretta da Nino Sanzogno 
(Opere presentato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana alla 
• Tribuna Internazionale dei 
Compositori » indetta dal- 
rUnescoi 

NOTTURNO 

Dalle ore 225(1 alle 650: Pro 
eraninii mu.sicali e notiziari tra 
smessi da Roma 2 su kc s. M-*) 
pari a m. 3S.5 e dalle stazioni di 
Caltanissetla OC. .su kc s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc s. 9515 
pari a m. 3153. 

22.50 Archi in parata - 23.45 
Concerto di mezzanotte • 0.36 
l.'angolo del collezionista • 1.06 
Musica dolce mu.sica - 1.36 L’au¬ 
tore preferito • 2.06 Festival 
della canzone - 2.36 Sinfonia 
classica - 3.06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 3.36 Marechiaro • 4.06 Se¬ 
rata di Broadway - 4.36 L'opera 
in Italia • 5.06 Colonna sonora 
- 556 Prime luci • 6.06 Musica 
del mattino. 

N.B.; Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. “ 

RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Toplc of 
thè Week. 1953 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « La grande viglila > nel¬ 
l'imminenza del Vaticano II, 10 
documentari: 2* • • Il Concilio, 
assiso della unità o della cari¬ 
tà » a cura di P. Francesco Pel¬ 
legrino e L. Giorgio Bemucct. 

20.15 Jeunes et mlsslons. 2043 
Heimat und Weitmisslon. 21 
Santo Rosario. 21,45 La pala- 
bra del Papa. 2250 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


Sì! PROVATELA! 
QUESTA E LA LAMA 
CHE IL VISO 
NON SENTE 



Con la Gillette Blu-Extra la rasatura è gioia! 

Dovete, provarla per crederci. 

Vi sembrerà che non esista la lama nel rasoio. 

È come una carezza, una lieve, 
silenziosa carezza, che sfiora il vostro viso 
per una rasatura senza confronti. 

Provate Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 
di una rasatura pulita e perfetta, 
qualunque sia la durezza della vostra barba 
e la delicatezza della vostra pelle. 

ATTENZIONE! Chiedete la Extra. 

Qiliette Blu-Extra - 5 lame: 150 lire. 

Gillette 

MAACHlO AESISTRATO _ 

BI.X7X:XTRik 
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Nel I* intervallo (ore 18^0): 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
20 - - ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 
Che cos'è la fisica 
Lo fisica spanale 
Prof. Giorgio Salvini del¬ 
l'Università di Roma 
20^0 TELEGIORNALE SPORT 


^ 'Deuisciu 
^$Hiinmcf)fleti 
QeseUixhuft 


Voci 
nuove 
per ia 
canzone 


Il più grande avvenimento 
nel campo discografico ! 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

f£no • Minerva Rodio - Tor- 
tetlini Bertagni • Aiax) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(CHxan • Algida . Millcana • 

CHUette • GIRMI 5ut>olp<na - 

ChtorodonO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.S5 CAROSELLO 

(1) Olio Dante - (2) Cera 
Solex - (3) Vecchia Roma¬ 
gna Buton - (4) Supercor- 
temaggiore 

t coTtcymetraggi sono etati reo* 
Uzusti da: 1) Recta Film . 2) 
Roberto Gavlolt - 3) Clnetele- 
visione • 4) Roberto Gavloll 

21.0S TRIBUNA POLITICA 

22.05 Dal Padiglione della fe¬ 
ste delle Terme di Castro¬ 
caro ripresa dello spettaco¬ 
lo allestito in occasione del 

VI CONCORSO NAZIONA¬ 
LE « VOCI NUOVE PER 
LA CANZONE » 

Orchestra diretta da Ange¬ 
lini 

Presenta Pippo Bando 
Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


NAZIONALE 


La T¥ dei ragazzi 

16.45 a) GRANDI AVVEN¬ 
TURE 

Tra i selvaggi della Nuova 
Guinea 

b) IL SUONO 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 


dirige 

L’ORCHESTRA FILARMONICA DI BERLINO 


9 SINFONIE DI BEETHOVEN 


Ritorno a casa 


(edizione integrale). 


17.45 UN ISPETTORE IN CA¬ 
SA BtRLING 

Tre atti di John Boynton 
Priestley 

Traduzione di Giuliano To¬ 
rnei 

Personaggi ed interpreti; 
Arthur Blrllng Aoldano Lupi 
SybU Blrllng Lyda Ferro 

Sheila Blrllng 

Giuliana Lojodice 

Elie Blrllng 

Warner Bentlvegna 
Gerald Croft Luigi Vannuechi 
L'iapettore Goole Ivo Carrant 
Edna, cameriera 

Wanda Vlnnara 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud StnidthofT 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 
(Replica) 


Solo fino al 31 dicembre 
potrete approfittare di questa 
OFFERTA eccezionale 
proposta contemporaneamente 


Pippo Baudo, che presenta 


Tunsionale: ore 22,05 

Quest'anno le telecamere sono 
presenti alla sesta edizione del 
Festival di Castrocaro Terme, 
una manifestazione canora che 
nelle passate edizioni dimostrò 
una sua vitalità, rivelando per 
esempio al pubblico i nomi di 
Carmen Villani, Bruna Lelli, 
Anna Maria Ramenghi ed Ed¬ 
da Montanari, per citare a ca¬ 
so. La < finalissima > di que¬ 
sta sera ha inoltre una sua 
particolare carica di interesse 
poiché ad essa sono giunti ap¬ 
pena dieci cantanti selezionati 
in tutta Italia, da Enna a To¬ 
rino, attraverso una serie di 
semifinali locali che hanno vi¬ 
sto in lizza ben 2213 candidati. 
Inoltre 1 due vincitori di que¬ 
sta sera (un cantante e una 
cantante), a parte il resto, 
avranno un premio particolar¬ 
mente ambito: Tammissione di 
diritto alla prossima edizione 
del Festival di Sanremo (che, 
a quanto ci è dato sapere, sarà 
devoluto a beneficio di una 
erigenda Casa di riposo per 
cantanti di musica leggera). 

I finalisti di questa sera sa¬ 
ranno giudicati da cinque giu¬ 
rie composte rispettivamente 
da giornalisti, spettatori pa¬ 
ganti, esperti e telespettatori 
di Sanremo e di Napoli. Si con¬ 
ta anche sullo partecipazione, 
come • madrine * e > padrini > 
dei dieci concorrenti, di attori 
e cantanti, tra cui si fanno i 
nomi di Rosanna Schiaffino, 
Thomas Milian, Johnny Dorei- 
li, Tonina TorrieUi, Rossano 
Brazzi e Jayne Mansfield. 

I dieci cantanti in Uzza inter¬ 
preteranno. alternativamente, 
due canzoni per ciascuno. Ed 
ecco 1 nomi dei finalisti: Iva 
Zanicchi (Emilia), Tina Chiarel¬ 
li (Campania), Eugenia Foligat- 
ti (Emilia), Luisa Carpentieri 
(Lombardia), Laura Ricci (Pie¬ 
monte), Enrico Campia (Pie¬ 
monte), Gianni La Gommare 
(Sicilia), Verardo Ricci (Emi¬ 
lia), Dino Pedretti (Lombar¬ 
dia), Fabrizio Ferretti (To¬ 
scana). 1 » 


IN 10 PAESI EUROPEI 


L’elegante cassetta con 
le nove sinfonie di 
Ludwig van Beethoven 
sarà presentata sotto forma di 
SOTTOSCRIZIONE 


AD UN PREZZO SPECIALE 


per tutti t 7 dtsc 
sarà solamente 


L. 18.400 (versione monoaurale) 


o L. 21..^00 (versione stereofonica). 


Per altre informazioni e 
per effettuare l’acquisto 
potete rivolgervi ai 
negozi specializzati 
che esporranno il cartello 


INVITO ALLA SOTTOSCRIZIONE 




Il prof. Giorgio Salvlnl dell’Università di Roma, che per 
la serie « Alle soglie della scienza » Intratterrà i telespet¬ 
tatori (Programma Nazionale, ore 20) sulla fisica spaziale 
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il Concorso nazionale « Vod nuove per la canzone > 

Un film con Fredrich March 

Il delitto del giudice 


secondo: ore 21,05 
Tra gli autori più sicuri che 
possa vantare Hollywood, capa¬ 
ci cioè di approntare sempre 
e in ogni modo un prodotto 
spettacolarmente valido, c'è da 
annoverare anche Michael Gor¬ 
don, che ha avuto esperiensa 
di attore (si ricorda la sua 
interpretazione in Golden Boy 
di Clifford Odets) ed è stato 
impresario e regista teatrale 
prima di venire assorbito dal 
cinema. Laureato in arte dram¬ 
matica alle universitè di Hop¬ 
kins e di Yale, Michael Gor¬ 
don realizza il suo primo film 
nel 1944 (L'incubo del passato), 
ma è con L’altra parte della 
foreeta (1948), tratto dalla com¬ 
media di Lillian Hellman, che 
egli si mette definitivamente 
in luce, soprattutto come abi¬ 
le concertatore di attori. Ed 
è infatti sotto la scaltra guida 
di Gordon che José Ferrer con¬ 
quista nei 1950 l’Oscar ed una 
improvvisa popolarità con li 
Girano di Bergerac che è stato, 
qualche tempo fa, presentato 
in televisione, fi delitto del 
giudice (An Act of Murder, 
1948) che viene trasmesso que¬ 
sta sera, si raccomanda an- 
ch'esso per l’eccellente inter¬ 
pretazione, oltre che per la 
abilità con cui è sviluppato un 
delicato e tormentato dramma 
psicologico. 

Magistrato integerrimo nel- 
l’eserclzio delle proprie fun¬ 
zioni, ma rigido e inesorabile 
nell’applicazione delle norme 
del codice, senza alcuno spi¬ 
raglio di umanità e di pietà, 
il giudice Calvin Cook si trova 
improvvisamente coinvolto in 
un dramma che sconvolge la 
sua coscienza e lo pone, per 


la prima volta nella vita, di 
fronte ad una € scelta *. Un 
brutto giorno infatti il giudice 
apprende che sua moglie, che 
egli ama teneramente, è ma¬ 
lata grave. Il medico di fami¬ 
glia purtroppo non può alimen¬ 
tare nessuna speranza. Minata 
da un male inesorabile, la po¬ 
vera donna appare condanna¬ 
ta. Solo pochi mesi di vita an¬ 
cora le restano, e sofferenze 
Inaudite da sopportare. Scon¬ 
volto dal dolore, ed anche dal¬ 
la crudeltà dei destino, Calvin 
propone un viaggio alla mo¬ 
glie con la speranza che la di¬ 
strazione possa giovare alla 
malata. Ma il male, durante il 
viaggio, peggiora rapidamente. 
Calvin si sente incapace di sop¬ 
portare la lenta agonia della 
moglie e coscientemente deci¬ 
de, per non vederla più sof¬ 
frire, di abbreviarne i pati¬ 
menti. I>urante U viaggio di 
ritorno a casa, Calvin {m^ì- 
pita con l’automobile in un 
burrone per morire insieme 
alla donna. Ma U disegno del 
giudice non si realizza, per¬ 
ché egli, oeirincldente, le so¬ 
pravvive. Fedele allora ai pro¬ 
pri rigidi principi morali, Cal¬ 
vin si accusa di uxoricidio e 
chiede che il tribunale lo con¬ 
danni. Le Indagini promosse 
daH’awocato difensore rivela¬ 
no però — e costituiscono il 
colpo di scena finale — che 
la moglie del giudice era già 
morta per avvelenamento pri¬ 
ma che rautomoblle rotolasse 
nel precipizio. Calvin è cosi 
assolto, ma se egli risulta le¬ 
galmente innocente, da un pun¬ 
to di vista morale è e si sente 
colpevole. Il dramma che ha 
vissuto ha distrutto la sua ri- 



SECONDO 

21,05 

IL DELITTO 
DEL GIUDICE 

Film • Regia di Michael 
Gordon 

Prod: Universal Internatio¬ 
nal 

Int.; Fredrich March, Ed¬ 
mund O’Brien, Geraldine 
Brooks 

22 30 INTERMEZZO 

(MagaXTiM Upim - Tide • Ca^ 
doi« ideal Stotidard • idro- 
Pefo) 

TELEGIORNALE 

22/55 Dal quinto « Festival 
dai Due Mondi ■ dì Spoleto 

BALLETTO NIKOLAIS 

(New Theatre of motton) 
I parte 

— Paesaggio marine 

— Intarsio 

— Sottane 

— Ragnatela 

Coreografie e colonna so¬ 
nora di Aivin Nikolais 
Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano De Stefani 



Fredrich March, interprete 
di « n delitto del rìuÀcc > 


gldltà e U suo formalismo. Gli 
ha insegnato ad essere più 
umano, più comprensivo delle 
debolezze altrtii, ed è certo 
che questa esperienza ne farà 
un uomo diverso quando egli 
si troverà a giudicare di nuovo. 
Vicino a un Fredric March, 
quanto mai sensibile e umano, 
abile nei dosare il mutamento 
psicologico del giudice, sono 
da sottolineare le prove di 
Edmund CPBrien, Florence El- 
dridge, moglie dal 1927 di 
March, dopo essml rivelata 
sensibile attrice nella riduzio¬ 
ne teatrale de /I grande Gatsly 
di Scott Fitzgerald, e Geral¬ 
dine Brooks. . 

Giovanni Leto 


Concorso per opere originali 
di prosa televisive 

La RAl'Radlotelevislone Italiana bandisce un con¬ 
corso per opere di prosa originali televisive, nell'tn* 
tento di ricercare nuovi autori e di avvicinare sempre 
più alla produzione drammatica gli autori italiani 
già noti. 

Il concorso si svolgerà secondo le norme del presente 

REGOLAMENTO 

Art. 1 - CondlziCKiJ di parteclpaziofie. 

s) Il concorso è riservato ai cittadini italiani. Sono 
esclusi dalla partecipazione al concorso i dipendenti o con¬ 
sulenti della RAJ-Radiotelevisione Italiana, a tempo inde¬ 
terminalo o determinato. 

Le opere presentate dovranno rispondere nella forma 
e nel contenuto, alte particolari esigenze del mezzo televi¬ 
sivo. ed avere una durata compresa tra i 40“ e 60". 

c) Le opere dovranno essere in lingua italiana, origt- 
nali (con esclusione pertanto di elaborazioni di altre 
opere), inedite e mai rappresentate. 

Art. 2 • Modalità di partecipazloiie 

al / concorrenti dovranno inviare, con le modalità e 
nei termini di cui alla successiva lettera c), sei esemplari 
dell'opera, chiaramente dattiloscritti, contrassegnati solo 
da un motto o da uno pseudonimo, con esclusione di qual¬ 
siasi indicazione atta al riconoscimento dell'autore: il motto 
o lo pseudonimo dovranno essere riportati sull’estremo di 
una busta, chiusa con ceralacca non impressa da sigillo, 
contenente un foglio con le generalità dell'autore ed il suo 
domicilio. 

b) Nella eventualità in cui le opere si avvalgano di 
complementi musicali, a ciascun esemplare dell’opera ne 
dovranno essere allegate la partitura orchestrale ed una 
riduzione per pianoforte prive di qiuilsiasi indicazione atta 
al riconoscimento dell'autore. Le generalità dell'autore del 
commento musicale dovranno essere riportale, unitamente 
a quelle dell'autore dell’opera, sul foglio contenuto neUa 
busta sigillata di cui alla precedente lettera e). 

c) Le opere dovranno essere Inoltrate, a mezzo racco- 
manilata presentata all’Ufficio postale entro e non oltre 
Il 31 dicembre 1962, al seguente indlrino: 

RAI-RadiotelevIsione ItallEuia 
Segreteria Ctmcorso per opere originali 
di prosa televisive 
Via del Babuino, 9 - ROMA 

H timbro postale farà fede della data di spedizione detta 
raccomandata. 

dj Nel caso in cui un autore partecipi al concorso con 
più opere, ciascuna di esse dovrà essere contrassegnata con 
un divergo motto o pseudonimo e inviata con plico separato. 

e) I materiali inviati per la partecipazione al concorso 
non saranno restituiti. 

ArL 3 > Commissione esaminatrice 

L'esame delle opere presentate e la assegnazione dei 
premi di cui aU'articolo 5 verranno effettuati da apposita 
Commissione costituita da II membri scelti ad insindaca¬ 
bile giudizio della RAI: i nomi dei componenti la Commis¬ 
sione saranno resi noti a mezzo del Radiocorrìere TV. 

Art. 4 • Attribuzione del premi 

a) n concorso è dotato dei seguenti premi: 

L. 2.000.000 (due milioni) per l'opera prima 

classificata; 

L. 1.000.000 (un milione) per l’opera seconda 
classificata; 

L. 500.000 (clnquecentomlla) per Topera ter¬ 
za classificata. 

b) I premi di cui alla lettera a) saranno attribuiti 
unicamente all’autore o agli autori delle opere pre¬ 
miate, con esclusione degli autori degli eventuali com¬ 
plementi musicali, e la RAI è esonerata da qualsiasi 
responsabilità al riguardo. 

Art. 9 - ReallzzazlcKie e programmazloiie delle opere. 

aj Le opere premiate potranno essere realizzate e dif¬ 
fuse su uno o su ambedue i programmi televisivi in data 
che la RAI si riserva di stabilire in relazione alle sue 
esigenze dì programmazione. 

b) La RÀI si riserva altresì di includere nei suoi pro¬ 
grammi, anche quelle opere che. a nudizio della Commii- 
sione, siano state ritenute meritevoli di particolare segna¬ 
lazione. 

c) La RAI si riserva di richiedere agli autori delle opere 
premiate o segnalate le variazioni o modificazioni che, a 
suo insindacabile giudizio, siano necessarie ai fini della 
diffusione televisiva; nel caso di mancata adesione a tale 
richiesta l'opera potrà essere esclusa dalla utilizzazione 
televisiva. 

d) Agli autori delle opere comunque utilizzate dalla 
RAI sarantuì corrisposti i compensi previsti dagli accordi 
tra la RAI e la SIAE in vigore all'epoca delle rispettive 
utilizzaziom. 

Art. 6 - Saranno escluse dal concorso quelle opere il cui 
invio sia stato effettuato con l’inosservanza anche di una 
sola delle disposizioni del presente regolamento. 

Art. 1 - Le comunicazioni relative al concorso saranno 
effettuate a mezzo del Radiocorriere TV. 

Art. 6 - La partecipazione al concorso implica la piena 
conoscettza e la integrale accettazione del presente rego¬ 
lamento. 







RADIO 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo vui 
TTuiri italiani 

6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pefìis 
^ Segnale orario • Glernala 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motto; 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaboraaione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostre buongiorno 

Mescoli: Donno di lamé; Igno¬ 
to: Jolly coppersmith i>oUca; 
De Belila: Infinite; Hagen: An¬ 
dy theme 

8.30 Fiera muskak 
Anonimo: Las chiopanecas; Ra¬ 
spanti - Crociani • Surace: Mot- 
turno d’amore-, DI Lazzaro: La 
piccinina; Anonimo: La tdllo- 
neUa; Washington - Tiomkln: 
Town without pity; Hadjlda- 
kis; Adlos my looc 
(Dentifricio Colgate) 

8,45 Valzer e tanghi 

Thieleman: La valse jolie; Mal- 
goni: Tango italiano; Rivgau- 
ebe-Cabra): La fonie; Cheru- 
blnl-Blxlo: Il tango delie co- 
pinere; Duznont: Candlellght 
woltz 

9,05 Allegretto tropicale 

Gomez: Va mi negra paro la 
Congo; Anonimo: Jallsco; Igno. 
to: ToMtl; Zaldivar Cholita; 
Abnanzar: Juan Gomero; Cal- 
zado: Mamadu (KTiorr) 

9.25 Dieci anni di novità 

9,50 Antologia operistica 

(Cori Confezioni) 

10.30 I grandi compositori 
Italiani 

a cura di Pia Moretti 
Giacomo Puccini 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Successi italiani 
Pallavicini-Cichellero: Serena¬ 
ta rififi; Martuccl-Rramer: Na¬ 
poli shock; GlacobetU-Savona; 
Vorrei; Zanfagns - Benedetto: 
Vieneme ’nzuonno; Fiorentini- 
Ortolani: Taffetos twist; Fi- 
denco: Tro le ptume di una 
rondine (Dentifricio Signal) 

11.25 Successi Internazionali 
Magenta: Le vovageur sane 
etoUe; Brown • Bcrtret - Castel: 
Twist a IVapoll; Pitney: Hello 
Mary Lou; Calabrese • Gomez: 
Un poco; HIU; The lost roand 
up; Shepherd-Tew: Zoo be zoo 
be zoo 

11,40 Promanada 

Ruis: Ouien sera; Rose: A 
frenchman in New York; Se- 
gera: Bistro; Forte: Sedici an¬ 
ni; Leoni: Non esiste l'omor; 
WUdman: Riviera concerto; 

Valdambiinl: Il nord; Lecuo- 
na: Tabu (InvemizdJ 

Ì2 — Canzoni In vetrina 
Cantano Tony Cucchiara, 
Leda Devi, Anna Molini. 
Walter Romano 
Plper-Di Ceglle: Ancoro una 
volto; Pinchi - Magenta: Tre 
volte il mondo; Savar: Non ho 
poura dello notte; Bonagura- 
Recca: ^ho vista; Cini: Una 
romantica avventura 
(Dentifricio Colgate) 

12'IS Arlecchino 

Negli intero, eom. commerciali 
1235 Chi vuol esser llate^ 
(Vecchio Romagna Buton) 

I <1 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio • Previs. del tempo 


Carillon 

(Monetti e Roberts; 

Music bar 
(G. B. PezzM) 

Zig-Zag 

13,30-14 MICROFONO PER 
DUE 

(Venus Trasparente; 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » pen 
iTmina . Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

144S < Gasettlno regionale a 
per la BaslUcata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 > Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUettiho meteoro- 
lo^co 

15/15 Le novità da vedara 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De (Tbiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Musica leggeri 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18— Cento flabo per Serena 

• Le fiabe azzurre del ciclo > 
Programma per i piccoli a 
cura di Gladb^s Engely 
Regia di Ugo Aroodeo 

18.30 Rassegna dei Giovani 
Concertisti 

Pianista Dino Ciani 
Beethoven: Sei bagatetle op. 
126: a) Andante con moto, 
b) Allegro, c) Andante, d) 
Presto, e> Quasi allegretto, 
f) Presto e andante; Cbopln: 
Barcarola op- 60; Bartok; 
Suite op. 14; a) Allegretto, 
b) Scherzo, c) Allegro molto, 
d) Sostenuto 
17— Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Dalla Basilica di S. Ma¬ 
ria degli Angeli in Assisi 
Cerimonia del Transito di 
S. Francotco 

Radiocronaca diretta di 
Amerigo Gomez 

1835 II racconto del Nazio¬ 
nale 

B Fratello e fratello •, di 
Heinz ^ontek 

1830 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

10/10 II sottimanale dell'agri¬ 
coltura 

1030 * Motivi In giostra 

Negli Ifitorv. com. commercloli 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
rodio - Radiosport 
Applausi a... 

R paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benatti) 
203S Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21/OS TRIBUNA POLITICA 
22/10 Concerto del Trio Albo- 
no ri 

Baydn: Trio in do maggiore 
op. 89: a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Finale (Prèsto); 
Ravel: Trio in lo minore; a) 
Modéré, b) Pantoum (aaaez 
vlf), c) Pasaacaille (trèa lar- 

8 e), d) Fltutl (anlmé) (£aecu- 
)rl: Arthur Balaam, piano- 
forte; Giorgio Ciompi, violino; 


Benar Helfetz, violoncello) 
(Registrazione effettuata 11 
24 febbraio 1962 dal Teatro 
della Pergola lo Firenze du¬ 
rante il Concerto eseguito per 
la Società c Amici della mu¬ 
sica ») 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Mario Abbate 
(Dentifricio Colgate) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 
9- - Edizione originale 
(Supertrlm; 

9,15 Edizioni di lusso 
Cade: Jalouaie; Barroso: Bro- 
sii; Rodgert: My /unny Va- 
tentine; Glraud: Melodie per- 
due (Lavabiancheria Condy) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Quattro tomi per can¬ 
zone 

La pioggia - Ricordi d’esta¬ 
te - Cadono le foglie - 
Pic-nic 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Rosalba Lori, Lu¬ 
ciano Lualdi, Mario Nalin, 
Luciana Salvatori. Anita 
Sol, Arturo Testa 
Pirro-SdorlUl: Qui; E. A. Ma¬ 
rio: Chitarra malinconica; Pln- 
chl-Morten-Niess«l; Trocadero 
993; Leman-Cambl: Indimenti- 
cobite,’ West • Larici • Omadel: 
il volto del mio amore; De 
Lorenzo - OUvares: Giovanizsi- 
ina; Lepore-Naddeo; Per un 
ottimo 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Parte prima 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Fronefc; 

1130 Segnale orario - Notizio 
dal Giornale radio 
1135-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi in patsorolla 
(Mira Lonza) 

Centrasti (Doppio Brodo star) 
12,39-13 Trasmissioni ragionali 
12,20 c Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

X3 — La Signora dalla 13 pro- 
Bonta; 

La vita in rosa 
Stanlaci-Salluzzl: Quindici an¬ 
ni; Panzerl-FanduUl: Gin gin 
gin; PaUavlclnl-Zambiinl: Vn 
parto tronguitto; Plnehl-Van- 
telUnl: Ho «marrèto un bocio; 
Mecda-Pollto: Soluti e baci; 
Ranzato-Sdorllll: 1 colori del¬ 
lo felicità (Pasticca Mental) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto del 
successi (Dentifricio Colgate) 
1330 Segnale orarlo - Cior- 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 


23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po Bollettino meteorolo¬ 
gico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


45' Scatola a sorpresa 
(^Immenthai; 

50' Il disco del giorno (ride; 

55' Caccia ai personaggio 

X4 —' Voci alla ribalta 

Negli intera, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1435 Dischi In vetrina 

(Vis Radio) 

15- * Voci dal teatro lirico 

Mozart: Cosi fan tutte. 

I Un’aura amorosa» (Tenore 
Leopold Slmoneau - Orcheatrm 
The Wiener Symphoniker di¬ 
retta da Bernhard Paumgart¬ 
ner); Rossini: L'Italiana in Al¬ 
geri; « Ho un gran peso sulla 
testa» {Basso Fernando Co- 
rena - Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Glanandrea Gavazzenl); Verdi; 
La Traviata; « Ah, forse è lui » 
(Soprano Rosanna Carter! 
Orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma diretta da Pierre 
Monteux); Hasaenet: Manon: 
t Ah, diapar vlslon > (Tenore 
Giuseppe DI Stefano • Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra 
diretta da Alberto Erede); 
Thomas; Mignon: « Io conosco 
un garzoncel» (Mezzosoprano 
Giulietta Slmionato - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano diret¬ 
ta da Argeo Quadri) 

1530 Segnale orario • Notizia 
del Glornila radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 

— Allegramente 

— Canzoni per le strade 

— Personale di Nat • King » 
Cole 

— Grande parata 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1635 Ritmi t canzoni 

16.50 La discoteca di Ugo 
GregorettI 

a cura dì Gianni Boncom- 
pagni 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale rodio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 MUSICHE DA CINE- 
CITTA' 

di Tito Guerrini e Emidio 
Saladinl 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Glornalo radio 

1835 I vostri preforlti 

Negli Intera, com. commerciali 

IO Segnale orario - Re- 

I7,3U dieserà 

19.50 Musica sinfonica 

Schubert: Rosamunda, ouver¬ 
ture; Resplghl: Feste romane, 
poema sinfonico: a) Circen- 
aes, b) D giubileo, c) L’otto¬ 
brata, d) La befana 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ser^u Cellbidache 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20,30 Da Ciotto alla V Blan- 
nale d'atta sacra 
Documentario di Ido Vicari 

21 —■ Ieri c oggi 

Voci che non tramontano 


21,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21,35 Giuoco e fuori giuoco 

21,45 Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Gianni Fallabrino e Dino 
Olivieri 

(Camomilla iSognt cl'oro> 

22,10 L'angolo del iazz 

Gli arrangiatori: Duke El- 
lington 

22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11.30 Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin. j 
fonica, Urica e da camera 

13.30 Preludi, RIcercarl e 
Fughe 

Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fugo tn re diesis 
minore n. 8 dal Clavicem¬ 
balo beti temperato. Libro 2" 
Clavicembalista Wanda Lan- 
dowska 

Francois Roberday 
Fuga n. 3 e Capriccio sul 
medesimo soggetto 
Organista Gian Luigi Onte- 
meri 

Alfredo Casella 

Due Hicercari sul nome 

Bach 

Pianista Franco Mannlno 
Nikolaus Bruhns 
Preludio e Fuga in sol niog. 
giore n. 1 

Organista Hans Hetntze 
14 - Musiche per arpa e per 

chitarra 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
Andante, Allegro - Larghetto 
• Allegro moderato 
Solista Clelia Gatti Aldrovandl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 
Robert De Visée 
Suite per chitarra 
Preludio - Bourrfe • Saraban¬ 
da - Gavotta - Minuetto 
Chitarrista Mllan Crakallc 
1435 Sonate classiche 
Johann Sebastian Bach 
Sonata in sol minore per 
Hauto e cembalo 
Allegro • Adagio - Allegro 
Severino Gazzellonl, flauto; 
Marlollna De Robertls, clavi¬ 
cembalo 

Sonata in sol minore per 
violino solo 

Adagio - Fuga - Siciliana - 
Presto 

Violinista Johanna Martzy 
14/50 Musiche di Guillaume 
Lekeu 

Larghetto per violoncello 
solo, quintetto d’archi, due 
comi e fagotto 
Solista Antolnette Dethoor 
Stnunentistl dell’Orchestra Na¬ 
zionale Belga diretti da Edgard 
Davlgnon 

Sonata in sol maggiore per 
violino e pianoforte 
Très modéré . Très leni . Trèa 
anima . Trèt modéré • Très 
anlmé 

Arthur Grumlaux, viottno; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
Due Poemi per soprano e 
orchestra 

Sur une tombe - Ronde 
Sollata Yael Poliard 
Orchestra della Radio di 
Bnixellea diretta da Edgard 
Doneux 

15/45 Concerti per solisti o 
orchestra 

Johann Christian Bach 
Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra 


SECONDO 


34 







SoUiU Gastone Tassinari 
Orchestra dell’Ancellcum di 
Milano diretta da Umberto 
Gattini 

Anton Dvorak 
Concerto op. 33 per piano¬ 
forte e orchestra (revis. di 
E. Kurz) 

SolUU Rudolf rirkusny 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 
Camille Saint-Saèns 
Concerto n. 3 in si minore 
op. 61 per violino e or¬ 
chestra 

Solista Zino FrancescattI 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dimltrl Mltro- 
poulos 

17-Musica da camera 

Ludwig van Beethoven 
Trio in sol maggiore op. 16 
per flauto, fagotto e pia¬ 
noforte 

Severino GazzellonI, /lauto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Arman¬ 
do Renai, pianoforte 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17/30 Segnale orario 

Università Internaxienale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 
York) 

J. F. Reintjes: Le basi teo¬ 
riche delVautomazione (II) 
17/40 Joachim Stutschevrsky 
Concertino per clarinetto e 
orchestra d’archi 
Solista Peter Slmanor 
Orchestra della Radio dTsrae- 
le diretta da Heinz Freuden- 
thal (Registrazione della Ra¬ 
dio Israeliana) 

18— Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellls 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 L'Indicatore economico 
18/40 Novità librarle 

• La culturo italiano ira '800 
e '900 > di Eugenio Garin 
a cura di Cesare Vasoli 
19 Domenico Guaccoro-Egi- 
sto Macchi 

Schemi per combinazioni di 
due pianoforti e due violini 
Giuliana Zaccagnlnl Gomez e 
Paolo Renosto, pianoforti; Al¬ 
do Redditi e Luigi Gamberinl, 
violini 

Luciano Berlo 
Sequenza per flauto solo 
Flautista Seveiino Gazzellonl 
19/15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

19/30 * Concerto di ogni sora 

Edouard Lalo (1823-1892); 
Sonata in re maggiore op. 12 
per violino e pianoforte 
Michel Chauvetoo, vioUno; 
Brooks Smith, pianoforte 
Giovanni Piatti (1690 ca.- 
1763): Sonata in do maggio¬ 
re op. 1 n. 2 

Clavicembalista Ferdinando 
Luigi Tagliavini 
Franz Schubert (1797-1828): 
Quartetto in la minore op. 
29 n. I 

Quartetto Italiano 
Paolo Borcianl, Elisa PegrelB. 
violini; Piero Farulll, violo; 
Franco Rossi, violoncello 
20/30 Rivisto delle riviste 
20.40 MkhaM Ivanovich Gllnka 
Il Principe Khobunsky, ou¬ 
verture e marcia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 


Nicolai Rirnsky-Korsakof 
fi palio d’oro, introduzione 
e corteo nuziale 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevlalone Italiana 
diretta da Pierre Dervauz 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
21,20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Sedicesima trasmissione 
Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra (19311 
Toccata • Alia prima • Alia 
seconda - Capriccio 
Solista Ida Haendel 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Duo concertante, per violino 
e pianoforte (1992) 

Cantilena • Egloga I e n • Gi¬ 
ga • Dltlramte 
Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Karl Seemann. pianoforte 
Concerto in mt bemolle 
(Dumbarton Oaks) (1938) 
Tempo giusto . Allegretto - 
Con moto 

Orchestra Sinfonica di Torino 
d*Ua Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Desarxens 

22.15 Umberto Saba 

a cura di Luigi Baldacci 
II - Poesia come verità 
22/45 Orsa Minore 
LA MUSICA OGGI 
Earle Brown 
Available forme 
Arghyris Keunadis 
Tre Notturni (da Saffo), 
per soprano e strumenti 
Die Nachtingall - Der Mond - 
Die Nacht 

Soprano Akémi KaraU 
Luis de Pablo 
Potar op. 12, per orchestra 
da camera 

Das Internationale KranlcbsteU 
ner Kammerensemble diretta 
da Bruno Madema 
(Registrazione effettuata l’il 
luglio a Darmstadt In occa¬ 
sione delle «Tagen fUr neue 
muslk des Hesstschen Rund- 
funks 1952 ») 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/8. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

22.50 Ballabili e canzoni - 23,45 
Concerto di mezzanotte . 036 
Abbiamo scelto per voi • 1,06 
Complessi da ballo Intemazio¬ 
nali - 136 Cantare è un poco 
sognare • 2,06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d’oggi . 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 336 Successi 
di tutti i tempi • 4,06 Nuovi di¬ 
chi Jazz - 436 Musica a pro¬ 
gramma - 5,()6 Fantasia croma¬ 
tica - 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N£.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 1945 Papal 
teaching in thè modem pro- 
blems. 1933 Orizzonti Cristi*- 
ni: « La grande viglila » nella 
Imminenza del Vaticano n> 10 
documentari: 3* • « Il Concilio, 
àmpite di vita delta Chiesa • 
a cura di P. Francesco Pelle¬ 
grino e L. Giorgio Bemuccì. 
20,15 Que lire sur le procbaln 
Concile Oécumenique? 20,45 Sie 
fragen-wlr antworten. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Ante el Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano n. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



Per la vostra 
lavatrice 

un detersivo speciale: 
DIXAN! Il superdetergente 
a schiuma frenata 
più venduto nel mondo! 
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NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

17.30 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra d’Oltrema- 
re in Napoli 

CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di Indovinelli a 
premi presentato da Achille 
Millo 

Coreografie di Ugo Dell'Ara 
Complesso musicale Rejna- 
Avitabile 

Regia di Cino Tortor^la 

Ritorno a casa 

18.30 

TEUGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18/4S n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cuL 

turale per gli adulti delle 

scuole popolari e dei centri 

di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curii Gial- 

dino 

19,18 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Pietro Argento 
P. L Clatkowaky: Sinfemia 
n. 1 in sol minor* op. 13: 
a) Allegro tranquillo, b) Ada¬ 
gio cantabile ma non tanto, 
c) Scherzo (allegro acherzan- 
do giocoso), d) Finale (an¬ 
dante lugubre • allegro mae¬ 
stoso) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

20— LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e deU’or- 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Videi Profumi • FruUator* 
Moulinex - Extra • BP Ita¬ 
liana) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Eldizione della Sera 
ARCOBALENO 
(Liebig - (Tinzano . Lat>atrici 
Indaait • Società del Pkumon 
• Prodotti Squibb - Olio Sasso) 
PREVISIONI DE LTEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Lccatelli ■ (2) Industria 
Italiana Birra - C3) Alema¬ 
gna - (4) Manetti A Roberto 
I cortometraggi sono stati rea- 
Uzaatl do; 1) General Film - 
2) Produzione Gigante • 3) 
(Onerai Film - 4) Paul Film 

21,08 

VIAGGIO 

INDIMENTICABILE 

Film - Regia di Henry Ko- 
ster 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: James Stewail, Harlè- 
ne Dietrich 
22,35 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Germania: Wletbaden 
dalla « Kurhautsaal » 
CONCERTO OPERISTICO 
diretto da Carmen Campori 
con la partecipazione del 
tenore Mario Del Monaco 
Verdi: La Traviata, preludio 
atto terzo; Zandonal: Romeo 
e Giulietta: e Giulietta son 
lo >: Bellini: Norma, preludio 
atto secondo; Puccini: Mada¬ 
ma Butterfly: e Addio fiorito 
asii »: Borodin: fi Principe 
Igor, danze; Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci; « Un tal gioco » 
Orchestra Filarmonica di 
Stoccarda 
23,29 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Un film di Henry Koster con James Stewart 

Viaggio indimenticabile 



James Stewart, protagoni¬ 
sta del film di questa sera 


iuunonaiss ore 21,0$ 

Scienziato e sperimentatore 
presso una grande società in¬ 
glese di costruzioni aeronauti¬ 
che, Teodoro Honey rivela al 
direttore che, secondo i suoi 
calcoli, la coda di un nuovo tipo 
di apparecchio immesso sul 
mercato, il < Reindeer >, è de¬ 
stinata a staccarsi dopo 1440 ore 
di volo per disintegrazione del¬ 
la materia. Un Reindeer è ap¬ 
punto precipitato nei Labrador 
e Honey viene mandato a Inda¬ 
gare sulle cause della catastro¬ 
fe. Durante U viaggio egli ap¬ 
prende che l’aereo su cui ha 
preso posto ha quasi raggiunto 
la cifra fatale. Comunica i suoi 
timori all'equipaggio e a una 
passeggera, la grande stella del 
cinema Monica Teasdaie, la qua¬ 
le è l’unica, assieme alla hos¬ 
tess Marjorie, a prenderlo sul 
serio. Durante uno scalo alle 
Azzorre lo scienziato tenta in¬ 
vano di convincere 11 coman¬ 
dante del pericolo incombente. 
Questi, testardo, vuol continua¬ 
re il viaggio; allora Honey pro¬ 
voca la rottura del carrello, 
rendendo impossibile la par¬ 
tenza. Richiamato a Londra e 
sottoposto ad Inchiesta, viene 
trattato come un folle; ma la 
caduta di un altro apparecchio 
e le perizie effettuate dimo¬ 
strano che le sue affermazioni 
erano esatte. Riabilitato, Ho¬ 
ney ritrova la sua tranquillità 
accanto alla dolce Harjorle e 
alla bambina che aveva avuto 
da un precedente matrimonio. 
Regista di Viaggio indimenti¬ 
cabile (No highway in thè sky, 
19S1) è Henry Koster, un tede¬ 
sco che, dopo aver fatto col 
suo vero nome di Herman Kb- 
sterlitz una certa carriera in 
Europe, si trasferì poco prima 
della guerra a Hollywood e 
quivi, imbroccata una fortu¬ 
nata serie di fllm imperniati 
sulle canore qualità della gio¬ 
vane Deanna Durbln, si Inserì 
rapidamente nel gruppetto del 
registi commercialmente piib 
redditizL Ciò gli valse, succes¬ 
sivamente, più di un Incarico 
di fiducia: a lui, fra l'altro, fu 
affidato nel 1952 il varo del Ci¬ 


nemascope, con il mastodontico 
The robe (La Tunica) e, più re¬ 
centemente. il goyesco La maja 
desnuda, girato in Italia. Ma le 
inclinazioni del Koster sono par¬ 
ticolarmente rivolte verso 11 
genere brillante e quello sen¬ 
timentale; e in questa direzio¬ 
ne Viaggio indtmenticabite 
— peraltro realizzato in Gran 
Bretagna — può considerarsi 
uno dei suoi risultati più felici. 
In esso infatti appaiono fusi in 
abile dosaggio l’elemento av¬ 
venturoso — che raggiunge an¬ 
che un certo clima di « suspen¬ 
se » nelle sequenze suITaereo, 
quando la catastrofe sembra av¬ 
vicinarsi inesorabilmente — e 
quello brillante, che trova sfo¬ 
go nell’srguto disegno del pro¬ 
tagonista: un tipo di scienzia¬ 
to un po' matto, lunare e fan¬ 
tasioso, tagliato perfettamente 
sulla misura di James Stewart, 
il quale vi rinnova con origi¬ 
nale estrosità 1 modi e i «tic » 


noMionalet ore 22,35 

Chissà come i critici e i mu¬ 
sicologi del futuro si spieghe¬ 
ranno l'enorme auccesso del 
teatro lirico e della « musica 
operistica > nei nostri tempi? 
In pittura impera tuttora, ben¬ 
ché declinando, l’astrattismo, 
la poesia non osa riprendere 
interamente • rime e ritmi », la 
musica stessa, imbronciata, si 
dà BU’intellettuallsmo più spin¬ 
to, la dodecafonia, e intanto 
la vecchia « opera », lungi dal 
morire, continua a conquista¬ 
re, a contentare tutti con le 
sue amabili convenzioni, U suo 
verismo, le sue scene pateti¬ 
che, le sue arie mille volte udi¬ 
te. Lasciamo agli storici di do¬ 
mani « l’ardua sentenza » come 
direbbe il Manzoni, e, amatori 
accaniti dell’opera e del canto, 
gettiamo uno sguardo soddi¬ 
sfatto ai quattro Concerti ope¬ 
ristici che si stanno allestendo, 
e di cui il primo (che ora bre¬ 
vemente illustreremo) sarà tra¬ 
smesso in Eurovisione dal Kur- 
haus di Wiesbaden, con un 
programma davvero « operisti¬ 
co » fino al midollo: star della 
serata, o divo, se volete, Ma¬ 
rio Del Monaco, il più italiano 
dei tmiori, che ha anche dimo¬ 
strato di essere fotogenico. 
Ecco come si « articola > il 
programma, facile e popolare 
fin che volete, ma melodico al 


di certi suoi personaggi prece¬ 
denti, legati alle fortune della 
• sophisticated comedy». 

Ma gli « atouts » interpretativi 
del fllm non si fermano qui: 
c’è anche Mariene Dietrich, la 
favolosa Marlene — il cui no¬ 
me, per dirla con Jean Coc- 
teau, < comincia con una ca¬ 
rezza e finisce con una frusta¬ 
ta »... —; Mariene, che si diver¬ 
te con spiritosa eleganza a schiz¬ 
zare, nel personaggio della 
« star », un’arguta e Ironica raf¬ 
figurazione di se stessa. « Il ci¬ 
nema — è una delle sue bat¬ 
tute nel film — il cinema? Nlen- 
t'altro che un sacco di pellico¬ 
la da macero... ». 

Da segnalare ancora la deli¬ 
ziosa Glynls Johns, che è la 
« hostess » innamorata, e, nei 
ruoli di contorno, Jack Haw- 
kins, J. Scott, E. Allan e R. 
Squlre. La fotografia è di un 
maestro: Georges Périnal. 

Guido Cincotti 


cento per cento, e ricco di echi 
e di glorie. Il concerto si apre 
con il « preludio al terzo atto > 
della Traviata: atmosfera In¬ 
vernale, Parigi fasciata di bru¬ 
me, echi lontani del Carnevale 
e una giovane donna redenta 
che muore in una casa < Louis- 
Philippe » fra rasi e velluti e 
mobili che, fra Taltro, oggi co¬ 
sterebbero un occhio alla < Mo¬ 
stra dei mobile » di Saluzzo o 
presso un antiquario di Mila¬ 
no. 11 famoso < Preludio > era 
quanto di più suggestivo e an¬ 
che audace si potesse immagi¬ 
nare per 1 suoi tempi; lascian¬ 
do da parte castelli medioeva¬ 
li. trovatori e drammoni spa¬ 
gnoli Verdi aveva, più di cen¬ 
to anni fa, musicato un roman¬ 
zo quasi veristal E’ un fatto 
da non sottovalutare musical- 
mente. Ciò spiega perché il 
commovente pezzo conquisti e 
compenetri sempre tutti, i cri¬ 
tici, i colti, e il pubblico medio. 
Il « Preludio > del secondo atto 
della Norma di Bellini forma 
uno strano e piacevole contra¬ 
sto con qurilo delta Traviata di 
Verdi: drammatico, cupo, con 
un suggestivo accento quasi 
« parlato », mostra un Bellini 
forte, tragico, virile, molto lon¬ 
tano dal ritratto che del musi¬ 
cista catenese suol farsi, e che 
qualcuno nuLlizlosamente chia¬ 
mò « un soupir en escarpin ». 
Qui Norma medita senz'altro 


Dal “Kurhaus” di Wiesbaden 

Musica lirica 
in Eurovisione 










di uccidere 1 suoi figli, nati da 
un colpevole amore... Ma ora 
lasciamo la parte al canto che 
sta per irrompere con l’ugola 
di ferro di Mario Del Monaco. 
Egli canterà prima l’aria < Giu¬ 
lietta son io » di Romeo e Giu¬ 
lietta, l'opera a torto poco ese¬ 
guita di Zandonai, che porta 
una nota novecentesca, ma 
sempre tradizionale (in senso 
alto) nel melodioso contesto dì 
questo concerto; farà seguire 
r< Addio, fiorito asU >, della 
Butterfly di Puccini (e in pro¬ 
posito diremo che per noi il 111 
atto è il più beilo di tutta l’ope¬ 
ra, con l’ispirato preludio e U 
commovente terzetto) e chiu¬ 
derà le sue canore prestazioni 
con una « nota forte > vera¬ 
mente da Del Monaco: l’aria 
dei Pauliacci di Leoncavalio 
« Un tal gioco credetemi... >. 
Era il lirico Puccini e il fre¬ 
mente Leoncavalio (fremiti or¬ 
mai addomesticati...) una po¬ 
polarissima composizione: le 
< danze > del Principe Ipor di 
Borodin; rievocazioni di un 
Oriente <davo, ritmi e colori... 
Cosi tutta l’Europa andrà a 
letto contenta, fra questa no¬ 
ta esotica e il sempre vitto¬ 
rioso Ottocento italiano. 

IJIiana Scalerò 



SECONDO 

2ÌAI5 Nino Taranto nei 
RACCONTI NAPOLETANI 

di Giuseppe Marotta 

IL PADRINO 

Elaborazione televisiva di 
Belisario Bandone 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Don Eugenio Lanzalone 

Nino Taranto 
Donna Luiaa Conte 

Carlucclo Toni Futaro 

Gennarlno Antonio Di Monte 
Carmenella Franca Porearo 
Lo spazzino ^/eUo AseoU 

Don Gennarlno Rùtolo 

Carlo Taranto 
Corradlno Migliacelo 

Giuseppe AnatrelU 


Lorenzo Tarsilo Benito Arteaf 
Una donna Vanno Nardi 

Don Eduardo Zita 

Vittorio Bottone 

Don Calogero 

Pasquale Martino 

Pasqualino 

Stelano Satta Fioree 
Don Mariano Nino Veolia 
Donna Assunta Vittoria Criepo 
D pittore Amedeo Girard 
Primo passante 

Mario Laurentino 
Secondo passante 

Paatpuile Fiorante 
Terzo passante 

Ruppero Pipnotti 
Quarto passante 

Luipi Maringola 

Musiche di Luigi Vinci 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 

Regia di Giuseppe Di Alar- 
tino 

22,05 INTERMEZZO 

(Citici Service • Doria In- 
duetria Biscotti • Condy • Cin¬ 
ture elosticHe dott. Gibaud) 

TELEGIORNALE 

22,30 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale 


I “racconti napoletani’’ di Marotta 

II padrino 



Nino Taranto nella parte 
di don Eugenio Lanzalone 


BBCondot ore 21,05 

La serie dei racconti napole¬ 
tani di Marotta, rieiaborati per 
la TV da Belisario Bandone e 
interpretati de Nino Taranto, 
si arricchisce stasera di una fi¬ 
gura che già nella breve no¬ 
vella raccolta nel volume Gli 
alunni del sole pare intuita In 
funzione spettacolare. 

Don Eugenio Lanzalone, cin¬ 
quantenne, ha una casa-bottega 
io un « vico * di Napoli dove 
oltre a vivere con la moglie e 


i tre figli tiene commercio dì 
pesce fresco. Ma, a capitarvi 
alTalba come fa certo don Gen¬ 
naro Ruotolo in cerca di un 
cefalo per un’improvvisa vo¬ 
glia della moglie in stato di 
gravidanza, non si può preten¬ 
dere anche la freschezza. Tut¬ 
tavia — e qui fa capolino la 
singolarità di don Eugenio — 
un grosso cefalo da mille lire 
regalato per la promessa di 
diventare padrino del nasci¬ 
turo è sempre qualcosa. Cosi 
comincia la giornata del * re 
del padrini >, che riceve subito 
dopo la visita di uno dei suoi 
« comparielU > reduce da una 
nottata di poker con un debito 
di cinquantamila lire. Natural¬ 
mente sarà un disonore se don 
Eugenio non prowederà. E 
Lanzalone promette, a costo di 
impegnare tutto quello che ha. 
Ecco che si fa vìvo un altro 
giovanotto, che si dice orfano 
e disponibile come compariel- 
lo, ma vuol conoscere che con¬ 
tropartita he avrà e se gli con¬ 
viene disdire un mezzo impe¬ 
gno con don Eduardo Zita, 
chiamato « il padrino di Na¬ 
poli >. Don Eugenio è stupito 
per il metodo commerciale, ma 
per lui il padrinaggio è una 
vocazione e poi non può essere 
secondo a quel • dilettante » di 
don Eduardo. Accetta: gli pa¬ 
gherà la pigione, va bene? Che 
giornata! Ma è appena comin¬ 
ciata. Arriva turbolento don 
Eduardo 2ìita, che rinfaccia a 
Lanzalone il sistema sleale nel 
soffiargli il nuovo compariello. 
Che maniere! E allora eccò che 
don Eugenio, con la sua loque¬ 
la partenopea, inchioderà il mi¬ 
sero don Eduardo alla sua me¬ 
schinità di « collezionista di 
comparielU >, un vuoto titolo 
onorìfico per dar lustro alla 
propria ricchezza, mentre per 


lui, don Eugenio, modesto pe¬ 
scivendolo, il comparaggio è 
una necessità dell'anima, un 
impegno da assumere di fron¬ 
te a Dio oltre che ai quattor¬ 
dici figiioccl. E non conterà 
neppure la pacata osservazione 
del parroco, mentre la lite si 
conclude nel vicolo: « non vi 
pare che siano troppi? >. 

« Alici fresche, alici vive! * ri¬ 
prende a vendere don Eugenio, 
ma per poco, perché è costret¬ 
to subito a prendere le difese 
di un altr>3 suo compariello 
che gli si rifugia dietro le 
spalle, insejuito da un fale¬ 
gname che brandisce minaccio¬ 
samente una pialla per fargli 
cambiare parere su sua figlia. 
Questa volta, ospedale e cara¬ 
binieri accoglieranno lo straor¬ 
dinario personaggio. Ma quan¬ 
do uscirà del carcere, accom¬ 
pagnato festosamente a casa 
dai coinparìelli che durante la 
sua assenza saranno rimasti al¬ 
l’asciutto, una sorpresa lo at¬ 
tende. La sua povera casa ha 
cambiato faccia: mobili, tap¬ 
pezzerìa. lampadari, tutto rin¬ 
novato. La moglie e i figli non 
più vestiti di stracci, ma di 
abiti decorosi. Che è successo? 
Niente, semplicemente i com- 
parielli non hanno piotuto scroc¬ 
care. « Papà • domandano timi¬ 
damente i ragazzi al frastor¬ 
nato don Eugenio < ci volete... 
cresimare? *. 

Belisario Bandone, pur inno¬ 
vando e ampliando, e rimasto 
sapientemente fedele al raccon¬ 
to di Marotta: una colorita sto¬ 
ria delia Napoli tradizionale, 
secondo un filone che ha reso 
popolare la città partenopea. 
Poi, a renderne meno univoco 
il quadri^ sono venuti il reso¬ 
conto di (Rtieri e l’amore strug¬ 
gente e risentito, non Indul¬ 
gente di La Capria. 

Piero Castellano 


stasera in Carosello 

MINA 

'la ragazza tutta Birra’ 


canterà il twist 

alla maniera di Mina ’1962’ 



Ecco il calendario delle trasmissioni nelle quali 
Mina interpreta le più belle canzoni legate ai 
personaggi di: 

Rita Hayworth 29 agosto 
Judy Garland 7 settembre 
Rita Hayworth 16 settembre 
Mina ’1958’ 25 settembre 

Mina *1962’ 4 ottobre 


Il programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 



fa perdere tempo. . Nette farmooe. 

OL-lhslEIX 



subito 

una di queste 
simpatiche 


^ m A 

mascottes 



1 



a chi acquista 
un dentifricio 


Squibb 

■ il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 


37 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


<!i Chissà chi lo sa?» 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso l'esatta 
aoluskine di tutti gU Indovinelli 
proposti nei corso della trasmis¬ 
sione stessa. 

Trasmissione del W-g-lMl 
gortegflio n. 4 del 5-9-1942 
Soluzione degli Indovinelli: 

1. Bolopna - Venezia .... 2 

2. Rugby • PallacanMttro ... 1 

3. Gotto con pU stlooti - Cene¬ 
rentola .1 

4. Sandofcoti • Capitan Nemo 1 

5. Popovic - Tftoo.1 

6. Brahomoputra - M. Btacfc- 

..T 

7. VtTCingetorige • Giugurta 1 

g. Jena - Lupo.1 

9. Odissea - IUad« .1 

Vince una cinepreM da 3 mm. 
oppure un apparecchio radio por- 
tattte Mlrfco Masi, vis Roncl. 16 
Mordano (Forll). 

Vincono un volume < Storie di 
bestie s ciascuno 1 seguenti 20 
nominativi: Attilio Daniele, via 
Smanuele Filiberto, 217 - Roma; 
Praneesce Mazzon • MacellerU - 
Fraz. Lobla di Lrf>cara • San Bo¬ 
nifacio (Verona); Anna Tripoli - 
Colonia Trieste - Ughi Allmlnl 

- Otranto (Lecce); Franco De Mi- 
chele, via Conceria. 29 - Rossano 
Calabro (Coeensa); Olovaiwia ©la¬ 
ri, via Tosco Romagnola, 1224 - 
Fraz. Navacchlo - Cascina (Pisa); 
Patrizia ZacchinI, via Rovani, 1S9 

- Sesto San Giovanni (Milano); 
Radaele Zollosa, via Bella Vi¬ 
sta. 24 - Plrri (Cagliali); Letizia 
Storace, via Carducci, 10 • Se- 
nago (Milano); Enrico Rossi, via 
Vittorio Veneto, 19 - Nova Mila¬ 
nese (Milano): Umberto De Pa- 
sealls, ria Galatlna. S7 • Sogllano 
(Lecce); Maria Giudici, ria Ra¬ 
mate. 1 - Casale Corte Cerro 
(Novara): Ferdinando e Miranda 
Agrippina, piazza Casini - Lun- 
gro (Cosenza): Claudio Mantova- 
nell! - Frazione Tarmassla - Isola 
della Scala (Verona); Ceure 
Amedeo, via Sbarre Centrali, 220 
• Reggio Calabria; esulano Bai- 
dotsari • Frazione Spre di Povo 

- Trento; Renato Tapino, ria Con- 
ane, 29 - Montebelluna (Treviso); 
Nando Eenclvenva, ria P- Mario 
Vergara, 19 - Frattamaggiore (Na¬ 
poli); Carlo Do Maria, ria del 
Cappacdni, 6 - Benevento; Rosa 
Nuzzolese, ria Righi, 14 • Cento 
(Ferrara): Fausto Roulni, via Ver¬ 
di, 10 - Llasone (Milano). 


« Come andrà a finire? » 

Concorso a premi per gli alun¬ 
ni e gU Insegnanti della m, IV 
e V classe elementare. 

Vincitori di un riagffio e sog¬ 
giorno di tre friorni a Venezia: 
Alunni (accompagnstl da una per¬ 
sona di famiglia) 

Wanda Gilardenghl dell’Istituto 
Michel Orti di Alessandria; Rosa- 
ria DI Camillo della Scuola Ele¬ 
mentare di Castellina Fognano 
(Ravenna); Oscar Danesi della 
Scuola Elementare di Plevesestlna 
di Cesena (Forll). 

/naegnanti 

Suor Gemma dellTstltuto Mi¬ 
chel Orti di Alessandria; Ada Ci» 
ni della Scuola Elementare di Ca¬ 
stellina Fognano (Ravenna); Maria 
Adriana Ballotti della Scuola Ele¬ 
mentare di Pleveaesttna di Ce¬ 
sena (Forll). 

Alunni vincitori di sn gioco per 
ragazzi: 

Eugenio Rastianon, classe IV 
elementare. Scuola « C. Battisti » 
- Mestre (Venezia): Marisa Beni- 


ni, classe IV femminile. Scuole 
Elementari di Plevesestlna di Ce¬ 
sena (Forti); Paola Brards, classe 
in elementare. Scuola « E. De 
Amlcis » - Plnerolo (Torino); An¬ 
tonio Meggioni, classe in. Scuola | 
«$. Girolamo Mlanl » • Bergamo; I 
Luisa Abbrugiati, classe IV ele¬ 
mentare, Istituto Ravasco - Pe¬ 
scara; Clettra Dominici, classe V 
elementare. Orfanotrofio Micara • 
Frascati; Mirco Borurlnl, classe V, 
Scuola Elementare di Stazzona di 
Villa di Tirano (Sondrio); Renata 
Masi, classe m. Scuole di Castel¬ 
lina Fognano (Ravenna); Rounna 
Coppa, classe IV, Scuola Elemen¬ 
tare « G. Marconi » di Regina Mar¬ 
gherita di Collegno (Torino); Eglo 
Passero, classe in mista. Scuola 
Elementare « M. . D*Azeglio » 
Ivrea (Torino); Carla Melon, clas¬ 
se V, Scuola Elementare di Stre¬ 
ss (Novara); Romildo Degioanni, 
classe rv, Istituto Medico Pedago¬ 
gico « Stella Mattutina > • S. Rocoo 
Castagnaretta di Cuneo; Daniela 
Villa, classe m elementare. Col¬ 
legio t Maddalena di Canossa » - 
Lodi (Milano); Annamaria lor- 
gogna, classe IV, Scuoia Elemen¬ 
tare < Don Luigi Balblano » • 
Volvera (Torino); Piatro Corradi, 
classe V, Scuola Ellementare di 
Zibello (Parma); Maria GiuMppa 
Sena, classe m elementare. Scuo¬ 
la « Madre Antonia Maria Verna » 

- Marigllano (Napoli); Silvana Gre¬ 
gorio, classe IV, Scuole Elemen¬ 
tari di Monteu Roero (Cuneo); 
Stefano Novelli, classe V, Istitu¬ 
to Serve di Maria SS. Addolorata, 
via Faentina, 195 - Firenze. 

insegnanti vincitori di un libro 

d'orfe: 

SIg. Baehmann, Scuola 4 C. Bat¬ 
tisti » - Mestre (Venezia); Laura 
Caeclaguerra, Scuole Elementari 
di Plevesestlna di Cesena (Forll); 
Ida Marchetti, Scuola < E. De 
Amlcis» - Plnerolo (Torino); Giu- 
Mpplna De Pretto, Scuola <S. Gi¬ 
rolamo Mlanl • - Bergamo; Suor 
Geltrude Odorisio, Istituto Rava- 
ICO • Pescara; Milena GlanfMri, 
Orfanotrofio Mlcara • Frascati 
(Roma); Lina Tozzi, Scuola Ele¬ 
mentare di Stazzona di Villa di 
Tirano (Sondrio); Ada Ciani, Scuo¬ 
le di Castellina Fognano (Raven¬ 
na); Maria Luisa Chiorine, Scuola 
Elementare 4 G. Marconi » di Re¬ 
gina Margherita di Collegno (To¬ 
rino); Carlo Palermo, Scuola Ele¬ 
mentare 4 M. D*Azeglio * - Ivrea 
(Torino); Tusilia Felici, Scuola 
Elementare di Stresa (Novara); 
Suor Secondina Marengo, Istituto 
Medico Pedagogico 4 Stella Mattu¬ 
tina > - 8. Rocco Castagnaretto di 
Cuneo; Suor OiUMppina Milesl, 
Collegio 4 Maddalena di Canossa » 

• Lodi (Milano): Marta Asti, Scuo¬ 
la Elementare 4 Don Luigi Bal¬ 
blano » • Volvera (Torino); Maria 
Guatalll Gardinl, Scuola Elemen¬ 
tare di Zibello (Parma); Suor Lui- 
M Napolitano, Scuola * Madre An¬ 
tonia Maria Verna » - Marigllano 
(Napoli); Vittoria Roero, Scuole 
Elementari di Monteu Roero (Cu- 
neo); Suor Maria AnMima Sal- 
vlnl. Istituto Serve di Maria SS. 
Addolorata, via Faentina, 195 - 
Firenze. 


« La settimana 
della donna » 

Soluztone: MUoa. 

Vince: un apparecchio radio e 
una fornitura e Omopiik » per sei 
mesi; 

Quattri Roberta, via Feltro 
82/14 - Milano- 

Vincono: una fornitura < Omo- 
plòs per sei mesi: 

Bignolln Anna, loannla • Atol¬ 
lo (Udine); Lenza M. Luisa, Filan¬ 
da • AuUa (Maaaa Carrara). 


RADIO 


G 


E 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo 
sut mari italiani 

6,36 Corso dì liogua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaiai 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsiom del tempo 
- Almanacco • Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motto) 
lari al Parlamento 
6— Segnale orarlo - Gier- 
nalo radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l*A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostre buongiorno 
830 Canzoni del nord 
(Dentifricio Colgate) 

8.45 Temi da film 

9,05 Allegretto Italiane (Knorr) 
938 Dieci anni di novità 
9,50 Antologia operistica 
(Confezioni Faci» Junior) 

10.15 Dalla Basilica Patriar¬ 
cale di Assisi: 

Offerta dell'olio por la lam¬ 
pada votiva dei Comuni • 
Pontificale-Messaggio Fran¬ 
cescano all'Italia 
(Radiocronaca diretta di 
Paolo Bellucci) 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12/55 Chi vuol esser litto— 

(Vecchia Romagna Buton) 

13— Segnale orarlo • Gier* 
naie radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (UanetU e Roberts) 
Music ber (G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 TEATRO D'OPERA 
(Shampoo Dop) 

14- 1435 Trasmissioni regionali 

14 c Gazsettlol regionali > per: 
Emilie . Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1435 < Oazzettliio regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • (jel- 
tanlflsetU 1) 

14,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo • Boll, meteorologico 

15.15 Taccuino musicele 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Gonfalonieri e Giorgio VI- 
golo 

1530 i nostri successi 
(Fonti Cetra 5.pA.) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Don Giovanni Verità pa¬ 
triota 

Romanzo di Ely Bistuer y 
Rlvera 

Terzo ed ultimo episodio 
Regia di Ugo Amedeo 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 
Prima traamtoslone ' 

17 — Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degl altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1725 Musiche di compositori 
greci contomporanol 
Levldis: Due Preludi (.Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio Na¬ 
zionale Greca dirette da An- 
tlchos Evonghelatos); Kenos: 


Dighent» non i morto, poema 
sinfonico (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radio Nazionale Gre¬ 
ca diretta da Andrea Part- 
dls) (Registrazione della Ra¬ 
dio Greca) 

16— Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18,10 Whisky a gogo 

Incontri con la musica leg¬ 
gera 

16/10 Lavoro italiane noi 
mondo 

1920 La comunità umana 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli Intero, com. commercloll 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
2025 Parata d'orchestre 
con Tito Puente, Francis 
Bay e la Fred Astaire Dan¬ 
ce Studio 


7.45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - Musiche del mattino 
6/30 Segnale orario - Notizie 

dei Giornale radio 
6/35 Canta Miranda Martine 
c Dentifricio Colgate) 

6/50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 - - Edizione originale 
(Superfrim) 

9/15 Edizioni di lusso 
(LavobiaTTCiieria Condy) 

9,30 Segnale orario • Notizie 
del Giomale redlo 

9,35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell'appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Franck) 

1120 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11,35-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
Motivi In passerella 
(Mira Lzinza) 

— Melodie senza frontiera 

(Doppio Brodo star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1230 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mor^ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 < Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per te 
città di Genova e Venezia la 
troamlsslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abmzzl e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole(5trego Alberti) 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del 
succesai (Dentifricio Colgate) 


2Ì—' MARIONETTE, CHE 
PASSIONEl... 

Commedia in tre atti di 
Rosso di San Secondo 
La signora dalla volpe azzurra: 
Valentina Fortunato; H signo¬ 
re In grigio: Franco Graziosi; 
n signore a lutto: Ennio Bal¬ 
bo; La cantante: Valeria Va¬ 
leri; Colui che non doveva 
giungere: Renato Cominetti; 
La guardia del telegrafo: Lui¬ 
gi Pavese; Un fattorino di Pre¬ 
fettura: Giuseppe Fortis; Pri¬ 
mo operaio: Silvio Epaccesi; 
Secondo operaio; Luigi Casel- 
lato; Un signore; Retuito Lupi; 
Una signora: Gin Maino; 
Una fanciulla; Paola Piccinato; 
Un fattorino telegrafico: Gian, 
ni Oiotajutl; Una sposina: Gio¬ 
vanna O’Argenzio; Uno sposi¬ 
no: Mauro CnrbonoU; n primo 
cameriere; Giotto Tempestini; 
n secondo cameriere; Mario 
Righetti; Una mondana: Ciò- 
t>anna Pelltzri 

Regia di Ottavio Spadaro 

22,10 * Musica da ballo 

23 - Segnale orario - Oggi 

al Parlamonto • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
I ^fimmenthat) 

SO* Il disco del giorno (Tide> 
55’ Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

24/45 Novità discografiche 

( Phonocolor) 

15 - Album di cenzoni 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
15/35 POMERIDIANA 

— Acquarello francese 

— Per tutte le età 

— Strumenti In vacanza 

— Canto e controcanto 

— Versione speciale 

16/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redio 
16/35 Ciclismo: Giro dell'Eml- 
Ile «Radiocronaca di Enrico 
Amerii 

1620 Canzoni italiane 
17— Ponte trensetlentico 
Musiche d’oltre Oceano 
17/30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 
1725 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1725 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
AldrovendI e Daniele Piombi 
18,30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 
Negli Interv. com. commereIaU 

IO 2n Segnale orario - Re- 
dieserà 

1620 II mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine: Zig-Zag 
2020 Segnale orario - Notizie 
del Gtornele radio 

20.35 II grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 


SECONDO 





VEDI a OTTOBRE 


d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltÀ di domani 

21 — Pagine di muiica 
Mozart: Idomenao, ouverture 
K. 3«6 (Orchestra € A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radk>- 
televislo&e Italiana diretta da 
Vittorio GUI); Schubert: Sin- 
toniti n. a in si minore (c In¬ 
compiuta»): a) Allegro mode¬ 
rato, b) Andante con moto 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Otto Klemperer) 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 LE BELLISSIME 

Cronache dì Paollnl e Sil¬ 
vestri 

22 * Cantano t Fraternity 
Brothers 

22.10 L'an«olo del {azz 

Complesso Nunzio Rotondo 

2230-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Musiche nordiche 

Jan Sibelius 
Set Lieder 

c l.a ragazza tornava dal suo 
Incontro d’amore » - « n primo 
bacio » • « Nessuno vede la 
mia angoscia * - < Una ragazza 
cantava nel campo ». « Giun¬ 
chi, giunchi, sussumte » - 

« Rose nere » 

Hjordla Lauenborg, sopmno; 
Lydia Borriello, pianoforte 
Ingvar Lidholm 
5kaldens Natt, per soprano, 
coro e orchestra 
Solista Sophla van Sante 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino San- 
zogno • Maestro dei Coro Nino 
Anione Ulnl 

1235 Pagine pianistiche 

Johann Sebastlan Bach: 1) Pre¬ 
ludio e Fuga in sol diesis mi¬ 
nore; 2) Preludio e Pupa in 
si minore (Pianisto Pietro Scar¬ 
pini); Sergej Rachraanlnov; 
1) Due Preludi op. 22: a) n. 3 
in re minore, b) n. 4 In re 
maggiore (Pianista Moura 
Lympany); 2) Variazioni su un 
temo di Gorelli (La Follia) op. 
42 (Pionisto Pietro Scarpini) 
13XMI Ouvertures sinfoniche 


1335 Musica da camera 

Carlo Cammarota 
Ì2 Studi per pianoforte 
Pianista Lya De Barbeiiis 

14 - - Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiana 
Antonio Vivaldi: Le Quattro 
stagioni, Concerti op. Vili da 
c II cimento deH’armonla e del¬ 
l'Invenzione »: Concerto n. I 
in mt mappiore e La Prima¬ 
vera*: Allegro - Largo - Al¬ 
legro; Concerto n. 2 in sol 
minore c L'estate »; Allegro 
non molto - Adagio - Presto; 
Concerto n. 3 in fa mappiore 
4 L’AutunTio »: Allegro - Ada¬ 
gio molto - Allegro; Concerto 
n. 4 in fa minore e L’Inver¬ 
no »: Allegro non molto 
Largo • Allegro (Violino soli¬ 
sta Reinhold Barchet - Orche¬ 
stra da camera di Stoccarda 
diretta da Karl Mttnchlnger); 
Arcangelo Gorelli: Cipa e ba- 
dtnerie (Orchestra Filarmonica 
di Amburgo diretta da Gio¬ 
vanni DI Bella) 

1430 Un'ora con Bela Bartok 

1) Quartetto n. 3 per orchi 
(Quartetto Parrenln); 2) Con- 
trasH per pianoforte, violino 
e clarinetto (Armando Renzi, 
pianoforte; Vittorio Emanue¬ 
le. violino; Giacomo Gandtnl, 
clarinetto); 3) Sonato per due 
pianoforti e percussione (Duo 
pianistico Gorlni-Lorenzl. Hel- 
mot Laberer e Karl Peinko- 
fer, percussione) 

15.50 PIGMALIONE 

dramma lirico in un atto - 
Libretto e musica di Luigi 
Cherubini 

(Revis. di Vito Frazzi) 
Plgmatlone Umberto Borghi 
Galatea flva Lipabuc 

Venere Gabriella Carturan 
Amore Mariella Adami 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Eimio Ge¬ 
relli . Maestro del Coro Ro¬ 
berto BenagUo 

1635 Concerti per solisti e 
orchestre 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in re maggiore 
K. 314 per flauto e orche¬ 
stra 

Solista Conrad Klemm 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alfred Wal- 
lenstein 

Plerdomenlco Paradisi 
Concerto per pianoforte e 
orchestra d'archi 
Solista Myriam Longo 


Orchestra c A. ScariatU » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Jacques Tbert 

Concertino per sassofono 
contralto e orchestra da ca¬ 
mera 

Solista Marcel Perrln 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RadlotelevlalODe 
ttallBBa diretta da Napoleone 
Annovazzl 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Corriere daH'Amerlca 
Risposte de 4 La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

2735 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklohca italiana 
16 — Corso dì lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

26.30 L'indicatore economico 
2830 Paura » speranza del¬ 
l'uomo moderrw 
a cura di Franco Ferrarotti 

I • L'idea iUuministica di 
progresso 

29— Lennox Berkelev 

Quattro poemi di Santa Te¬ 
resa D'Auila per contralto 
e orchestra di archi 
Solista Alice Gabbai 
Orchestra c A. Scaziatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pemicclo 
Scaglia 

29.15 La Rassogna 

Storio antica 

a cura di Santo Mazzarino 

II VI Congresao Internazktnale 
di Scienze preistoriche e pro¬ 
tostoriche - Aspetti storici del 
problema del bacile argenteo 
di Gundestrup - Le recentissi¬ 
me Indagini di Alfttldi sulla 
storta arcaica di Roma • Nott- 
zlarto 

29.30 Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-17591: Concerto gros¬ 
so i« re minore op. VI n. IO 
Orchestra c A. Scarlatti > <U 


Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi 
Gabriel Fauré (1845-1924): 
Ballata in fa diesis maggio¬ 
re op. 19 per pianoforte e 
orchestra 
Solista Jean Doyen 
Orchestra 4 Concerts L^mou- 
reus » diretta da Jean Foumet 
Igor Strawinsky (1882): Il 
bacio della fata, suite sin¬ 
fonica dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 

20.30 Rivista delle riviste 
2030 Willlbald Christopher 
Gluck 

Don Giovanni. Suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra 4 A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevialone 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

22 --- Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2230 Panorama del Postivais 
Musicali 

Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 73, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Van Cllbum 
Orchestra 4 Die Wiener Phl- 
Iharmonlker > diretta da Karl 
Bdhm 

(Registrazione effettuata 11 24 
giugno dalla Radio Austriaca 
al Festival di Vienna 1962) 
22 — Dibattito su 

La nuova stagione del Ci¬ 
nema italiane 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

con la partecipazione di Al¬ 
fredo Bini, Giambattista Ca¬ 
vallaro e Vittorio De Seta 
22.40 Valentino BucchI 

Concerto lirico per violino 
e orchestra d’archi 
Solista Roberto Hichelucct 
Orchestra 4 Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
televlsiODe Italiana diretta da 
Carlo Francl 
22.55 Orsa minore 

AMEDEO E I SIGNORI IN 
FILA 

Un atto di Jules Romains 
Traduzione di Luciano Mon- 
dolfo 

Amedeo, lustrascarpe: Gion- 


rteo Tedeschi; n primo clien¬ 
te: Enrico Oaterman; D secon¬ 
do cliente: Renato ComlnetN; 
n terzo cliente: Gianfranco 
Ombuen; D quarto cliente: 
Maaeimo Pietrobon; D quinto 
cliente; Omero Gargano; n se¬ 
sto cliente: Nino Dot Fabbro; 
Il padrone: Marcello Moretti; 
Leone, altro lustrascarpe: Ro¬ 
berto Bertea; Un cliente fret¬ 
toloso; Renato Maznordi; Un 
cliente vecchio; Luciano Mott- 
dolfo; Una signorina: Ileana 
BoWn 

Regia di Luciano Mondolfo 
( Registrazione ) 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Eloma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Mosaico - 23,35 Musica 
per l’Europa • 036 I classici 
della musica leggera • 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri • 136 Ri¬ 
torno all’operetta • 2J36 Invito 
in discoteca - 236 Le grandi 
incisioni della lirica - 3,06 Un 
motivo all’occhiello - 330 In¬ 
contri musicali • 4.06 Piccole 
melodie di grandi compositori 

- 436 Successi di oltreoceano 

- 5.06 Chiaroscuri musicali - 
536 Crepuscolo armonioso - 
6.06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornale. 1535 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Gievedl: Serie Giovani Con¬ 
certisti • « Musiche di Boch. 
Chopin, Debussy > col pianista 
Augusto Parodi. 19,LS Words 
o£ thè Holy Fathw. 1933 Orli» 
zenti Cristiani: • La gnnda vi¬ 
glila • nella imminenza del Va¬ 
ticano U, 10 documentari: 4* - 
• Il Concine, fare di variti, ser- 
genta di santità •, a cura di P. 
Francesco Pellegrino e L. Gior¬ 
gio Bemucci. à).lS Lettre de 
Belgique. 20,45 Vatikanische 
Pressenschau. 21 Sante Rosa¬ 
rio. 21,45 Informacion biblio¬ 
grafica de I^dio Vaticana. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Oltre un secolo di costante, 
progressivo perfezionamento 


Girard Perregaux 

Suprema:iia da! 179^ 











Rancore 



NAZIONALE 


la T¥ dei ragazzi 

17>30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Naacimbeni 
Regia di Enzo Convalli 

b) IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 

Cacciatori di fetori som- 
morti 

Prod.: Crayne 

Ritorno a casa 

18.30 

niEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18^9 PASSEGGIATE ITA- 
LIANE 

a cura dì Franca Caprino 
e Giberto Severi 

19.19 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diruta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga- 
atini 

20 -- ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 


Che ees'i la fisica 
f rivelatori di particelle 
Prof. Giorgio SalvinI del¬ 
l'Università di Roma 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(5tUla • THm • Lama Boi- 
nno • Televiaorl PKonoIaj 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Baiale • Prodotti Marpa - AL 

ka Seltzar • Dentifricio Sipnol 

. yocietd MeUin . Terme 5. 

PellcflHnoi 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.99 CAROSELLO 

(1) Supersucco Lombardi ■ 

(2) Morti - (3) Permaflex 
- (4) Rex 

ì cortometraggi nono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Roberto GavioU 
• 2) General Film - 2) Union- 
film . 4) Clnetelevlaione 

21.09 

RANCORE 

Commedia in tre atti di 
Diego Fabbri 
Personaggi ed interpreti: 
Stella Argenti Elaa Merlini 
Linda Bianca Tocca/ondi 
Siro Umberto Ceriani 

Renato Mario Felidani 

Margherita Gina Sammarco 
Don Anseimo Nando Gasxolo 
La algnon Lnela Alate Lapo 
Èva . Nicoletta Rizzi 

Berta Lindo Paoli 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

23 — 

TEIEGIORNAU 

Edizione della notte 


Una commedia 
di Diego Fabbri 


ncaionalei ore 21,05 

Dalla fine della guerra in poi, 
il timone della scena italiana, 
si sa, è stato preso in mano 
dal registi. E tuttavia, paral¬ 
lelo all’intervenuto rinnova¬ 
mento dello spettacolo — che, 
sia detto fra parentesi, sta se¬ 
gnando, da qualche anno, il 
passo — non si può negare, al¬ 
tro che a prezzo di malafede 
e di non confessabili interessi, 
che si sia avuto, sia pure in 
forme meno appariscenti e 
strombazzate, un corrispon¬ 
dente rinnovamento del reper¬ 
torio, ohimè assai meno ben 
visto e del quale, soltanto re¬ 
centemente. la critica, la saggi¬ 
stica ed anche il pubblico han 
cominciato a rendersi conto ed 
a valutare Timportanza. 
Nessuno può ormai miscono¬ 
scere ebe la generazione di 
mezzo degli autori italiani, dei 
migliori autori italiani, non ab¬ 
bia avvertito le ferite e le la¬ 
cerazioni di un tempo allar¬ 
mato ed atlarmante e non ne 
abbia testimoniato e ne testi¬ 
moni la crisi, tentandone, cia¬ 
scuno a suo modo, U supera¬ 
mento. nelle proposte di solu¬ 
zioni non sempre e non sola¬ 
mente provvisorie. Sarà stato 
un impegno di ricerca e una 
volontà di scoperta a crii, co¬ 
m’era inevitabile e come del 
resto è accaduto anche fuori 
d’Italia, non sempre sono cor¬ 
risposti ^uivalenti risultati 
poetici, ciononostante non è 
mai venuta meno l'ansia di in¬ 
dagare, documentare ed inter¬ 
pretare con sincerità e lucidità 
i problemi e le inquietudini di 
un'epoca spietata, dominata, 
com'è venuto di moda dire re¬ 
centemente, dall’angoscia dei- 
Talienazione che, neH'ultima 
generazione, ha avuto tante vit¬ 
time, nel vari riverberi di In¬ 


dole morale, sociale ed anche 
religiosa ad essa connessi e 
che si son ripercossi e si riper¬ 
cuotono drammaticamente sul¬ 
la società e sulla famiglia. 

E' il panorama d’un teatro 
non evasivo, senza illusioni e 
senza conforti, alieno dai fa¬ 
cili accomodamenti, spesso, a 
torto, accusato di intellettua¬ 
lismo; un vecchio equivoco 
che Insegue il nostro reperto¬ 
rio fino daH'esplosione della ri¬ 
voluzione pirandelliana. Si trat¬ 
ta di un discorso che affida la 
propria legittimità a due or¬ 
dini di esigenze fattesi impre¬ 
scindibili: un approfondimento 
della coscienza e della respon¬ 
sabilità Individuale nel rappor¬ 
to umano, senza perdere di vi¬ 
sta la realtà ma trascendendo 
la cronaca; e l’impegno di un 
linguaggio che. magari, indul¬ 
gendo, talvolta, alla tentazione 
di spaccare un capello in quat¬ 
tro, si propone di far corpo e 
di Identificarsi con le cose che 
si impegna di esprimere. 

Si parla, ben si intende, del 
casi di cui merita parlare. E* 
un discorso che prosegue, con 
continuità e originalità, su al¬ 
tro piano, il discorso di Pi- 
randello e Betti, ed è l’unico 
discorso possibile se il teatro 
dev’essere testimonianza della 
propria esperienza interiore, 
sincerità con se stessi e pun¬ 
tuale fedeltà al rapporto, tanto 
frequentemente disertato, fra 
l’uomo e il proprio tempo. 
Nella dimensione di un cattoli¬ 
cesimo affascinato, per così di¬ 
re. dalle imboscate tese, di pro¬ 
posito, all’anima, coll’ambiguità 
degli iinpulai, rinquietudine 
dei sentimenti, la contradditto¬ 
rietà degli interessi ideali, mo¬ 
rali e sensuali, l’andare in cer¬ 
ca dei sentieri del cielo attra¬ 
verso la boscaglia insidiosa 
deH'infemo, lo spostare e con¬ 


fondere ì termini deH’antlco 
conflitto fra il bene e il male, 
a cui la letteratura contempo¬ 
ranea, francesi in testa, deve 
opere di alto livello, l’odierno 
teatro italiano riconosce, da 
tempo. In Diego Fabbri l'au¬ 
tore più rappresentativo e coe¬ 
rente. 

I tre atti di Rancore (1950), in 
programma stasera alla televi¬ 
sione, sono una delle sue com¬ 
medie più stringate e tipiche. 
Fortunato quello scrittore che 
ha una provìncia da racconta¬ 
re, fu detto. La tematica più 
originalmente personale dì Fab¬ 
bri è una sorta di provincia 
della religiosità dai chiusi 
drammi concrescenti sui tor¬ 
menti, sulle tortuosità, sulle 
ambiguità e sugli equivoci di 
sincere e svincolate vocazioni 
spirituali, insidiate, deviate e 
soffocate dalle grettezze e dal¬ 
le meschinità dell’angustia am¬ 
bientale coi suoi farisaici ri¬ 
gori e i suoi intolleranti con¬ 
formismi: una variazione di 
più deU’eterno contrasto fra la 
lettera e lo spirito del cristia¬ 
nesimo. 

Al centro della commedia è il 
ritratto di un uomo che, perfin 
nel nome. Renato, ricorre co¬ 
stantemente in tutto il reper¬ 
torio dello scrittore; di conti¬ 
nuo variato ed arricchito ma 
sempre con le caratteristiche 
stigmate di quella che chiame¬ 
rei lussuria dello spirito, un 
vero e proprio vampirismo mo¬ 
rale che. magari Involontaria¬ 
mente. magari attorcigliato a 
incoercibili impulsi carnali e 
cordiali, tormentosamente re¬ 
pressi — quasi sempre, nella 
giovinezza, egli fu sul punto di 
farsi prete — finisce col risol¬ 
versi in una vera e propria so¬ 
praffazione su coloro che lo 
circondano e che egli accani¬ 
tamente inquisisce e domina. 
Sacerdote laico, guida spiritua¬ 
le senza facoltà di confidenza 
e comunione, anzi col tragico 
destino di allontanare da sé 
gli esseri che maggiormente 
ama, inibendo loro ogni slan¬ 
cio spontaneo, ponendoli in una 
continuo condizione di disagio, 
di colpa e di vergogna; pri¬ 
vandoli, in sostanza, della li¬ 
bertà, la libertà che Cristo hs 
concesso agli uomini: sbaglia¬ 
re, peccare, soffrire, rialzarsi 
ed essere felici e infelici nella 
consapevolezza di venir com- 
resi e perdonati da un padre 
enigno e non da un giudice 
spietato. 

Questa volta. Renato pagherà 
il suo errore con la ribellione, 
la fuga e 11 tradimento della 
moglie, decisa a ritrovare se 
stessa e a imporre U rispetto 
della propria indipendenza an¬ 
che attraverso Tadulterio. 
Quando essa tornerà sotto U 
tetto coniugale, sarà per dir¬ 
glielo francamente, lealmente, 
per fargli capire che la vita in¬ 
sieme potrà continuare solo a 
questo patto. Viene in mente, 
teninteso in una prospettiva 
tutta diversa, la ibsenlana Nora 
di Cosa di bambola. Egli si ren¬ 
derà conto della verità ma an¬ 
che dei lungo, faticoso e logo¬ 
rante cammino per raggiunge¬ 
re la necessaria umiltà capace 
di trasformare in vero amore 
il rancore degli altri per lui, 
e di lui per gU altri che era 
stato, e forse continuerà ad es¬ 
sere, U tarlo segreto della sua 
vocazione di prete laico e quin¬ 
di sbagliato. 

Cario Terron 



Una della commedia « Rancore » di Diego Fabbri: da alzilstra, Nicoletta Rizzi, Mario Feliclanl e Umberto Cerìani 
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Van lleflin, popolare protagonista di tanti film avventU' 
rosi, è il presentatore della trasmissione > La traversata 
deU'Amerlca >. Nella foto, Heflin come appariva In « La 
tempesta», girato con la Mangano per la regìa di Latluada 



SECONDO 

21,0S 

lA TRAVERSATA 
DEU'AMERICA 

Presenta Van Heflin 
Lungo i 3500 km. dell’autostra¬ 
da n. I, che attraversa gli Stati 
Uniti dal Maine alla Florida, il 
documentario ci accompaffna in 
una scorribanda tra poesaggi, 
costumi e città americane. Una 
sorta di « viaggio sentimenta¬ 
le >, allo scoperta (o meglio 
alla riscoperta) delle bellezze 
naturali e del patrimonio di 
storia, di tradizioni, di usonze 
che fanno dell’America uno dei 
Paesi più veri ed affascinanti 
del mondo. 

Distr.; N.B.C. 

21.55 INTERMEZZO 

(Lavatrici Zerowatt • Burro 
Milione - Dreft - .Abiti Camefì 

TELEGIORNALE 

22.20 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


Un documentario presentato da Van Heflin 

La traversata deH’America 


secondo i ore 21,05 

Oggi che i jets hanno ridotto a 
poche ore di riapgio quelle che 
un tempo non tanto lontano, 
per restare nel nostro tumul¬ 
tuoso secolo, erano distanze di 
giorni e a volte di settima¬ 
ne, lina traversata dell’America 
del nord, dal Canada al golfo 
del Messico lungo l’autostrada 
n. 1. può forse apparire un’im¬ 
presa di scarso significato. Ma 
la sempre maggiore rapidità, 
che il progresso imprime alla 
nostra vita, non può sostituire 
certe sensazioni e certe espe¬ 
rienze che non sono facilmente 
riducibili in cifre. Tale ad esem¬ 
pio la sottile bellezza di un 
viaggio lentamente assaporato, 
e di cui si ha coscienza ora 
dopo ora, attraverso regioni di¬ 
verse e venendo in contatto 
con nuove abitudini di vita. Un 
viaggio naturalmente sentimen¬ 
tale, un viaggio anche di me¬ 
morie, come vuole essere op- 
punto quello descritto nel pro¬ 
gramma che viene trasmesso 
questa sera; turistico e cuitu- 
role nello stesso tempo, copace 
non solo di stabilire un dime 
di evasione e di vacanze nello 
spettatore, ma anche di guidar¬ 
lo e informarlo lungo un pre¬ 
ciso itinerario geografico-sto- 
rico. 

Sarà il simpotico Ven Heflin, 
eroe tante volte di travolgenti 
western o di incredibili storie 
avventurose mede in Usa, a 


guidarci lungo le 23S3 miglia 
della più grande autostrada 
della costa orientale che, par¬ 
tendo da Van Buren nello sta¬ 
lo di Moine ol confine nord 
degli Stati LTniti, giunge fino 
a Key West nella Florida. Dal¬ 
le fredde regioni del nord alle 
calde spiagge del sud, il inag¬ 
gio non vuole essere in sostan¬ 
za che una « riscoperta * del- 
rAmertca; delle sue tradizioni 
più vive che ne formano il tes¬ 
suto storico e delle sue bellez¬ 
ze natiiroli, del modo stesso 
di vita del suo popolo. Luoghi 
e abitudini diverse, tipi ed espe. 
rienze umane anche diverse, 
ma tutte riconducibili ad una 
medesima condizione di vita, e 
tali da comporre un armonico 
mosaico. La « dura ma schietta 
gente • del Moine si ricollega 
cosi spontaneamente agli orgo¬ 
gliosi abitanti della Florida t 
quali sono convinti e dichiara¬ 
no che l’autostrada n. J non 
termina ma inizia a Key West. 
Gli autori de La traversata del- 
TAmerica non hanno certo vo¬ 
luto rinunciare ai facili e na¬ 
turali contrasti che era possi¬ 
bile cogliere nel lungo viag¬ 
gio, e non solo per delle intui¬ 
bili ragioni spettacolari. E’ loro 
sembrato giusto, infatti, che il 
panorama americono do essi 
offerto potesse essere tanto più 
suggestivo quanto meglio risul¬ 
tasse composito. Non et sarà 
cosi da stupirsi troppo se dopo 
over ammirato le favolose ca¬ 


scate nel New Hampshire si 
osserveranno i nuovi e poten¬ 
ti sottomarini della flotta ame¬ 
ricana nelle basi del Connecti¬ 
cut, 0 se dopo aver visitato la 
.storica Old North Church del- 
l’uristocratica Boston si dovrà 
seguire una caccia alla volpe 
nel norfì-Carolina. 

Forse per gli americani tutto 
questo ha un significato più 
preciso di quanto possa averlo 
per noi spettatori europei. For. 
se le immagini che il docu¬ 
mentario presenta evocano in 
loro il senso di uno continuità 
storica che vede il presente 
specchiarsi nel passato e trar¬ 
ne le proprie ragioni di essere. 
Il fascino che ne deriva con¬ 
siste in/atti proprio nel clima 
di « vita vissuta • che rende la 
gente dei luoghi toccati dal 
viaggio cosciente e orgogliosa 
della propria condizione. Ma al 
di là del valore sentimentale 
(un termine questo che si ri¬ 
trova spesso nel programma a 
sottolinearne la molla più se¬ 
greta) ne esiste anche uno rea¬ 
le ed obbiettivo per tutti in¬ 
distintamente. La possibilità 
che è offerta a tutti di parte- 
cipore ad un viaggio che per la 
maggior parte delle persone ri¬ 
marrà un desiderio proibito. 
Una possibilità che, come è 
noto, è propria del mezzo tele¬ 
visivo, ma che in queste circo¬ 
stanze ocquista un sapore del 
tutto particolare. 

R- ** 
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SCRIVETECI 1 cartolina postale col Vostro nomo, co¬ 
gnome e tndlricxo. Sarete se rvi ti a pagheret e a casa Vostra. 
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CANZONI 

di saccesse su 
dischi microsolco 
norasaii (aen 
di plastica) 


FONOVALIGIA A/22 complesso Europhon 
4 velocità - attoparlante incorporato - ta- ^^50 CANZONI 
stiera toni alti e bassi. Garanzia 1 anno. 


SOLO 13.700 LiRE 


è in vendita il numero 14-1J de 

L’APPRODO 

MUSICALE 

L. 1500 

dedicato a J. S. BACH 

.Alberto Basso II corale organistico di J. S. Bach 

I • Il corale organistico pre-bachiano 

II - Il corale organistico di J. S. Bach 
Prospetto cronologico della vita di Bach 
Prospetto cronologico delle opere di Bach 
Le melodie dei corali 

Bibliografia 

Discografia 

Piero Santi Vita musicale radiofonica 
Guido Turchi I quaderni di conversazione di Beetboven 
Il fascicolo è corredato da numerose illustrazioni 
Condizioni di abbonamento annuo (4 numeri): L. L50D 

Contro rimessa anticipata del relativo importo il fascicolo 
sarà inviato franco ai ogni spesa. I versamenti possono 
essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/37800 

■ O T Z I O N I R À I 
radletelevtsiene Itellaue 

vìa Arsenale, 21 - Torìrro 
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RADIO venerdì S 


NAZIONALE 


4.30 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Poweil 

7 Segnale orario • Giemale 
radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

lori al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali dt rtamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboraàone con 
l'A.N.SJ^. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Rossi: A chi dorai i tuoi baci; 
Garvarentz: 0o*c« triolence; 
Elilngton: Paris blues; Mille- 
rose: Una strada per la stalle 

S.S0 Fiera musicale 

Romanonl: Susy rock; Mesciu- 
lam: La tua casa; Wtnkler: 
Barbara; Palmieri-Russo: Eter¬ 
no ammore; UaletU: Alma 
portena; Sopranzl-Odorlcl: Ber. 
ta Berlina Bertono 
rDenti/Hcio Coleotel 
8,45 Melodia del ricordi 

Conrad: Memory lane; Hen- 
deraon: Bonnv boy: Monti: 
Czordos; Cherabloi-Blxlo: Por¬ 
tami tante rose; BUll: Cam¬ 
pane a sera 

9.05 Allegretto frincese 

Stncladr - Cordine Rock hou- 
Ouet; Trenet: £n atteiulant 
ma belle; Vendome-Roche: La 
belle vie; Dréjsc: V*en avait 
pas beaucoup; Ferrari: Do¬ 
mino 
(Knorr> 

9.25 Dieci anni di neviti 
9,50 Antologia oparistica 
fCorf Confesioni) 

10r30 L'altra faccia dalla me¬ 
daglia 

IV - Flaubert sentimentaU 
a cura di Alessandro Bon- 
santi 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi Italiani 

Mareaca-Pagano; '0 eeorporiet- 
to; Ardlente - Prous: Grazie 
settembre; Bertlnl - Dt Paola • 
Taccanl: Lo ruota delTomore; 
Trombetta: Barrito ay ay; Za- 
nln-Loronzl: L'altalena; Pa¬ 

lomba • Blattoszi: 'Bbriaeateve 
cu' 'mme; Panieri - Dorelli: 
Buongiorno amore 
(Dentifricio Signal) 

11,25 Successi Internsxionali 
Halllday: Oepuis v'ma mòmei 
Lehman-Maritnelll: Lefs; De 
Stmone - Aznavoor-Garvarentz: 
l/nckain mv heart; Teatonl- 
Dempwolff: Hallo, koUo. hallo; 
Brel: Le plot pays; Bryant- 
Boodleaux: Oonke «chOn 

11,40 Promenade 

Anonimo: Jeatuita en CHihua- 
hiM; Flsher: Peg o' my hcarl; 
Campbell: Bride sur le cou; 
Calvi: Accarezzante; Sciaacia: 
Ifoodtr tHoUn; Caimlchael: 
LdUc old lady; Davis: Vou 
ore my sunah^; Oeborne; 
San Posilo 
(luvemlzat) 

13—~ Canzoni In vetrina 
Cantano ' Mario Abbate, 
Gian Costello. Wilma De 
Angelis, Jenny Luna 
Pallavtclnl - Blrga: Btonotte; 
ParrltU-Segiirtnl: B* un mira- 
eolo; Seasa-Lacava: Pecche me 
vuo losad; Bortlnl-OUvarea: No¬ 
stalgia 

(Dentiffieto Colgate) 


13,13 Arlecchino 

HepU interv. com. commerciali 
13,53 Chi vuol eaaore lioto~. 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - domala 
* ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon 

(Afanetti c RobertsJ 
Mhisk bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 IL VENTAGUO 

Rodgera: Lover; Nlessen: 

Banio boy; Akst: Oinah; 
Watts-Giacobettl-Moaley: John 
Broum's baby; Bowmao: lAth 
Street Rag; BroiuaoUe-Blndl: 
Il nostro concerto; Gerthwln: 
'S wonderful; Denza: Puni- 
cull /uniculd; Anonimo: Jaro- 
be topatio 
(LocateUi) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali t per: 
Emilia-Romagna, Campùla, 
Puglia, Sicilia 

1445 € Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
Unlaeetto 1) 

1433 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 -— Segnale orario • der- 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

13,13 Le noviti da vodaro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Musica leggera 
1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La pietra di Kenstgten 

Radioscena di Ubaldo Rossi 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

i330 Piccolo eoneorto por 
ragazzi 

ProkoBev: Fiorino e 11 lupo, 
fiaba atnfonlea per fanciulli 
op. 67 (narratore: Ignazio Col- 
naghl - Orchestra Fra Ma- 
alca di Vienna diretta da Hans 
Swarowsky) 

17— Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1733 Storia della musica 
/l Romanticismo, a cura di 
Giulio Confalonieri 
1 • Che eos'è il romanticismo 
musicale? 

18 — Vatlcono secondo 

Notizie e conunenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Pucctnelli 

18.10 Concerto di musica log- 
gara 

con le orchestre di David 
Rose e Xavier Cugat, i can¬ 
tanti Helen Merrill, Abbe 
Lane, Vitln Avil^ e Neil Se- 
daka, 1 solisti Santo e John- 
ny, Stanley Black, Noro Nto- 
rales e Leister Young 

13.10 La vece dei lavoratori 

13.30 * Motivi in giostra 

NegU interoalU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale twario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi m— 

(Ditta Ruggero BeneUii 
3033 IL SIGNOR LECOO 
Romanzo di Emilo Gaboriau 
Adattamento di Roberto 
CiMtese 


Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Ottava puntata 
Regia dì Marco Visconti 
31-CONCERTO SINFONICO 

diretto da SERGIU CELIBI- 
DAGHE 

con la partecipazione del 
violinista Riccardo Brengola 
Mendelzsohn: Lo Grotta di 
Fingal, ouverture op. 26; Mo¬ 
zart: (Concerto in re maggiore 
X. 218 per violino e orchestra: 
a) Allegro, b) Andante can¬ 
tabile, c) Rondò (Andante gra¬ 
zioso • Allegro ma noB trop¬ 
po); (^ikowsky: 5in/onia n. S 
in mi minore op. 64: a) An¬ 
dante - Allegro con anima, b) 


733 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — Musiche del mattine 
8,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8,38 Canta Giorgio Consollni 
(Dentifricio Colgate) 

8,30 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

3 — Edizione originala 
(S^pertrlm) 

3,13 Edizioni di lusso 
Conrad: The Continental; An¬ 
derson: Serenata; Lecuona: La 
comparsa; Russai: Vaga con 
Dtos 

(Latwbioncheria Candy) 
330 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 
933 TAPPETO VOLANTE 
Incontri con l divi viaggia¬ 
tori di Nanà Mells 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10,30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giomale radio 
1033 Canzoni, canzoni 

Cantano Mara Del Rio, Ed¬ 
da Montanari, Mario Nalin, 
Bruno Pallesi, Anita Sol 
Danpa - Rampoldl: Gocce di 
stelle; Alvm-Hlnerbl: La no¬ 
stra strada; Hareaca-Psgsno: 
Che nome foggia da; Borgna: 
Ante Dlos; Misaelvlz - HoJoU: 
Cielo; Bixio: Canta se la vuoi 
cantar 

H- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Porte prima 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Franck) 

1130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1133-1330 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 
^ Motivi In passoroila 
(Mira Lonza) 

— Colonna sonora 
(Doppio Brodo Stor) 

1240-13 Trasmlsslefil roglonall 
1240 « Gaziettlal regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 e Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
dttii di Genova e Venezia la 
traamlaalone viene effettuata 
rispettivamente con GeooTC 3 
e Venezia 3) 

12,40 s Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
acana, Lazio, AbrozM e Moli¬ 
se, CaUbrU 

13 —' La Signora doli* 13 pro- 
aonta: 

Tutu Napoli 

De Mura-Gigante-FIdenco: Gra¬ 
zie ammore mio; Mastrovltl- 


Andante cantabile, c) Valzer 
(.Allegro moderato), d) Finale 
(Andante maestoso • Allegro 
vivace) 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell'intervallo: 

I libri della aottimana 
a cura di Renzo De Felice 
Al termine: 

Lettore do casa 
Lettore da casa altrui 
33 — Segnale orario • Oggi 
ai Parlamento - Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani ■ Buonanotte 


Di Lazzaro: Luna *e Mare¬ 
chiaro; Verde • Rendine: ’Na 
stella; Vaaaallo-CarelU: ’Nu 
pensiero; RoodlneUa-Bonsgu- 
ra: Cansuneella 
(Shampoo Dop) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Oalbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Dentifricio Cotgate) 

13,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
luto 

45' Scatola a sorpresa 

(gémmetiihol) 

SO' n disco del giorno 
( 7 ^) 

55' Caccia al personaggio 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerrioli 

1430 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • ijgtinn Borsa 
di Milano 

1438 Por gli amici dal disco 

(RCA Italiana) 

13 — - * Intorpreti famosi: Ot¬ 
to Klemperer e l’Orchestra 
F'hiltaarmonia di Londra 
Beethoven: Egtnont, Ouverture 
op. 64; Wagner: fi crepu¬ 
scolo degli Dei: Marcia fune¬ 
bre di Sigfrido; R. Strauas; 
Salomé: Danza del sette veli 

13.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1835 POMERIDIANA 

— Polvere di notte 

Tre voci, tre canzoni 

— Salotto musicale 

— Piacciono ai giovanissimi 

— Valigia latina 

1630 Segnale orario • Notizie 
del Glornaio radio 
1633 Ritmi o canzoni 
16,80 La discoteca di Luciano 
Salce 

a cura di Gianni Boncom- 
pagni 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giomale radio 

1733 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1733 IL CANALE DI BLAU- 
MILCH 

ovvero: GII incenvonlonH 
della burocrazia 
di Ephraim Kishon 
Traduzione di Elio Piattelli 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 

Italiana 

Lo psichiatra 

Andrea Matteuzsi 
n malato Adrtauo Rhnotdl 
La ndkdelefonlsta 

Maria Pia Colonnello 


L'agente del traffico 

Corrado De Cristofaro 
n primo autista 

Angelo Zanoblni 
Q secondo sutlsta 

Franco Sabonl 
L’agente di turno Tino Erier 
n Sindaco MIeo (Tundari 

n SigzMre Giorgio Piomonti 
La SlgTMra Renata Negri 

La Segretaria 

Anna Maria Alegiani 
n Capo della Polizia 

Franco Lussi 
n Dott. Kulblacevskl 

Corrado Oaipa 
Zlgler Gianni Pietrasanta 
n Presidente della Commta- 
elone d'inchiesta Lucio Rama 
n Capo dell'Ufficio 
trasporti Antonio Guidi 
Regia di Umberto Bono- 
doHo 

1830 * Art van Damme • Il 
sue complesso 

18.30 Segnale orario • Netlzls 
del Giornale radio 

1835 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicoti 
commerciolt 

I o Segnale orario • Re- 

diosara 

13,80 Tama In microsolco 
Harry BeLafonte alla Car- 
negie Hall 
Al termine: 

Zig-Zag 

30.30 Segnale orario • Notili# 
dal Glornaie radio 

30.33 Musica in paillette 
Le voci della rivista 

3130 Segnale orario • Notizie 
del Giomale radio 

31.33 Anche nei campi tecni¬ 
ca qualificata 

Documentario di Age Bassi 

33 Cantano Los Paraguayot 

33,10 L'angolo del jazz 

GII < oriundi • italiani: Joe 
Venuti e Salvatore Massaro 

23,30-3338 Segnale orario • 
Notizia del Giornale radio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 


tl30 Antologia musicala 

Brani scelti di muaica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14 Musica Mera 
Claudio Monteverdl 
Vespro della Beata Vergine 
per soli, coro e orchèrtra 
Solisti; Orletta Moecuccl e 
Ester Orell, soprani; Anna Me¬ 
rla Rota, mezsosoprano; Her¬ 
bert Handt e Tommaso Fra¬ 
scati, tenori; Matto Borriello e 
Nestore Catalani, boritonf; 
Carlo Cava e Giuliano Per- 
rein, bossi 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di R«Mna della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Nino 
Sanzogno . Maestro del Coro 
Nino AntonelUnl 

1333 Musiche di Cari Orff 
Entrada per WtUiom Byrd 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempc 
Ndnie und Dithirombe, per 
coro e strumenti (testo di 
F. Schiller, traduz. di F. 
Dinzl Colbertando) 
Stninaeotlstl dell' Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevialone Italia¬ 
na diretti da Rudolf Albert 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

16-Due Sinfonie di Poter 

Itiich CieikowricY 
5in/onta n. 3 in ^re mag¬ 
giore op. 29 

Introduzione - Alla tedeeca 
* Andante • Scherzo (Allegro 
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vivo) Allegro con fuoco 
{Tempo di poleeea) 
Orebeitra Fllarmonlce di Lon* 
dra diretta da Adrian Boult 
5tn/onid n. 5 in mi minore 
op. 6d 

Andaste, ADegro con anima 
• Andante cantabile • Valzer 
- Andante. Allegro vivace 
Orcbeetra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Fercnc Fide- 
aay 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
Il ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17,4S Informatore etnomusi- 
ceioglce 

18 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. ^well 
( Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indteatore economico 

18.40 Panorama dalle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

10 Beniamin Brttten 

Lachrimae op. 48 
(Reflections on a Song of 
Dowland) per viola e piano-* 
forte 

Bruno Gluranna, pioto; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

18.18 La Ratsogna 

Letteratura ttoliona 
a cura di Goffredo Bellonci 
1930 Concerto di ogni sora 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Dodici danze 
tedesche 

Orcbeetra Alessandro Scarlat¬ 
ti di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 

GusUv Mahler (1860-1911): 
Tre Lieder da • Des Kna- 
ben Wunderhom > 
Rhelnlcgcndchen - Verlorene 
MOb’ - Wer hat dles Lledlcln 
erdaebt? 

Soprano Marina De Gabaraln 
Orchestra Alessandro Scarlat¬ 
ti di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Lo- 
vro von Matacic 
Anton Dvorak (1841-1904): 
Suite per orchestra op. 39 
Preludio (Pastorale-allegro mo¬ 
derato) - Polka (Allegro gra¬ 
zioso • Minuetto (Allegro giu¬ 
sto) - Romanza (Andante con 
moto) • Finale (Presto) 
Orchestra Alessandro Scarlat¬ 
ti di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Har¬ 
ry Blecb 

2030 Rivista delle riviste 
2030 Enrique Granades 

Cuentos de la juventud: Set¬ 
te pezzi per pianoforte 
Pianista Gino Gorlnl 
Joequin Turins 
Poemo en forma de concio- 
nes, per soprano e piano¬ 
forte 

Dedtcator • Nunca olvida - 
Cantares • Los dos mledcw 
- Las loeas por amor 
Gloria Davy, soprano; Anto¬ 
nio Beltrai^ pianoforte 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 MIGUEL MANARA 
Mistero in sei quadri di 
Oscar V. de Lubkz Mllon 
Traduzione italiana di Car¬ 
lo Passerini Tosi 


Don Miguel MaAara Vlcentelo 
de Lece Tino Carrara 

Don Fernando Manlio Busoni 
Don Jalme Loris Gissi 

Don Alfonso Mario Vaieoi 

L'Abate del Convento delia 
Caridad a Siviglia 

Gianni Sontuccio 
Un religioso dello stesso or¬ 
dine Sandro Rossi 

Altro religioso dello stesso or¬ 
dine Michele Kaianiera 

Johannes Helendez, mendksn- 
te paralitico Pietro Biondi 

Jeronima Carlllo de Mendoza 
noria Occhini 
L'Ombra Davide Montemurri 
La Terra Rita Di Lamia 

Gli spiriti della terra: 

Massimo Foschi 
Pino Mansori 
Martano Rigillo 
Gli altri spiriti della terra: 

Giottcarlo Giannini 
Vittorio Melloni 
Lucio Rosato 
Piero Sammatoro 
Giancarlo Zanetti 

L'Arcangelo 

Romano Maìospina 

Gli AngeU: 

Anna Rita Bartolomei 
Franeasca Fabbi 
Cristina Giponte 
Raffaella Rossi-Panichi 
I CkinvitaU: 

Mario Vero Bertinetti 
Anna Maria Bolignari 
Giuliana Falcetto 
Magda MercataU 
Pietro Bioruii 
Roberto Del Giudice 
Claudio Maldolesi 
Sandro Rossi 
Regia teatrale di Grazie Co¬ 
sta Glovangigii 
Assistente alla regia Davide 
Montemurri 

Musiche di Roman Vlad 
Esecuzioni musicali del Co¬ 
ro Polifonico diretto da Ga¬ 
stone Tosato 

Ripresa radiofonica di Um¬ 
berto Benedetto 
(Registrazione effettuata in 
occasione della XVI Festa del 
Teatro a San Miniato, a cura 
delilstltuto del Dramma Po¬ 
polare) 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. SSS e dalie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc.s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

22.50 Motivi e ritmi ■ 23.45 Con¬ 
certo di mezzanotte • 036 Istan¬ 
tanee musicali • 1.06 Tastiera 
magica - 136 Teatro d’opera • 
2.06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera • 236 Le sette note 
del pentugramma • 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto - 336 Ras¬ 
segna del disco - 4.06 Sinfonie 
e preludi da opere - 436 Na¬ 
poli. sole e mu.Kica - 5.06 Tavo¬ 
lozza di motivi • 536 Dolce 
svegliarsi • 6.06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Sarenità • per gli 
infermi 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramroe. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: ■ La grande viglila » nella 
imminenza del Vaticano n, 10 
documentari: 5* • «Il Conci¬ 
lio, guida nel problemi uma¬ 
ni » a cura di P. Francesco Pel¬ 
legrino e L. G. BerauccL 2045 
Mise au point du Concile. 20,45 
Kircbe In der WelL 21 Santo 
Rosario. 21,45 Colaborasiones 
y entrevistas. 22,30 Replica di 
Orizzonti CrIitlanL 



Wyler Vetta 

IN CAFLEX 


qualcosa di più di un orologio ; 
uno strumento di aita precisione, 
un'affermazione di nrKidernità. 
un' indice di competenza ! 

L'unico con bilanciere flessibile che annulla le 
dannose conseguenze degli urti e delle cadute. 

WyterVetta ■.«.fi.. 

■ ’ oroloalo dai nostri tsmpil 


med. saet 

Automatico, datario, imper- 
meabde con sfera dei secondi 
a) centro. Quadrante lusso 
con ore m oro. Placcato oro 
con (ondo acciaio inoosi- 
dabrte L. 4i.aM 

med. aiTs 

Idem in acciaio inossidabile 

L. 49.900 

Hted. asti 

Oro 750“Quadrante fusoo 
con ore in oro. vetro zaffiro 
L. S4.PM 

»•«. S«T 

Idam placcato aro, ore dorate 
u ca.sM 


4S 













NAZIONALE 

La TV dei raffazzi 

1730 CAMPO ESTIVO 

Programma tn ripresa diret¬ 
ta da spiagge, campeggi e 
campi sportivi 
Presmita Renato TagUanl 
Regia di Enrico Remerò 

Ritorno a casa 

18,30 

TEIEOIORNAIE 

Eklizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

1130 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 


Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Luca Grippa 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

2235 VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
5*^ - Il lavoro di Ivi 
Originale televisivo di Gino 
De Sanetis 

Compagnia stabile < I Nuo¬ 
vi » diretta da Guglielmo 
Morandi 

Personaggi ed Interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Renato Livnghl 

itMno Stoceioli 
La segretaria hmta Bnttirtteh 
n ragloiilere 

Sasdro PeUegrtni 
Q Comm. Carodo 

Michele Malaxptna 
Luda Caroalo Paola Bocci 
LMia Uvrsghl 

EUana Trouch^ 
Elena Quadri Laure donoli 
Pro f . Quadri Antonio Batinea 
La cameriera 

Plonntffela FVIttoll 
Prof. Annibahli Pfaio Bianchi 
Scene di Tommaso Passalac- 
qua 

Regia di Guglielmo Morandi 

23,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Coeso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei cen¬ 
tri di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Re^ di Bdarcella Curti Glal- 
dino 

1530 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardlni e Vincenzo rneisa 

1530 H. LIBRO DELLA NA¬ 
TURA 

Vita nel mare 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20 — SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelli 
2030 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(L‘Oreat • Prodotti Sinoer . 
Sapone Palmotàve • Altea B«U- 
zer) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(TUona Kelèmata • Omopld • 
Monda Knorr - fonderie FUI- 
berti • Super-Iride • Monetti 
4t Roberta} 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,53 CAROSELLO 

(1) Laneroasi - (2} Durban’s 
- (3) Bianco 5arti • (4) 
Polenghi Lombardo 

f eortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
1) Ondatelerama - 9) Adria- 
tlsa nizn - 4) BmU Film 

2i,05 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramìerl, Marisa 
Del Frate e Raffaele Plsu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 



Toma questa sera U gioco a premi del sabato, con 11 trio 
Bramleri, Del Frate, I^u (nella foto In alto in una gustosa 
Imitazione di Chev^er). Qud sopra, uno degli ultimi ospld, 
Umberto Btndi, che ha presentato « Carnevale a Rio » 


Per la serie “Vivere insieme” 

Il lavoro di lui 


nazittnale : oro 22,15 

Tra i molivi che ricorrono fre¬ 
quentemente nella lunga storia 
della incomprensione tra i ses¬ 
si, occupa un posto di primo 
piano quello del lavoro; anzi, 
del • lavoro di luì >, per tener¬ 
ci al tema sviluppato dalla com¬ 
media che presentiamo e che 
fornirà poi Targomento del 
consueto dibattito nella rubrica 
Vivere insieme. Il lavoro di 
• lui*, anche in un’epoca co¬ 
me quella attuale in cui lavo¬ 
rare non è più in alcun ceto 
privilegio esclusivamente ma- 
.schile, è però nella maggior 
parte dei casi il sostegno fon¬ 
damentale su cui poggiano l’eco 
nomia della famiglia e la sua 
classificazione sociale, gli ele¬ 
menti cioè che concorrono spes¬ 
so In misura dominante a mo¬ 
dellare la fisionomia dd nucleo 
familiare. H lavoro dunque non 
suscita problemi solo in rife¬ 
rimento al soggetto che lo eser¬ 
cita. ma interessa direttamen¬ 
te e in modo sostanziale anche 
coloro che a quei soggetto so¬ 
no legati da vincoli affettivi ed 
economici, aprendo per essi tut¬ 
ta una serie di problemi col¬ 
laterali. Alcuni di questi sono 
l’argomento delle conversazioni 
più comuni, delle lagnanze più 
monotone o dei riconoscimen¬ 
ti più lusinghieri; riguardano 
il successo di un uomo o il suo 
fallimento, la felicità come 
la sventura. Di molti si dice 
che la Incomprensione familia¬ 
re ha spento il loro slancio, ha 
annullato le loro «cbances*. 
E di altrettanti che la loro for¬ 
tunata carriera è dipesa inte¬ 
ramente dall’ambiente domesti¬ 
co e cioè dall’appoggio delta 
moglie, dall'affetto dei figli. 11 
risvolto di tali discorsi è rap¬ 
presentato dal punto di vista 
delle donne o delle famiglie; 


per le quali il lavoro maschile 
può essere motivo di soddisfa¬ 
zione e di orgoglio, o di delu¬ 
sione e di critica spietata; o 
ancora, può suscitare gelosia, 
sofferenza, come un rivale pre¬ 
ferito al quale viene dedicato 
il più e il meglio di una vita. 
L’atto unico che darà l’avvio 
al dibattito di questa settima¬ 
na rappresenta, in certo mo¬ 
do. un caso limite. Le ragioni 
e i torti non si dividono infat¬ 
ti più o meno equilibratamen¬ 
te tra il protagonista maschile 
e quello femminile della storia, 
ma la responsabilità del falli¬ 
mento di un matrimonio viene 
a cadere quasi esclusivamente 
sulle spalle della donna. Eppu¬ 
re questo personaggio negati¬ 
vo. neU’ajnbienle dove la com¬ 
media si acclimata, è abbastan¬ 
za frequente per meritare che 
su di esso venga attirata Tat- 
tenzione dei telespettatori. 
Renato Livraghì è un uomo 
d’affari ricco di vitalità e di 
ingegno ma di cultura somma¬ 
ria. Egli è innamorato del suo 
lavoro, ma la moglie non par¬ 
tecipa né con Tintelligenza né 
con l’affetto alla attività del 
marito, ostentando a scopo pre¬ 
valentemente mondano interes¬ 
si per la cultura e per l'arte. 
Per il solo fatto di essere ciò 
che è — e in verità rtla non è 
gran cosa — esige come un di¬ 
ritto gli agi o addirittura il lus¬ 
so di cui il marito la etreonda. 
Il loro rapporto matrimoniale, 
che poggia su basi assai fragili, 
è tenuto in piedi soprattutto 
dalla arrendevolezza e dalla ge¬ 
nerosità di lui. Ma viene per 
Livraghì il momento di chie¬ 
dere alla moglie una prova di 
solidarietà, di collaborazione: 
egli attraversa un momento 
economicamente difficile, quan¬ 
do giunge la notizia, attesissi¬ 
ma. che un gruppo di indù- 










SECONDO 

21^8 INCONTRI 

a cura di Luca Di Schiena 
diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 

21.80 INTERMEZZO 

(AlematTM - PirctU Pneuma¬ 
tici • Strega Alberti - Lava- 
trici Coetor; 

TELEGIORNALE 

22.18 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 



Ivano Staccloll e Ellana Trouché tn una scena di « Il lavoro 
di lui ». Tatto unico In onda per la serie « Vivere insieme » 


striali stranieri è in arrivo per 
concludere un affare che lo 
solleverebbe dalle difficolti in 
cui si dibatte. Egli tiene che a 
ricevere quegli ospiti cosi im¬ 
portanti per il suo avvenire 
sia la moglie; ma la data coin¬ 
cide con quella in cui la donna 
ha progettato con un gruppo 
di amici a lei affini un soggior¬ 
no alTestero. E si rifiuta di ri¬ 
nunciarvi, con la sorda capar¬ 
bietà degli egoisti. Llvraghi ha 
una esplosione di collera du¬ 
rante la quale vorrebbe impor¬ 
si, magari con la vlolenxa. Ma 


presto lo sconforto vince, e 
interviene la rassegnazione di 
chi contempla, ormai con fred¬ 
dezza, un errore irreparabile. 
E, quasi fatalmente, il suo 
sguaMo con nuova attenzione 
cade su una compagna di la¬ 
voro, su una donna che cono¬ 
sce e ama i suoi stessi proble¬ 
mi e condivide le sue preoccu¬ 
pazioni. Quando la commedia 
si chiude, si intuisce che una 
nuova relazione sta per nasce¬ 
re sulle rovine di un matrimo¬ 
nio sbagliato. 

errezeta 



infatti i televisori ULTRA¬ 
VOX sono costrutti con 
materiali componenti scel¬ 
ti. Lungo la linea di mon¬ 
taggio vengono effettuati 
ben 190 controlli accura¬ 
tissimi che garantiscono 
una assoluta sicurezza di 
perfetto e continuo fun¬ 
zionamento. 

Ormai tutti sanno che 

L'ACQUISTO DI UN UL¬ 
TRAVOX E' UN PASSO 
SICURO I 


non occorre 
guardarci 
dentro... 

...è un 

ULTRAVOX 



ed ora con “RAY-CONTROL „ 

il primo telecomando a raggio luminoso per il cambio automatico del 
programma II primo per sicurezza e durata nel tempo per la sua sem¬ 
plicità di funzionamento che non richiede messe a punto particolari. 


Comet 23" 

I L 273.000 
televisore di 
gran lusso con 
telecomando a 
raggio lumino¬ 
so Ray-Control 
e brevetti Rilie- 
vision e Luxin. 



Bonded 23" 

L 254.000 
televisore con 
schermo spe¬ 
ciale bonded, 
dotato dei bre¬ 
vetti Luxin e 
Rilievision-otto 
registri di tono. 




DIREZIONE GENERALE VIA GIORGIO JAN. 5 - MILANO - TEL. 222.142 - 228.327 





















HAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo «ui 
mari italiani 

0.35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. PcUls 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del t«n- 
po - Afinanacce • * Musiche 
del mattino 
Svofliiarino 
(Motta) 

Loegi e sentenze 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima porte 

— li nostre buongiorno 
Arien: Over thè ratnbov; Rio: 
Te<]wtta; Modugno: Nei t>iu 
dipìnto di blu; Fanciulli; PUn 
plin 

8,30 Rosa dei venti 

Anonimo: Fontoeia di motivi; 
Ceaareo-Rlcclai^: Luna capre¬ 
se; Magulre: Whistiiuif GIpey; 
Zanln-Ol Lazzaro: Mi te baso 
t1; Petrtnl-Balzani; L’eco der 
core; Anonimo; Red viver 
valley 

(DenUfricio Colgate) 

8,45 Tomi da operette 

Costa: 11 re del Chez Maxim: 
e Oh! Com'è fragile Nanà »j 
Pietri: Acqua cheta; « Stor¬ 
nellata di Cecco »; Lehar; Cto- 
clò: « Nur etn elndgea Stilnd- 
chen »; Fall: La principessa 
dei dollari; Valzer dei dollari 
9,05 Tuttallegretto 

Snyder: T’he sheDc of araby; 
Ignoto: Nlcfc nack poddy 
toach; Matanzas: Hasta la «ri- 
sta seAora; Giorza: La bella 
CHoopin; Layton-Anbell-Rear- 
don: The lover; Lopez: Lucky 
mambo 
(Knorr) 

8.25 Dieci anni di neviti 
9,50 Antologia operistica 

(Confezioni Facis Junior) 

1030 I grandi compositori 
italiani 

a cura di Pia Moretti 
Umberto Giordano 

11 OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 
Mogol-Renls: Tanpo per fa¬ 
vore; Bemardlni-Galassl: In 
argento e blu; Alolsl-Fidenco; 
Ridi ridi; De Marco-Galassinl: 
Eclissi di sole; Umberto-Mo- 
naldi: Turist can con; Azzella- 
Bonocore: Ciao marna; Nlsa- 
Malgonl; Pulecenella tvrist 
(Shampoo Paso Doble) 

11.25 Successi intemazioneil 
De Larenzo-Shemer: Noppa 
hey; Toombs: One mint ju- 
lep; Giibert-Lara: Solamente 
una oez; Adlaon-Azzam: Ali 
Babà tvrist; Grane-Jacobs: 
Hurt; Gulzar: Guadalajarg 

11,40 Premenade 

Almaran: Hietoria de un 

amor; Abraham: My golden 
baby; Lojacono: Ricordami; 
Wlttstatt: Die pirts von Ber¬ 
lin; Rodgers: I eaia't say no; 
Steiner: A majority of one; 
Fuggi: Jazz tanoo; Strpp; The 
clown on thè Eiffel Unoer 
(Invemicti) 

12 — Le cantiamo oggi 

Cantano Lucia Altieri, My¬ 
riam Del Mare, Mario Nalin, 
Walter Romano, Anita Sol 
Fopplano . Romano: Piccolo 
mondo; De Lorenzo-Ollvares: 
Giovanissima; Screngay-Cero- 
ni: A capo chino; Bonagure- 
Recca: T*ho visto; Plnchl-ilar- 
tet-Nlessen. Trocodero 993 
(Omo) 


123S Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12,55 Chi vuol esser liete.,. 

(Vecchia Romagna 6uton> 

I 3 Segnale orario • Giornate 
* ^ radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. fi. Pezziol) 

Zig-Zag 

133014 MOTIVI DI MODA 
(Shampoo Dop) 

14-14,55 TresmUsloni reglortaii 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, SIclUa 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15>15 La ronda dello arti 

Rassegna delie arti figura¬ 
tive presentata da E^milio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

1535 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 
da ll* Basilica della S.S. Ver¬ 
gine del Rosario di Pompei 

17 — Segnale orario 
Giomaie radio 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa esteta 
1735 Estrazioni del Lotto 
1730 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CLAUDIO AB¬ 
RADO 

con la partecipazione del 
violoncellista Pietro Grossi 
Ghedinl: Appunti per un Gra¬ 
do; Leo; Concerto per violon¬ 
cello e orchestra; a) Andan¬ 
tino grazioso, b) Allegro, c) 
Larghetto, d) Allegro assai; 
Mortati: Sinfonia: c Pesto o 
San Giorgio Maggiore »: a) 

I pastori, b) Corteo dei re, 
c) Meditazione, d) Parabole; 
Schubert: Sinfonia n. 2 in zi 
bemolle maggiore: a) Largo 
• Allegro vivace, b) Andante, 
ci Minuetto, d) Presto vivace 
Orchestra Sinfonica del Tea. 
tro La Fenice di Venezia 
NeU*intervallo (ore 17,55 
circa) 

II sangue come mezzo di 
prova logaie 

a cura di Paul Moureau 
I . Una macchia può indi¬ 
care il colpevole 
19,10 II sottimanale dell'Indu¬ 
stria 

1930 Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orarlo - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

2035 LA FACCIA DEL MO¬ 
STRO 

Radiodramma di Edoardo 
Anton 

Lina Valerla Moriconi 

Livio Glauco Mauri 

Franco Mario Scaccia 

Anna Gabriella Giacobbe 

n vicino Tino Carrara 

1^ vicina Mario Febbri 

Regìa dell'Autore 


2130 Canzoni Italiano 
22 — La guerra In Africa, 
ventanni dopo 

a cura di Domenico Agasso 
I - Plenilumo ad £1 Ala- 
mein 


«Musica da ballo 
23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo ■ Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


735 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - Musiche dei mattino 
830 Segnale orarlo - Notizie 

del Giornale radio 
835 Canta Jenny Luna 
(Dentifricio Colgate) 

830 Ritmi d'oggi 
(Aspro) 

9 — Edizione originale 
(Supertrlm) 

9,15 Edizioni di lusso 

Aurlc: Moulin rouge: Aze¬ 
vedo: Delicado; Blxlo: Violino 
tzigano; Abreu: Tico tico 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Glornalo radio 

9,35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passai^rto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelli e 
Gastone Mannezzi 
Gazzettino delVappetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Francie) 

1130 Segnale orario - Notizie 
del Glomale radio 
113312 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mini Lanza.i 
Orchestre alia ribalta 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 c Gazzettini reglocall » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, CampazLla e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gaaettlni regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3} 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Catsbiia 

13 — La Signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 
((jondini Profumi) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(Dentifricio Colgate) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale rodio 

45’ Scatola a sorpresa 

(gimmenthol) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario > Gior¬ 
nale redio 


15.35 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Sull'onda della canzone 

— Tradizionale 

— Nuovi ritmi, vecchi motivi 

— Finale 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Glornele redio 

16.35 Ritmi e canzoni 
18,50 Musica da ballo 

Prima parte 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
1730 Musica da ballo 

Seconda parte 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Negli intero, com. commercioli 

IO 'Sn Segnale orario • Re- 

diesare 

1930 Antonella Sten!, Gianni 
Agus ed Elio Pandolfi pre¬ 
sentano 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri di Antonio Amurri 
(Manetti e Robert#) 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giomaie radio 

2035 RONDA DI NOTTE 

Ritratto di una città al chia¬ 
ro di luna di Mino Caudana 
e Marcelle Cierclelinl 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giomaie radio 

2135 Incontro col melo¬ 
dramma 

a cura di Franco Soprano 
Vm - Medea, di Luigi Che¬ 
rubini 

Cantano Maria Callas, Re¬ 
nata Scotto, Miriam Piraz- 
zini. Mirto Picchi, Giusep¬ 
pe Modesti 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala diretti da Tul¬ 
lio Serafin 

2230-2235 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 


11,30 Musiche del Settecento 

Karl Ditters von Dlttersdorf 
Quartetto n. 2 in si bemolle 
maggiore 

Moderato - Andante . Andan¬ 
te, tema con variazioni 
Gruppo « Musiche rare » 
Francesco Durante 
Concerto n. S in la mag¬ 
giore • La pazzia > 

(trascriz. di Adriano Lualdi) 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 


1435 Recentissime In micro¬ 
solco 

(Meaezt) 

15 — Musiche de film 
15,30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giomaie radio 


Johann Sebastian Bach 
Suite n. 2 in si minore per 
flauto, archi e cembalo 
Solista Silvio aerici 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Hermann Schercben 


12.30 Musiche di Slbedus e 
di Dvorak 

Jan Sibelius 

Sinfonia n. 1 in mi minore 
op. 39 

Andante ma non troppo. Al¬ 
legro energico - Andante ma 
non troppo lento - Scherzo 
(Allegro) . Finale (Quasi una 
fantasia) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalone Italiana 
dlretu da Paul Kleckl 
Anton Dvorak 
Quattro Duetti; 

« Mdgltchkeit > • « Der Apfel a 
. « Kranzleln a • t Sclunetz a 
Trio Zadek; Hllde Zadek, so¬ 
prano; Elisabeth Hongen, mez¬ 
zosoprano; Erik Werba, pilo- 
noforte 

Scherzo capriccioso op. 66 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Wolfgang Sawal- 
llach 

Ì335 Variazioni 

Henry DutUIeux 

Finale con variazioni dalla 

Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pierre Dervaux 
Marcel Dupré 
Variations sut un vieuz 
Noèl, per organo 
Organista Marcel Dupré 
Edvard Grieg 

Romanza con nariazioni op. 
51 per due pianoforti 
Duo Gorlnl-Lorenzl 
Johannes Brahms 
Variazioni su un temo di 
Paganini op. 35 
Pianista Victor Merzhanov 
1435 Musiche di balletto 
Ernest Haiffter 
Sonatina, suite n. 1 dai bal¬ 
letto 

Orchestra cA. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ernest 
Haiffter 

Igor Strawinsky 
Petruska, suite dal balletto 
Le tour de passe passe • Dan¬ 
za russa . In casa di Petruska 
. Festa popolare della setti¬ 
mana grassa • Danza del coc¬ 
chieri . Morte di Petruska 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Artur Rodzlnskl 
15,15 Rocifal del violinista 
Henryk Szering, con la par¬ 
tecipazione del pianista Eu¬ 
genio Bagnoli 
Johann Sebastian Bach 
Pattila n. 2 in re minore per 
violino solo 

Allemanda . Corrente - Sara¬ 
banda • Giga . Ciaccona 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in la minore op. 47 
« A Kreutzer * 

Adagio, Presto . Andante con 
variazioni - Finale 
Robert Schumann 
Sonata in re minore op. 121 
Un poco lento - Molto ani¬ 
mato - Dolce, semplice . Ani¬ 
mato 

1835 Pagine pianistiche 

Frédéric Cbopln 
Bollata in la bemolle mag¬ 
giore op. 47 
Pianista Wilhelm Kempff 
3 Mazurke op. 6: 
n. 2 in do diesis minore; 
n. 3 in mi maggiore: n. 4 
in mi bemolle minore 
Mazurca in la bemolle mag¬ 
giore op. 17 n. 3 
Pianista Artur Rublnsteln 
Andante spianato e grande 
polacca brillante in mi be¬ 
molle maggiore op. 22 
Pianista Wilhelm Kempff 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Università Intemaslenale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Roma) 




RADIO PROGRAMMI ESTERI 



Antonio Capetti: I problemi 
delle costruzioni aeronauti¬ 
che e ii cinquantennio del 
Laboratorio del Politecnico 
di Torino 

17'40 Esploriamo 1 contlnonti 

Viaggi quoei neri tro il 35* 
e U Ì55* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


1830 Cifro alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Penizio 

18#40 Libri ricevuti 
19 — Plotro Grossi 

Cinque pezzi per orchestra 
d’archi 

Mosso ed energico . Adagio - 
Presto . Moderatamente mos¬ 
so - Poco mosso 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Bartoletti 

19.1S La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Rl- 
pellino 

1930 Concerto di ogni sere 

Antonio Vivaldi (1677 ca.- 
17411: Concerto in fa mag¬ 
giore per due oboi, fagotto, 
due corni, violino, archi e 
organo 

Allegro • Grave - Allegro 
Orchestra « A Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevlalone 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Concerto in la minore per 
ottavino, archi e cembalo 
Allegro - Larghetto • Allegro 
Solista Alfredo Pucello 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Concerto tn do maggiore 
per archi e cembalo 
Allegro • largo - Allegro 
Orchestra € A. Scarlatti» di 
Napoli della Radloteleristone 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Niccolò Paganini (1782-1840) 

{accompagnamento orche¬ 
strale di Federico Mompel- 
Ilo): Concerto n. 5 per vio¬ 
lino e orchestra 
Allegro maestoso . Andante 
poco sostenuto • Finale 
Solista Fianco Culli 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
2030 Rivista della rivista 
20r40 Giuseppe ValentinI (rev. 
Guido Tirchi); Concerto 
grasso n. 3 in re minore 
dall’opera Vili 
Grave, allegro • Adagio, fuga 
- Allegro (Tempo di giga) 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Flilvlo Vemlzzt 
Antonio Vivaldi: Sinfonia 
in si mintrre: ■ Al Santo Se¬ 
polcro » 

Adagio molto . Allegro ma 
poco 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
21 — • Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2130 Piccola antologia poetica 

AlfOTiso Gatto 
2130 HARY JANOS 

Liederspiel di Garay Janos, 
Pauline Bela e Harsanyl 
Zsolt 

Versione radiofonica di Car¬ 
le Emilie Gadda dalla tra¬ 


duzione italiana di Folco 
Tempesti 

Musiche di Zoltan Kodaly 

Hary Janos Arnoldo Foà 

Scipione Colombo, baritono 
Lisa, Àdanzata di Hary 

Luisella Visconti 
LulM Maloprida, soprano 
n vecchio Marzi, cocchiere 
di corte Gustovo Conforti 
Aurelio Oppicelli, baritono 
Napoleone Ennio Balbo 

Aurelio Oppicelli, baritono 
n cavaliere Ebelastln 

Nico Pepe 
Nasco Petroif, tenore 
L’Imperatrice Rino Franchetti 
Beolrice Preziosa, soprano 
Maria Luisa Maria Febbri 
Oralio Dominguez, contralto 
L'Imperatore Manlio Busoni 
Generale CruclAx Rol/ Tosna 
Generale DuBa 

Ferruindo SoUerl 

I principini 

Adriano Jannuccelll 
Loretto Lamoglie 
La contessa Melusina 

Mario Teresa Rovere 
La baronessa Estrella 

Gemma Griarottl 
Sentinella ungherese 

Nino Dot Fabbro 
Sentinella russa 

Femanclo Caiati 
La guardia campestre 

Dorio Dolci 

Primo contadino 

Silvio Spaccesl 
Secondo contadino 

Nino Bononnt 
Un artigliere Andrea Costa 
Un altro artigliere 

Alessandro Bperly 
Un ussaro Aleordo Word 

Un maggiordomo 

Enrico Urbini 
n narratore Renato Cominetti 
n conte di Montenuovo 

5er0io Menino 
Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Corrado 
Pavolini e Coro di voci bian¬ 
che della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Renata 
Cortiglloni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti (la Fo¬ 
rane Friesay 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellinì 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s- 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Reminiscenze musicali - 

23,15 Musica da balio . 0,36 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi • 1,36 Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 236 Sinfonia d'archi • 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 336 Voci e stru¬ 
menti in armonia - 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi - 436 H 
canzoniere italiano - 5,06 Musi¬ 
ca classica . 536 Aurora melo¬ 
dica . 6.06 Musica del mattino^ 
N.B.; Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 


1430 Radiogtornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni e^ere. 19>15 The tea- 
ching in thè tomorrow's a li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « La grande vigilia • nella 
imminenza del Vaticano n, 10 
documentari: 6* • « Il Concilio, 
auspicio di fraternità e di pa¬ 
ce » a cura di P. Francesco Pel¬ 
legrino e L. Giorgio Bemucci. 

20,15 Semaine catholique dans 
le monde. 20,45 Die Woche im 
Vatikan. 21 Santo Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra Sehora- 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


DOMENICA 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Virtuo¬ 
sismo. 19,45 Tocca a voli 20 Con 
ritmo 9 senza ragione. 20,30 « Un 
sorriso.. una canzone >, di Jean 
Bonis. 20,45 Premi Nobel. Testi 
di Gilbert Cazeneuve. 21,15 Dietro 
la porte, con Maurice Bireaud a 
Lisette Jambel. 21,30 Disco-sele- 
zlorte. 21.30 L'awenturiero del 
vostro cuore. 21,45 Musica per la 
r^io. 22 Ora spagnola 22,00 Mu¬ 
sica a Messico. 22,30 Concerto 
seniimeniale. 22,45 li corriere del- 
l'amicizìa. 23-24 Club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto diretto da Joseph 
Keìlberth Solista: pianista Wilhelm 
Beckhaus. Pb. Erti. Oach; Sinfonia 
in si bemolle; Beethoven: Terzo 
corKerto per pionoforte in do mi¬ 
nore. op. 37: Brahma: Prima sirt- 
fonia in do mii^ore. op. 68. 19,35 
Attualità della musita contempo- 
rartea. 20,15 « In paradiso con gli 
asini >, di André Salmon. Musica 
di C^rmaine Taillaferre. 21,30 Pier¬ 
re Boulez: a) Sor-iatina per flauto 
e oienoforte; b) Sonata N. 2 per 
piartoforte; c) Due frammenti dal 
< Livre pour guatuor •. 22,30 < Le 

? uinte del Teatro frarKese, con la 
ompagnia Madeleirte Renaud-Jeaiv 
Louis Serrault. 23 Dischi del (ìiub 
R.T.F. 

MONTECARLO 

17,30 TL twist e transistor. 11,05 
Richard Anthony. 19.02 « GII sco¬ 
nosciuti rtelle tresmissiorte », con 
Roger Pierre e Jean-Marc Thibault. 

19,20 La storiella del giorno, con 
Pemand Sardou e Robert Nshmias. 

19.25 Dietro la porta, con Mau¬ 
rice Biraud e Lisette Jambel. 19,30 
Oggi nel mondo. 19,53 Minuto 
musicale- 20 < Carosello >, music- 
hall delta domenica sera. 20,45 
« I Premi Nobel », testo di Gil¬ 
bert Caseneuve a Michel Dancourt. 

21.15 L'awenturiero del vostro 
cuore 21,30 Corsica, terra d'asrve- 
nire. 21,45 Musica sertza passa¬ 
porto. 22,15 Notiziario. 22,35 
« Danse i gogo ». 


LUNEDI' 


ANDORRA 

19 LarKÌo del disco. 19,30 Franck 
Pourcet e la sua grartda orchestra. 

19,40 La famiglia Duraton 19,50 
Un po' di Fisarmonica. 20 Can¬ 
zoni preferite. 20.15 Parata Mar¬ 
tini, presentata da Robert Rocca. 

20,45 II disco gira. 21 Le scoperte 
di Nanette. 21,0$ Lesìeur. 21,30 
Successi. 21,35 Musica per la radio. 
22 Ora spagnola. 22.15 Un 1t>- 
rista in Spegna 22.30 Vedette in 
cesa. 23-24 Club degli amici di 
Radio Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

1B,05 PaKal: Quartetto per sassofo¬ 
ni; Matklc: Sonata per pianoforte; 
Prévosl; * Mobiles », per flauto, 
violirìo, viola e violoncello. 19,20 
« L'uso della parole », a cura di 
Francois Heidsleck. 20 Concerto di¬ 
retto da Serge Baudo. 21.30 < La 
collettiviti familiare », a cura di 
Colette Garrigue e (3ennie Lueclo- 
ni. 22.25 Dischi. 23.10 Solisti. 
MONTECARLO 

18/50 « L'uomo della vettura rossa »i 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,13 Buongiorno vicini, con Ro- 

f er Pierre e JearvMarc Thibault. 

9,20 La famiglia Duraton. 19,30 
(Dggi nel mondo. 20,05 II tar>dem 
della csniorte, presentato da Mar¬ 
cel Fort. 20,30 Venti domande. 

2O.S0 • Di fronte alla vita », con 
Frédéric Pottecher, 21,15 « L'Ope- 
raziorte Gibilterra > (Gli uomini ra¬ 
na italiani). 21,55 Ascoltatori fe¬ 
deli. 22.15 Notiziario. 22,35 Con¬ 
certo direno da Louis Frémaux. 
Solista: pianista Jaegues Févriar. 
Oebwwy: a) ■ Jeux ». Fantasia per 
piartoforte a orchestra; b) Prelu¬ 
dio al nteriggio ePun fauno; c) 
Tre preludi; ^ « L'Isla Joyeusa »: 
e) Notturni (« Nuages » e « Pè- 
tes »). 


MARTEDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 MOsica 
viennese con Rwha Brogiotti e 
le sua orchestra. 19,40 La famiglia 


Duraton. 19.50 Musica autentica. 
20 Ritmi. 20,05 • Suivez la ve- 
dettel ». concorso. 20,30 Ridda 
dei successi. 21 Musica per la 
radio. 21,15 Music-hall del mondo. 

21,30 « Les chansons da mon gre- 
nter », di Michel Brard. 21.45 Bal¬ 
labili. 22 Ora spagnola. 22,07 Un 
personaggio, una storia, ur>a voce. 

22,15 Paso-dobte. 22,30 Vedette 
In case. 23-24 Club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

19,20 « L'urbanismo ». a cura di An- 
nick Donelonde, con la collabora- 
ziorte di Harold Portnoy. 20 We¬ 
ber: Corveertino per piartoforte e 
clarirteno: Schurrtann; Sonata in fa 
diesis mirtore; R. Strauss; Melodie: 
Brahms; Sestetto N. 2 per due vio¬ 
lini, due viole e due violortcelli. 

21.40 Rassegna letteraria radiofo¬ 
nica di Roger Vrigny. 22,25 « Il 
frarKese universale », a cura di 
Alain Guillermou. 23,15 Dischi. 

MONTECARLO 

10,50 » L'uorrto della vettura rosse », 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,13 Buongiorrto vicini, con Ro¬ 
ger Pierre e Jean-Marc Thibault. 

19.20 La famiglia Duraton. 19.30 
Oggi rtel mortoo. 20,05 « Suivez 
la vedette ». concorso. 20,30 Club 
dei canzortettisti. 21 • Solo con¬ 

tro tutti », gioco animato da Pier¬ 
re Desgraupes. 21.30 Alta sorgen¬ 
te delle canzoni, animato da for¬ 
cai Amont. 21,45 » Italia Maga- 
zine ». 22 * Suspense », di Erick 
Certon. 22,15 Notiziario. 22,35 
L'ora del Mediterraneo. 


MERCOLEDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Ritmi. 

19,40 La famiglia Duraton. 19.50 
Grandi compiessi. 20 c Lascia o 
raddoppia? », gioco animato da 
Roger Bourgeon. 20,20 MlaIc, 
music. 20,30 Quanti successil 20.45 
Ritornelli e ritmi. 21,15 L'avete 
vissuto. 21.20 Musica per la radio. 
21.35 Novità. 21,50 Ballabili. 22 
Ora spagnola. 22,00 Classici ta¬ 
scabili. 22,15 «Mollando discos ». 

22,30 Vedette in casa. 23-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. 
FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,20 • L'urbar>esimo », a cura di 
Annick Donelonde, con la coll^ 
borazione di Harold Portnoy. 20 
« William Faulkner », a cura al Mo¬ 
nique Nathan. 21 « Le Fanny de 
Gelfougue » ovvero • Le miracle 
di Saint Crépin », di Rartdal Le- 
moine. 22.30 Dischi. 

MONTECARLO 

11,50 « L'uomo della venttra rossa», 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,13 Buongiorno vicini, con Ro- 

7 er Pierre e Jeart-Marc Thibault. 

9,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nei mondo. 20,05 Pereta 
Martini, presentata da Robert Roc¬ 
ca. 20.35 « Michele Strogoff », 

con Jean-Pierre Aumont e Daniéle 
Delorme. 21 « Lascia o raddop- 

P ia? », gioco animato da Marcel 
ort. 21,20 Colloguio con il Co¬ 
mandante Coustaau. 21,30 L'amica 
fìsarmonìca. 22,15 Notiziario. 22,35 
il corriere del jazz. 


GIOVEDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Se vi 
piace la musica. 19,40 La famiglia 
Duraton. 19,50 Successi di oggi 
e di domani. 20 Ritmi. 20,05 Al¬ 
bum lirico, presentato ds Pierre 
Hiégel, 20,30 Club del canzonet¬ 
tisti. 20.55 Autentico! 21 Musica 
per la radio. 21,20 Rid^ del 
successi. 21,43 Pettegolezzi pari¬ 
gini. 22 Ora spagnola. 22,08 Sul 
Guadalquivir. 22,15 Gli amici del 
tango. 22.30 Vedette in casa. 23- 
24 Club degli amici di Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,20 < L'urbanismo », a cura di Arv- 
nick Dottelonde. con la collabora- 
ziOTìe di Harold Portnoy. 20 Con¬ 
certo. 21,45 Rassegna musicale a 
cura di Daniel Leswr a Michel Hof- 
martn. 22 Attualità. 23,15 DIscN. 

MONTECARLO 

18,50 « L'uomo della vettura rossa ». 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,13 Bi^ongiomo vicini, con Ro¬ 
ger Pierre a JearvMarc Thibault. 

19.20 La famiglia Duraton. 19.30 


Oggi nel mondo. 20,05 Su tre 
terrai. 20,10 Le scoperte di Ne- 
nette. 20,35 Colloquio con Pierre 
Pathé. 20,45 It punto di vista del¬ 
la discoteca. 21,05 « Il cartdelie- 
ra », di Alfred de Musset. 22.15 
Notiziario. 22.30 A voi la parolai 
23.02 Notturno. 


VENERDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,40 La fa¬ 
miglia Duraton. 19,50 Eddie Bar¬ 
clay e la siM orchestra. 20 Va¬ 
rietà. 20,15 Musica per la radio. 

20.45 Canzoni. 21 Bella serata. 

21,15 Cantiamo, ridiamo, darv- 
ziamol 21,30 • Les chansons de 
mon grenier », di Michel Brard. 

21.45 Musica riposante. 22 Ora 
spagnola. 22,07 TwistI 22.15 La 
meraviglie del mondo. 2230 Ve¬ 
dette in casa. 23-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
NAZIONALE (IN) 

19,20 « L'urbanismo », a cura di An¬ 
nick Dottelonde, con la collabora¬ 
zione di Harold Portrtoy. 20 « Pi^ 
malione », di Marius Coratant. 21 
Colloqui con André Spira, presen¬ 
tati da Rogar Vrigny. 21,20 Quat¬ 
tro opere buffa di Germeine Tail- 
leferre. 23,10 Artisti di passeggio: 
Il complesso d'archi inglese « The 
Oromonte Trio » e il cantante bra¬ 
siliano Jarbas Brega. 

MONTECARLO 

18.50 « L'uomo della vettura rossa », 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,13 BuongiorT>o vicini, con Ro- 

? er Pierre e JeervMerc Thibault. 

9,20 La famiglia Duraton. 1930 
Oggi r>el mor^. 20,05 « Quale 
dei tre? », con Romi, Jean Fren- 
cel e Jacques Bénétin. 20.20 Col¬ 
loquio con Jean Cocteau. 29,35 
« Les Compegrtons de la chanson ». 
Presentazione di Marcel Fort. 20,50 
« Nella rete dell'Ispettore V. ». 

21,20 Finale della Coppa dei can¬ 
tanti dilettanti delle Fiera di Mar¬ 
siglia. 22,15 Notiziario. 22,35 
Jazz al chiaro di luna. 23,02 Can¬ 
zoni r>otturT>e. 23,30 Intermezzo. 


S.^LBATO 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 1930 Su tutta 
scala. 19,40 La famiglia Duraton. 

19,50 Canzoni in voga. 20 « Les 
Geités de la chanson ». 20,10 Or¬ 
chestra. 20,15 < Serate parigine », 
di Manuel Poulct. 2030 Mualca 
per la radio. 20,40 Ritomalli a 
ritmi. 21 • Magnete Stop », ani¬ 
mato da ZeppY Max. 21,15 Con¬ 
certo. 21,35 Programma a scelta 
22 Ora spagnota. 22.00 Un pia¬ 
noforte r>eila rvotte. 22,1 S Corrv 
positori spegrtoll. 22,30 Spettacolo 
radiofonico. 23 Club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18.30 CorKerto deH'orchestra da ca¬ 
mera di Nizza diretta da Janos 
Komivis. con la partecipazione 
dell'orgenista Pierre Cochereeu. 
Brahma: Serenata in la rrtaggiore, 
op. 10; Haendat; a) CorKerto per 
organo e orchestra N. 2 in si be¬ 
molle maggiore, CorKerto per or- 
gerto e orchestra N. 10 In re mag¬ 
giore; Mozart: a) Sonata da chie¬ 
sa in do maggiore per organo e 
orchestra; b) Divertimento in fa 
maggiore, K. 247. 20 • Racconti 
meravigliosi e interpretazioni me- 
raviglloM > naU'aoattarrtertto di 
StanTsIas Fumat. Seconda puntata: 
Nicola Gogol e it diavolo pitto¬ 
resco ». 21.21 «Le Cercla de 

Graie » e • La Jugamant de Sa¬ 
lomon », cFEtiemble. 23,05 • La 

Ifbertè colpevole». Alcuni aspet¬ 
ti del marchese di Sede, a cura 
di Gilbert Lely. Prima puntata: 
< Prologo parlato ». 23,40 Dischi. 

MONTECARLO 

18,15 Collaziorte d'autunno. 18,50 
■ L'uomo della vettura rossa », 
d'Yves Jamiague. 19 Notiziario. 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi rwl mondo. 20,05 « Magrwto 
Stop », presentato da Zappy Max, 
su un'idèa di Noél Coutisson. 20,20 
Serenata. 20,40 < Hello Johnny », 
con Johnny Hellidey. presentato 
de Jacguelle Faivre. 21 • Caval¬ 

cata », ^esentata da Roger Pierre 
e Jaen-Marc Thibault. 21.30 Al¬ 
bum lirico, presentato da Pierre 
Hiégel. 21,55 Varietà. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,35 Balio del sabato 
sera. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI 


la LIRICA 


Il matrimonio segreto 


martedì .* ore 20^ 
programma nazionale 

C TNQUAKTADirESTMA delle ol¬ 
tre sessanta opere elen¬ 
cate nel catalogo di Do¬ 
menico Cimarosa (Aversa 1749 - 
Venezia 1801), Il matrimonio se¬ 
greto, a centosettanl'anni esal¬ 
ti dalla sua prima esecuzione 
{Vienna, 7 febbraio 1792) rima¬ 
ne l'intatto, intramontabile ca¬ 
polavoro del musicista di Aver¬ 
sa. Vi rimane anche dopo le 
giusti, utili riprese di altre 
opere cimarosiane, avvenute 
soprattutto in questi ultimi 
anni. 

Ripetiamo: propositi lode¬ 
voli ma destinati, purtroppo, a 
lasciare traccia soltanto sul 
piano storico. Giannina e Ber- 
nardone. Chi dell’altrui si ve¬ 
ste presto si spoglia. Il mer¬ 
cato di Malmaniiie, l'Olimpia¬ 
de, Le astuzie femminili, per ci¬ 
tare le riprese più importanti, 
non possono competere con la 
geniale, festosa perfezione del 
capolavoro, e non vi aggiun¬ 
gono nulla. 

Composta nel perìodo più fe¬ 
lice della maturità dell'autore, 
Il matrimonio segreto, è l’ope¬ 
ra in cui le esperienze — in¬ 
tense faticose, recenti e anti¬ 
che — di Cimarosa, raggiungo¬ 
no un equilibrio inedito; la 
sintesi, come concordemente ri¬ 
levato dalla critica più autore¬ 
vole. di due secolì_di operismo 


buffo italiano, geograficamente 
situato fra Napoli e Venezia: 
il punto, infine, di massimo 
ragsiun^mento di tutto un ap- 
profondimento melodramma¬ 
turgico e accanto al quale non 
oseremmo mettere nessun'alj 
tra opera italiana di quegli 
anni. 

Pergolesi, Galuppi. Piccinni, 
Paisiello, sono, come sappiamo, 
alcuni fra i « grandi » che pre¬ 
cedettero Cimarosa nell’opera 
buffa. Donizetti e Rossini i due 
maestri che trarranno dalla co¬ 
noscenza della sua opera, pre^ 
ziosi insegnamenti. 1 nomi di 
Haydn e di Mozart vengono 
spesso ricordati in riferimen¬ 
to al Matrimonio segreto, so¬ 
prattutto per quanto attiene 
alla sottigliezza, alla preziosa 
varietà del discorso strumen¬ 
tale. 

Tuttavia, queste citazioni, uti¬ 
li quando si tratti di chiarire 
la posizione storica di Cimaro¬ 
sa, non devono indurre a pen¬ 
sare ch'egli fosse un abile as- 
similatore, un geniale riecheg- 
giatore di spiriti e forme altrui. 
Ché, anzi, l’opera sua, Il ma¬ 
trimonio segreto in specie, è, 
dal punto di vista formale, tut¬ 
ta percorsa da un deciso spi¬ 
rito innovatore, e proprio in 
talune originali soluzioni, nel¬ 
la nuova caratterizzazione dei 
personaggi, nella coerenza c 
freschezza con le quali il mu¬ 
sicista trasfigura i vari ele¬ 
menti della commedia, dobbia¬ 


mo individuare i motivi anche 
storicamente anticipatori del¬ 
l'opera di Cimarosa. Il linguag¬ 
gio del musicista, cioè la poe¬ 
sia stessa nel suo farsi, ò in¬ 
tanto. nel Matrimonio segreto. 
nuovo e originale, ed è in que¬ 
sto linguaggio che possiamo 
agevolmente isolare le numero¬ 
se espressioni c soluzioni che 
fanno di Cimarosa il musicista 
italiano che conclude un'epoca 
e preannuncia quella immedia¬ 
tamente .successiva. 

Scritto all'alba del romanli- 
cismo musicale su quel gioiel¬ 
lo di simmetria e di teatrale 
sveUez.7.a ch'è il libretto di Gio¬ 
vanni Bertali {Marteliago 17.‘^5 

- Venezia 1815) — l'autore, fra 
l'altro, non dimentichiamolo, 
del Convitato di pietra, scrifio 
p>er la musica di Giuseppe Caz- 
zaniga {Verona 1743 - Crema 
1813) e abbondantemente usa¬ 
to da Lorenzo Da Ponte per il 
suo mozartiano Don Giovanni 

— nel Matrimonio segreto Ci¬ 
marosa ha sintetÌ7.zato, con la 
felicità creativa dei momenli 
grandi, tutta la straordinaria 
eleganza delia vocalità italiana, 
dando ad essa, forse per la 
prima volta in forma co.sl pre¬ 
cisa. nelle parti liriche, quel 
dolente patetismo che le era 
sconosciuto e che sarebbe di¬ 
ventato uno degli a.spctii es¬ 
senziali dell'espressione doni- 
zettiana. 

Il misurato ottimismo, che 
fu la nota fondamentale de! 


suo carattere, illumina anche 
qui. dalla prima all'ultima bat¬ 
tuta, la gaia commedia musi¬ 
cale. 11 sorriso sen7,a malizia, 
o almeno senza malizia catti¬ 
va, e la più serena inlui/iune, 
avvolgono, con straordinaria 
morbidezza, i personaggi, delì- 
niti tutti con grande acume 
psicologico. Un lirismo parie- 
nopeo. non meno di una mi¬ 
surata sensualità, danno un fa¬ 
scino sottile alle espansioni 
sentimentali dei protagonisti e 
spiegano alcuni giri melodici 
napoletani quali li avremmo 
conosciuti anche in Cherubini. 

In questa misura, in que¬ 
sto aristocratico garbo, il fre¬ 
no alla comicità, alla mali/iu, 
aH'umorismo (si pensi, per i 
tre aspetti, a Cjcronimo e a Fi¬ 
dalma. a Carolina, al conte Ro¬ 
binson e a Elisetta) i quali non 
vanno mai oltre i limiti della 
più misurata musicaliiu 

I motivi ct>mici e puietiei. 
altro aspetto sconosciuto pri¬ 
ma di Cimarosa, almeno nel- 
l’oiKTismo Italiano, sono qui 
fusi in una mirabile unità sti¬ 
listica: l'empito lirico meridio¬ 
nale sembra incontrarsi con 
l'arguzia, il languore sentimen¬ 
tale goldoniano; la comicità, 
briosa e scintillante, settecen¬ 
tesca, con una riflessione, una 
intimità espressi%a ed una ma¬ 
linconia preromantiche- Infine, 
il discorso musicale, pur nella 
sua seducente semplicità, equi¬ 
libra e fonde, con risultali al¬ 



Domeiticu Cimarosa 


tissimi, la ricchezza strumen¬ 
tale, timbrica c armonica, con 
la più culor-ita c delicata vo¬ 
calità. 

Cimarosa non è, come qual¬ 
cuno disse e molti ripeterono, 
un Mozart minore. Nonostante 
le evidenti analogie ed affinità 
con il grande salisburghese, 
questo sorriso senza profonda 
malizia, questa femminile ma¬ 
linconia. senza sottile eroti¬ 
smo. hanno uno spirilo più 
semplice, ma originale, c sono 
suoi, di Cimarosa che. con II 
iMafrimom'o segreto, ha dato 
una delle opere più belle in 
quel glorioso, italianissimo 
cammino che, dal fragile in¬ 
termezzo della iicrvtì padrona 
di Peigolesi, doveva condurre 
sino alla socratica, favolosa 
saggezza del Falstaff di Verdi. 

Giuseppe Pugliese 



Ilarla Occhlnl è fra gli Interpreti di « Miguel Manara » 


la PROSA 


venerdì : ore 21 ^20 
terzo program ma 

In occasione della sedicesima 
Festa del Teatro a San Miniato, 
conclusasi nello scorso agosto, 
TIstituto del Dramma Popolare 
ha prescelto per la rappresen¬ 
tazione un « mistero » in sei 
quadri del poeta lituano, ma 
dt lingua francese, Oscar Ven- 
eeslas de Lubicz Milosz, intito¬ 
lato Miguel Manara. Nato a 
Czreja nel 1877 da una nobifts- 
sima famiglia che era stata re¬ 
gnante. Milosz si tras/eri con 
i suoi in Prancia, dove compì 
tutti ì suoi studi. Specializza¬ 
tosi in ebraico e assirologio, 
fece nutnerori viaggi in ogni 
parte del mondo, mentre anda¬ 
va pubblicando i primi volumi 
di versi che si muovevano di¬ 
chiaratamente neWorbita sim¬ 
bolista. Dal 1919 al 1926 fu mi¬ 
nistro di Lituania a Parigi; mo¬ 
rì- a Fontainebleau nel 1939 
quando già da tempo aveva 
smesso di scrivere opere origi¬ 
nali per dedicarsi agli studi po¬ 
litici e, soprattutto, ad una per. 
sonale e affascinante interpre¬ 
tazione dell’Apocalisse. Dotato 
di un respiro poetico vasto e 
cadenzato, e portato a trattare 
grandi temi metafisici, Milosz 
si converti dopo un incontro 
con Claudel. Ma rimase sem- 
jrre aperta la questione se egli 
fosse un poeta cattolico o me¬ 
no.* per molti egli fu uno na¬ 
tura mistica, di una complessa 
religiosità che non escludeva 
le oscurità teosofiche. Scrisse 
Francis de Miomandre, che fu 


Miguel 

xuo atiticn dì gioventù: < la sua 
ennrersiune. o j»iù e.snft«»ne?ile 
d suo ritorno alla religione pra¬ 
ticante. cniniifie. per quanto di. 
spineda. col suo distacco dalla 
pi^esia. L’euergtv passionale che 
iic in/''’'rMo /'opero, roigendosi 
»n poco fl//(i volifi verso gli ar¬ 
cani delta odo iìiteriore, lo con. 
•luce 111 silenzio assoluto, ter¬ 
mine inevitabile di siffatta evo. 
/«rione. D’altronde, non solo 
.«trnisc di scrivere poemi, ma fu 
in procinto di rinnegare quelli 
scritti anteriormente giudican¬ 
doli peccati di gioventù >. Nel 
pieno della suo produzione poe¬ 
tica. che va dal 1899 al 1938, 
Milosz aprì una parentesi di 
un anno dedicandola al teatro, 
e compose due • misteri », que¬ 
sto Miguel Manara (19121, e 
un altro intitolato Mephiboset 
(1913) che è però da ritenersi 
un'opera minore. Comunque, di 
un'autentica vocazione teatrale 
del poeta lituano non è il caso 
di parlare: il taglio dramma¬ 
tico in q»e.ste opere è del tutto 
assente, e del resto nemmeno 
il linguaggio possiede La neces¬ 
saria concretezza per la scena. 
Prescindendo però dalla desti¬ 
nazione teatrale, resta intatto 
il valore di una sicura presenza 
poetica nell'ambito di una di¬ 
mensione morale che tende al¬ 
l'assoluto: non è pregio da po¬ 
co. Don Miguel Manara Vicen- 
telo de Leca, il protagonista 
del < mistero •, è realmente esi¬ 
stito, è il don Giovanni storico, 
quello sul quale si sono esem¬ 
plati tutti i don Giovanni deila 
letterature e del teatro: MUosz 
la coglie fin dall'inizio in un 



momeiiH) di crisi, quando Mi¬ 
guel sente serpeggiare in sé il 
ticrbooieoto e In repulsione per 
lo vita scioperata condotta fino 
al trentesimo anno Hi età. Ad 
aggravare questa crisi concor¬ 
rono le parole di don Fernando, 
un «tmìc») del padre di Miguel, 
che richiama i/ giovane ad una 
più precisa coscienza dei do¬ 
veri materiali e morali. E’ a 
questo punto che Miguel in¬ 
contra una fanciulla di puris¬ 
simi sentimenti, Jeronima Ca¬ 
rino, e se ne innamora, suggel¬ 
lando cosi /(I .«io definitiva con¬ 
versione. Ma la felicità di Mi¬ 
guel è destinata a durare as¬ 
sai poco, tre mesi appena: Je- 
ronima muore e Miguel, in pre¬ 
da alTangoscùi, chiede all’abate 
del convento della Caridad di 
Siviglia il permesso di rinchiu¬ 
dersi fra quelle mura, vesten¬ 
do il saio dei frati. Ma. contra¬ 
riamente alle sue aspettative, 
l’abate lo respinge, rivelando¬ 
gli contemporaneamente come 
quella richiesta sìa dettata non 
da un’autentica spinta ma dal¬ 
la disperazione: la fede deve 
essere disinteressata. Miguel co. 
pisce e si dedica o quotidiane 
opere di pietà, a soccorrere i 
bisognosi e a convincere alla 
fede gli indifferenti: finché un 
giorno, in segno della reden¬ 
zione raggiunta, le sue ardenti 
preghiere guariscono un para¬ 
litico. L'edizione approntata da 
Umberto Benedetto per i mi¬ 
crofoni del Terzo è la ripresa 
dello spettacolo che, con la re¬ 
gia di Orazio Costa, ha ottenu¬ 
to un meritatissimo successo. 


4t 




DELLA SETTIMANA RADIO | 


La faccia 
del mostro 

saboto; ore 20,25 
programma nazionale 

A questo suo radiodramma 
Edoardo Anton ha premesso la 
citazione di un passo biblico, 
quello che si riferisce ad Ada¬ 
mo ed Èva dopo la trasgres¬ 
sione e la caduto nel peccato.' 
« E s’aprirono gli occhi ad am¬ 
bedue. Ed avendo conosciuto 
d’esser nudi, intrecciarono del¬ 
le foglie di fico e se ne fecero 
delle cinture >. Limo e Lina, i 
due protoponisti, due giovani 
sposi, giungono pieni di spe¬ 
ranze dal paese nella grande 
città in cerca di lavoro: lui è 
un fotografo d’arte e in quello 
città c*i inoltre un cupino di 
Lino che ho fatto fortuna e 
che ha loro promesso un aiuto. 
/I primo contatto con la realtà 
è però tutt’altro che piacevole; 
sprovvisti di mezzi come sono, 
i due giovani hanno dovuto 
adattarsi a vivere in uno squal¬ 
lida pensione, lo loro stanza è 
separata da una camera conti- 
puo con un sottile tramezzo 
di lepno. H cugino inoltre non 
fa uno buono impressione ai 
due; il lavoro che propone al 
giovane fotografo sfiora il co¬ 
dice penale, senza contare le 
attenzioni un po’ troppo evi¬ 
denti che dedica a Lina. 1 due 
decidono di resistere, di man¬ 
tenersi comunque puliti, e ini¬ 
ziano la loro lotta.contro l’in- 
di//erenza dello prende città. 
Ma a turbarli profondamente, 
ogni giorno, sono le discussioni 
che i due sono costretti a sen¬ 
tire nella stanze contigua, di¬ 
scussioni che si svolgono, sem¬ 
pre accese ed animate, fra un 
uomo e uno donno; u?io coppia 
caduta in una abissale obbie¬ 
zione morole. Lino e Liuio han¬ 
no paura di direntare come i 
due sconosciuti dell’altra came¬ 
ra, temono di non riuscire a 
superare le difficoltà che ogni 
giorno incontrano sul loro 
cammino. Poco a poco, quasi 
senza accorgertene, i loro pro¬ 
positi si fanno meno saldi, lo 
loro integrità comincia a mo¬ 
strare qualche incrinatura. Al 
cugino venuto ancora una volta 
a rivelarle esplicitamente le 
sue mire su di lei. Lina non 
reagisce come dovrebbe; anzi, 
in un momento di stanchezza, 
pii fa sperare molto: d’altra 
parte lo stesso Limo prende a 
porpere orecchio alle avances 
dello padrona dello pensione. E 
una sera, quando una discussio¬ 
ne più accesa delle oltre nello 
stonza picina ho fatto per un 
attimo temere una tragedia, Li¬ 
vio e Lina si parlano a cuore 
aperto. Non se la sentono più 
di andare aranti a quel modo; 
l’unico soluzione possibile è 
quella di accettare l’equivoco 
lavoro proposto dal cupino. Ma 
0 salvarli dall’ultima, definitiva 
capitolazione, armene un fatto 
nuovo, del tutto imprevisto: 
l’uomo dello stonza acconto, 
tornato pentito dalla sua com¬ 
pagna, per consolarla comincia 
a suonare con la tromba un 
triste, d^eroto motivo. E Li¬ 
vio e Lino si rendono conto, 
tutt’o un tratto, che in quell’es¬ 
sere do loro considerato abbiet. 
to c’è, in fondo, soffocata, una 
anima d’artista. E subito i due 
piovani intravedono qual è la 
salvezza: non cedere, resistere 
strenuamente ol mostro ch*à in 
agguato dentro di loro per sal¬ 
vare, con la loro anima, l’avve¬ 
nire e la felicità. 

Andrea Camflleii 


/ PROGRAMMI CULTURALI 


Orsa minore 


lunedì : ore 22,45 
martedì : ore 22,45 
mercoledì : ore 22,45 
giovedì: ore 22,55 
terzo programma 

Le sette stelle dell’Orsa mino¬ 
re, disposte a forma di carro, 
evocano l’idea dell’orienta¬ 
mento. Nei tempi antichi, i 
viandanti notturni si lasciava¬ 
no guidare dalla mitica costel¬ 
lazione allo stesso modo in cui 
gli esploratori solitari d’oggi 
s'affidano all’ago magnetico 
della bussola. L'Orsa minore, 
quindi, come la bussola, indica 
la via da seguire, il giusto 
cammino. Ecco perché essa è 
stata scelta come testata di 
una nuova rubrìca del Terzo 


Programma. Una rubrìca che 
vuol essere un panorama delle 
opere e delle idee, dei temi e 
dei problemi, dei movimenti 
e dei fermenti che si manife 
stano nell'arte e nella cultura 
d’oggi; intesi però come spec¬ 
chio e coscienza della realtà, 
di cui tutti siamo partecipi. 
Non è certo facile distinguere, 
in codesti fatti, letterari e ar¬ 
tistici, quanto c’è di veramen¬ 
te nuovo e valido, da quanto 
non lo è punto o lo è in mi¬ 
sura minore. Accanto a una 
attualità capace di resistere 
alia feroce usura degli anni, 
sussistono altre attualità, ca¬ 
duche, legate alla moda e alia 
cronaca. In questa trasmissio¬ 
ne si cercherà, dunque, per su¬ 
perare l’ostacolo, di operare 
una scelta rigorosa, in base a 
valori precisi, prendendo in 


esame fatti e personaggi com¬ 
presi nell’arco di tempo che 
abbraccia l'ultimo cinquanten¬ 
nio. Ciò anche per evitare una 
contemporaneità, troppo a ri¬ 
dosso del presente. Storici del¬ 
la cultura, filosofi, critici let¬ 
terari concordano, poi. ne] ri¬ 
conoscere che le tendenze e le 
ricerche che caratterizzano la 
vita intellettuale d’oggi non 
sono che la prosecuzione, la 
derivazione, addirittura Tesa- 
sperazione dei movimenti, del¬ 
le avventure, delle esperienze 
che si sono succedute dal No¬ 
vecento in poi. Orsa minore 
ospiterà 1 documenti e le testi¬ 
monianze, ì contributi e i ri¬ 
sultati più signifìcativi del tra¬ 
vaglio culturale e speculativo 
del nostro tempo. 

La rubrica si articolerà in quat¬ 
tro appuntamenti settimanali 


• lunedi, martedì, mercoledì e 
giovedì). Due saranno dedicati 
alla musica, uno alla prosa ed 
uno agli altri campi della cul¬ 
tura • narrativa, poesia, arti fk 
gurative. saggistica). Ma al di 
là di questa suddivisione per 
materie, ia rubrìca avrà una 
sua impostazione culturale uni¬ 
taria. appunto per offrire agli 
ascoltatori un indirizzo, un 
orientamento preciso nei set¬ 
tori più disparati della cultura. 
Una delle prime trasmissioni 
sarà dedicata al Tilosofo e sto¬ 
rico Guido De Ruggero e sarà 
curata da Renzo De Felice, per 
la rubrica Testimoni e inter¬ 
preti del nostro tempo. In quel¬ 
le successive si parlerà di Enzo 
Paci. Mario Praz, Ignazio Si- 
Ione fra i viventi; fra gli scom¬ 
parsi. di Thomas Mann, Geor¬ 
ge Bernanos, Henri Bergson. 



Cinecittà 


ottobre faranno parte degli 
spettacoli pomeridiani del Se¬ 
condo Programma, tendono a 
ricostruire la storia di tutto il 
cinema sonoro italiano, attra¬ 
verso le sue musiche e le sue 
canzoni. Partendo dai folli anni 
trenta, attraverso Tepoca dei 
telefoni bianchi, il neorealismo 
e il realismo italiano, si arri¬ 
verà cosi alle più sofisticate 
colonne sonore della cinemato¬ 
grafìa attuale. 

Sia per la curiosità dei giovani, 
che per il ricordo dei meno 
giovani, sarà interessante ria¬ 
scoltare ad esempio la voce ve¬ 
lata di De Sica in • Parlami 
d’amore Marìù >, o ne < La can¬ 
zone delTomore». Dello stesso 
De Sica è stato ritrovato anche 
un vecchio disco, in cui inter¬ 
preta una canzone interamente 
« sospirata >. Un posto di pri¬ 
mo piano spetta ad Ettore Pe- 
trolini, che, con le sue gustose 
canzoni e iiarodie, come l’insu¬ 
perabile 4 Gastone >, riuscirà 
a far dimenticare gli • scrosci •, 
conseguenza inevitabile degli 
anni nei vecchi dischi. 

D testo della trasmissione, che 
veriù letto a due voci, è stato 
redatto in modo da costituire 
una vera e propria rievocazio¬ 
ne: la ricchezza di particolari 
e l’abbondanza di curiosità di 
ambiente portano questa sto¬ 
ria del cinema sonoro italiano 
a sconfìnare addirittura nella 
più generale storia del co¬ 
stume. 

Al termine di questa serie di 
Musiche da Cinecittà, lo stesso 
Guerrìni curerà, per i primi 
mesi del ’83, una serie analoga 
sul cinema americano e che si 
chiamerà appunto Musiche da 
Hollywood. 


Tito Gueninl cura la nuova 
serie di trasmissioni dal tl> 
tolo « Musiche da Cinecittà » 


Musiche da 


mercoledì: ore 17,45 
secondo programma 

Tito Guerrìni. che dal 1948 col- 
labora alla radio come autore 
di commedie e di radiocomme- 
die, ogni tanto lascia da parte 
la prosa per concedersi una 
vacanza nella musica leggera. 
Le sue trasmissioni musicali 
sono generalmente dei viaggi 
in Paesi lontani, alla ricerca di 
motivi esotici: ricordiamo Viag¬ 
gio nei morì del Sud, MouJtn 
Rouge, Lungo i fiumi. Questa 
volta 11 viaggio si svolge attra¬ 
verso il tempo. Le tredici tra¬ 
smissioni di Musiche da Cine¬ 
città, Infatti, che dai primi di 


Paura e speranza deM’uomo moderno 


sabato: ore 22 
programma nazionale 

Il 6 ottobre andrà in onda 
la prima di due trasmissioni 
dedicate alla guerra d'Africa, 
a cura di Domenico Agasso. 
Proprio in questi giorno da 
Longanesi è uscito il .libro El 
Alamein di un ex combattente, 
Paolo Caccia Dominion!. £’ un 
libro di testimonianze, di ricor¬ 
di personali attraverso i quali 
l’autore ricostruisce, con effi¬ 
cacia, un momento tragico del¬ 
la nostra storia recente. Il me¬ 
desimo criterio è stato adot¬ 
tato dall’Agasso che ha realiz¬ 
zato questi due fonomontaggl 
per la radio. La visione della 
guerra non può essere più uni¬ 
laterale: anche in questo caso 
la realtà appare come vista at¬ 
traverso un caleidoscopio: pre¬ 
senta molteplici facce. Per far¬ 
ne un ritratto obiettivo, an¬ 
che in siffatto caso, ci si è ri¬ 
volti a chi è passato attraverso 
la sabbia del deserto, combat¬ 
tendo e vivendo una tragica 
esperienza umana. lug. 


giovedì : ore 18,40 
terzo programma 

Giovedì 4 ottobre andrà in on¬ 
da, sul Terzo Programma, la 
prima di sei conversazioni. 
Paura e speranza delTuomo mo¬ 
derno a cura di Franco Ferra- 
rotti, un insigne studioso di so¬ 
ciologia, di cui, una settimana 
fa, è uscito un volume. La so¬ 
ciologia, per i tipi della ERI • 
Edizioni Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

In codeste trasmissioni verrà 
presa in esame la crisi dell’uo¬ 
mo moderno di fronte alla ci¬ 
viltà delle macchine. Da oltre 
cinquant’anni si parla di crisi 
della civiltà. Se ne parla, a 
volte, con insistenza compia¬ 
ciuta. cosi come nel Settecento 
e nell'Ottocento si parlava di 
progresso: un progresso conti¬ 
nuo, irreversibile, e tale da ve¬ 
nir concepito come automatico 
e garantito da Dio. Ma la mac¬ 
chino ha davvero dato un'im¬ 
pronta nuova al nostro mondo. 
Da un Iato ha operato una ri- 


La guerra in Africa 


voluzione della nostra vita so¬ 
ciale; dall’altro sembra aver 
confinato l’individuo nella gri¬ 
gia anonimità della massa. 
L’attività pratica è, insomma, 
subentrata a tal punto negli in¬ 
teressi umani della società tut¬ 
ta tesa alla conquista del be¬ 
nessere, da relegare l’attività 
spirituale in una zona non ben 
defìnita o comunque amorfa; 
una zona appunto di crisi. Co¬ 
me si è giunti a questa crisi?; 
come è maturata?; attraverso 
quali vie intermedie s’è svilup 
pata? L’autore risponderà a 
queste domande, e a molte al¬ 
tre attraverso un’analisi strin¬ 
gata della nostra civiltà, e dei 
suoi diretti ascendenti. I titoli 
delle varie trasmissioni sono 
indicativi: L’idea illuminùlica 
del progresso; Il progresso e 
lo prospettiva individualistica; 
L'illusione tecnocratica; Il pro¬ 
blema della tecnica; La tecnica 
come progresso cumulativo; La 
tecnica come strumento del 
metabolismo uomo-natura. 


le TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


49 




r 

RADIO 

TRASMISSIONI LOCAL.I 

RADIO 

• 

L_ 







DOMENICA 


AMUZZI E MOUSE 

1t«S5-t3 VKChi« • nuova mw»ÌelM« 
pfogramma ki diachi a richiesta 
degli axottatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescare 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.30-12,45 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

0.30 La domenica deH'agricoltore 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazionr MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni - 
12,20 Caleidoscopio isolarw - 12.25 
La canzone preferita (Cagliari 1). 

12.30 Tacculrw dell'eacoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della aet- 
timerta . 12.35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12.50 06 che ti 
dice delia Sardegrta (Cagliari 1 • 
Nuoro 2 . Sassari 2 a stazioni MF 
Il della Ragione). 

14 Gezrettlno sardo - 14,15 « Nu¬ 
raghe d'argento », «ra musicale 
fra 16 Comuni delle Mrdegr>a con¬ 
dotta da Giancarlo Odello, seconda 
fase. Comuni in gara: Oristano- 
Olbia - 14,50-15 Musica leggera 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regiorìe). 

19,43 Gazzattirw sardo (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sessari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilie sport (Callarìissatta 1 
e stazioni MF I della Reglorw). 

22,35 Sicina sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset- 
ra 2 e stazioni MF II della Re- 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

4 Muslk am Sonntagmorgen • 9.40 
Sport sm Sonntag - 9,30 Helmstg- 
locken - 10 Hellige Messe • 10,30 
Lesur>g und ErtcIBrung des Sonntégse- 
vangellums - 10,45 < Die Brucke ■■ 
Eirte Sendurtg fDr cfìe SozialfursorM 
geslatlet von Dekan Hochw. E. 
Habtcher urtd S. Amadori - 11,05 
Sertdurtg fOr die Lar>dwirte • 11,20 
Speziali fOr SìeI (I. Teli) - 12.05 
Katholische Rurtdschau - 12,15 Mit- 
tagsnachrlchien - Werbedurchsegen 


(Rate IV . Belzerw 3 - Bresse- 
norìe 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettìrto delle {>>kt- 
fflitl (Rete IV - Bolzano 2 - Bree- 
sanone 2 . Brunko 2 - Merano 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 VolkstOmItches Komert (Rete IV). 

14 Coro Santa Maria di Pergine di¬ 
retto da Padre Merlo Levri (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 

- Brunico 2 - Merano 2 - Tren¬ 
to 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

14.30-14,53 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

14 Speziali fOr Siel (II. Teli) - 17 
« Lang, lang IsTs herl » . 17,30 
Fik^hrtee und Sportnachrichten - 

18,30 Volksnwslk (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19 GezzettirrO delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merarw 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Zsuber der Strmme . Peter 
Anders, Tenor, singt Schubert- 
Lieder - 19,30 Sport am Sonntag 

- 19,45 Abef>dnschrichfen - Wer- 
bedjrchsagen . 20 « Paul Tempie 
und der fall Conrad >. Krimlnal- 
hdrspiel in 8 Folgen von Francis 
Durbridge. Letzte Folge; < Bild in 
der Zeltung > ( Bar>daufnahme des 
Bayerischen Rundfunks) 20,40 
Fròhlicher Nolenbummel (Reta IV 

- Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - Bru¬ 
nko 3 - Merano 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert, A. Stra- 
della (rev. Maliplero): Zwei Sln- 
fonien; a) allegro, b) allegro n.o- 
derato G. F. Ghedini: Concenlus 
Basillensis fiir Violìrw und Kammer- 
orchester (Solisi: Giuseppe Pren- 
cipe)- J. Brahms: Sinfonie n. 3 
F-our op. 90.22,40 Das Kaleldos- 
kop 22,55-23 Spatnechrlchten 
(Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7,25-r,40 Gazzettino giuliano (Trio- 
ste 1 ). 

9.30 Vita agricole regionale, a cura 
della redazior>e triestirM del Gior¬ 
nale radio con la collaborazlorw 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Mìssori - 
9,45 Incontri dello sforilo, trasmis- 


slor>e a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per ere bè l tr a d'erchi - 11,15-11,30 
Gruppo msndollnistico triestino di¬ 
retto da Nitro MIcol (Trieste 1). 

12 Giradisco - 12,15 <^gi rregll stadi 
. Awenimenri sportivi della dome¬ 
nica attraverso Interviste, dichiara¬ 
zioni e pronosticl di atleti, dirigenti 
tecnici e giomelisti giuliani e friu¬ 
lani con il coordinamento di Mario 
Giacomini (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
c Una settimarra In FrKtli e nel- 
l'Isontirto • di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e Stazioni MF M della Regiorte). 

13 L'ora della Vertezia Giulia - Tra¬ 
smissione muskale e oionralistica 
dedicata agii ttallani di oltre frotv 
tiara - Musica richiesta - 1330 
Almanacco giullarto - 13,33 Urto 
sguardo sul mortelo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 14 ■ El calde • 
- Giomallrto di bordo parlato e 
cantato di Lirto Carpinteri a Ma¬ 
riano Faraguna . Anno 1®, N. 14 - 
Compagnia di prosa dì Trieste dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana cort 
Franco Russo e il suo complesso • 
Regia di Ugo Amodeo (Vertezia 3). 

19.45-20 Gazzettino giuliano - c Le 
croneche ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF t della Re- 
gicme). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Settimarta radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore 930 
Cori sloveni . 10 Senta Messa dilla 
Cattedrale di San Giusto - Predi¬ 
ca irtdi * Suonano le orchestra 
Victor Yoong e Eddie Barclay - 
11.30 Teatro del ragazzi: c Le pen- 
rte del falco bianco >, radioÉaba 
di Agna Javornik. ComfMgnIa di 
prosa I Ribalta radiofonica », al¬ 
lestimento di Loizka Lombar. 12,15 
La Chiesa e il nostro tempo - 12,30 
Musica a richiesta . 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio _ Bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 Musica 
a richiesta - 14.15 Segnale orario 


- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico indi Sette giorni nel 
mondo - 14,45 Quartetto vocale 
« Ve£ernica » - 15 * Piccoli com¬ 
plessi - 15,20 Schedario minimo: 

Peppino Di Capri - 15,40 * Jam 
Session - 16 * Concerto pomeri¬ 
diano - 17 * Tè danzante - 18 La 
fabbrica dei sogni, indiscrezioni, 
curiositè od aneddoti clal mondo 
cinematografico - 18,45 * Fanta¬ 
sia operettistica - 19,15 La gaz¬ 
zetta ^lla domenica - 19,30 Set- 
tìmaita radio - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio Bollettino 

meteorologico - 2030 * SU Au¬ 
stin, Len Mercer e te loro orche¬ 
stre. 21 Dal patrimonio folclorì¬ 
stico slovene: c Almanacco », fe- 
slivitè e ricorrenze, a cura di Niko 
<uret 21,30 Musica sinfonica 
contemporanea. William Wallon: 
Concerto per viola e orchestra; 
Spitfire fugue - 22 La domenica 
dello sport • 22,10 * Serata dan¬ 
zante - 23 La polifonia vocale - 

23,15 Segnale orario Giornale 

radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove muaiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli escoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Ste- 
zloni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12/15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegne 12.40 
Marìrìo Marini ed il suo quartetto 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Assoli 
di pianoforte - 14,30 Dante Per- 
duca ed il suo complesso con Cor¬ 
rado Lojacorvs, Rotarlo Murolo e 
Rino Salviati’ (Cagliari 1 - Nuoro 
1 . Sassari 1 e stazioni MF I del¬ 
la Regione). 

19,30 Appuntamento con Bobby Da- 
rin . 19.45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 


SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetla 1 - Callanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
• stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino delle Sicilie 
(Callanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorìe). 

14 Gazzettino dolla Sicilia (Caliania- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I delle 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Lemt Ertglisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgang cler BBC-London. 31. 
Sturìde ( Bandeufnahme der BBC- 
London) - 7,15 MorgensencAing 
des Nechrìchténdlensles - 7,45-6 
Gute Reisel Eir>e Sendurrg fUr das 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressar>one 3 - Bivnko 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Muzik em Vormltteg 
(Rete IV). 

11 Fiir Kammermusikfreunde. J. 
Haydn: Streichquartett n. 67 in D 
op 64 n. 5 « Die Lerche ». W. A. 
Mozart: Violaquintett in D-dur KV 
593 lesung aus Gottfried Keller 

- 12 Volksmusik . 12,15 Mittag- 

snachfichten Werbedurchsagen 

( Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Croneche sportive - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzeno 2 . Bressartone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Mereno 2 • Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks-und heimatkur»dliche 
Rundschau . 13,10 Allerlei von eins 
bis zwej (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Oolomili - 14,20 
Trasmission per I Ledirts (Rete tV 

- Alzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF i della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmìt- 
tag (Rete IV - Bolzar>o 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhnee - 18 Erzèhlungen fiir 
die jungen Hòrer. < Die Abenteuer 
des [ungen parzival ». Hòfbild in 
3 Folgen von Man Bernardi Letzte 
Folge: « Der Grel » - 18,30 • Dai 
Crepes del Sella ». Trasmission en 


^ IL TECNICO 


Braccio del giradischi 

c Posseggo un radio-grammo¬ 
fono con giradischi le cui ca¬ 
ratteristiche tecniche sono le 
seguenti; 

1) l’apparecchio mi fu con¬ 
segnato dal rivenditore con il 
braccio regolato a gr. 8. Feci 
notare che la pressione era di 
molto superiore a quella indi¬ 
cata dalle case discografiche, 
ma mi fu risposto che non si 
potevano fare modifiche di peso 
e che la casa costruttrice con¬ 
segnava ^li apparecchi con il 
braccio di quel peso; 

2) v'è differenza fra punti¬ 
ne per riproduzione stereo e 
quelle per riproduzione mono¬ 
aurale? (Sig. Mario Verde - San 
Marco 47I8/a - Venezia). 

La pressione del braccio è un 
elemento importante per la 
buona cottservazione dei dischi 
specie se stereofonici. Infatti 
questi ultimi, a causa del tipo 
ai incisione, imprimono al brac¬ 
cio uno spostamento verticale 
(ciò non awiene per i dischi 
monoaurali) e Vinerzia del brac¬ 
cio suddetto fa sì che le zone 
del solco che spingono la pun¬ 
tina verso l'alto siano tenden¬ 
zialmente sottoposte a maggio¬ 
re usura. Per questo motivo è 
bene che i bracci per la ripro¬ 
duzione stereofonica esercitino 


sul disco la pressione più bassa 
possibile compatibilmente con 
le caratteristiche dell’equipag¬ 
gio di riproduzione. Con gli 
equipaggi a bobina mobile pro¬ 
fessionale la pressione non su¬ 
pera in generale i 4 grammi, 
mentre gli equipaggi a crisTd//( 
compensati (detti anche cera¬ 
mici) richiedono, per funziona¬ 
re bene, una pressione mag¬ 
giore (anche di 8 gr.). Ne con¬ 
segue che l'uso di questi ultimi 
comporta una durata un po' 
minore del disco essendo più 
accentuata l'usura suddescritta. 

Come puntine per la riprodu¬ 
zione stereofonica è bene usa¬ 
re quelle aventi un raggio di 
/ millesimo di pollice cioè 
0,025 mm. 

Vision) colorate 

a Come si può spiegare la 
presenza di visioni colorate 
sullo schermo televisivo? Ho 
notato questo fenomeno spe¬ 
cialmente quando si presenta- 
tano attrici e presentatrici che 
portano collane di cristalli 
sfaccettati e variopinti » (Sig. 
Riccardo Giovannini - C. Me¬ 
diterraneo. 26 - Torino - Sig. 
Del Favero - Arsiero (Vicenza). 

Non sappiamo dare una spie¬ 
gazione rigorosa a questi fe¬ 
nomeni di visioni colorate ec¬ 


citate dalle immagini mono- 
cromatiche della telex'isione, 
ma possiamo soltanto segna¬ 
lare, come fatto po.si>iVo, che 
l'occhio può, in certe condizio¬ 
ni. percepire sensazioni di co¬ 
lori jiofz reali. 

Sappiamo dalla fisica che la 
luce è radiazione elettromagne¬ 
tica la cui lunghezza d'onda 
ne caratterizza U colore: la 
luce ros.-ia ha la lunghezza più 
lunga (700 md/imicroti) men¬ 
tre il violetto ha la più corta 
(400 millimicron) delta gam¬ 
ma delle radiazioni « visibili *. 
E' noto che data una luce co¬ 
lorala, se ne può trovare un'al¬ 
tra (chiamata complementare) 
che mescolata alla prima, pro¬ 
duce luce bianca; inoltre si 
possono trovare tre luci colo¬ 
rate che combinate insieme 
producono un qualsiasi altro 
colore dello spettro visibile: i 
colori che godono di questa 
proprietà sono il rosso. i7 ver¬ 
de e d blu e sono chiamati 
« primari additivi ». Queste leg¬ 
gi sulla composizione dei co¬ 
lori sono note fin dal tempo 
di Newton (1642-1727) che per 
primo studiò sistematicamen¬ 
te i fenomeni connessi con la 
rifrazione della luce a mezzo 
di un prisma. 

I fisici Young (1802) e HeU 
molti (1851), partendo da que¬ 
sti principi, formularono Tipo- 
tesi che l’occhio contenga tre 
tipi di ricevifori o terminazio¬ 
ni nervose. cicLscuna sensibile 
a uno dei tre colori primari, 
ed essa fu largamente accet¬ 
tata. Questa teoria è però in¬ 
sufficiente a spiegarci certi fe¬ 
nomeni di percezione di colori 


tion reali, cioè non risponden¬ 
ti ai canoni newtoniani. 

Alcuni fenomeni curiosi di 
v’isiotii colorate non reati era¬ 
no noti ai fisici del secolo scor¬ 
so. come quello dell’immagine 
secondaria e delle ombre az¬ 
zurre. 

Guardando fissamente tma 
macchia hn7/an/e di colore per 
circa -W .secondi, quando la 
macchia è tolta, si vede per 
breve tempo una immagine se¬ 
condaria nel suo colore com¬ 
plementare. Se la macchia era 
verde-azzurra, l’immagine se¬ 
condaria appare rossa. E' que¬ 
sto un caso che può verificar¬ 
si anche osservando certe im¬ 
magini sullo schermo televisi¬ 
vo. Evidentemente il colore 
complementare nasce da qual¬ 
che processo di affaticamento 
nell'occhio e nella sua connes¬ 
sione nervosa al cervello. 

Il secondo fenomeno molto 
più imbarazzante fu messo in 
luce da Goethe ed è familia¬ 
re ai pittori: durante certi tra¬ 
monti luminosi, le ombre de¬ 
gli alberi o di altri oggetti, 
appaiono distintamente blu. 
Lo scienziato Benjamin Thomp¬ 
son (Conte di Rumford) notò 
(1794) che non si trattava di 
una semplice illusione di pitto¬ 
ri, ma che un'ombra blu com¬ 
pariva sistematicamente quan¬ 
do un oggetto era illuminato 
da due luci, una giallo-aran¬ 
cione (sole al tramonto) e da 
una bianca (luce di un’altra 
parte del cielo). Rumford mo¬ 
strò che le ombre colorate so¬ 
no sempre complementari alla 
tinta della luce colorata che 


partecipa con il bianco a pro¬ 
durre l'ombra. 

La teoria classica non era 
in grado di dare soddisfacenti 
ragioni sul perché l’occhio do¬ 
veva vedere queste ombre co¬ 
lorale. Rumford concluse che 
il colore dell’ombra era una 
pura illusione o//ica, attribui¬ 
bile a qualche strano compor¬ 
tamento dell’occhio in .specia¬ 
li condizioni. 

Nel 1955 Edwin H. Land, fon¬ 
datore della Polaroid Co. per 
portare avanti certi studi di 
pellicole a colori, decise di ri¬ 
petere le classiche esperienze 
che Ma.xwell fece nel 1855 per 
studiare la formazione delle im¬ 
magini colorate mediante la so¬ 
vrapposizione dei tre colori 
primari. Maxwell si procurò 
tre diapositive in bianco e ne¬ 
ro. rappresentanti le stesse im¬ 
magini fotografate rispeffiva- 
mente attraverso un filtro ros¬ 
so. verde e blu. Proiettando 
con tre proiettori a luce rossa, 
verde e blu le Ire diapositive 
corrispondenti in modo da far 
coincidere le tre immagini sul¬ 
lo stesso .schermo, ottenne l’im¬ 
magine a co/ori originaria in 
perfetto accordo con la teo¬ 
rìa di Newton. 

Il caso volle che Land, men¬ 
tre ripeteva la stessa esperien¬ 
za, si trovasse con il proietto¬ 
re blu spento e si divertisse a 
catnbiare i filtri degli altri due 
proiettori. Ad un certo mo¬ 
mento, tolse il filtro verde dal 
proiettore corrispondente, lo 
.schermo fu invaso da luce bian¬ 
ca e da luce rossa, ma si ve¬ 
devano ancora, se pur pallida¬ 
mente, te tinte verdi e blu del- 


50 







MISSIONI I.OCAL.I RADIO 


collaborszion coi comiles de le 
vallades de Gherdeina. Badia e 
Fessa (Rete IV - Bolzano 3 • Bres* 
sanone 3 • Brunice 3 • Merano 3). 

19 Guzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 • Merarw 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirto). 

19.15 Volksmusik - 19J0 Das zweite 

Vatikanum Fine Vortragsreihe von 
Or. Johann GamberonI - 19.45 
AberKJnachrichten . Werbedurchsa- 
Qen - 20 Grosse Interpreten in 
grossen Konzerten. F. Mendeissohn: 
Violinkonzert op 64. Solisi: Ri¬ 
chard Odrìoposoff. F Liszi: Kla- 
vierkonzert n. 2 in A-dur. Solisi; 
Alexander Uninsky - 20.50 Aus 
Kultur- und Geisteswelt Meraner 
Hochschuidwochen 1962; ■ Be- 

wusstsein und Aufgabe der Mo¬ 
derne ». Vortrag von Prof. Walter 
Warnach. Kòln (Rete IV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

21.29-23 Die Rundschau . 21.35 
■ Fur (eden eiwas, von jedem 
etwas ». Zusammenstellung von Jo- 
chen Mann . 22,25 Aut den Buhrwn 
der Wall. Texi von F. W. Lieske 
22.40 Lem! Englisch zur Ùn- 
terhaltvng. Wiederholur>g der Mor- 
gensendung - 22.55-23 SpStnach- 
richten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con. . • 7.30-7.45 
Gazzettino giutteno - Panorama del¬ 
le domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12.20 Giradisce (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle Re- 
dazior>e del Giornale Radio . 12,40- 
13 Gazzaitirto giwliarto - Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli iialiani di oltre fron¬ 
tiera Appuntamento con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco giuliano 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 
• 13.30 Musica richiesta - 13.45-14 
Rassegna della stampa italiano • 
Panorama sportivo (Venezia 3). 


13.15 Due gettoni d] jazz - 13.35 
L'orchestra della settimana: Felix 
Siatkìn . 13,50 L'amico dei fiori 
• Consigli e risposte di Bruno Net¬ 
ti • 14 Saggio di studio del Cort- 
servatorio dì musica a Giuseppe 
Tartini » di Trieste - < Il combat¬ 
timento di Tancredi e Clorirtde > 
cJai ■ Madrigali guerrieri et arr»o- 
rosi » . Libro 6* (1638) su testo 
di Torquato Tasso. Musica di Clau¬ 
dio Mwteverdi. Revisione di Gior¬ 
gio Federico Ghedinl. Personali 
ed interpreti: Tarrcredi, Guido 
Sclip; Clorirtda, Gloria Paulizza; il 
testo. Claudio StrudthofF - Direttore 
Luigi TofTolo - Orchestra del Con¬ 
servatorio ■ Giuseppe Tartini » di 
Trieste ( Registraziorte effettuata 
dal Teatro Nuovo di Trieste il 
26-5-1962) - 14.20 Complesso di 
Franco Vallìsneri 14.35-14,55 
a La corletele a . Friuli, luci e co¬ 
lori - Trasmissione a cura di « Ri- 
sultive » . Testi di Aurelio Can¬ 
toni. Otmar Muzzolini (Meni Ucel), 
Alviero Negro, Riedo Puppo e Dìr>o 
Virgili (Trieste 1 . Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione) 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz- 
zettine gluPane (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re- 
giorte) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Ciemale radio - Bollettir>o meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino - nelTintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segrtate orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra. Nell'intervallo (ore 12) 
Dal patrimonio folcloristico slove¬ 
no: « Almanacco », festività e ri¬ 
correnze. a cura di Niko Kuret - 
1230 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Buon divertirrrenlol Ve lo 
augurano Luiz el Grande, Gilbert 
Bécaud e Fafa Lemos - 14.15 Se¬ 
gnale orario . Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico indi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomerìggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred 17.15 Se- 

? nale orario Giornale radio • 

7.20 * Canzoni e ballabili . 16.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 


Aneddoti nel mondo della musica, 
a cura di Du&an Pertot ( 1 ) 
« Haydn, padre delle musica sin¬ 
fonica > - 19 Clasee unica; Arnal¬ 
do Foschini; Conoscere i rrostri ci¬ 
bi: (1) « I priiìcipl alimentari > - 
19.10 * Caleidoscopio: William Ge- 
lassinì e la sua orchestra - Canta 
Pat Boone . Trio Brubeck • Mu¬ 
sica e canti negri • 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico - 
2030 Lodovico Rocca; Monte Ivner. 
tre atti ispirati al romanzo ■ I 40 
giorni di Musa Deg > - Direttore: 
Armando La Rosa Parodi . Orche¬ 
stre e Coro di Milano dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Nell'inter- 
vallo (ore 21 c.ca) » Un palco 
all'Opera », a cura di Gojmir Dem- 
&ar indi * Musica in penomb'a - 
23 * Piatìoforfe e ritmi - 23,15 
Segnale orario . Giornale radio. 


MARTEDÌ’ 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 VaecWe e rtstove mutlche. 
programma in dIscN a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
•ent (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
rarrto 2 - Carnpobasao 2 e sfa- 
zior>i MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-1230 Musiche rìchieata (Ste- 
zioni MF II della Reglorta). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolane - 12.25 
Le canzorte preferita - 1230 Noti- 
ziaHe dslia Sankigna - 12.40 « Le 
vostre canzoni ». programma rea¬ 
lizzato nel comune di Monti (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II delta Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Fisar¬ 
monicisti al microfono - 14,30 

Antologia di motivi e canzoni na¬ 
poletani (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Ragiona). 

19.30 Complesso tipico Ben sa tumba 

- 19,45 Gaiiattino sarde (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 

zioni MF I della Regior>e). 

SICILIA 

7.30 Gezzattino della Slcina (Cal- 
tanissatta 1 - Caliannsetta 2 - Ca- 


Vimnwgine. Lattd pett.cò dap¬ 
prima ad un effetto dell'affa¬ 
ticamento dell'occhio, poiché 
gli parve impossibile che si 
potessero formare sullo scher¬ 
mo i colori propri dei proiet¬ 
tori verde e blu. Più tardi Land 
ripetè l'esperimento, attenuan¬ 
do opportunamente la luce 
bianca di quello che fu il 
proiettore verde ed ossen’ò 
che le finte blu e verdi del¬ 
l'immagine origitiaria appari¬ 
vano intense e persistenti, 
per quanto non perfettamente 
uguali a quelle originali. 

Questa esperienza (che ognu¬ 
no di noi potrebbe ripetere 
proiettando due diapositive in 
bianco e nero, una ripresa con 
filtro rosso e una con fil¬ 
tro verde, rispettivamente con 
proiettore rosso e bianco) di¬ 
mostra che l'occhio è capace 
di vedere colori che non esi¬ 
stono sullo schermo purché 
venga convenientemente ecci¬ 
tato: che questi colori non so¬ 
no reali è dimostrabile con 
uno spettroscopio il quale ri¬ 
vela che le aree che l'occhio 
vede verdi o blti non sono che 
un miscuglio di bianco e rosso. 

Le teorie della co»fpo5iziofie 
delle tinte e del ftmzionamen- 
to dell'occhio di Ness’ton, Hel- 
moltz e Maxwell non sono suf¬ 
ficienti a spiegare questi risul¬ 
tati sperimentali, te esperien¬ 
ze di Land hanno dato il via 
a nuove ricerche su cui non ci 
soffermiamo: ciò che s’è det¬ 
to basta a far comprendere 
quanto complesso sia il com¬ 
portamento dell'occhio. Non ci 
meraviglia quindi se qualche 
spettatore ha avuto ntupres- 


5io»ie di vedere luci colorate 
stillo schermo televisivo: noi 
pensiamo si tratti generalmen¬ 
te di immagini secondarie com¬ 
plementari delle aree più bril¬ 
lanti dello schermo, senza esclu¬ 
dere la possibilità che si veri¬ 
fichino altri processi sogget¬ 
tivi. 

Registrazione 
con microfono 

< Posseggo due registratori 
che adopero alternativamen¬ 
te per dettare attraverso mi¬ 
crofono ed incidere quindi 
sul nastro alcune mie com¬ 
posizioni letterarie da tra¬ 
scrivere poi sotto forma di 
dettatura a macchina. Senon- 
ché tenendo a una distanza di 
20-25 cm. il microfono e al mas¬ 
simo di apertura il dispositivo 
regolante la forza di ricezio¬ 
ne e dettando con tono di 
voce normale, l'incisione viene 
a risultare all'ascolto così fio¬ 
ca che riesce difficoltosa la 
operazione di trascrizione, op¬ 
pure si dovrebbe aprire, nella 
stessa fase di riproduzione, tal¬ 
mente il volume da acquisire 
disturbi acustici e confusioni. 

E' da escludere che le te¬ 
stine del registratore siano 
sporche, essendo state ancora 
una volta pulite seguendo le 
norme. Ho comperato altri due 
microfoni, ma il risultato è sta¬ 
to il medesimo. Né penso che 
tale inconveniente possa deri¬ 
vare dai registratori, perché 
essi collegati airapparecchio ra¬ 
dio e al giradischi in presa 
diretta dànno risultati eccel¬ 


lenti. Desidererei un consiglio 
per l’acquisto di un nuovo mi¬ 
crofono che possa risultare ef¬ 
ficiente » (Sig. F. P. Trilli - Ve¬ 
rona). 

Dc 2//<2 Suj descrizione ci sem¬ 
bra di capire che il livello del 
segnale uscente dai nftcro/o»j» 
dì cui sono muniti i Suoi regi¬ 
stratori non sia sufficiente per 
ottenere da una dettatura fatta 
con tono di voce normale una 
riproduzione soddisfacente per 
l'operazione di trascrizione. 

Anzitutto ricordiamo che i 
microfoni dei registratori sono 
a cristallo e. per quanto riguar¬ 
da il livello di uscita, risulta¬ 
no più sensibili di ogni altro 
tipo di microfono di buona qua¬ 
lità (elettrodinamici, a conden¬ 
satore). 

Inoltre i registratori sono di¬ 
mensionati in modo che quan¬ 
do /'indicatore di volume ha la 
deviazione prescritta dalla Ca¬ 
sa. il livello di riproduzione è 
soddisfacente. Sarà perciò op¬ 
portuno che accentri la Sua at¬ 
tenzione su questo punto: se 
non si riesce con il livello so¬ 
noro disponibile ad ottenere 
un'escursione buona daU’indi- 
catore di volume, occorre pen¬ 
sare ad inserire un amplifica¬ 
tore tra il microfono ed il re¬ 
gistratore (può bastare un sin¬ 
golo stadio a transistor). Quan¬ 
to abbiamo detto presuppone 
che il registratore sia perfet¬ 
tamente efficiente. Non sarà 
male pertanto che Ella si assi¬ 
curi che le valvole io la valvo¬ 
la) dell'amplificatore di regi¬ 
strazione siano efficienti. 

e- c- 



In pochi anni lo rodio, la televisione, gli elettrodomestici, l'outoniazione, 
le telecomunicazioni, perfino i missili ed i solellitì artiliciali hanno 
creoto nuove industrie e con esse la necessitò di nuovi tecnici specia¬ 
lizzati e di maestranze esperte in nuove lovorozionì. 

La specializzazione tecnico-pratico in 


SienRONICA - RADIO - TV FLETTROTECNICA 

è quindi la via più sicura e più ropida per ottenere posti di lavoro 
oltamente retribuiti. Per tale scopo si è creota do oltre dieci anni a 
Torino la Scuola Radio Elettro, e migliaia di persone che hanno seguito 
i suoi corsi si trovono oro od occupore degli ottimi "posti,, con 
ottimi stipendi. 

I corsi della Scuoio vengono svolti per corrispondenze. Si studia 
in casa propria e le lezioni (L. 1.350 coduna) si possono richiedere 
con il ritmo desiderato. 


diventerete RADIOTECNICO 


con il CORSO RADIO MF con modulazione di ampiezza, di frequenzo 
e transistori, composto di lezioni teoriche e pratiche, e con più di 700 
occessori, valvole e transistori compresi. Costruirete duronte il corso, 
guidati in modo chiaro e semplice dalle dispense, un tester per le 
misure, un generatore di segnali AF. un mognifico ricevitore rodio 
supereterodina a 7 valvole A4A-MF, un provovalvole, e molti radio- 
montaggi, anche su circuiti stampati e con transistori. 

diventerete TECNICO TV 


con il CORSO TV, le cui lezioni sono corredote da più di 1000 
accessori, volvole. tubo a roggi catodici e cinescopio. Costruirete un 
oscilloscopio professionale do 3", un televisore a ‘114° do 19" o 23" 
pronto per il 2° canole, ecc. 

diventerete esperto ELETTROTECNICO specioliizato 
'H impiant^^inotori elettrici etettrouto, elet1rodometti> 

con il CORSO DI ELETTROTECNICA, che assieme alle lezioni corstiene 
8 serie di moterioli e più di 400 pezzi ed accessori; costruirete: un 
voltohmmetro, un misurotore professionole, un ventllotore, un fruUotore, 
motori ed apparati elettrici. Tutti gli apporecchi e gli strumenti di ogni 
corso li riceverete ossolul a me nte gratis, e vi attrezzerete quindi 
un perfetto e completo laboratorio. 

La Scuoia Radio Elettra vi assiste groluitomente in ogni fase del corso 
prescelto, olio fine del quale potrete beneficiare di un periodo di 
perfezionamento gratuito presso i suoi loborotori e 
riceverete un onestato utilissimo per ravviamento al lavoro. Diventerete 
in breve tempo dei tecnici richiesti, apprezzati e ben pogati. Se avete 
quindi interesse ad aumentore i vostri guodogni, se cercate un lavoro 
migliore, se avete interesse ad un hobby intelligente e prolico, richiedete 
subito l'opuscolo gratuito a colon olio Scuola Radio Elettra. 


RICHIEDETE l OPUSCOLO 
GRATUITO A COLORI 
ALLA 




Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 




m 





GUADAGNERETE molto! 

A ohi ATOA i colorì e la pittura OFFRIAMO 
di oolorìre biglietti auguri par noatro conto 
GRATIS invieremo a tutti nostra offerta 


Imrsoro eafnomo. rtom* m indiriamo « 

nORXMZA - via de' Benci i 


Firenae 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


tini* 2 - 2 • Palermo 2 

e atazioni MF II della Regione). 

12,20't2,40 Genettlne delU SIcina 
(Caltenissette 2 . Catania 2 - Mee- 
lina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (CaKanis- 
setta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

• Regolo Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,SO Gazzettino delb SIcIHa (Calta- 
niiaetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 Italienbch Im Radio. Sprachkuis 
fur Anfanger. 84. Stunde - 7,15 
t^rgensendung des Nactirichten- 
dlenstes - 7,45 Cute Relsel Elrte 
Sendung fUr das Autoradio (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Ueichte Musili am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Lesurtg aus Gottfried Keller - Stn- 
fonleorchestar der Welt: Orchestre 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana. G. Gershwin: «Por- 
gv and Boss p. Suite; M RaveI: 

• Daphnis et Chioe •, Suite n. 1; 
B Bartok: UngarìKhe Srerten • - 
Lesung auS Gottfried Keller - 12 
Uriterhallungsinusik - 12,15 Mlttag»- 
nachrichlen . Werbedurchsagen 
(Reta IV - Bolzarto 3 - Bressanone 
3 . Brunice 3 - Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trentirto 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Dolzarto 2 • Bres&anorw 
2 - Brunice 2 • Merano 2 - Trento 
2 e $tazior)l MF II detta Regione). 

13 Das Hendwerk • 13.10 Operetten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmissicn per i Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 • Trento 1 e stazioni 

MF I della Reoir-rt 

14.45-14,55 Nachrichten sm Nach- 
mittag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiir unsere Kleinen. a) « Ein Sack 
Oattoln ». Kasperspiel voo Frie¬ 
drich Arndt; b) Neue Kinderbu- 
cher - 18,20 Oas gesamte Klavier- 
werk W. A. Mozarts gestaltet von 
Walter Gieseking. 8 Variationen In 
G-dur KV 24; 7 Variationan in 
D-dur KV 25; 6 Variationen in 
G-dur KV 160; Klaviersonate Nr. 16 
In B-dur KV 570 (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Marano 3 ). 


19 Gazzattlno delle Dolomiti (Rete 
IV > Botzerw 3 - Bressanorte 3 - 
Brvnko 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Muslkallsches AlleHel - 19,45 
Abartdnachrichten - Werbedurch- 
sagen . 20 Opernmusik. Stldtische 
Oper Berlin: Aus glanzvollen Ta- 
gen - 21 Chinesiache DIchtung das 
MitteleHars. Eirte Vortragsreihe von 
Dr. Martin Ber>edikter. (Rete IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru- 
ntco 3 - Merano 3). 

21,20-23 Italienisch im Radio. Wle- 
derholung der MorgenserKking • 
21,35 Unterhaltungsmusik - 22,35 
Literarische Kostbarkeiten auf 
Schallplatten. Heinrich von Kleist: 
» Liebeszenen aus Penthesitea » • 
22,55-23 Spitnachrlchten (Rete IV}. 

FRIULI-VBIEZIA GIULIA 

7.15 Buon giamo con... - 730-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delta arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
• dazione del Giornate Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF 11 della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra- 
smissior>e musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Alma¬ 
nacco giuliano - Notizie dall'Italia 
e dall'Estero . Cronache locali e 
isotìzie sportive - 1330 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 II pensiero re¬ 
ligioso - Una risposta per tutti 
(Venezia 3). 

13.15 Coma un juke-box . I dischi 
dei nostri ragazzi - 1335 Carlo 
Pacchiori e il suo complesso - 14 
Romanzi d'»p«ndice: ■ Mania San- 
dorff ■ di Giulio Veme • Adaito- 
mento di Oreste ed Anna Maria 
Farnè . Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - 1" episodio - « Una con¬ 
giura a Trieste ■ - Personaggi ed 
interpreti: La narratrice. Liane Dar- 
bi; Mattia Sanciortf, Mario Licalsi; 
Stefano BÀthory, Giampiero Bia- 
son; il conte Ladislao Zaihmar, 
Dario Mazzoli; Silas Toronthal, Gior¬ 
gio Vailetta; Sarcany, Lino Savo- 
ranl; Zirone, Mimmo Lovecchio; 
il giudice. Omero Antonutti e irtol- 
tre: Luciano Del Mestri, Rino Ro¬ 
mano, Ezio Desanti, Claudio Lut- 


tini, Silvio Cusanl. Allestimento di 
Ruggero Winter . 14,40-14,55 Mo¬ 
tivi di successo, con II complesso 
di Franco Russo (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 

gione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 

zettino giuRane (Trieste 1 - Goti- 
zia 1 e Stazioni MF I delta Re¬ 

gione) . 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV] 

7 Calendario . 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • neM'intervaho (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra. Neirintervallo (ore 12) 
Incontro con le ascoltatrici - 12,30 

* Si replica, selezione dai program¬ 
mi musicali - 13,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale raefio - Bollettino 
meteorologico • 13,30 Musica a 
richiesta . 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico indi Farti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomerìggie con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segrtale 
orario . Giornale redio - 17,20 - 

* Variazioni musicali . 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1830 * L'or¬ 
chestra nel secoli passali. Luigi 
Boccherini: Ouvertrue a grand or¬ 
chestre, op. 43 in re maggiore; 
Johann Sebestian Bach: Concerto 
brandeburghese N. 1 in fa mag¬ 
giore - 19 II Radiocorrierino dei 
piccoli, a cura di Graziella Stmo- 
niti . 19.30 * Serata con Oimitri 
Tiomkin, Marv Johrìson e Rirto Sal- 
viati . 20 Radlosport - 20,15 Se- 

ale orario - Giornale radio - 
llettino meteorologico - 2030 

* Vedette al microfono _ 21 11 ro¬ 
manze di Paolo Diacono dalla « Hi- 
storia Lartgobardorum », a cura di 
Tullio Bressan ed Ezio Bemdetti. 
V trasmissione - 21,15 Corralessi 
^bicas e Pablo Nuarez - 2130 
Concerto del pianista Claudio 
Gherbitz. Valcfo Medicus: 4 pre¬ 
ludi a corali per orgarto di Bach; 
Ferruccio Busoni: Indianisches Ta- 
gebuch, 4 studi per pianoforte su 
motivi di pellirosse d'America - 
22 Scienza o tecnica: Slavko An- 
drée; • Il microscopio ionico» - 

22,15 * Ballate con noi . 23 * Gal¬ 
leria del jazz: Conte Candoli ed 
il suo complesso - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


mercoledì* 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vacchla a nuova musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Ac|uila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Canvxtbasso 2 e stazioni 
MF M della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 1230 Musiche richiesto (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 

Buddy Morrow e la sua orchestra 
(ògliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Piccoli 
compiessi . 14,45 « Parliamo del 
vostro paese •: corrispondenza di 
Marzio Carlotti da Sindla (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Motivi di successo - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalU Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Callanls- 
sofla 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
dalla Regione). 

19.30 Gazzettino della SIcIHa (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 Franzdsischer Sprachunterrlcht fiir 
Anfànger. 35. Srunde (Bandaufnatv 
me ^s S.W.F. Badèn-Baden) - 

7,15 Morgensenduf^g des Nachrich- 
tendienstes - 7,45 Guie Relsel 
Eine Sendung fOr das Autoradio 


(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano- 
r>e 3 . Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

Il Lesung aus Gottfried Keller - 
Morgensendung fùr die Frau. Ges- 
taltuig; Sofie Magnago . Opern- 
muslk - Lesung aus Gottfried Kel¬ 
ler - 12,15 Mittagsnachfichien - 
Werbedurchsagen (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merarw 3 ). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettirto delle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 . Bressararte 
2 • Brunico 2 - Merano 2 • Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Der Fremdenverkehr - 13,10 Un- 
terhaltungsmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 
• Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nech- 
miltag (Rate IV . Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de. « Man muss nur gol luhd- 
ren ». 1, Folge; Bach-Mozart-Schu- 
bert. ( Bandairinahme des N.O.R. 
Hamburg) • 16,30 PoNdor-Schla- 
rperam (Siemens) (Rete IV - 
Izano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

19 GazzetliiKi delle Dolomiti (Refe 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merar>o 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI dei Trentirto). 

19,15 Volksmusik . 19J0 Wlrtschafts- 
funk . 19,45 Abendrtachrkhten - 
Werbedurchsagen . 20 Aus Berg 
urtd Tal. Wochenausgabe des Nach- 
richtendlenstes - 20,45 Die deuts- 
che Novelle des XIX, Jahrhon- 
derts. Theodor Storm: ■ Immen- 
see > ( Teil (Rete IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3}. 

21,20-23 Fijr Eltern und Erzieher - 
21,35 Musikalische Stunde. • Igor 
Strawinsky, der Klasstker der Mo¬ 
derne > cine Sendereihe aniassiich 
des 80 Geburtstages des Meisters. 
VII. Folge: 1) A^Mon Musagete. 
Ballell; 2) Violinkonzert. Gestaltung 
der Sendung; Johanna Blum 
22.40 Franzòsischer Sprachonter- 
richt fijr AnfSnger. Wiederholung 
der h^rgensendung - 22.55-23 

Spatnachrichlen (Rete IV). 


RklillllLHIMd 


Muiiea leggara 

Una nuova 
incisione di 
Milva, anche 
se in tono mi¬ 
nore, è sem¬ 
pre un avve¬ 
nimento, fa 
addirittura 
notizia nel 
mondo della 
canzone. Questa volta il « tono 
minore » non è dato dalla poca 
importanza della canzone, ma 
dal fatto che si tratta di una 
nuova edizione. Se ricorderete, 
qualche mese fa. Milva aveva 
inciso in francese una delle 
più iMlle canzoni uscite oltr'al- 
pe in questi ultimi tempi: 
Bleuée (Ferita). Nel frattem¬ 
po la canzone è uscita in edi¬ 
zione inglese con il titolo di 
Hurt ed ha avuto molto suc¬ 
cesso anche od mondo anglo- 
sassone. Ora Giancarlo Testoni 
Fha tradotta in italiano, Milva 
rba subito interpretata e la 
• Cetra > l'ha incisa su un 45 
giri che reca sull'altro verso 
un^altra canzone francese in 
edizione italiana Troia coiUoio: 
ùUmea (Tre sassi bianchi). In 
entrambe le interpretazioni la 
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cantante emiliana riconferma 
la sua grande abilità nel dare 
risalto a questo tipo di pezzi 
che, per la loro difficoltà, sa¬ 
rebbero addirittura proibitivi, 
per molte altre cantanti no¬ 
strane. 

Roy Orblson, cantante ameri¬ 
cano, sembra destinato a rag¬ 
giungere anche in Italia una 
popolarità più vasta di quello 
che si potesse immaginare qual¬ 
che tempo fa. Non si fa molto 
chiasso intorno al suo nome, 
ma in compenso le canzoni che 
presenta sono di qualità. In 
particolare colpisce Fm hurting, 
da lui stesso composta, e che 
la < London » diffonde in Ita¬ 
lia in un 45 giri nel quale è ac¬ 
coppiata con la meno brillan¬ 
te, ma pur valida, I con’t stop 
loving you. Lo attendiamo a 
nuove prove. 

La « Fonlt * cl ripropone, in 
ima incisione « USA ». in 45 
giri, il cantante«bltarrlsta Jean 
Luk, di cui già in passato c'e- 
ravamo occupati. Jean Luk è 
un giovanissimo che crede alla 
chitarra elettrica ed al ritmi 
frenetici e che, in questo cam¬ 
po ci sa fare molto bene. Luk, 



in particolare, nei due pezzi in¬ 
cisi sul disco di cui cl occupia¬ 
mo, ha saputo trarre effetti so¬ 
nori veramente interessanti: 
parliamo di The girl with her 
dog, una canzone che non la- 
scei^ indifferenti 1 patiti del 
. rock ». 




I 

\ 
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La « R-C-A. » 
presenta cin¬ 
que dischi a 
45 giri dedi' 

. i f / cali a can- 
Vr lautorl nuovi 
àxo ^ vecchi. A- 

^ TI J \ pre la serie 
' * Sergio Endri- 
go, attual¬ 
mente in crescendo, il quale, 
alta vigilia della sua partenza 
per 11 Sud America, ha inciso 
Io che amo solo te, un pezzo 
in cui la linea melodica è ricca 
di suggestivi effetti. Sul verso, 
con l'accompagnamento di En¬ 
nio Molacene, una riedizione 
della già nota Vecchia balera. 
Segue Gianni Meccia, il quale 
esegue la composizione scritta 
insieme a Piero Umlliani per la 
rubrica televisiva * n giornale 
delle vacanze >. La canzone s'in¬ 
titola Sole magico dt luglio ed 
ha già ottenuto il favore del 
pubblico. Nel 45 giri, la can¬ 
zone è accoppiata a Lo nottola 
di notte, un delicato motivo 
che Meccia e Umlliani hanno 
scritto per la colonna sonora 
del film ■ Colpo gobbo airitalla- 
na ». Terzo disco, quello di Jim- 
my Fontana. Il quale, dopo le 


favorevoli accoglienze ottenute 
con Piono, pùino. la sua prima 
composizione che abbiamo 
ascoltato nella trasmissione te¬ 
levisiva «Girotondo show», si 
è dedicato con impegno all’atti¬ 
vità di autore. Frutto di que¬ 
sto suo lavoro è Davanti a te, 
che trae ispirazione dalla sto¬ 
ria di un amore impossibile. 
Il ticchettio di un orologio fa 
da originale sottofondo musi¬ 
cale. Sul verso, Quello che è 
stato è stato. Per concludere, 
due dischi di due giovanissimi 
cantautori: Enzo Guarini, che 
debuttò nel mondo delia musi¬ 
ca leggera come pianista di 
Fausto Cigliano, presenta La 
vetrina e Nel tuo piccolo cuore 
e Paolo Ferrara che presenta 
Il nostro mattino e II cuscino. 
Un inizio incoraggiante. 

Molti dei nostri lettori avran¬ 
no certamente seguito quella 
trasmissione dell'* Amico del 
giaguaro > in cui Gianni Mec- 
eia e Jimmy Fontana s’erano 
presentati insieme per cantare 
un’allegra canzoncina: Bugiar¬ 
da. Ora il pezzo, composto da¬ 
gli stessi esecutori, è stato in¬ 
ciso in 45 girl dalla «RCA», 
con particolari effetti di so¬ 
vrapposizione di voci e con l'ar¬ 
rangiamento di Ennio Morrlco- 
ne. Sul retro dello stesso disco, 
un’altra composizione di Mec- 
eia e Fontana dal titolo Maria- 
ria. Per Bugiarda i due can¬ 
tanti sono stati premiati a Sal- 
somagglore con li « juke-box 
d’oro ». 


Ancora una canzone lanciata 
dalla televisione, su piano in¬ 
temazionale. SI tratta della si¬ 
gla del « Perry Como Show » 
che abbiamo visto e ascoltato 
anche in Italia. Il grazioso mo- 
tivetto è intitolato, nella ver¬ 
sione italiana Abbandonati ai 
sogni. Lo canta Edda Monta¬ 
nari che, con Taccompagnamen- 
to dell'orchestra di Franco Mo- 
joli, lo ha Inciso per la « Fo- 
nit » in 45 giri. Sul verso delio 
stesso disco, una canzone di 
Filibello-Pan-Mascero. intitolata 
Non sei tornato. In entrambi i 
motivi, un'ottima interpretazio¬ 
ne della simpatica cantante. 

Segnaliamo ancora tre dischi 
che ci paiono particolarmente 
interessanti. Il primo, della 
« Durium », ci è prraentato da 
Marisa Rampin, una cantante 
dalia voce scattante, che ha già 
al suo attivo una notevole se¬ 
rie di incisioni che la vedono 
impegnata su due fronti: le 
canzoni dialettali venete e 1 
motivi sudamericani. In questo 
nuovo 45 giri, Marisa Rampin 
esegue Tango e poncho, una 
canzone che avrà certamente 
presa sul pubblico per l'orec¬ 
chiabilissimo motivo, e Cin ein 
cin, un Indiavolato twist. Se¬ 
condo disco: Raf Piccolo, un 
nuovo cantante dalla simpatica 
voce, incide per la « Circus > in 
45 giri, due sue creazioni: H 
cha-cha-cha Un cuore di stracci 
ed il twist Oggi fho detto no. 
'Terzo disco; dal X Festival del¬ 
la canzone napoletana, Rosalie 






miSSIONI LOCALI 


RADIO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Euon giorno con... . 7.30-7,45 

Gozxottirto giuliano (Trieste 1 . 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regiorre). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12.25 Tec- 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giorrtale Radio - 12,40- 
13 Gaizattino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udir>e 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giorrtalistica 
dedicata agli Italiani d’oltre fron¬ 
tiera • Canzoni d*eggi 13,15 
Almanacco giuliano - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie Sportive 13.30 
Musica rìchiasta - 13.45-14 Arti, 
lettere e spettacoli - Parliarrro di 
noi (Venezia 3). 

13.15 Canzoni sansa parola - Pas- 
sarella di autori giuliani a friulani 

- Orchestra diratta da Alberto C^ 
samassima Marin: ■ Xe colpa 
tovB » Paroni-Venier: • Mariutl- 
ne • . Fideo; « Piccola sartina ■ 

- Marin: « Tasi mamolo • - Side- 
rlcwdi: c Cara Trieste » - Gruden; 
< A zonzo per la luna > - Ver- 
bani: « Nello scrigno del cielo » 

• 13.35 a El caicio • - Giornalino 
di bordo parlato e cantato di 
Lirto Carpinteri e Mariano Fara- 
guna . Anno In. 14 - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con Franco 
Russo e il suo complesso - Regìa 
di Ugo Amodeo - 14 ■ Nabucco > 

• O^ra in 4 atti di Temistocle 
Solerà. Musica di Giuseppe Verdi. 
Edizior>e Ricordi Atto t. Perso¬ 
naggi ed interpreli: Nabucodono- 
sor, Gian Giacomo Guelfi; Ismaele. 
Giovanni Gibin; Zaccaria, Paolo 
Washington; Abigaille, Mirella Pa- 
rutto; fenena, Giovanna Fioroni; 
Anna. Liliar.a Hussu Direttore Bru¬ 
no Bartoletti. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste e Coro del Teatro 
Verdi (Registrazione efteliuata 
dal Teatro Comunale < G. Verdi > 
di Trieste il 18-11-1961) - 14.40- 
14.55 Gli anni del jazz, a cura 
del Circolo Triestino del Jazz (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF i 
della Regiorre) 

19,30 Segnarilmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia (V) 

7 Calertdario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'intervallo (ore 8} Ca¬ 
lendario - B,15 Segnale orario - 
Giornale redio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra. Nell'Intervallo (ore 12) 
Immagini della natura - 12.30 

* Per ciascuno cjuekosa . 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 

* Dal festivais musicati - 14,15 
Segnale orario - Giornale raffio - 
Bollattino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Vallisneri - 17,15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18.15 
Ani, lettere e speilacoli - 18.30 
Compositori jugoslavi. Uroi Krek; 
Musique concertante per fagotto, 
orchestra d'archi e timpani . Or¬ 
chestra della Filarmonica Slovena 
diretta da Sarrto Hubad - Solista: 
Ivan Turili . 19 Igierte a salute, 
con la consulenza di Milan Stare - 

19.15 'Caleidoscopio: Orchestra 
Jo Bouillon . Cantarw < The Four 
Saints • Trio di San Dorligo - 
King Curtis ed il Suo complesso - 
20 xadiospofi - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 «L'egoistaB. 
dramma in quattro atti di Carlo 
Bertolazzi. traduzione di Lelja Re- 
har. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica ». regia di Jote Pe- 
terlin indi * Dolci ricordi del pas¬ 
salo - 22.30 * Da un catMret di 
Parigi . 23.15 Segnale orario - 
Giornale redie. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltetori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquile 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cegllarl 1). 


12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario delta Sardegna - 12,40 • Le 
vostre canzoni », programma realiz¬ 
zato nel comune di Nuraminis (Ca¬ 
gliar) 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzetlirto sardo - 14,15 Pep- 
pirfo Di Capri e i suoi rockers - 

14,30 Musica operettistica (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Ottetto Basso Valdarr^irini - 
19,45 Gaiiattino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro I . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino delle SIciOa (CaHa- 
nissetta 1 - Caltanisaetts 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF 11 della Regione). 

12,20-12/40 Gazzettirte dalla Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regiorte). 

14 Gazzettine dalla Sidlla (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Ganettine della Sidlla (Oalta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTING-ALTO ADIGE 

7-4 Lemt Engllsch zur Unterhaltuitg. 
Ein Lehrgang der BBC-London 32 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) . 7,15 Morgensendurtg 
des NachrIchtefKJienstes - 7,45-8 
Gule Reisel Eir>e Ser>dur>g fìir das 
Autoradio (Rete IV - Bouarw 3 - 
Bressarwne 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am VormlMao 
(Rete IV}. 

11 Lesung bus Gottfried Keller 
Sinfonische Musik F. Schubert: 
Sinfonie n, 8 h-moll « Unvollen- 
dete • R, Streuss: « Till Eulen- 
spiegels lustige Slreìche > op 28 
Lesung aus Gottfried Keller -12 
Volkslieder und Tànze - 12.15 Mit- 
ragsnachnchten - Werbedurchsagen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa- 
r'one 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 . Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 


Savini incide, per la « Rovai • 
due motivi che hanno ottenuto 
buon successo e che sono par- 
ticolamiente congeniali alle sue 
possibilità canore: Nuttata ’e 
(una e Fermate. 

Jazz 

n trascuratissimo jazz trova 
sempre nella • Fonit > una casa 
che sa interessarsi alle vicende, 
anche nostrane, che lo portano 
a sempre nuove scoperte ed a 
nuovi esperimenti. Così, pro¬ 
prio in questi giorni sono usci¬ 
ti due 45 giri che recano quat¬ 
tro esecuzioni di uno degli ar¬ 
tisti più significativi che abbia¬ 
mo in Italia: Glauco Mesetti. 
Non è necessario alcun discor¬ 
setto per gli intenditori. A co¬ 
loro invece che si lasciano cul¬ 
lare dai mottvetti che nascono 
e muoiono nello spazio di un 
mattino, raccomandiamo di 
ascoltare .Sprint, Spazio. Chip¬ 
munk e Pellicano. E diciamo 
loro di riascoltarli parecchie 
volte, con attenzione. Sono dei 
pezzi che resteranno giovani 
ancora fra una decina d’anni e 
che continueranno volentieri 
ad ascoltare. Masetti ed U suo 
sestetto ci hanno messo dentro 
brio, inventiva, abiliti strumen- 
tistica. ritmo. 

Musica classica 

E' un vero diletto tuffarsi di 
tanto in tanto nel romanticismo, 
per esemplo nella sonata per 
plano e violino op. 100 di 


Brahms o in quella in la mag¬ 
giore di Francie, che la < DGG > 
ha accoppiato in un disco ste 
reofonico. Sono opere dove una 
fantasia fervida e bene arginata 
suscita immagini di amore. 
Nella sonata di Brahms. la se¬ 
conda delie sue tre, la casta 
melanconia del tema iniziale si 
imprime nella memoria come 
una frase indimenticabile. Più 
tormentato. Franck trova nel 
procedimento ciclico (la ricom¬ 
parsa di un tema nel corso dei 
quattro movimenti) il mezzo 
per legarsi a una realtà sfug¬ 
gente. n violinista Wolfgang 
Schneiderhan ha il sopravvento 
sul pianista Cari Seemann, ma 
TequiUbrio delle parti non ne 
è scosso, anzi tenere il piano 
sullo sfondo si addice alla fun¬ 
zione moderatrice di questo 
strumento. 

Il vecchio Klemperer è ancora 
sulla breccia, più aggressivo 
che mai. Alla guida dell’Orche¬ 
stra Philarmonia di Londra, 
egli disegna le tre grandi leg¬ 
gende sinfoniche di Weber, le 
ouvertures per fi franco cac¬ 
ciatore, Oheron e Éurfonte. n 
gioco di luce ed ombra è resti¬ 
tuito bene dalla bacchetta del 
più teutonico dei direttori, an¬ 
che se risulta più da un con¬ 
trasto di volumi, che da una 
fitta ' vita strumentale. Sullo 
stesso disco « Columbia • tro¬ 
viamo l’ouverture e la panto¬ 
mima da Hànset e Gretel di 
Huroperdinck e l’ouverture del- 
Vlfigenia in Aulide di Gluck: 
quesfultima — com’è noto In¬ 


teramente riorchestrata da 
Wagner — è da considerarsi, 
per la classica condotta del di¬ 
scorso che si svolge su due 
piani, il brano più riuscito del 
disco. 

Tre pagine di Mozart sono con¬ 
tenute in un disco < RCA » nel¬ 
l’esecuzione della Chicago Sym- 
phony Orchestra diretta da 
Fritz Reiner; la sinfonia n. 36 
in do maggiore Ltnz, dalla bel¬ 
lezza perlacea e i clangori di 
battaglia; la cupa, dolorosa ou¬ 
verture di Don Gtovonnì, che 
anticipa le situazioni tragiche 
deH’opera. e la iridescente Ec¬ 
cola serenata, universalmente 
favorita. L’interpretazione, ap¬ 
passionata nelle prime due 
opere, è meno convincente nel¬ 
la terza, dove Io slancio è un 
po' frenato. 

Poasia 

Quattro odi del Parini lette da 
Carlo D’Angelo si aggiungono 
alla collana letteraria della 
« Cetra ». Ne La tnfa rustica, 
L’impogtura, Il bisogno trovia¬ 
mo ii fustigatore dei costumi: 
ne Le nozze il poeta morbido, 
quasi voluttuoso. 

La « Fonit * presenta un gene¬ 
re di Uriche molto rare: cin¬ 
que poesie ispirate al gioco del 
calcio, di Umbesto Saba. Esatta 
in Goal la raffigurazione del 
portiere a terra, raggomitolato 
e piangente, mentre la folla è 
in delirio. Legge Achille Millo. 

HI. FI. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCAL.I 


13 Kulturumschau • 13,10 Operetten- 
musik (R»t* IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladini (Rete IV 

• Bolzano 1 - Trento 1 e itezlonl 
MF I della Regior>e). 

14/4S‘14.S5 Nechrkhten am Nactv 
mittag (Refe tV • Bolzano 1 e na¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Oer Kinderfonk 
■ Die drei Schwestem ». MSr- 
chen von Heinrich SeidI - 18J0 
< I^i Crepes del Sella ». Tresmìs- 
sion en collaborazion coi comitea 
de le Valledet de Gherdelne, Ba¬ 
dia e Fassa (Rete IV . Bolzano 3 

• Bressanone 3 - Brurtico 3 - Me- 
rarto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bnmico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirto). 

19.15 Volksmusll' - 19,45 Abend- 
naehrlchten _ Werbedurchsagen - 
20 Speziell fur Sie! - 20,45 Neue 
BOcher. « Mvisikbiogrsphien ». Buch- 
besprechur>g von Pater Dr. O. Jaeo- 
gi . 21 Wlr stelien vor! (Rete IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 

Brunice 3 - Merano 3 ). 

21.20-23 Dame Alighieri: » Die Gòtt- 
liche KooìMie ». 1. Teil: < Dia 

Molle » - 1. Gesang. Eìnleltersde 
Worle von Pater Dr. Franz Po- 
bitrer . 21.50 Recital am Donners- 
tag Abend. David Oistrakh, Vio- 
lirte. Am ICIevier: Vladimir Yam- 
OOlski - 22,40 Lem Erìgl>sch zur 
Unterhaltung. Wledarholung der 
Morgensenck>ng - 22.55-23 Spàt- 
nachrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.19 Buon giorno con... • 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizie 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12,15-12.20 Giradisco (Trieste D- 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ten¬ 
ie pagina, cronache deile arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 

13 Gazzeftine gtwllaao (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L'ora della Venezia Giulia > Tra- 
smissloise musicale e giorneiistica 
dedicata agli italiani (foltre fron¬ 
tiera • Appuntamento con l'opera 
linea - 13,15 Almanacco giuliarto 
. Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 
. 13.30 Muaice rìeWesta - 13,45- 

14 Note sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Cinque pieroll complessi: Fran¬ 
co Russo - Quinretfo Jazz Moder- 
rto di Udine - Franco Vsllisnerl - 

• Musici del Friuli . Gianni Safred 

13,50 Storie e leggende fra 
piazze e via: « Palazzi di Porde- 
rwne antica > di Giuseppe dì Ra- 
gogrta - 14 Musiche per archi di 
autori friulani . Orchestra d'archi 
di Radio Trieste diretta de Aladar 
Janes - Enrico De Angelis Valen¬ 
tin!: « Visioni dell'antica Palesti¬ 
na > per flauto, oboe, clarfrwtto. 
fagotto, corno e archi - Vittorio 
Faci: « Ossi di malinconia » per 
oboe solista e archi - Solista Ugo 
Porfegrendi - 14,30-14.55 Alberto 
Boccardi 1B54-1921: «La vita e 
le opere * • a cura di Nera Puzzi 

• 4* trasmissiorve (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnarifmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zerine giuliano con la posiztorM 
delle navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
a stazioni MF I della Raglorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bolwttlno meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • nell'intervallo (ore B) Ca¬ 
lendario . 8.15 Segnale orarlo - 
Giomele radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
La giostra. Nell'Intervallo (ore 12) 
Su e giù per ritalia . 1230 * Per 
ciescurso qualcosa - 13,15 Segnale 
orerlo • Giornale radio - Bollet- 
tirto meteorelogico . 13,30 * Pa¬ 
rata di orchestre • 14,15 Segrtale 
orario - Giornate rade . Bolletti- 
r»o r?»teorologico indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna delia stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
Cario Pacchiori - 17,15 Segnalo 
orario • Giornale rado T7.20 
'Variazioni musicali • 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1830 Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Diverti¬ 


mento n. 17 In re maggiore K. 334 
- 19,10 Sulle tracce di J. V. VaU 
vasor, a cura di Mara Kalan. 14* 
puniate - 19,30 * Ribalta interna¬ 
zionale - 20 Radiosport . 20,15 
aie orario - Giornale radio 
nettino meeorologico - 20,30 
CoTKerto Sinfonico diretto da Et¬ 
tore Grecia con la partecipazione 
del violinista Roberto Micheluzzi: 
Domenico Gabrielli: Sonata n. 19 
dalle < Canzoni e Sonate per tre 
cori d'archi »; Bela Bartok; Rap¬ 
sodie n. 1 e n 2 per violino 
e orchestra; Goffredo Petressi: 
Quinto corteerto per orchestra; 
Franz LIszt: Les preludes, poema 
sinfonico . Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liane - Nell'intervallo (ore 21 c.ca) 
Letteratura ed Arte: < Prepozno • 
di Jonez Svanjeer, recensione di 
Martin Jevnikar. Dopo il concerto 
(ore 22 c ca) Storia della grande 
Industria in Italia • Rosario Ro¬ 
meo: (13) « Dal primo dopoguer¬ 
ra alla crisi del 1929 ■ - Parte 
prima indi * Ritmi sudamericani - 

22,45 * Melodie romantiche . 23,15 
Segnale orario Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vecchia a nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche rlcMaete (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La caruone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Or¬ 
chestra diretta da Percy Faith (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II delie Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Quar¬ 
tetto a plettro Cornacchia - 1430 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canzoni senza tramonto - 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Cahanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 1230 Gazzettino delta Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catanie 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzottine delle Sicilia (Caltania- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Italienisch im Radio. Sprechkura 
fOr Anfanger. 85. Stunde - 7,15 
Morgensendung dea Nachrichterv 
dlenstes . 735-6 Gute Reisel Etna 
Sendurtg fOr das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 ■ Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Lesur>g ous Gottfried Keller - Das 
SSngerportrait. Joan Sulheriand, So- 
pran, singt Opemarien - Lesung 
aus Gottfried Keller - 12 Musik 
von gestem - 12,15 Mìttagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 Meram 3 ). 

12.30 Opere e giorni In Alto Adige 
• 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzerro 2 - Bressarto- 
ne 2 - Brulico 2 . Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II delia 
Regione). 

13 Serrdurtg fOr die Landwirte - 13.10 
Fitm-Musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I ledlrts (Reta IV 
- Bolzano 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorta). 

14,45-14.5$ Nachrichten am Noeh- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Acflge). 


17 Fiinfuhrthee - 18 Jugendfunk. Slu- 
fen deutscher dichtung: • Slurm 
und Drang ». Hbrbild. (Bandauf- 
nahme des Senders Freies Berlin) 

- 18,30 Rhythmisches Intermezzo 
(Rete IV . Bolzano 3 • Bressanone 
3 - Brunirò 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
tv • Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 « SchaltplaherKlub » mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abertdnach- 
richlen - Werbedurchsagen - 20 
« Nathan, der wetse ». Ein drama- 
tisches Gedicht in fùnf Aufzùgen 
von G. Eph. Lessino. I. Teil (Uste 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brumeo 3 - Merano 3 ). 

21.20-23 Italienisch im Radio. Wie- 
derholung der Morgensendung - 
21.35 Bruno Walter dirìgiert See- 
thovens Sinfonien. VII. 5endur>g: 
Slnfonie Nr. 9 d-moll Óp. 125 
« Chorel • - 22,30 « Jazz, gesiern 
und beute; Clsrer>ce Williams, er- 
sier Preis ». Gestaltung der $en- 
duog: Alfred Pichler - 22.55-23 
Spatnachrichten (Rete IV), 

FRIUIUVENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizie 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
ze pagina, crescile delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio • 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizie 2 . Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani cfoltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanscco giuliano . Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali e notizie sportive - 13,30 
Musica richiesta - 13.45-14 Testi¬ 
monianze • Cronache del progresso 
(Venezia 3). 

13.15 M cavallo a dondolo - Musi¬ 
che per i piccoli . 13,35 Nuova 
antologia corale . La polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo ai giorni 
nostri - a cura di Claudio NoUe- 
ni (17*) - 13.50 Gianni Sa'red al 
pianoforte • 14 Romarizi d'appen¬ 
dice: ■ Mattia Sandorff » di Giulio 
Verna - Adatternento di Oreste e 
Anna Maria Fami . Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana . 2* episodio: « Nel 
castello di Pisirw d'tstrie - Perso¬ 
naggi ed interpreti: La narratrice 
Liana Darbi; Mattia Sar>dorfi, Ma¬ 
rio Licalsi: Stefano Bathory, Giam¬ 
piero Biason; il conte Ladislao 
Zathmar, Dario Mazzoli; Sarcany, 
Lino Savorani; Carpena, Dario Pen¬ 
ne; Andrea Ferrato, Omero Anfo- 
nutti ed inoltre: Luciano Del Me- 
stri, Ezio Desenti. Mimmo Lovec- 
chio, Claudio Lullini, Rino Rome¬ 
no, Silvio Cusani. Allestimento di 
Ruggero Winter - 14,35-14.55 Con¬ 
certo del pianista Ptaro Rattalino - 
Piero Pezzf; « Sei bagatelle » - 

Piero Rattalino: « Sei variazioni » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segrtarltmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliane (Trieste 1 - Gorilla 1 
e stazioni MF I delle Regiorte). 

In lingue slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8} 
Calendario . 8,15 Segnale orario 
. Giomsle radio - Bollettirto me¬ 
teorologico, 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra - neH'intervallo (ore 12) 
Incontro con le oscoltatrici - 12,30 
* Si replica, selezione dal program¬ 
mi musicali . 13,15 Segnale orario 

- Giornale radio • Bolleltirìo me¬ 
teorologico - 13,30 Musica a ri- 
ch’esla - 14.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so tipico friulano • 17,15 Segnale 
orario • Giornale radio - 17,20 
'Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1830 L'in- 
tarpretazione musicale, e cura di 
Piero Rattalirìo; (1) «Grafìa e 
suono ». 19 L'uomo e la strade: 
Refko Dolher: (14) « Treumatolo- 

? ia degli incidati del traffico » - 
9,10 ' Caleidoscopio: Yeyo el In¬ 
dio e la sua orchestra - LSndler- 


quintett Zoge-n-am-boge - Un po' 
di ritmo con Ray Anthony - Can¬ 
ta Frank Sinatra 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico 

- 20,30 Cronache deH'economla 
e del lavoro - 20.45 * Quindici 
minuti con l'orchestra Acquaviva 

21 Concerto dì musica operi¬ 
stica diretto da Pietro Argento con 
la partecipazione del soprano Aure- 
liana Agnitti e del basso Ugo Tra¬ 
ma. Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
22 Piccola antologia poetica: « Emi¬ 
lio Praga », a cura di Janko Jei 

- 22,1 P * Concerto in jazz . 23 
'Musiche di Chopin - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? M ascoltatori abruzzesi a molisani 
Pescare 2 . A^lle 2 - Tetemo 2 
- Cernpobasso 2 e stazioni MF li 
cielle Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della^^Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio ieolerto - 12.25 
La canzorre preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna 12.40 
Ennio Morricone e la sua orche 
sira con Miranda Martirio, Tony 
Del Monaco e Gianni Meccie (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Molivi 
e canzoni da film • 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrispondenza 
di Marzio Cartoni da NulvI (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Gallicchio c la sua orchestra 

19.45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 
SICILIA 

7,30 Gazzettmo della Sicilia (Calle- 
nissetta 1 - CaltanisseHa 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino delle Sicilie 
(Caltanissetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino delle Sicilie (Celte- 
nissette 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlsseita 1 e stazioni MF I delia 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-4 Franzósìscher Sprachunterricht fOr 
Aniartger, 35 Stunde (Bandauf- 
nahme des S.W.F. Badert-Eloden) • 

7,15 Morgensendurtg des Nechrich- 
lendienstes - 7,45-0 Gute Reisel 
Eìrte Sertdung fOr des Autoradio 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

9,30 Lelchte Musik em Vermitrag 
(Reta IV). 

11 Lesung aus Gottfried Keller. Kam. 
mermusik. Nunzio Montanari und 
Eli Perrotta spieien Werke fùr Kla- 
vier zu vier H3nden. W. A. Mo¬ 
zart: Sonate D-dur KV 381; So¬ 
nate B-dur KV 358 - Lesung aus 
Gottfried Keller . 12 Musik aus 
andernen Uindern - 12,15 Mittag- 
snachrlchten - Werbedurchsagen 
(Rete IV Bolzano 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12,30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzarto 2 - Bressartone 2 . Bru¬ 
nieo 2 - Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Das Giebelzeichen eine Sendung 
fur die Sudiiroler Genossenschaften 
- 13,10 Opemmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete (V 
- Bolzano 1 . Bolzarto I • Trento 1 
e stazioni MF I delle Regione). 
14,4S-14,9S Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF t dell'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtee - 16 Wir senden fUr 
die Jugend. « Franz Nron Assisi >■ 
Hdrbild von Christian Meyer. (Ban- 
daufnahme des Bayerischen Rund- 
funks) - 16,30 Bei uns zu Gasi 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 . Tronto 3 
a stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19.30 Arbeiter- 
funk . 19.45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Blasmusiks- 
tunde - 20.35 Die Sfimrrte des 
Arztes < Die rheumalischen Er- 
krankungen ». Vortrag von Dr. E 
Jenny • 20,50 Die Welt der Frau 
^stallung: Sofìe Magnago (Reta 
IV • Bolzarto 3 • Bressanone 3 - 
Brunieo 3 . Merano 3). 

21,20.23 «Wir bilten zum Tanz». 
Zusammensteltung von Jochen 
Mann . 22,40 rranzósischer Spra¬ 
chunterricht fur AnfSnger. Wleder- 
holung der Morgensendung - 22,55- 
23 S^tnachnchien (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 7,3D-7,45 
Gazzettino giuliano (^Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirto 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del domale radio • 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II delle Regione). 

13 L'ora della Venazia Giulia - Tra- 
smissiorte muskale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Sotto la pergolada • Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 
. 13,15 Almanacco giuliarto • No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero • Cro¬ 
nache locali e notizie sportive • 

13.30 Musica richiesta - 13,45-14 
Arti, lettere e spettacoli • Rasse¬ 
gna della starnpa regionale (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15 Operetta che passionel 13.35 
Un'ora in discoteca - Un program¬ 
ma proposto da Francesco Castaldi - 
Testo di Nini Perno . 14,30 Al¬ 
bum per violino e pianoforte • Vio¬ 
linista Carlo Pacchiori _ ai piano¬ 
forte Claudio Gherbitz - t 4,45- 
14,55 Lectura Oontii; « Inferno» 

- Canto 21* - Lettore Arnoldo Fo4 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45*20 Gaz- 
zattirso giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio . Bollettino me¬ 
teorologico - 7.30 * Musica del 
mattino neirintervallo (ora 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 
. domala radio . Bollettino mo- 
tegrologìco. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
Le giosfra - r>ell'intervallo (ore 12) 
Obiettivo sul mondo - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa • 13.15 Segnale 
orario • Giornate radio . Bollettino 
meteorologico . 13J0 * Dischi in 
prima trasmissione . 14,15 Segnale 
orano - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico Indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 14,40 

* Cantam Marjanca Derfaj e Gaby 
Novak .15* Cornpiessi caratte¬ 
ristici - 15.30 * Piccolo corteerto 

- 16 Gli oro! dello sport ; Duian 
Pertot: (6) « Il primo campionato , 
mondiale del calcio » - 16,15 * Ou- 
vertures ed Intermezzi d'opera - 

16,45 Dal MI Saggio di Studio 

del Conservatorio « G. Tartini • 
di Trieste: Bohuslav Martino: Trio 
per flauto, violoncello e pianofor¬ 
te. Esecutori; Bruno Dapretto, flau¬ 
to; Adriano Vendramelli, violon¬ 
cello; Roberto Repini, pianoforte; 

Aldo Danieli: Preludi per orche¬ 
stra d'archi, piartoforte e percus¬ 
sioni. Orchestra del Conservatorio 
« G. Tartini » diretta dal M* Luigi 
Toffolo . 17,15 Segnale orario - 
domale radio - 17.z0 * Variazioni 
musicali - 16,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 16,30 Jazz panorama, 
a cura del Circolo Triestino del 
jazz. Testo di Sergio Portaleoni 
ed Amedeo Scagnol .19 Itirrerari 
aorizieni (13) « Savogna • - 19,45 

* Complesso « 50 FloMrs and 5 

Guìtars • - 20 La tribune spee- I 

tiva, a cura di Bolan PavletiC . i 

20,15 Segnale orarlo - domate 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 La settimana In Italia . 20,40 | 

Coro • Lojze Bratuf » di Gorlcla i 

.21 « Il viaggio dol timor Per- 
richon •, comrnedia in 4 atti di 
Eugèno Labiche. traduzione di Du- 

ien Pertot. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », regia d> 

Jota Peterlin . 22,35 * Club not¬ 
turno - 23,15 Segrìole orario • ' 

domale radio. 
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Renata VIteli de Reme, dee^ 
dere conoscere l'ettmelogie del¬ 
le parole ■ ragezxa > che viene 
tento spesso usata e dalla quale 
qualcuno si offende. 

Non capisco perché si debba 
offendere; Tetimologia della 
parola ragazza è la stessa del¬ 
la parola radice, tanto è ve¬ 
ro che i Veneti adoperano il 
termine roiae. E’ quindi ter¬ 
mine ben augurante; di per¬ 
sona che sta presso la radice 
della vita (beata Lei!). 



Albertina Bevilacqua da Baia 
(Napoli) non sa ehi sono 1 Ca¬ 
valieri della Tavola Rotonda. 
La tavola rotonda alla quale 
lei accenna non è mai esisti¬ 
ta, essa serviva a designare 
una istituzione di cavalieri fio¬ 
rita nella fantomatica Corte di 
Re Artù, leggendario Re dei 
Bretoni. Si trattava di una ta¬ 
vola rotonda intorno alla qua¬ 
le sedevano 1 Cavalieri che il 
Re chiamava a fare parte del 
Consesso, Cavalieri, posti tutti 
sullo stesso piano, e tutti im¬ 
pegnati a primeggiare in ogni 
fatto d’arme. DaUa tavola ro¬ 
tonda, sorse l’altra leggenda, 
a Lei certo più nota, di Parsi¬ 
fal, Lohengrin e del Graal. 




Carlo MerenI da Brescia mi 
chiedo cesa ci sia di vere nel¬ 
l'antica leggenda che Papa Sil¬ 
vestre Il aveva fatte un patte 
con il diavolo, per cui percorse 
una rapidissima carriera, ma 
pel ritornò in potere del de¬ 
monio appena morto. 

Debbo < appulcrar molte paro¬ 
le » per assicurarLe che non 
c’è niente di vero; che si trat¬ 
ta di una pura e maligna leg¬ 
genda. U giovane Gerberto 
d’Aurillac si fece notare ben 
presto, verso il 960 d.C., per 
la sua straordinaria Intelligen¬ 
za, sicché molti Vescovi lo pre¬ 
sero al loro seguito e l’impe¬ 
ratore Ottone III lo nominò 
suo segretario e consigliere, 
e di lui fu il vero moderatore 
e ispiratore, e non il diabolico 
consigliere! Ottone m ai ado¬ 
però perché fosse eletto Papa 
nel 999 con 11 nome di Silve¬ 
stro II, ed ecco quindi U Papa, 
coinvolto dall’odio delle fazio¬ 
ni che detestavano l’Imperato¬ 
re. Infatti il Pontefice ed il 
suo grande protettore fuggi¬ 
rono da Roma, dove il primo 
fu ricondotto quasi di forza 


dal marchese Ugo di Toscana. 
E questo odio spiega perché 
la sua grande cultura scien¬ 
tifica e specialmente matema¬ 
tica venisse gabellata come 
magia, stregoneria ed opera 
del demonio. 



Zara Tcoflli da Roma possiede 
una macabra scultura, della 
quale mi Invia una fotografia, 
rappresentante uno scheletro 
che cammina portando sulle 
spalla una scimmietta che man¬ 
gia una mela, mentre un'altra 
scimmietta gioca con lo scac¬ 
ciamosche che è in mano allo 
scheletro, alla cui gamba è av¬ 
vinghiato un serpente; mi chie¬ 
de cosa significhi tutta questa 
simbologia. 



E’ una statuetta giapponese 
che molto probabilmente sta a 
significare che l’uomo si preoc¬ 
cupa delle piccole awersiù 


(nel caso, le mosche che scac¬ 
cia con lo scacciamosche), men¬ 
tre nemici di ogni tipo lo in¬ 
sidiano e lo beffeggiano. 




Armando Milanesi da Genova 
mi chieda come mai oggi ti 
faccia tanta ■ réclama », men¬ 
tre una volta non usava affatto. 

Non è vero che una volta non 
usava affatto. Usava molto e 
con i mezzi che i tempi con¬ 
sentivano. E che la réclame sìa 
Tanuna del commercio, glielo 
dimostra un curioso epitaffio 
su una tomba del cimitero 
francese del Père-Lachaise. In 
esso si legge testualmente (tra¬ 
duco dal francese) • Qui giace 
il signor Du Pont, il migliore 
dei padri, il più tenero dei ma¬ 
riti. La stia ineonsolabiie ve¬ 
dova, gestisce tuttora il nego¬ 
zio di fantasie in Via Riche- 
lieu n. 9 >. 


Antonie Fermentlni da Udine 
mi demanda ae è vero che un 
semplice contadino mise, una 
volta, duramente a poste Luigi 
XV Re di Francia. 

E' vero se prestiamo fede a 
quanto ha scritto Madame Cam- 
pan nei suoi òfémoires. Lui¬ 
gi XV usava mostrarsi eordiaie 
verso gli umili, ma quella vol¬ 
ta la sua cordialità gli giocò 
un brutto tiro! Era un anno in 
cui la carestia preoccupava la 
Corte e colpiva duramente i 
poveri. I] Re andando a caccia 
si scontrò con un falegname 
che portava sulle spalle una 
bara vuota. < A chi i destinata 
quella bara? > chiese affabil¬ 
mente Luigi XV. « Ad un mor¬ 
to del villaggio vicino • rispo¬ 
se bruscamente l’uomo. * E di 
che coso è morto? • aggiunse 
U Re. < Di fame. Sire » conclu¬ 
se l’altro. Ed U Re non doman¬ 
dò più nulla. 



Antonietta Fotmisano da Amal¬ 
fi (Salerno) nni domanda se è 
vero che une volta i suol com¬ 
paesani abbiano trattato II 
grande Enrico Ibsen de anal¬ 
fabeta. 

Qualcuno Le ha riferito male 
un aneddoto che riguarda il 
grande scrittore di teatro nor¬ 
vegese, il quale aveva una 


passione per la sua splendida 
terra (e chi non l’avrebbe?). 
Riportiamo i fatti alla loro ve¬ 
ri^: Enrico Ibs«i ^a molto, 
molto miope ed un giorno nel¬ 
la piazza di Amalfi si sfor¬ 
zava di leggere un manifesto 
situato ad una certa altezza: 
ma non vi riusciva. Allora, si 
rivolse ad un vecchio che tran¬ 
sitava per la strada e nel suo 
stentato italiano gli chiese, in¬ 
dicando il manifesto: c Potete 
farmi il piacere di dirmi cosa 
vi è scritto? • e l’altro, allar¬ 
gando le braccia, gli rispose: 
• Signore, perdonatemi, ma so¬ 
no anch’io analfabeta! >. 



Romolo Agostini da Orvieto mi 
chiede come è nate II detto che 
anticamente si ripeteva nella 
sua città: « Meglio un morto in 
cesa, che un Marchigiano sul¬ 
la porta ». 

Non solo ad Orvieto, ma a Pi¬ 
sa, per esempio, ed in altre 
città si ripete questo sgarba¬ 
tissimo motto. A Pisa lo si ci¬ 
ta per i Livornesi e risale ai 
tempi delle rivalità violente 
che dividevano i vari comuni 
italiani. Oggi ne abbiamo qual¬ 
che idea nelle partite di calcio. 



Riccardo Befforte da Milane 
mi domanda di chiarirgli le 
idee sulle miniature e Tetà del- 
Poro di ««so, che mi chiede 
se è da fissare nell'epoca di 
Luigi XVI e dell'Impero. 

€ Distinguo », dicono i Gesuiti. 
Vi sono due specie di minia¬ 
ture: le miniature su pergame¬ 
na che adomavano gli antichi 
codici miniati, e delle quali 
mi sono tanto occupato nella 
mia vita di studioso. Queste 
miniature stupende raggiunse¬ 
ro il loro oeme nella metà del 
'400, vuoi nella Firenze dei 
Medici, vuoi nelle Fiandre e 
sono creazioni stupende ancor¬ 
ché eseguite con due tecniche 
diverse. La tecnica di queste 
miniature giunta al massimo 
della perfezione andò dispersa 
perché distrutta dalla inven¬ 
zione della stampa. 

Le altre miniature, invece, so¬ 
do quelle su avorio, bellissi¬ 
me, piene di grazia anche se 
a me piacciono meno perché 
un tantinello leziose. Le minia¬ 
ture più fini sono le francesi 
della metà del *700 e del primo 
’800. n miniatore più decantato 
di questo secondo tipo rimane 
l’Isao^. n più fine miniatore 


degli Italiani che miniavano 
su pergamena rimane 11 fic»‘en- 
tino Attavante Degli Attavan- 
ti; per i Fiamminghi, le pre¬ 
ferenze mie e da molti che la 
pensano come me vanno ai 
fratelli Lirabourg. 



Giuseppe Glovenza da Rema 
vuole sapere quante c'è di vero 
nelle famose profezie di Me- 
lachie. 

A Malachia (di fatto si chia¬ 
mava Maelmae-Di-Hog, ed era 
nato in Irlanda nel 1094 ed 
era un monaco cistercense) 
vanno attribuite le famose pro¬ 
fezie dei Sommi poeterei, pub¬ 
blicate la prima volta nel 1500. 
Nessuno studioso serio le ritie¬ 
ne veridiche e tutti pensano 
ad una pubblicazione spuria di 
non si sa chL Sta di fatto, 
però, che molti motti calzano 
ai Pontefici; per meglio dire, 
li facciamo calzare noi. Per 
esempio, l’attuale Papa è desi¬ 
gnato nelle profezie di Mala¬ 
chia come • Pastor et Nauta ». 
Coloro che giurano sull’esat¬ 
tezza di queste parole, com¬ 
mentano « Un navigatore, non 
sembro l’attuale Ponteilce — 
coi opponete? — Ma se è ve¬ 
nuto dalla laguna dove si cir¬ 
cola in borche e barchette/ ». 
Per danni però la zappa sui 
piedi, mi ricordo che Papa 
Pio XI, che come tutti ricor¬ 
dano apparteneva alla famiglia 
Ratti, è indicato dalle profezie 
di Malachia come «Raptim». 




Nino BaftsglleM da Roma, mi 
chiede se è vere che Gleac- 
chlne Rossini sia stato contra¬ 
rissimo s tutti colere eh# suspL 
cavane la libertà d'Italia. 

SI e no. Rossini era un grande 
artista ed agli artisti non biso¬ 
gna chiedere quel che chie¬ 
diamo ai comuni mortali Nella 
sua poliedricità, Rossini, al pa- 
ri di Goethe, aveva im Itmtte 
per l’amor di Patria. Nel se¬ 
condo volume dell’interessante 
• Diario di fine secolo » di Do¬ 
menico Farìni, che fu Presiden¬ 
te del Senato (e la pubblica¬ 
zione è stata curata, appunto, 
dal Senato della Repubblica) 
l’autore de) • Diario », patriota 
di tempra purissima, scrive 
che nel 1849, egli pranzò con 
altri amici a Firenze, con U 
Rossini « Ebbene — cosi te- 
stualmoite ha detto — tutto ciò 
(segua a pag. 56) 
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Perez Predo dà spettacolo 

Il “re del 


(«tpM da pao. SS) 

che di più lurido poteva il cer¬ 
vello concepire e profanare la 
bocca ttoliano, io lo udii da 
quella del Rossini, invocante 
ti Austriaci ed il bastone per 
attere a dovere la canaglia, 
ed erano oppunto i stomi in 
cui pii Austriaci assalivano Li¬ 
vorno ed insozzavano Firenze >. 



Francesco Campole da Glolota 
ionica (R.C.) vuole sapore 
qualcosa sulta cittadina di Ca¬ 
tena durante 1 secoli. 

E cosa posso dirle io, che Lei 
già non sappia? Che è una 
beilissima città di origine in¬ 
dubbiamente greca, situata sul¬ 
lo stretto di Messina; che Dan¬ 
te la ricorda, quando scrive 
t E quel corno d’Ausonia che 
s’imborga / di Sari, di Gaeto 
e di Cotona •; che Francesco 
di Paola parti da Catona il 
4 aprile 1464 sul suo mantello 
sul quale miracolosamente si 
dice attraversasse lo stretto di 
Messina; che nella stupenda 
galleria delle carte geografiche 
del Vaticano è riprodotto lo 
stretto di Messina con da un 
lato segnata Messina e dall’al¬ 
tro Catona? Non Le pare che 
bastino queste notizie per defi¬ 
nire molto interessante la bel¬ 
la cittadina? 



Carmelo Pennica da Mutsomeli 
(Caltanissettal vuol Mpere se 
io ritengo possibile che la fa¬ 
mosa villa di Piazza Armerina, 
famosa per I suol mosaici (tra 
i quali bizzarrissimo, una fan¬ 
ciulla con II due pezzi da ba¬ 
gno) sia potuta appartenore al- 
l'Imperatoro Ma^miano. 

In archeologia non ai possono 
fare queste illazioni, occorre 
che qualche dato di fatto posi¬ 
tivo consenta di rispondere af¬ 
fermativamente. Io non credo 
che con tutto quel da fare che 
egli ebbe, combattendo a man¬ 
ca e a destra, in Bretagna, in 
Africa, Btassimiano abbia avu¬ 
to il tempo di fermarsi a go¬ 
dere gli ozi di una bella villa. 
Sono note le sue perniAnenze 
a Milano e ad Aquileia; ma 
nemmeno nel volume dello 
Schiller sulla storia dell’impe¬ 
ro romano ho trovato tracce di 
questo passaggio di Massimia¬ 
no per Piazza Armerina. 



La pianista Amelia Degubemo- 
tis da RfMna, mi chiede se è 
vere che Bee^oven, come mae¬ 
stro di plano, fosse severissime. 
Non era certo un uomo da la¬ 
sciar correre, tanto più che 
chi si recava a prendere le¬ 
zioni da lui andava per perfe¬ 
zionare al massimo U propria 
tecnica intenw^tstiva Ma quan¬ 
do l’allievo meritava, era Beet¬ 
hoven il primo a congratularsi. 
Nel 1804, quando scrìsse il me¬ 
raviglioso terzo concerto per 
pianoforte e orchestra, volle 
che le variazioni (in termine 
tecnico: la cadenza), le impo¬ 
nesse il Ries, un suo allievo, 
che doveva eseguire U con¬ 
certo in pubblico. Egli si sa¬ 
rebbe limitato a rivederle. Il 
Ries scrisse una cadenza diffi¬ 
cilissima, ma molto bella, e la 
fece ascoltare a Beethoven; 
ma, eseguendola, sbagliò ed il 
suo illustre maestro andò su 


tutte le furie, nel terrore che 
sbagliasse anche in pubblico 
durante l’esecuzione del con¬ 
certo. Volle che il Ries ripie¬ 
gasse su un’altra cadenza, mol¬ 
to più semplice, ma della se¬ 
conda composizione né 11 Ries, 
né Beethoven erano molto con¬ 
tenti. Però, dato che era sem¬ 
plice, non si sarebbero corsi 
rischi. Senonché, la sera del 
concerto, che dirigeva Beetho¬ 
ven in persona, giunti alla ca¬ 
denza, quale non fu la mera¬ 
viglia deU'illustre autore, quan¬ 
do senti il pianista attaccare 
audacemrate quella bella, ma 
difficilissima, che il giovane 
aveva sempre sbagliato? Però 
questa volta non sbagliò; ed 11 
grande maestro ne fu cosi con¬ 
tento che gridò ad alta voce 
< bravo! >. Naturalmente quel 
grido elettrizzò il pubblico, e 
Tesecuzione fu un trionfo, non 
solo per il compositore ma an¬ 
che per il solista. 



Paolo Gennarini da Salerno 
vuol sapere quando un uomo 
può essere definito olegante. 

Lucio Ridenti ha scritto a ri¬ 
guardo un bel libro e Paolo 
Monelli si è occupato varie 
volte della questione. Non vi 
sono regole fisse dell'eleganza; 
vi sono principi generali sui 
quali concordano tutU. L'uo¬ 
mo veramente elegante deve 
essere un uomo sobrio, con i 
vestiti adatti sempre all’ora ed 
alla giornata. Non deve mai da¬ 
re arrocchio, né per trasanda- 
tezxa, né tanto meno, per una 
cura eccessiva. Paolo Monelli 
scrive che l'aggettivo < elegan¬ 
tone « porta in sé stesso la ne¬ 
gazione dell’eleganza. L’uomo 
che comunque si fa notare non 
è un uomo elegante. L’aggetti¬ 
vo elegante, come ai tempi di 
Cicerone, designa ancora le per¬ 
sone che hanno insieme grazia 
e semplicità, e sono immuni 
da ogni forma di ricercatezza 
e di esibizionismo. Dri resto 
elegans viene dal verbo eli- 
ere, ossia scegliere; elegante 
quindi l'uomo che sa sc^ 
gliere i propri indumenti. 



Franco Colombo ed altri fre¬ 
quentatori della Pasticceria 
Menti di Como, mi chiedono 
perché noll'ultlmo 'SOO alcune 
signore di una certa levatura 
si adornavano li collo con un 
nastrino di vellute nere. 

Non di una certa levatura, di 
una certa età; quel nastrino 
serviva a nascondere, come po¬ 
teva, la pelle del collo vizza 
che non era, e non è, certo 
bella da vedere! 




Guido Schonone da Nervi (Ge¬ 
nove), mi demanda perché l'ac¬ 
qua M mare è salata. 

Sull'orlgiDe della salinità ma¬ 
rina sono state avanzate ipotesi 
contrastanti delle quali nessu¬ 
na sfugge alla critica. Alcuni 
ritengono che le acque degli 
oceani fossero In origine dolci 
e che tutti i sali vi siano stati 
portati, nel corso dei secoli, 
dai fiumi. Altri pensano che 
la salinità sla ori^naiia e che 
tutti i sali siano stati portati 
al mare dalllntemo del globo 
c<Hi le eruzioni dei numerosi 
vulcani sottomarini opptu'e de¬ 


rivino dal lavaggio della pri¬ 
mitiva atmosfera in cui essi si 
trovavano ancora allo stato ae¬ 
riforme quando sulla crosta 
terrestre caddero le prime piog¬ 
ge. Il « prode Anseimo > per 
sincerarsi della salinità del 
mare... * chinosat . e con un 
dito a buon conto raaraggtò •. 



Ines Saponieri da Bergamo, mi 
chiede l'origine dal cognomi od 
una spiegazione del tue. 

I cognomi non sono di origine 
molto antica. Nel Medio Evo si 
usava il più delle volte il pa¬ 
tronimico: Pieri di Ricci, Alfon¬ 
so di Gaetano e via enume¬ 
rando come ancora oggi usano 
i popoli orientali e gli Ebrei 
di stretta osservanza, in Pale¬ 
stina. Poi cominciarono ad usa¬ 
re luoghi di provenienza, me¬ 
stieri, particolari fisici e via 
di seguito; indubbiamente il 
suo antenato aveva una fab¬ 
brica di saponi ed è peccato 
che Lei non l’abbia più, per¬ 
ché dicono sia un'industria 
molto redditizia. 



Andreina Scuderonl da Genova 
mi domanda per quale motivo 
gli uomini deirSQO annusavano 
Il tabacco invece di fumare. 
Nel ”700 era molto volgare fu¬ 
mare la pipa (l’unica maniera 
di gustare il fumo, allora) tan¬ 
to più che il tabacco di quel 
tempo ammorbava l’aria ed al¬ 
lora i gentiluomini, per avere 
quella certa euforia che pro¬ 
cura il tabacco, presero l’abi- 
tudine di annusarlo, tanto più 
che questa usanza permetteva 
loro di sfoggiare deliziose ta¬ 
bacchiere, che erano molte vol¬ 
te veri e propri gioielli di gran 
prezzo. Nell’800 gli uomini co¬ 
minciarono a fumare i sigari, 
ma mai in presenza di signore! 
Fu solo dopo la guerra di Cri¬ 
mea che venne in uso la siga¬ 
retta perché i soldati in man¬ 
canza di pipe, si arrangiarono 
a fumare il tabacco arrotolato 
in pezzettini di carta. E sa lei 
che la parola tabacco indicava 
non già la pianta come poi si 
è usato, ms il rudimentale si¬ 
garo che Colombo e gli altri 
esploratori trovarono in uso 
presso i popoli americani che, 
ad un dipresso, lo chiamavano 
cosi nella loro rudimentale 
lingua? 



Amelia Zambon de Rema ha 
frevafo in casa una viola alla 
quale é attaccato un vetuste 
cartellino con la scritta • An> 
tenius Stradivarius Fsclsbat 
anno 173) >, a mi domanda ss 
lo strumento è autentico e che 
valer# può avere. 

Anche per televisione ho tolto 
varie illusioni al riguardo, per¬ 
ché nel '700 e nell’800 molti 
liutai, quando la fanu di An¬ 
tonio Stradivario corse per il 
mondo, apposero ai loro stru¬ 
menti questi cartellini falsi. Il 
che non vuol dire che U suo 
stnunento sla certamente fal¬ 
so; lo faccia esammare da qual¬ 
che competente (ed a Roma, 
basterà che si rivolga all’Acca¬ 
demia di S. Cecilia), e saprà 
se il mio dubbio era esatto o se 
Lei (fortunata) possiede dav¬ 
vero uno Stradivario. 

Alessandro Cutolo 


Roma, settembre 

S E NON AVESSE aVUtO UH 
calendario di lavoro 
già tutto esaurito fino 
al maggio del 1964, il « Re 
del Mambo ». al secolo Pe¬ 
rez Prado, avrebbe imitato 
il suo collega argentino An¬ 
tonio Prieto decidendo di 
venirsi a stabilire definitiva¬ 
mente nel nostro Paese. Que¬ 
sto risponde il celebre diret¬ 
tore d'orchestra e composi¬ 
tore sudamericano a chi gli 



Anna Maria, la cantante emi¬ 
liana che debutterà nello 
« special » dedicato a Prado 


chiede le sue impressioni sul¬ 
l'Italia e sugli italiani. 

Entusiasta di ogni cosa e di 
ogni luogo come un bambino, 
c encantado » di tutto, forse in 
misura spesso eccessiva, si di¬ 
ce che alcuni amici ed accom¬ 
pagnatori italiani hanno dovu¬ 
to persino difenderlo da una 
specie di sua vocazione a farsi 
■ bidonare » nell’acquisto, per 
esempio, di « patacche >, di 
souvenirs e, addirittura di un 
appezzamento di terreno fa¬ 
sullo. 

Perez Prado è venuto in Ita¬ 
lia in forma strettamente ri¬ 
servata. proprio come si addi¬ 
ce ad un re o ad un primo 
ministro; in veste di turista, 
con moglie e figli. Abituato pe¬ 
rò a stare in mezzo alla mu¬ 
sica almeno trecentocinquanta 
giorni ail’anno, non ha poi sa¬ 
puto resistere alla tentazione 
di dar vita ad una trasmissio¬ 
ne televisiva che andrà appun¬ 
to in onda la sera dì lunedi 
1* ottobre sul Programma Na¬ 
zionale. I dirigenti della sua 
casa discog^ica, la RCA, cre¬ 
devano anzi che una proposta 
del genere sarebbe andata in¬ 
contro ad un sicuro fiasco, tan¬ 
to accanitamente Prado imper¬ 
sonava il suo ruolo di tunsta 
ad ogni costo; e quando inn- 
ciarono disinvoltamente la do¬ 
mandina: «Che ne direbbe di 
sgranchirsi con uno show sàia 
TV? ». s’aspettavano una ripul¬ 
sa più o meno cortese. Invece 
il Re del Mambo rispose imme¬ 
diatamente con un « E perché 
no? ». 

E non basta. Prado rivelò 
anche di aver composto, appe¬ 
na il giorno prima, due can¬ 
zoni ispirate a Roma, una dal 
titolo Via Veneto e l’altra Sa¬ 
luto a Roma, che, infatti, ese¬ 
guirà nel corso della trasmis¬ 


sione televisiva di lunedi pros¬ 
simo. 

Spalle strette, doppio mento, 
baffetti. statura piuttosto bas¬ 
sa, Damaso Perez Prado (il 
Damaso è d'importanza fonda¬ 
mentale per distinguerlo da 
suo fratello Pantaléon, diretto¬ 
re d’orchestra con moglie strip- 
teaseuse, noto tra il pubblico 
degli avanspettacoli), è da do¬ 
dici anni a questa parte il nu¬ 
me forse più idolatrato del fir¬ 
mamento musicale sudamerica¬ 
no. E’ lui il vero e riconosciuto 
« Rey del mambo »; rinventore 
esclusivo del celeberrimo gri¬ 
dolino ■ uhù » che punteggia 
ritmicamente i suoi mambi che 
sono numerati come brani di 
musica classica; e come auten¬ 
tici classici sono infatti consi¬ 
derati dai « patiti » del genere. 
Celebri, sopra tutti, il n. 5 e 
il n. 8. 

L'andatura dinoccolata e la 
rasatura non sempre perfetta 
fanno torto alla sua natura di 
gentleman dalla pelle olivastra, 
dai modi cerimoniosi e dalla 
voce bassissima. Musicista di 
notevole talento Prado, che è 
anche un valente pianista, ama 
suonare Chopin e Strawinskv 
durante le ore di riposo (« mol¬ 
to poche, troppo poche! », si la¬ 
menta) che egli trascorre a Ma- 
tanzas, sua città natale, nella 
villa lussuosa che si è fatta 
costruire sette anni fa. 

Figlio di una maestra ele¬ 
mentare e di un giomalistb, 
Perez Prado è nato il giorno 
di Ferragosto del 1920 in una 
cittadina deH'isola di Cuba. Co¬ 
minciò a studiare musica a 
otto anni e debuttò giovanis¬ 
simo, a quindici anni, con un 
famoso complesso. l'Orchesira 
Cubana, passando succcssiv.i- 
m^mte nei ranghi dell'altre^lan 
to famosa Orchestra del (Ca¬ 
sinò della Playa. Nel 1*M7 l.'r- 
mò un suo complesso t si 
recò in tournée all’estero, lin- 
ché non gii vennero i primi au¬ 
torevoli riconoscimenti a Città 
del Messico dove colse un’affer¬ 
mazione personale come mi¬ 
gliore direttore d'orchestra del 
genere afro-cubano, 

Ma fu solo nel 1950, quando 
Prado si trasferì negli Stati 
Uniti, che ebbe modo di inci¬ 
dere i suoi primi dischi e di 
guadagnarsi, nel volgere di po¬ 
chi mesi, una fama in campo 
intemazionale: ad un anno 
esatto dalla sua prima incisio¬ 
ne una rivista specializzata lo 
definiva « El Rev del Mambo », 
titolo che da allora ha sempre 
tenuto, malgrado rinstabilità 
(anche in camfto musicale) che 
in Sud America caratterizza 
certi troni. 

Si calcola che fino ad oggi 
il leader dei musicisti latino- 
americani abbia composto ol¬ 
tre un centinaio di pezzi, qua¬ 
si tutti molto popolari. Tra 
l'altro Prado è l’inventore della 
« Chunga », un elettrizzante bal¬ 
lo che i giunto in Italia lo 
scorso inverno lanciato da una 
serie di dischi (Ballando la 
chunga. Ritmo de chunga. Ri¬ 
ca Chunga. Teresita la chun¬ 
ga. ecc.). 

Né si creda che Prado non 
sia aperto a ritmi che non por¬ 
tino un rigido marchio sud¬ 
americano: prova ne sia l'en¬ 
tusiasmo e la facilità con cui 
è riuscito a trasformare qual¬ 
siasi motivo in twist (vedi il 
suo pregevole St. Louis Blues 
Twist). Del resto ce ne darà 
una dimostrazione proprio nel¬ 
lo show televisivo che lo avrà 
protagonista e nel corso del 



lunedì nel Programma Nazionale 

mambo” i 


quale ci farà ascoltare Ciliegi 
rosa a tempo di twist, nonché 
Patricia twist e Hava Nageela 
Twist (un titolo misterioso 
che lo stesso Prado non ha sa¬ 
puto spiegare). 

Twist o Chunga, Prado però 
rimane sempre convinto che il 
mambo sia l'unico ritmo vera¬ 
mente nuovo, originale e ricco 
di infinite possibilità espressive. 

Questo special (cosi si usa 
ora chiamare certe trasmissio¬ 
ni a « numero unico • allestite 
in particolari occasioni o per 
interpreti la cui apparizione ri¬ 
veste un carattere, per un ver¬ 
so o per raitro, di ecceziona¬ 
lità), avrà una peculiarità: sarà 
cioè presentato da Miranda 
Martino, da poco signora Da- 
voli, e dal cantautore Sergio 
Endrigo. (Si vede che, dopo la 
positiva esperienza di Giorgio 
Gaber nella recente trasmissio¬ 
ne Canzoni da mezza sera, si 
è scoperto che i cantanti — a 
furia d'essere presentati — han¬ 
no forse imparato a fare i pre¬ 
sentatori). Naturalmente 1 due 
cantanti non si faranno sfug¬ 
gire l'occasione di eseguire i 
loro best-seller; e così, dopo 
l'interpretazione di uno dei suoi 
ultimi successi. Io che amo 
solo te, da parte di Sergio 
Endrigo, la ex-signorina Mar¬ 
tino canterà Gaston. 

Ci sarà inoltre ancora una 
parentesi canora che vedrà il 
debutto televisivo di uno degli 
ultimi acquisti della nostra 
musica leggera: la giovane An¬ 
na Maria Ramenghi, o per me¬ 
glio dire. Anna Maria tout- 
couri, la quale presenterà una 
sua inieipretazione di Et se¬ 
creto di Joaquin Prieto. 

Nata a Castel Guelfo, un pae¬ 


sino a 32 chilometrì da Bolo¬ 
gna, il 20 mag^o 1945, Anna 
Maria è figlia di un impiegato 
bancario che nei ritagli di tem¬ 
po integrava lo stipendio lavo¬ 
rando come orchestrale in pic¬ 
coli complessi da ballo (suona 
chitarra, clarino e sassofono). 
A otto anni anche Anna Maria 
cominciò ad esibirsi col oadre 
nei dancing e a nove prese il 
suo primo cachet: tremila lire. 
Nel '57 cantò per la prima 
volta alla radio in una rubrìca 
curata da Silvio Gigli, ma poi 
dovette intenxHnpere ogni at¬ 
tività canora pex tre anni, die¬ 
tro consiglio dei medici i quali 
ritenevano che ogni sforzo del¬ 
le corde vocali nel periodo del¬ 
lo sviluppo avrebbe potuto es¬ 
sere fatale per la sua futura 
camera. Cosi, puntualmente. 
Anna Maria tornò agli spetta¬ 
coli nel 1961. Scritturata da 
una casa discografica, ebbe la 
ventura d'incontrare un padri¬ 
no d'eccezione: Antonio Prieto, 
il quale le chiese subito di inci¬ 
dere la canzone dii suo fratello 
Joaquin, El secreto, che la de¬ 
buttante bolognese interprete¬ 
rà appunto nello special. 

Tra gli altri brani che il Re 
del Mambo ci farà ascoltare 
nel corso del programma figu¬ 
rano inoltre: La ragazza (La 
sigla iniziate e finale dello stes¬ 
so Prado), Et scrupoloso, una 
specie di motivo nuovo per un 
ballo nuovo che sarà eseguito 
da Helen Sediak e da Noel 
Sheldon, e, infine, a chiusura 
dì trasmissione la nota canzo¬ 
ne di Rascel, Arrivederci Roma, 
che vuole essere da parte di 
Prado un congedo a suon di 
musica dall'Italia e da Roma, 
la città ove gli sarebbe pia¬ 
ciuto vivere. 

Giuseppe Tabasso 



Damaso Perez Prado. « El Rey del Mambo 
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ECCO LE CARATTERISTICHE DELLA NUOVA 


ENCICLOPEDIA MEDICA 
PER FAMIGLIE 

del Prof. Gallico, dell'Università di Milano 


I sìntomi di tutte le malattìe elencati e de¬ 
scritti con estrema chiarezza - L'illustrazione 
e la descrizione di tutti gli organi del corpo 
umano, e delle loro funzioni - La descrizione 
accurata delle cure e dei farmaci per ogni ma¬ 
lattia - Le biografìe dei grandi medici ecc. ecc. 
Questo il contenuto della densa, completa, 
praticissima Enciclopedia Medica del Profes¬ 
sor Gallico, offerta al prezzo propagandistico 
di L. 2.900, che non potrà essere più mante¬ 
nuto quando l’opera entrerà nel circuito del¬ 
le librerie. 

Un interrogativo sulla vostra salute? Un dub¬ 
bio per un pronto soccorso da apprestare 
prima deH'arrivo del medico? La necessità 
di risalire, da alcuni sìntomi riscontrati, alia 
malattia? Una curiosità intima da soddi¬ 
sfare? Ecco tante ragioni per avere una pra¬ 
tica Enciclopedia Medica a portata di mano. 


L'Enciclopedia Medica deH’esimio Prof. Gal¬ 
lico deirUniversità di Milano è di preziosa 
utilità per le famiglie, e indispensabile nella 
biblioteca della persona colta. Quest’opera 
offre tutte le garanzie della chiarezza, del¬ 
l’esattezza scientifica c deiraggiomamento: 
nessuna Enciclopedia Medica in Italia, in¬ 
fatti, è nuova e moderna quanto questa; 

GRATIS ! 

Richiedete l'opuscolo illustrato suH'Encìclo- 
pedia, gratuito, e senza impegno di acquisto, 
inviando l’annesso tagliando a: De Vecchi 
Editore, Via Monti 75, Milano. Se desiderate 
invece ricevere l'Enciclopedia Medica a do¬ 
micilio, direttamente, inviate Io stesso ta¬ 
gliando con l’indicazione relativa (in questo 
caso non inviate denaro: riceverete a suo 
tempo l'avviso di pagamento). 



VIA _ ____.. 

CITTA' __ 

□ Inviatami l'opuscote dalKEnelctopatfla Madica 

□ Inviatami avbita rEnctclepadia Madica 

FIRMA ____ 
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domenica 


AuorroiiuM 

(IV C«ial«) 

10/30 (16,30) Anfoioflli musicale 
Bectbctvxm: Cerriotono, ouverture op. 62; 
PoirCHOLU: I/O Gioconda: € Loppiù nelle 
nebbie remote >; Vivàioi: Concerto in mi 
minore per flauto e orchestra d'archi; 
Vedi: Otello; a Quando narravi »; Cao- 
nN ; Barcarola in /a diesis moppiore 
op. 60 -Glvck: Aleute; « Bannis lo crain- 
te>; Ddubst; Estampes: Papodes, iSoi- 
rèe dans Crenadc, Jardiiis sous la pluie; 
Rossori : Mosé : « Ah.' se jmol cosi la¬ 

sciarmi»; Chbrusini: Medea: Sinfonia; 
R, Stuoss: Capriccio: Scena finale; Bbbt- 
HovxN: Sonata In do diesis minore op. 17 
n. 3 cChiaro di luna»; Moeaitt: fi rotto 
dal serrapUo : * Marten alien Arten >; Cba- 
vsz: Sinfonia India; Mvssoucskt: Boris 
Godunov: < Ho il potere supremo >; Bbtt- 
BOviN: Trio in mi bemolle moppiore per 
pianoforte, violino e violoncello; Ldnca- 
VAixo: Pagliacci: «No/ Pagliaccio non 
son » ; BsRLtoz : f Troiani : Chasfe royale 
et orape»; Deuns; Lakmé : « Où no lo 
feune Jndou > 

13/30 (19301 Un'era con Gleacchlne 
Rossini 

Sonata a quattro n. 1 in sol maggiore per 
archi ■ Gruppo Strumentale da Camera di 
Torino della RAI — Variazioni per clari¬ 
netto c piccola orchestra . cl. G. SlslUo, 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI. 
dir. F Scaglia — 5 Liriche per soprano e 
pianoforte : La fioraia fiorentina, Ara- 
ponese, Arietta all'antica. Mi lapnerd 
tacendo (1). Mi lagrteró tacendo (2) - 
sopr. A. Martino, pf. G. Favaretto — 
Sonata a quattro n. 6 in re maggiore, 
per archi - Gruppo Strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della RAI 
14/30 (20,80) Recital del pianista Carle 
VidtfSSO 

Weaca; Invito alla dansa, op. 65; Lxsn: 
Sei Studi di Papanini: Il tremolo. Capric¬ 
cio, La c a mp a netta, Atpeerpi. La caccia, 
Tema con variazioni; Cramadob; da « Go- 
t/escos» voi. l": Los Requiebros. Coloquio 
en la Refa, El fandango de Canali, Quefas 
o lo Maja y el ruisehor; MÌlhaur: Sau- 
dades do Braail: Soroeaba, Lame, Copa- 
cabona, fpatiema, Tifuca 
15/45 (21,45) Poemi sinfonici 
Feahcr; Psyché. poema sinfonico: Som- 
meil de Psyché, Ptyché enievèe par tee 
sèphirs. Le fardin d'Eros, Psyché et Bros 
- Orch. del Concertgebouw di Amster- 


lunedì 


AUtMTOtlUM 
(IV Celala) 

10,30 (1630) Musiche per organo 
MiauLA; Sonata cromatica - org. T. L. Ta¬ 
gliavini; Lracr: Preludio e Pupa sul nome 
B.A.CJf. • org. J. Dunessleux 

10,50 (1630) Una Cantata profana 
PaoKonEv; Alexander Nevshp, cantata 
op. 76 per mezzosoprano, coro e orche¬ 
strai La Rttssio sotto il giogo mongolico. 
Conto per Alexander Nevsfcy; I Crociati a 
Pshov; Sorgi, popolo russo; La battaglia 
sul ghiaccio; Il campo della morte; L'en¬ 
trata di Alexander Sevsky in Pshov • 
msopr. L Cconpaneez, Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI, dir. A. Rodzinaki, M" 
dei Coro N. AntonelUni 

11/30 (1730) Cempesttori centemperanel 
VABiaB; Deserta - Orch. Sinf. di Rama 
delia RAI. dir. B. Madema; G. F. Mali- 
rbk: Concerto per piotino e orchesbu: 
■ vL A. Gertler, Orch. Slnf. di To¬ 
rino delia RAI, dir. F. Prevltali; Tve- 
on: Piccolo Concerto notturno per orche¬ 
stra <in 5 movimenti senza interruzione) 
- Orch. Slnf. di Roma della RAI, dir. F. 
Scaglia 

1230 (1830) Sciata elataicha 
Gism: Sonata n. 1 in re minore per vio¬ 
lino e pianoforte • vi. M. Eitler, pf. L. 
Saltar; Hatdm: Sonata n. 20 in do mi¬ 
nore per pianoforte • pf. K. Long 

1235 (1835) Varlaziaiil 
Bureoasa : Il Variazioni in fa maggiore 
op. 66 su «Ein Mddchen ». dall' Op. «Il 
Flauto meoico » di Mosart . ve. Z. Nel- 
aova, pf. A. Balaam; Dtokak: Variazioni 


dam, dir. E. van Betnum; R. STnAUU; Don 
Juan: poema sinfonico op. SO - Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna, dir. W. Furtwiingler 


22/30-23/30 Muaka sinfonica in sta- 
roefenia 

MosAJtr: Concerto in sol mapplore 
K. 316. per violino e orchestra - sol. 
D. Olztrakh, Orch. Phllharmonla di 
Londra, dir. A. Galllera; Brahms: 
Quattro Canti op. 17, per coro fem¬ 
minile, due comi e arpo: Es Toent 
ein voUer Harfenlclanp, Ided, Der 
Caertner, Gesun aus Fingai - cr.l A. 
Goti e G. Romanini, arpa I. Barrai 
Vaalnt. Coro di Torino della RAI. 
dir. P. Maag, M» del Coro R. Ma- 
ghinl; Kodalt: Danze di Catania 
- Orch. Slnf. di Torino della RAI. 
dir. C. Melles 


MUSICA LEGGERA 
(V CenMa) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

cmn le orchestre di Kurt Edelhagen e 

Roberto Delgado 

7/40 (13.40-19,40) Vedette straniere: The 

Me Guìre Sisters, Henry Salvador, Jane 

Morgan, Mutt Monro 

8/20 (1430-2030) Capriccio: musiche per 

signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Anonimo: La Marianna la vo in compa¬ 
gna; Pallesi-Beretta-BCalgont ; Tango ita¬ 
liano; Nicolardi-De CurtU; Voce *e notte; 
Casizoll; Evviva la torre di Pisa; Mayr: 
La blondiiM in gondoleta; Anonimo: Ca- 
lovrisetla; Azzella-Bonocore: Ciao marna; 
Cherubini-Gelich-Trama: El mio goto; Di 
Lazzaro : Chitarra romana; Chlosao-Cl- 
chellero; Penuria de anguria; Ceoareo- 
Ricdardi; ’O treno d’o fantasia; Anoni¬ 
mo; La Monferrina; Bracchi-D'Anzi : Ma- 
dunina; Nisa-Caroeone: ’O sarraeino; 
RomagnoU-Dl Jorio: Serenata spassosa 
10/45 (16,45-22,45) Testtora: Bob Kenne¬ 
dy e Charlle Me Kenzie al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigane 

12/15 (18,156,15) Canti del Sud America 
12/45 (18,456,45) Musiche per vibrafo¬ 
no, chitarra a arpa 


sinfoniche op. 76 - Orch. « The Royal 
Philharmonic », dir. Slr T. Beecham 

13/40 (19,40) Un'ora con Gioacchino 
Rossini 

Sonata per violini, tHoloncelU « contrab¬ 
bassi (rev. di A. Casella) - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI. dir. G. Gasllnl — Amour 
sane espoir; Ariette villageoise; Le dodo 
dee enfants; Le lazzarone; Chansonnette 
de cabaret; La chanson de Zore; Ave Ma¬ 
ria, O salutaris hostia, de campagne; 
Adieux d lo vie - sopr. M. Caroslo, pf. A. 
Beltrami — Preludio, Tema e Variazioni 
per corno « pianoforte - Duo Ceccarosst- 
Renzl 

14/30 (2030) Concerto sinfonico dirotto 
da Vittorio Gul 

Dcbusst: Prèlude d l'après-midi d'un fau¬ 
ne — La Damoiselle élua. poema Urico 
(da Dante Gabrieli Rossetti), per due voci, 
coro femminile e orchestra - sopr.l L. Ti- 
clnelU Fattori-I. Bozzi Lucca, M" del Coro 
N. AntonelUni — Images, per orchestra: 
a) Gigues; b) Zberia: Par l«s rues et par 
Ics chemins; Les parfums de la nuit; Le 
matin d'un four de féte; e) Rondes de 
printemps - Orch. Slnf. di Roma della 
RAI 

15,45 (21/^) LIricha vocali da camera 
MusaceesKT: Melodie infantili per soprano 
e pianoforte - aopr. L. Stix. pf. G. nva- 
retio ~ Cinque Liriche per basso e piano¬ 
forte: Ninna nanna della morte; Sulle 
rive del Don; Il Seminarista; Il Clonloi- 
sta; Canzone dello pulce - bs. K. Borg, 
pL A. Beltrami 


2230-13,30 Musico toppera In ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 
(V Canale) 

7 (13-19) Motivi del West 

7/20 (1330-1930) Le voci di Betty Curtis 

e di Tony Dallara 

7/50 (1330-1930) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertine 

8/30 (1430-2030) Voci dello schermo: 
Rita Hayworth e Mario Lanza 

9 (15-21) Musiche di Frank Loesser 
930 (1530-2130) Variazioni sul tema 

« Love wolfced in ». di Gershwin. nella 
interpretazione del sestetto di Paul Smith. 
deU'orcheatra Maynard Ferguson, del 
complesso Marlan MePartiand, di Chet 
Baker alla tromba e Zoot Slms al aax 
teiore; « Avaion > di Rose, neU'lnterpre- 
tazione delTorchatra Sauter Flnigan, del 
Quintetto Benny Goodman, del compleaao 
Duke Elllngton, di Lenny Dee all’organo 
Hammond e dell'orchestra Kurt Edel¬ 
hagen 

10 (16-22) Ribalta Internazionale 

con le orchestre George Williams, Frank 
Chacksfleld. Pepe Luiz, Bllly Vaughn; 
U complesso Claude Hopkins; i cantanti 
Doris bay, The Golden Gate Quartet; 1 
BoUsti Thelonlus Mcmk, pianoforte; Ray 
Slms. trombone: Claude Gordon, tromba; 
George Auld. sax tenore 
10/45 (16,45-22.45) Canzoni Italiano 
Da Vinci'Ascenzo : Josephine; Meccla; 
S’é fatto tardi; Cenci-Paiella-Mazzocchl ; 
Evervbody dance; Faneiulli-D'Anzl: Por¬ 
tami a Roma; Adricel-Mogol-Del Prete; 
Nata per me; Cherubini-Di Lazzaro; Pe¬ 
sca tu elle pesco anch’io; Screwball-Re- 
verberl: 5* qualcuno ti dird; Laricl-Mar- 
chetU; Fojctnation; Leonl-Natoli; La si¬ 
gnora di trent’anni fa; D'Acquisto-Fal- 
labrino: Fiori sull'acqua,- Teata-Cozzoll ; 
Vestita di rosso 

11/15 (17.15-23,15) Un po' di musica par 
ballare 

12/15 (18,166,15) Il iazz in Italia 

con la partecipazione della Riverslde Jazz 

Band e del Trio Tommasl 


martedì 


AUENTOtlUM 
(tv Canale) 

10/30 (1630) Musiche concertanti 

Berthaumb: Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore op. 6 n. S per corno, 
2 violini e orchestra - cr. P. Del Vescovo. 
vl.l H. Femandez e G. Raymond. Orch. 
da Camera Jean-Marie Laclatr. dir. J.-F. 
Paillard; Bentzon: Triplo Concerto op. 
94 per oboe, clarinetto, fagotto e or¬ 
chi . ob. Ovcinnicof, cl. G. Sislllo, 
fg. U. Benedetteli!, Orch. A. Scarlatti di 
Napoli della RAI, dir. L. Gardelli; Ghe- 
OTNi ; Pezzo concertante per 2 violini, viola 
e orchestra - vU A. Gramegna e G. Fon¬ 
tana. v.la E. Francalancl, Orch. Sinf. di 
Torino della RAI. dir. M. Freccia 

11,30 (17,30) ComposHerl nordamartcani 
CoeLAitD: El Saion Mexico - Orch. Sinf. 
Columbia, dir. L. Bemstein; Mac Dowbll: 
Concerto n. 2 In re minore op. *3 per pia¬ 
noforte e orchestro - pf. V. France¬ 
schi. Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. F. Vemlzzi; Ivzs: Sinfonia n. 5 - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. 
D. Dixon 

12/30 (1830) Danze In sNIe antke 
Pubczll: Suite n. Ì0 in sol maggiore - 
cemb. T. Dart; Mozabt; 6 Contraddanze 
K. 466 - Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco, dir. C. Gtepp 

12/50 (1830) Il virtuoetome nella muelce 
strumentale 

Schubbr; Variazioni su « Troene Btu- 
men • per flauto c pianoforte - fi. H. Bar- 
wahser, pf. F. de Nobel; PACAUim; Le 
Etreghe, introduzione c tema con vario- 
zioni; • Nel cor piti non mi sento », in¬ 
troduzione e tema con variazioni . vi. 
S. Accardo, pf. A. Beltrami 
13/30 (1930) Un'era con Luigi Che¬ 
rubini 

Due sonate per corno e piccola orchestra 
> cr. O. Ceccarosal — Messa do Requiem 
in do minore per coro e orchestra ■ Orch. 
Sinf. NBC. dir. A. Toacanlnl, M» del Co¬ 
ro R. Shaw 

14/30 (2030) Une Sonate moderne 

PsioKomr: Sonata n. 9 op. 106 • pf. P. 
Scarpini 


1435 (2035) Trascrizioni celebri 
Musbobcskt-Ravel : Quadri di una esposi¬ 
zione: Passeggiata, Cnomus, Passeggiata. 
Il vecchio castello. Passeggiata, Tutleries, 
Bydlo, Balletto di pulcini nei loro gusci, 
Samuel Goldenberg e Schmugle, Il mer¬ 
cato di Limoges, Catacombe, La capanna 
di Baba Vaga, La grande porta di Kiev - 
Orch. della Suisse Romande, dir. E. An- 
sermet 

15/30 (2136) Suttes e Divertimenti 
Havdn : Divertimento in sol maggiore - 
Orch. da Camera della Radio Danese, 
dir, W. MOgena; Guaskizsi; Villa Rica, 
suite - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. E. Gerelli 

16,05 (22,65) I bis del concertista 
C. P. E. Bach; Andantino in si minore - 
pf. G. Cziffra; Mozamt: Rondò, dalla Se¬ 
renata in re maggiore K. 250 - vi. 1. Stem, 
pf. A. Zakin; Ravel: Jeaux d'eau ■ pf. 
W. Gleseklng 


22,30-23,30 Musica «Infenlce In ste¬ 
reofonie 

C. P. E. BaCu: Sinfonia n. 1, in re 
maggiore - Orch. Slnf. di Torino del¬ 
la RAI, dir. M. Pradelia; Bezthoven; 
Grande Fuga op. i33, dal Quartetto 
per archi in si bemoUe maggiore - 
Orch. della Suisse Romande, dir. E. 
Ansermet; Kooaly; Psalmus Munga- 
ricus per tenore, coro e orchestra - 
d1. e. Haefliger, Radio-Sympho- 
ny-Orchester e Coro della Catte¬ 
drale di S. Edvige, dir. F. Frlcsay 


MUSICA LE<3GERA 
(V Canale) 

7 (13-19) Piccolo ber: divagazioni al pia¬ 
noforte di Charlie Kunz 

7.20 (I 336 -I 93 O) Tre per quattro 

Los Playeros, Carmen Me Rae. Loris 
Velli. Caterina Valente In tre loro Inter¬ 
pretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8,30 (1436-2030) Gli assi dello swing 
8/45 (14,45-20,45) Canzoni a quaHro voci 

9 (15-21) Piccoli complessi: «The Trou- 
badors » 

9.20 (I 53 O- 213 O) Selezione di operette 
1030 (I 63 O- 223 O) Motivi del meri del 

sud 

10/30 (1636-2230) Suonano la orchestra 
dirette de Frenck Pourcel e Frank 
Chacksfleld 

11 (17-23) Balleblli e cameni 

12 (18-24) Giro musicela d'Europa 
12/45 (18,45J),45) Tastiera; Glenn e Bien 
da Derringer all'organo Hammond 


mercoledì 


AUOITOBtUM 
(IV Canale) 

10/30 (16/30) Antologia musicale 
Wacweb: Lohengrin: Preludio: Donizam; 
Don Pasquale: 4 So anch'io la virtù ma¬ 
gica»; VaiuctNi; Dalla XI Sonato: Largo; 
Massbmr : Manon : « Tu pleures »; Ciai- 
kowskt: dalla Suite Mozartiana; Tema r 
Variazioni; Verni; La forza del destino: 
«Pace, pace, mio Dio»; Bebtkovsh: Ron¬ 
dò a capriecia; Dohizetti: L'elisir d'amo¬ 
re; «Venti scudi»; Bem-ioz: Comevole 
romano, ouverture op. 9; Beluhi; I Pu¬ 
ritani; «Qui lo voce sua soave»; Cas- 
saoo': Requiebros. per violoncello e pia¬ 
noforte; Bbximt: Il pirata; «Col sorriso 
d’innocenza » ; Hatdn ; Notturno in do 
maggiore, per orchestra; Bizzt; f pesca¬ 
tori di perle; « Ton c<Bur n’o pas com- 
ptds »; Cuorm: Ballota In fa minore op. 52; 
Haixvt: L’ebrea; < Vous qui du Dieu vi¬ 
vant»; Bbethovcm: Leonora n. 1, ouver¬ 
ture in do maggiore op. 136; Bizzt; Car¬ 
men: « L’omour est un oiseau ribelle»; 
Cmnu: Bereeuse in re bemolle maggiore 
op. 57; BCLUNi; I Puritani; «Suona la 
tromba intrepido»; R. STiuvsa: Don Gio¬ 
vanni, poemo sinfonico op. 20 
1330 (I 93 O) Un'ora con Gleacchlne 
Rossini 

Preluda prétentieux; Un regret, un espoir; 
Sa vote dimante; Ouf, les petlts pois . pf. 
M. Meyer — Sonata a quattro n. 3 in do 
maggiore, per archi . Gruppo Strumentale 










PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 

30-IX 

al 

6-X 

dal 

7 

al 

13-X 

dal 

14 

al 

20-X 

dal 

21 

al 

27-X 


a ROMA - TORINO - MILANO 
a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
a BARI - FIRENZE - VENEZIA 
a PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


da Camera di Torino della RAI . Tema 
con variazioni per 4 strumenti a fiato - 
fi. B. Gazzellonl, cr. D. Ceccaroasl. cl. 
G. Gandlnl, tg. C. Tentoni — Sonata a 
«nuittro n. 5 in mi bemolle maggiore, per 
archi - Orch. I Virtuosi di Roma. dir. 
R. Posano 

1440 (20401 Interpretazioni 
Pranck: Sonata in la maggiore per vio¬ 
lino e pianofortt - vi. W. Schneiderhan. 
pt. C. Seemann 

15 (21) Concerti per sollcti e orchestra 
McNPEtssoHN; Concerto n. 2 in re mi¬ 
nore op. 40 per pianoforte e orchestro - 
pf. R. Serkin. « Columbia Symphony Or¬ 
chestra ». dir. E. Ormandy; fCACiATuaiAi*; 
Concerto in re maggiore per violino e 
orchestra - vi. D. Oistrakh, Orch. Phl- 
Iharmonia di Londra, dir. A. Kaciatunan 

16 (22> Pagine pianistiche 

Chopik; 2 Notturni; In re bemolle mag¬ 
giore op. 27 n. 2; In si maggiore op. 32 
n. J . pi. A. Rublnstein — Notturno in 
do minore (op. postuma) • pf. L. Grych- 
totbwna — Polacco-Fantasia in la be¬ 
molle maggiore op. 6l . pi. j. Ekler 


2240-2340 Musica lepgers In ste¬ 
reofonia 


giovedì 


AUDITORIUM 
(IV Canele) 

1040 (16,30) Prime pagina 
SCHVMAHN: Variazioni sul nome Abegg 
op. 1 - pf. R. Serkin — 6 Studi dal Ca¬ 
pricci di Pogonini op, 3 - pf. L. De Bar- 
berils — Toccala op. 7 - pf. S. Rlchter 

11,10 (17,10) Musiche per arpa e chi¬ 
tarra 

KALrrm; £>rei Ideine Stiicke • arpa N. 
Zahaleta; Son: Rondò per chitarra ■ chlt. 
A. Diaz; Saint-SaMns; Pezzo da concerto 
op. 154 per arpa e orchestra - arp. N. 
Zahaleta. Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. F. André 

1140 (1740) Le Sinfonie di Ludwig van 
Beethoven 

Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21 - 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. C. 
Schuricht — Stn/onia n. 5 in do minore 
op. 67 - Orch. « Berliner Philhaimoni- 
ker », dir. W. Purtwaengler 

1245 (1845) Musiche per flati 
IBCRT; TVols Piéces breves. per quintetto 
a fiati - £1. D. Fallerò, ob. S. Cantore, 
cl. N. Conte, fg. M. Costantini, er. F. 
Settembri; Jaitaczr: Mlodi, suite per 
sestetto a fiati - fi. e ott. A. Danesin. 
ob. G. Bongera. el. E. Maranl. cr. G. Ro- 
manini. fg. G. Cremaschi. cl. basso A. 
Ansatone 

13 (19) Antiche musiche strumentali 
Anonimo del Secolo 17*: Suite francese 
in sol minore - Orch. da Camera « Jean- 
Francois Paillard», dir. J. F. Paillard; 
CouFERiN : Concerto « Rogai » n. 12, per 
/lauto e oboe - fi. J.-P. Rampai, ob. P. 
Plerlot — Da 4 Apotheose de Lullg»: 
Lully aux Champs EIgsées, Air pour les 
mémes, Voi de Mercure, Déscente d’A- 
pollon - Complesso di viole della m f^o 
Arte Antiqua » di Praga, con cembalo 

1340 (1940) Un'ora con Luigi Cherubini 
Sonato tn si bemolle maggiore per pia¬ 
noforte - pf. P. Biondi — Quartetto In 
fa maggiore (op. postuma) . Quartetto 
Italiano — Sinfonia in re maggiore - 
Orch. Sinf. N.B.C.. dir. A. Toscanlni 

1440 (2040) LA VIDA BREVE, dramma 
Urico In due atti di Carlos Fernandez 
Shaw • Musica di Manuel De Falla 
Soprani Victoria De Los Angeles 

Carmen Combau 
Filar Tello 
Rosario Comes 
Josefina Pulgsech 
Augustina Turullots 
Poblo Civil 
Miguel Pu^l 
Amadee Cartario 
Emilio Pagò 
José Slmorra 
Fernando CaehadiAa 
Orch. dell'Opera di Barcellona, dir. E. 
Halfner 


Mezzoaopranl 

Tenori 

Baritoni 


MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Nota sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di Ieri e di oggi 
740 (I 34 O-I 94 O) Mosake: programma 
di musica varia 

9AS (14,45-20,45) Enzo Guarinl e Piero 
Lttallane cantano le loro canzoni 

9 (15-21) Stile a interpretazione 
programma con Louis Armstrong e Benny 
Carter alla tromba. Art Tatum e Conley 
Graves al pianoforte, Don Byaa ed Erro) 
Buddle al sax tenore 

9,20 (I 54 O- 214 O) Archi In parata 
940 (15.40-21.40) Club del chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

1045 (16,45-22,45) Carnet de bai 
1145 (17,45-23.45) A tu per tu: cantano 
Gianna (Quinti e Giuseppe Negroni 
12,05 (184S«.05) Caldo e fredde: musi¬ 
ca jazz con il complesso Red Norvo, con 
la cantante Helen Humes e U quintetto 
del trombettista Wilbur Harden 
12,25 (18454)45) Canti del Caralbl 
12,40 (16,40-0,40) Luna park; breve gio¬ 
stra di motivi 


15,40 (21,40) TriI a Quintetti con piano¬ 
forte 

Mozast; THo in si bemolle mag0ore K. 
254 per uloliìio, Trloloncclto e pianoforte 
- Trio Ebert; Schumann: Quintetto in mi 
bemolle maggiore op. 44 per pianoforte 
e archi - Quartetto Busch e pf. R. Serkin 


22,30-2340 Musica slnfonka in ste¬ 
reofonia 

Bach; Magnificat, per soli, coro e 
orchestra - sopr. M. Pobbe, contr. S. 
van Sante, ten. L. Alva, bs. J. Loo- 
mia. Orch. Slnf. e Coro di Torino 
deUa RAI. dir. M. Rossi. M” del 
Coro R. Maghinl; Moeart: Sinfonia 
In re maggiore K. 3S5 4 Haffner » - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. 
C. Francl 


MUSiO, LEGGERA 
7 113-19) Dolce musica 
745 (13.45-19,45) I solisti della muilca 
leggera 

con Mario Migliardi all'organo Hsm- 
mond. Barney Kessell alla chitarra e 
Pierre Sellln alla tromba 


venerdì 


AUDITORIUM 
(IV Canale) 


op. 9 n. 5 - Orch. d'archi 4 Boyd Neel ». 
dir. B. Neel; Mozaxt: Concerto in la mag¬ 
giore K. 622 per clarinetto e orche¬ 
stra - cl. H. Geuser, Orch. Sinf. di Radio 
Bn-Uno. dir. r, Fricsay; Stamite; Or- 
chesterquartett In fo maggiore - Orch. 
4 Masterplayers ». dir. R. Schumacher 


1040 (I 64 O) Muska sacre 
Strabella: San Giovanni Battista; Ora¬ 
torio in due parti per soli, coro e orche¬ 
stra (reallzz. ed elaboraz. di G. Piccioli) 
- Il Santo: Genia Las. Erodlade: Rena 
Cary Falaehl; Erode: Giorgio Tadeo: li 
Consigliere; Gino Sinimberghi; La ma¬ 
dre di Erodlade: ./olanda Mancini; Uno 
del discepoli: Gino Sinimberghi, Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAI, dir. 
R. Maghinl 

1145 (17,45) Muskhe di Georges Bixet 

L’Arlesiarui, suite n. 1 - Orch. Phi- 

Iharmonia di Londra, dir. H. von Kara- 
)an — Sinfonia In do maggiore - Orch. 
Slnf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy 
12,M (1840) Compositori russi 
Rimsxy-Kobsakov; La notte di Natole, 
suite per orchestra e coro - Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAI. dir. F. Ver- 
nizzt. M* del Coro R. Maghinl; 

Sinfonia n. 2 in si minore - Orch. del 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, 
dir. P. Camderon 
1340 (1940) Musiche per archi 
HALTrm: Concertino per orchestra d’ar¬ 
chi - dir. O. Alonso; Bettinelli: Musica 
per archi - Orch. 4 A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI. dir. U. Gattini 

14,10 120,10) Preludi e Fughe 
Haendcl: Tre Fuohette per pianoforte - 
pf. G. Gorini; Bach; Preludio e Fuga in 
la minore per organo - org. B. Germani 
14.25 (2045) Recital del pUnista Ar¬ 
thur Grumlaux • con la collaborazione 
dei punisti Clara HaskiI e R- Casta- 
gnone 

Lckev: Sonato in sol maggiore op. 127 - 
pf. R. Castagnone; Beethoven: Sonata in 
sol maggiore op. 96 - pf. C. HaskiI; 
Schubert; Sonata in la maggiore op. 162 
« Duo » - vi. A. Grumlaux, pf. R. Casta¬ 
gnone 

15,50 (2140) Una Serenata 
Ctaikowskt; Serenata in do maggiore op. 
4ft per orchi - Orch. 4 A. Scarlatti» di 
NapoU della RAI. dir. S. Cclibldache 


2240-2340 Muska leggera in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 


1145 (1745) Muskhe romantiche 
BaucKNER: Sinfonia n. 4 in mi bemolle 
maggiore • Romantico » - Orch. Filarmo¬ 
nica di Vienna, dir. H. Knappertsbusch 

1240 (1840) Muskhe di balletto 

GBénnr; Zemire et .4zore, balletto . 
4 Royal Phiiharmonlc Orchestra », dir. 
Sir T. Beecham; Cubix; Il papavero 
rosso, suite dal balletto - Orch. Sinf di 
Radio Berlino, dir. H. Gahlenbeck; Sao- 
BTAKOvic; L'dge d’or, suite dal Balletto 
op. 22 - Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. A. Basile 


13,30 (1940) LA FAVORITA, dramma 
serio in quattro atti di Gaetano Doni- 
zetti (Libretto di Alfonso Royer e Gu¬ 
stavo Vaez, da Scriba) 


Personaggi e interpreti: 

Alfonso XI Re di CasUglla 

Ettore Bostianini 
Leonora di Guzman Giulietta Simionato 
Fernando Gianni Poggi 

Baldassarre Jerome Hines 

Don Gasparo Piero Di Palma 

Bice Magnani 

Orch. e Coro de) Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. dir A. Erede 


1540 (21401 Muskhe cameristkhe di 
Muzio Clementi 

SoTuita in mi bemolle maggiore op 24 
n. 3 per pianoforte - pf. Ornella Van- 
nucci Trèvese — 2 Sonate per pianoforte 
con accompagnamento di oiolino e vio¬ 
loncello; In fa maggiore, In re maggiore 


2340-3340 Muska sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Haydn; Concerto in re maggiore op 
101 per oiolonecllo e orchestra - Or¬ 
chestra Phllharmonia di Londra, dir. 
C. M. Giullni; Schubert: Quinta Sin¬ 
fonia - Orch. Filarmonica d’Israele, 
dir. G. Sditi 


MUSICA LEGGERA 
(V Cwwk) 

7 (13-19) Girotondo: musiche per 1 più 
piccini 


(V CeneU) 

7 (13-19) Canti detta montagna 
7.15(13,15-19.15) «Il tuke box della 
Filo» 

• (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 
M5 (14.45-20.45) Made in Italy: canzoni 
italiane all’estero 


7,15 (13.15-19,15) Buonumore e fantasia: 

scherzi e sorrisi in musica 

7,30 (1340-1940) I blues 

con la partecipazione del complessi di 

Joe Newman; J. C. Higgtnbotham; del 

qiurtetio Gene Krupa; del sestetto Benny 

Goodnun e del trio Nat 4 King» Cole 

7/45 (13,45-19,45) Intermezzo 


t,15 (14,15-20,15) Tutte centoni 
Mogol-Testa-Donlda: Tobia; Bemard- 

Plnchl-Censi ; Centomila volte; Marotta- 
Mazzocco: Cipria di sole; Pittar!-Ortola¬ 
ni; Impazzirei; Chiosso-Calvi: L'ombrel¬ 
lone; GretUccl-Macchi; Occhi senza la¬ 
crime; Fomai-Enrlquez; Ciao looer; 
D'Acquisto-Seracini; vtspettandoti; Testa- 
D'Anzi; Buon giorno amore; Ptnehi-Van- 
telllnt; Prima del paradiso; Fidenco; La 
scala di seta; Tognazzi-Meccla; Cose inu¬ 
tili; Rolia-Bergamini ; I/n'anima leggera; 
Calise; Neopolitan twist 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Ray Henderson e Henry Man¬ 
cini 

9.45 (15,45-21,45) Rondoz-veus> con Mi¬ 
chele Amaud 

10 (16-22) Ribalta intornazionalo 

con le orchestre Charlie Bamet, Duke 
Ellington, Tony Redi. Fred Astatre Dance 
Studio, il complesso George Weln; i can¬ 
tanti Mei Tormé' il coro 4 Llvlng Voi- 
ces»; i solisti Edmund Hall, clannetto; 
Speedy West, chitarra; Marlan Me Psrt- 
land, pianoforte; Bud Shank, sax alto 
1045 (16,45-22,45) Ballabili In blue |cans 
IMS (17,45-23.45) Ritratte d'autore: Gior¬ 
gio Fabor 

12.15 (18.150,15) Archi in vacanza 
1240 (I 840 -O 4 O) Esecuzioni momerabllt 
e celebri assoli 

13.45 (18,450,45) Napoli In allogrla 


9.15 (15,1521,15) Fuochi d'artifkie: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9,45 (15,4521,45) Spirltuais e gospol 
sengs 

10 (1522) All'Italiana: canzoni stra¬ 
niere cantate a modo nostro 

1040 (16452240) Pianoforte e orche¬ 
stra 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (1524) Lo nostro canzoni 

Salvador-Mogol-Vian: Amore a Napoli; 
Bertlni-Di Paola-Taccanl: Dal cielo; Mec- 
cia: Non vuoi perché non sol; Donaggio: 
Come sinfonia - Migliacci-Polito ; Dalla 
mia finestra sul cortile; Rastelli-Concina : 
Se vai tu ci vengo anch’io; Pazzaglla- 
Bemardi; Con le mani sugli occhi- Pal- 
laviclni-Bovio; Perché t’incontrai; De 
Curtls-Totò: Con te; Callsc: Una mosca 
tse-tsè 

1240 (18450,30) Muska por sognare 


sabato 


AUDITORIUM 
(IV Cmale) 

1040 (1640) Musiche del Settecento 
Haenkl; Concerto grosso in re moggiore 


8,15 (14,1520.15) Putipù: gran carosello 
dii canzoni e musiche napoletane 
Di Giacomo-Tosti: UarecMaro; Catifano- 
Gambardella; Nini tirabusciò; Marotta- 
Bonafede; ’mbraccio a tte; Clnquegrana- 
De Gregorio: ’a cura ’e mommd; Con- 
cina: Eciummo; FlDrelll-Valentc: Simmo 
’e Napule paisà- Bonagura-Redl: Li’onne; 
Pazzacaglla-Modugno; Io mammeta e tu; 
Di Capua; Maria Mari; GIgllatl-GUmnini: 
’e cummareilc; Amurri-PanarieUo-Pl- 
sano; ’e stelle cadente; Di Capua; Larà 
lord oulimmo pazzid; £. A. Mario; Can¬ 
zone appassionata; Da Vlncl-Fusco: Con- 
tammola 'sta canzone 

9 (1521) Musk hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9/45 (15,4521,45) Motivi tirolesi 

10 (1522) Ribelta Intornazionale 

con le orchestre Jerry Flelding. Nelson 
Rjddle. Tony Redi, Gilles Sala; li com¬ 
plesso Art Van Damme; i cantanti Bing 
Crosby 11 coro The Pennsylvanians; i so¬ 
listi JesB Stacy. pianoforte; Coleman 
Hawklns. sax tenore; Sai Salvador, chi¬ 
tarra; Louis Smith, tromba 

10,45 (16,4522.45) Cartolino illustrate de 
Lisbona 

11 (17-23) «La balère del sabato » 

12 (1524) Epoche del |azz: La swing 
era 

1240 (1845040) Recentisalme: ultimi ar¬ 
rivi in discoteca 
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QUI I RAGAZZI 


“Tavola rotonda” televisiva per nove 

Gli incontri 
di “Teleforum” 


tVy «wnerefi 5 ottobre 

UNA NUOVA TRASMISSIONE, 
rl(»Hirata soprattutto ai 
ragazzi più grandicelli. 
Essa si propone dì insegnare 
ai giovani a discutere con 
serenità e senza retorica i 
|nù svariati argcnnenti di at¬ 
tualità: Hai rinoma alla mu¬ 
sica, dalla letteratura al tea¬ 
tro, dallo sport alla cronaca, 
ai viaggi. 

Perciò i ragazzi stessi, 
scelti senza un particolare 
criterio di selezione e ap¬ 
partenenti quindi ai più di¬ 
sparati ambienti, saranno i 
veri protagonisti. Verrsuino 
di volta in volta proposti 
tre argomenti: il primo scel¬ 
to dai ragazzi presenti, il 
secondo scelto tra quelli in¬ 
viati dai telespettatori (che 
sono invitati a scrivere pro¬ 
ponendo quesiti), il terzo in¬ 
fine sarà esposto dal giorna¬ 
lista Giulio Nascimbeni, che 
durante la trasmissione fun¬ 
gerà da moderatore, dando 
la parola ai giovani che de¬ 
siderano chiarire le proprie 
opinioni. 

Inoltre, ad ogni puntata 


della rubrica saranno pre¬ 
senti personalità qualificate 
di vari settori. Essi si intrat¬ 
terranno con i ragazzi ri¬ 
spondendo ai loro quesiti. 

Desiderio dei realizzatori 
dì questa trasmissione è di 
ascoltare i diversi punti di 
vista dei giovani discutendo 
i problemi che riguardano 
la vita del nostro tempo. I 
ragazzi presenti a questa spe^ 
eie di « tavola rotonda > sa¬ 
ranno nove. 

Tra i quesiti inviati dai 
telespettatori verranno scelti 
quelli che rivestano interes¬ 
si generali e che potranno 
suscitare ampi dibattiti, 
svolgendo argomenti di co¬ 
mune interesse. Si tocche¬ 
ranno infatti i temi rìguzir- 
danti la scelta della pro¬ 
fessione. le specializzazioni 
accademiche; verranno ap¬ 
profondite tesi di carattere 
letterario, storico, sportivo. 
In tal modo il programma 
della trasmissione si presen¬ 
ta vario e interessante per 
chiunque desideri, attraver¬ 
so un pacato dialogo, impa¬ 
rare qualcosa dì nuovo e di 
utile alla sua formazione. 



11 piccolo Ken e la cavalla Frida, protagonisti deH'eplsodlo che verrà trasmesso In televisione 11 


tVy martedì 2 ottobre 

Q uesto pomeriggio, per la 
serie del telefilm < Fri¬ 
da >, viene trasmesso 
l'episodio « Una medaglia al 
valore >. Come sempre 1 pro¬ 
tagonisti sono i cavalli e non 
soltanto Frida, questa volta, 
ma anche altri. Si tratta di 
vecchi animali, già appartenen¬ 
ti all'esercito, che vengono ven¬ 
duti ad un mercante, on certo 
Stout. Nei gruppo à co mpr e s o 
anche Brian Boru, Il cavallo del 
sergente Tim che proprio In 
quel giorni si è congedato dal- 
reserdto. Quando però llm 


viene a sapere che Brian Bo¬ 
ro, Il fedelissimo che lo ha 
se^to ed accompagnato nel 
momenti più pericolosi della 
sua vita militare, è destinato 
ad una brutta fine, si ribella. 
Inoltre, egli asserisce, Il ca¬ 
vallo è di sua proprietà per¬ 
ché lo ha comperato dal co¬ 
lonnello Perclval. Purtroppo 
però 11 sergente non riesce a 
dimostrarlo perché non trova 
la ricevuta della vendita che 
a suo tempo gli aveva conse¬ 
gnato e PÌsrclval In quel pe¬ 
riodo è fuori per le manovre. 

A questo punto Interviene 
anche Ken, il simpatico ra¬ 
gazzino che tatti voi ben co 


noscete anche per la sua pas¬ 
sione per 1 cavalli. Il bambino 
mette Frida a disposizione del 
sergente Tim, perché possa 
recarsi ai Forte per ottenere 
che gli venga riconsegnato 
Brian Boro, ^mbra però che 
non cl sla nulla da fare: Tim 
non ha In mano nessuna pro¬ 
va che dimostri di essere lui 
II proprietario deH'anlmale. 
Non solo, ma quando vede li 
mercante maltrattare i caval¬ 
li, perde la testa c comincia 
a fare a pugni. Viene pertan¬ 
to rinchiuso in cella e soltanto 
11 padre di Ken riesce a ri¬ 
trovarlo e a farlo liberare. Ma 
ormai 11 tempo Incalza e 1 


Le novelle azzurre dei cielo 


radio, mercoledì 3 ottobre 

D edicato ai piU piccoli, questo 
programma di fiabe e rac¬ 
conti — a cura di Gladys Ert- 
geiy — si impernia su un personag¬ 
gio conduttore, la piccola Serena, 
che dà unità alla rubrica. Serena 
è una brava bambina che vive sola 
con la mamma: molto spesso si 
rifugia in 50fato dove ritrova tante 
cose che formano un mondo per 
lei meraviglioso: un orologio a cucii, 
un quadro messo in disparte, un 
vecchio baule... E poi, da lassù, può 
attraverso la finestra, vedere tutto 
il paese e la valle che si stende lon¬ 
tano. Vn giorno, proprio quello del 
suo compleanno. Serena, mentre 
sta per aprire un pa cchettin o che 
la mamma le ha lasciato in solaio 
con un regalmo per la sua festa, 
sente una vocirut sottile proveniente 
dalla stufo di mnùdica. Chi sarà 
mai? si domanda la bambina per 
nulla spaventata. Allora la Fata 
Chiarirui (poiché si tratta proprio 
di una fata) fa la sua apparizione: 
indossa un meraviglioso vestito fat¬ 
to di petali colorati e Serena è sba¬ 
lordita di tanta bellezza. La fata 


chiacchiera benevolmente con la 
bambina e le dice che è venuta a 
trovarla perché ha intenzione di far¬ 
le un regalo per il suo compleanno. 
Serena incuriosita chiede subito di 
che si tratta. Fata Chiarina le svela 
il suo progetto: poiché se che Se¬ 
rena è tanto sola, ha deciso di chia¬ 
mare qui, nella soffitta, un gruppo 
di vecchi amici perché, ogni mer¬ 
coledì, passino una mezz’ora con 
lei. Si sente infatti in quel momen¬ 
to un allegro scampanellio: si frat¬ 
ta di urta slitta che si è fermata 
davanti alla porta della casa. Dopo 
pochi minuti ecco entrare in soffit¬ 
ta dodici personaggi che salutano 
festosamente la fata e la bambina. 
Ad uno ad uno i nuovi amici di 
Serena si presentano: sono i dodici 
mesi dell'anno. Sarà proprio Otto, 
bre, il mese del compleanno di Se¬ 
rena, a spiegare atta bambina la 
ragione detta loro visita: •Fata 
Chiarina ci ha detto che sei brava 
e buatta •, dice Ottobre, « ed inoltre 
sappiamo che tu vuoi bene a tutti 
noi, perché, all’inizio di ogni mese, 
ci accogli mettendo in un vasetto 
il fiore che sboccia in quel periodo. 
Ebbene, abbiamo deciso di farti un 
regalo: ogni mercoledì, per tutto 


ottobre, verrò io a raccontarti una 
fiaba. Poi, il mese prossimo, verrà 
Novembre, e via via, tutti i miei 
fratelli ti narrerarmo una favola o 
un raccontino ». 

Serena è felice. Non sa come rtn- 
graziare la buona fata e i dodici 
mesi dell’anno che dimostrano di 
volerle tanto bene. Però, desidere¬ 
rebbe che questa gioia non fosse 
riservata solo a lei: vorrebbe che 
tanti bambini potessero ascoltare le 
favole che le verranno narrate. Fata 
Chiarina allora le consiglia di apri¬ 
re la finestra, così la voce di Otto¬ 
bre. Novembre, Dicembre e di tutti 
gli altri amici, potrà arrivare anche 
nelle case più lontane. 

Ed ecco, bambini, che Ottobre co¬ 
mincia subito a raccontare la sua 
prima favoletta: ascoltatela anche 
voi, potrete divertirvi insieme a 
Serena. 

Ed ora seguite anche 11 consiglio 
d Fata Chiarina: scrivete tutti al¬ 
la voatza nuova picct^ amica che 
aspetta tante letttfe. Indirizzate al: 
« Programma del Piccoli * RAI-Ra- 
dlotelevlslooe Italiana . Via del 
Babulno, 9 - Marna ». Serena sarà 
felice di ricevere un po' di posta 
che l’aluterà ad essere meno sola. 





lina scena del telefilm « Avventura a Gibilterra > 


televisione, domenica 30 settembre 


/ ragazà scoprono i piani dei 
sabotatori e, sebbene dapprima 
non vengano creduti, continua¬ 
no a .sorveg/tare le mosse degli 
uomini che hanno intravisto 
mentre iurtivamente.cercavano 
di iniziare la loro azione. Na¬ 
turalmente corrono motti peri¬ 
coli, ma riescono sempre, con 
astuzia e coraggio, a cavar¬ 
sela, finché anche i • grandi », 
capiscono che i due ragazzi 
avevano ragione e, in posses¬ 
so dei piani che Jimmy, con 
Filar, riesce a rubare, fanno 
in tempo a salvare le navi e 
a catturare i sabotatori. 


a morire senza una ragione ap- 


S iamo a Gibilterra. Si sta 
trainando un piano di at¬ 
tacco al porto per far 
saltare alcune navi inglesi an¬ 
corate in rada. I sabotatori, di 
nazionalità sconosciuta, cerca¬ 
no dapprima di mettere lo 
scompiglio tra la popolazione 
uccidendo con il veleno alcune 
scimmie che vivono da anni a 
Gibilterra. Queste scimmie so¬ 
no quasi sacre per gli inglesi, 
perché esiste una antica tradi¬ 
zione secondo la quale quando 
non ci saranno più scimmie, gli 
inglesi dovranno andar via. Ba~ 
sii dire che, durante la guerra, 
alcune scimmie cominciarono 


pomeriggio di martedì 2 ottobre 


cavalli atanno pò- partire. Kcn 
è disperato: supplica il capc^ 
stazi<Nie di non far partire fl 
treno, ma questi naturalmente 
non può accontentarlo perché 
deve obbedire agli ordini ri* 
cevutL Allora 11 ragazzo esco¬ 
gita un plano astuto: penetre¬ 
rà, con Frida, nel recinto do¬ 
ve sono raccolti 1 cavalli e 
farà in modo di spezzare le 
corde facendoli fuggire. Ne se¬ 
gue un parapiglia; ma nel frat¬ 
tempo il padre di Ken è riu¬ 
scito a trovare II colcmnello 
Percival che accorre per aiu¬ 
tare Tlm. Non raccontiamo 11 
seguilo del film per non gua¬ 
stare le sorprese finali. 


parente e, subito, Churchill fe¬ 
ce portare apposta delle ber¬ 
tucce dal Nord Africa. Insam¬ 
ma a Gibilterra tutti credono 
netta leggenda. Appunto per 
questa ragione i sabotatori per 
mettere in atto il loro piano 
cominciano ad eliminare gli 
animali e, naturalmente, que¬ 
sto fatto distrae ^opinione pub¬ 
blica e fa si che essi possano 
agire con maggiore tranquilli¬ 
tà. In questa delicata awen- 
tura si trovano ad un certo 
momento immischiati, quasi 
senza volerlo, due ragazzi: Fi¬ 
lar, figlia del sottocapo Eltis, 
e Jimmy, un bambino inglese, 
venuto a passare un periodo 
di vacanza-premio a Gibilterra. 


L’album dei francobolli 


tv, martedì 2 ottobre 


O ctii, per la terza puntata 
de L'album dei franco¬ 
bolli, si può dire che 
abbiamo appuntamento in una 
magnifica serra. Fiorì di ogni 
tipo, dai più modesti ai più 
preziosi sfileranno davanti a 
voi. riprodotti nei francobolli 
della collezione a soggetto flo¬ 
reale. 

La serie comincia con un 
bellissimo francobollo emesso 
dal Principato di Monaco, de¬ 
dicato a una varietà di rose, 
una varietà per la quale i più 
esperti coltivatori del Princi¬ 
pato hanno lavorato per mesi. 
Si tratta della rosa che porta 
il nome di Grace di Monaco. 
Sempre di questa serie, eccovi 
anche un garofano, anch’esso 
intitolato alla principessa e 
un altro garofano che è stato 
chiamato Principessa Carolina. 

La Repubblica dì Andorra. 
l'Austria ed altri Paesi dove 
le montagne sono di casa, han¬ 
no voluto ricordare sui loro 
francobolli la stella alpina dai 
petali vellutati. 

Nel nostro veloce giro del 
mondo, eccoci ora in Asia; la 
Cina ci permette di ammirare 
le più strane varietà di cri¬ 
santemi che, come forse sa¬ 
prete. sono in quel Paese con¬ 
siderati fiorì di festa. Si pas¬ 
sa dal crisantemo semplice, 
simile a una margherita, a 
quello gigante a petali molto 
fìtti e intensamente colorati. 

Tutti bellissimi i francobolli 
della serie indonesiana, emes¬ 
si nel 1957: quello dedicato 


al mugherìno, una specie di 
gelsomino a doppia corolla 
che è il fiore nazionale e quel¬ 
lo della michelia che deve il 
suo nome al botanico italiano 
Micheli che visitò Tlndonesia. 



L’« aclinotus » che appare 
sul francobollo australiano 


Anna Maria Ackermann c Al¬ 
do Novelli, 1 presentatori de 
« L’album del francobolli » 


Il Giappone, si sa, è il paese 
dei fiori; Tanno scorso sono 
stati emessi in dodici riprese 
francobolli che appartengono 
alla serie detta « del calen¬ 
dario » perché rappresentano 
ognuno un fiore diverso dedi¬ 
cato ai dodici mesi dell’anno. 

Un piccolo « salto » ed ec¬ 
coci arrivati al continente au¬ 
straliano. Il francobollo rap¬ 
presenta una specie di stella 
alpina: si chiama Actìnotus 
e deve il suo nome alla forte 
somiglianza con le attinie dei 
fondi marini. Prima dì arri¬ 
vare al continente americano 
feiTnUunoci un momento alle 
Isole Figi, per ammirare lo 
splendido fior di ibisco che 
spicca accanto alTimmagine 
della Regina Elisabetta. 

Gli Stati Uniti hanno emes¬ 
so quest’anno un valore bol¬ 


lato di quattro cents per cele¬ 
brare il cinquantenario dello 
stato del Nuovo Messico: sullo 
sfondo dei cielo blu. con la 
luna seminascosta dalle nuvo¬ 
le, si vede una grande pianta 
di Saguaro con i famosi fiorì 
che si aprono solo alla luce 
lunare. Eccovi ora la serie 
Navidades, di Cuba, con molte 
varietà dì orchidee; poi il Fior 
de Pascua del Salvador, va¬ 
lori bollati della Colombia e 
del Brasile con altre orchidee 
dalle forme e varietà per noi 
quasi sconosciute. Siamo ora 
arrivati in Africa: la rassegna 
comincia con la serie « Fiorì 
della Somalia », emessa nel 
1955; seguono i francobolli del 
Congo Belga, del Ruanda Urun- 
di. del Madagascar, del Saha¬ 
ra spagnolo. dell'Egitto e di 
altri stati africani. Rappresen¬ 
tano fiorì belli ed appariscenti 
come la gloriosa, Tangrecum. 
la littonia, la ninfea, il fior 
di sesamo e i bianchissimi fio¬ 
rì del caffè e del cotone. 

Dai Paesi più lontani tor¬ 
niamo ora in Europa: potrete 
ammirare i francobolli della 
Svizzera. dell'Olanda (notissi¬ 
ma per la sua produzione flo¬ 
reale), della Jugoslavia, della 
Bulgaria, della Romania, della 
Grecia. Bellissimi i valori po¬ 
stali emessi dalla Repubblica 
di San Marino che riproduco¬ 
no margherite, primule, gigli, 
mughetti, papaveri, anemoni, 
rose... 

E TItalia, non è forse stata 
chiamata il « giardino d'Euro¬ 
pa »? Proprio così. Ma da noi 
i francobolli dedicati ai fiorì 
sono pochi. Ricordiamone due 
molto noti: il 20 cent.mi emes¬ 
so net 1936 per il bimillenario 
di Orazio con un mandorlo 
in fiore, e il 5 tire della serie 
del tabacco emessa nel 1950. 
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La moda a Venezia 


Il colore 
nel costume 


S I passaggio daU'estaie all’autun¬ 
no, a Venezia viene annunciato, 
ormai da undici anni, con la 
manifestazione organizzata dal 
Centro Intemazionale delle Arti 
e del Costume. Ed ogni volta 
vengono presentati modelli di 
alta moda e di confezione con 
uno spettacolo che quest’anno 
si chiamava « Armonia e colo¬ 
re ». Ad ogni sartoria erano stati infatti affi¬ 
dati, a sorte, due colori con cui realizzare 
sontuosi abiti da sera, eleganti vestiti da 
mattino e pomeriggio, spiritosi completi spor¬ 
tivi: in tutto 130 modelli indossati da ven- 
totto mannequins. 

Filo conduttore dello spettacolo: il testo pre¬ 
ziosamente perfetto di Gianna Manzini che 
per ogni colore ha « scoperto * particolari 
inediti (un carteggio fra Goethe e Schopen- 
Itauer. per esempio) e ad ogni colore ha de 
dicato aggettivi raffinati: incitoso il rosso, 
chi^astico il giallo, spagnuolo il nero, an¬ 
gelico il celeste. Il colore (sinfonia per gli 
antichi, ^stridore» per i moderni) è alla 
base di ogni manifestazione dell'uomo, an¬ 
che se il suo significato è in continua evo¬ 
luzione. così connesso com'è al progredire 
della civiltà. 

Non il solo colore è strettamente legato alla 
storia dell’umanità, ma pure le fibre tessili 
seguono, anzi segnano, la via percorsa dal¬ 
l’uomo dai primordi sino ad oggi. Secondo il 
dottor Paolo Marinotti. promotore e diret¬ 
tore del Centro Internazionale delle Arti e 
del Costume, le fibre tessili rappresentano 
uno degli elementi principali del costume, 
intendendo per costume non solo il puro e 
semplice abbigliamento, ma anche il punto 
di convergenza di realtà umane, sintesi delle 
varie attività dell’uomo nell'ordine sociale, 
morale, economico, artistico. Così il caver¬ 
nicolo, solo dedito alla caccia, si vestì di pelli. 
Poi la pastorizia e l'agricoltura fecero cono¬ 
scere le fibre tessili offerte dalla natura: lana, 
seta, cotone. Oggi l’uomo moderno, con la 
sua tecnica progredita, con i suoi laboratori 
è riuscito ad elaborare fibre tessili artificiali 
o sintetiche, fibre man-made. fatte dall’uomo 
per l'uomo. Ma poiché, non è possibile estra¬ 
niarsi dalla natura ecco che queste fibre arti¬ 
ficiali o sintetiche vengono unite a quelle 
naturali, per ottenere le cosiddette •mischie». 
Le fibre tessili, con la loro • importanza » 
hanno sempre avuto un'influenza predomi¬ 
nante sul • costume ». La seta, per esempio, 
lungo i millenni ha addirittura creato una 
strada, la cosiddetta • strada delta seta » per 


L’Impermeabile di Sealup è In terital e cotone colore bordeaux. Interno crema come 1 rlsvoltL Allaccia- 
tura formata da tre {Hofìll orizzontali. In basso a sinistra: cappotto In armuré verde scuro in viscosa 
e la n a. Linea l^;germente a campana. Piccola sciarpa, grossi bottoni, niente Mod. Festa. In basso 

a destra: abito da gran sera in laminato oro di lilion e lurex. Corpino formato da una fascia altis¬ 
sima da cui partono due drappeggi per le spalle che, dietro si allargano in un pannello. Mod. Curiel 









E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



AntonelU presenta 
un cunipletu da cocktail 
in favoline rhodìa a rose azzurre e oro 
su fondo nero. L'abito è scollato. 

La cappa non lia maniche 





















In alto: un abito da cocktail in fafonné rhodla dal toni 
rossi e neri con grossi bolli violetti. Movimento a • forbici » 
nel dorso. Modello Ulngolinl Gugenhelm. A destra: un tali* 
leur in fiocco e lana glallo^ro>antlco messo in risalto dal col¬ 
letto di pelliccia marrone. E' una creazione Max Mara 


Completo da pomeriggio 
in « pieds-de-poule • rbodla 
blu e nero. L'aMto 
è generosamente scollato, 
il bolMO ha un colletto blu. 
Modello Veneziani 
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Arredare 


Alcuni giorni fa, mi capitò di 
trovare un amico, marito e pa¬ 
dre felice da molti anni. Si 
parlò del più e del meno e, a 
un certo punto, il mio amico 
che è appassionato cacciatore, 
venne a lamentarsi del fatto 
che, nella nuova casa che andrà 
presto ad abitare, non si era 
pensato a lui. Mi diceva che 
nelValloggio vastissimo si era 
creato lo spogliatoio per la fi¬ 
glia, la camera dei giochi per 
il ma.schietto, ma non si era 
trovato un solo ambiente, an¬ 
che piccolo, ove riporre i fu¬ 
cili da caccia, i trofei, le pi¬ 
pe. le scatole per tabacco, i ri¬ 
cordi di ogni genere, tutti og¬ 
getti prettamente maschili che 
nanno un significato solo se 
sistemati in ambiente partico¬ 
lare. Pensando al mio amico e 
a tutti coloro che possano avere 
lo stesso desiderio ho studiato 
l'arredamento di una camera 
ove radunare quella .serie di 


Parla il medico 


Bimbi e 


O RMAI dove ci sono bam¬ 
bini vivono anche cani, 
gatti, pappagallettì, e i 
genitori sanno quanto a/Tet- 
tuosa sia la convivenza dei fi¬ 
gli con questi loro beniamini. 
E’ una cosa bellissima, talora 
perfino commovente, ma qual¬ 
che precauzione non sarà inop- 
pKDrtuna. 

Il cane, per esempio, può 
trasmettere con le morsica¬ 
ture malattie preoccupanti. Ciò 
non significa naturalmente che 
il cane debba essere conside¬ 
rato un nemico, ma soltanto 
che bisogna proteggersi dai pe¬ 
rìcoli che da esso possono even¬ 
tualmente derivare. 

NeU'eventualità d’una morsi¬ 
catura non ci si allarmi ecces¬ 
sivamente, non si pensi subito 
al perìcolo della rabbia. Nella 
grandissima maggioranza dei 
casi la morsicatura è un fatto 
puramente accidentale e il cane 
c pierfettamente sano, però con¬ 
viene tenerlo sotto sorveglian¬ 
za veterinaria per 10 giorni. Se 
in tutto questo perìodo l'ani¬ 
male continua a stare bene non 
occorre iniziare la vaccinazione 
antirabbica. 

I cani ospitano con una cer¬ 
ta frequenza nel loro intesti¬ 
no minuscoli vermi, le tenie 
echinococco, di cui si infestano 
nutrendosi di visceri di animali 
erbivori (pecore, buoi, maiali, 
cavalli). £' sufficiente accarez¬ 
zare, o peggio baciare il cane, 
perché le uova siano cosi in¬ 
gerite. Ne deriva una malat¬ 
tia. chiamata idatidosi, consi¬ 
stente nella formazione di vo¬ 
luminose cisti specialmente nei 
polmoni o nel fegato, cisti che 
spesso richiedono un interven¬ 
to chirurgico per essere aspor¬ 
tate. 

L'idatidosi colpisce special¬ 
mente i bambini perché hanno 
maggiore dimestichezza con i 
cani. Ma essa potrebbe facil¬ 
mente essere evitata conoscen¬ 
do le modalità con le quali av¬ 
viene la trasmissione. Anzitut¬ 
to sarebbe bene che i pro¬ 
prietari dei cani provvedessero 
a sottoporre periodicamente 
Tanimale a un trattamento dì 
disinfestazione contro i vermi 
intestinali. In secondo luogo 
non si devono somministrare 
ai cani visceri dì animali erbi¬ 
vori. Ma in special modo biso¬ 
gna evitare l’eccessiva dime¬ 
stichezza con i cani: non far- 


La camera 
del cacciatore 


oggetti eterogenei cari al cuore 
degli uomini. 

La camera, non molto va¬ 
sta, comunica col soggiorno 
propriamente detto, per mezzo 
di un'ampia porta vetrata, scor¬ 
revole. Una delle pareli è ri¬ 
vestita in perlinato di legno, 
tinteggiato in bianco opaco; un 
ripostiglio è incassato nello 
spessore della parete, protetto 
da vetri; nel ripostiglio sono si¬ 
stemati. in bell'ordine i vari 
fucili da caccia. Di fianco alla 
nicchia portafucili sono appesi 
degli animali impagliali, tro¬ 
fei di caccia, appoggiati su men- 
soline di legno. Contro la pa¬ 
rete un grande divano moder¬ 
no ricoperto in canapa a strisce 
blu e azzurre. Le pareti sono 


interamente tappezzate in ca¬ 
napa color tabacco; di fianco 
alla porta vetrata sono siste¬ 
mati due mobili, divisi in vari 
scompartì, per usi diversi. 

Una grande stuoia di fibra 
sintetica color tabacco occupa 
praticamente tutta l'area del 
pavimento. Di fronte alla porta 
vetrata, contro la parete è ap¬ 
poggiato un basso tavolino in 
legno di lek su supporti me¬ 
tallici. Sul tavolino, una lam¬ 
pada a stelo, in ottone, con 
paralume in carutpa azzurra. 

Una serie di stampe ittiche, 
con cornici a cassetta in tinta 
verde-azzurro, movimenta la pa¬ 
rete sovrastante. 

Achille Moltenl 



bestie 


si lambire le mani e il viso, 
riservare aH'animale recipienti 
particolari per il cibo e l'ac¬ 
qua. Occorre anche curare al 
massimo l’igiene del cane con 
bagni frequenti, disinfestazione 
del pelame, regime dietetico 
adatto. 

Il gatto, graffiando, può tra¬ 
smettere una malattia che non 
ha un nome definito: è la « ma¬ 
lattia da graffio di gatto >. ca¬ 
ratterizzata da un gonfiore del¬ 
le ghiandole vicine al punto del¬ 
la pelle ove le unghie dei gatto 
si sono affondate (ghiandole 
ascellari se la graffiatura è agli 
arti superiori, inguinali se agli 
arti inferiori, del collo se al 
viso). Si tratta di un'infezione 
dovuta a un virus che il gatto 
può ospitare senza avere alcun 
sintomo morboso. Il gonfiore 
delle ghiandole non è doloroso, 
la febbre è lieve e passeggera, 
e in breve tempo si guarisce: 
nulla di grave, dunque, ma se 
si vuole evitare questo fastidio 
si pulisca subito la pelle graf¬ 
fiata con acqua corrente sapo¬ 
nata, poi sì applichi polvere di 
vioformio o di iodoformio, o 
una pomata analoga. 

Quanto ai pappagalli bisogna 
ricordare l'eventualità della 
psittacosi. Gli animali che ne 
sono affetti stanno in un an¬ 
golo della gabbia sonnolenti, 

f irivi d'apF>etito. tremanti, con 
e penne arruffate. Data la con¬ 
tagiosità di questa infezione, il 
pappagallo costituisce un perì¬ 
colo per le persone che Io av¬ 
vicinano: la conseguenza può 
essere un semplice malessere 
febbrile, ma anche una i^l- 
monite. Sebbene il termine 
« psittacosi • derivi dal greco 
psittakòs, che vuol dire pappa¬ 
gallo, questa malattia è dif¬ 
fusa non solo fra i pappagalli 
veri e propri ma fra tutti gli 
uccelli della famiglia degli [^it- 
tacidi, nei canarini, lucherini, 
franguelH, bengalini, verdoni, 
fanelli. E’ dunque necessario 
evitare contatti con gli uccelli 
domestici, anche se apparente¬ 
mente sani : infatti possono es¬ 
sere portatori, del virus della 
psittacosi senza ammalarsi. 

Insomma i pericoli potenzia¬ 
li derivanti da una troppo 
stretta convivenza, specialmen¬ 
te dei bambini, con gli animali 
domestici, non devono essere 
ignorati. 

Dottor Benassis 



Dalla rubrica 

radiofonica 

di Luciana Della Seta 


Il ragazzo 
mancino 


di mancinismo dei loro ragaz¬ 
zi. Ci assisterà nella discussio¬ 
ne la dottoressa Maria Massa¬ 
ri, neuropsichiatra, e, per 
quanto riguarda la scuola, il 
professor Rodolfo Lanocita, Di¬ 
rettore della Scuola Elemen¬ 
tare Vittorino da Feltre di Mi- 
'ano. Dottoressa Massari, vuo¬ 
te spiegare brevemente che 
cosa è il mancinismo, quali ne 
^ono le cause e quali i proba¬ 
bili effetti? 

Dott.ssa Massari — Per quan¬ 
to ritarda il punto di parten¬ 
za, cioè la causa, schematiz¬ 
zando si può dire che U man¬ 
cinismo è dovuto alla preva¬ 
lenza di funzioni di una parte 
del nostro cervello: quella con¬ 
traria, ovvero la parte destra 
che di solito invece nel destrì¬ 
mane è piuttosto silente, per¬ 
ché nel destrìmane funziona 
in prevalenza l'emisfero cere¬ 
brale sinistro. Per le cause pos¬ 
siamo parlare di fattori ere¬ 
ditari. Ci sono però anche i 
mancinismi acquisiti. Un bam¬ 
bino. per esempio, può diven¬ 
tare mancino dopo una lesio¬ 
ne che ha paralizzato il suo 
braccio destro. 

Prof. Miotto — Ed ora ascol¬ 
tiamo una mamma, che ci par¬ 
lerà di... 


Prof. Miotto - Docente di Psi¬ 
cologia all'Università Statede di 
Milano — Il bambino manci¬ 
no, il ragazzo mancino : que¬ 
sto il tema della nostra discus¬ 
sione. Un tema che interessa 
educatori e genitori. Che tipo 
è il mancino? Ha ereditato dai 
genitori o d^li ascendenti que¬ 
sto che talvolta viene definito 
come difetto? Come si adatta 
il bambino mancino alla scuo¬ 
la, dove la quasi totalità degli 
alunni è destrìmane? Si pensi 
alla posizione del calamaio sul 
banco, alla luce che viene da 
sinistra, ai quaderni, ai libri; 
tutto sembra fatto per favo¬ 
rire il ragazzo che adopera cor¬ 
rettamente la mano destra, 
non la sinistra. E più tardi 
come si troverà il mancino 
neirambiente normale? Am¬ 
biente che è costruito, per cosi 
dire, per il destrimane. Pen¬ 
sate. ad esempio, alle maniglie 
delle porte, al ricevitore del 
telefono, all'innesto delle mar¬ 
ce neH'automobile ; tutto fatto 
per il destrimane. 

E gli insegnanti, specialmen¬ 
te nella scuola primaria, lascia¬ 
no fare al mancino oppure lo 
correggono, obbligandolo ad 
usare la mano destra? Che ef¬ 
fetto ha questa specie di vio 
lenza? Gli interrogativi sono 
molti e tutti interessanti. Per 
orientarci un po’ abbiamo og¬ 
gi riunito un gruppo di geni¬ 
tori che ci esporranno i casi 


Sig.ra V. — ... Eleonora, di 
12 anni. Eleonora dai primi 
mesi di vita mi ha fatto ca¬ 
pire che era mancina. Ed è 
mancina tuttora. Usa la destra 
solo per scrivere. E piuttosto 
male. Per il resto usa la si¬ 
nistra. 

Prof. Miotto — Lei dice « usa 
la destra solo per scrìvere >. 
Può darsi che Eleonora a scuo¬ 
la sia stata obbligata ad ado¬ 
perare la destra? Lei ha l'im¬ 
pressione che sua figlia abbia 
subito una certa imposizione 
da parte deH’insegnante, o no? 

Stg.ra V. — Nei primi anni 
di scuola le è stata lasciata 
un'assoluta libertà. Poi abbia¬ 
mo tutti un po’ cercato di pre¬ 
tendere. 

Prof. Miotto — « Pretende¬ 
re! >. Cosa vuol dire con 
questo? 

Sig.ra V. — Visti i risultati 
negativi dei primi tre anni di 
scuola, abbiamo esortato la 
bambina all'ordine e alla chia¬ 
rezza. Siamo tutti intervenuti. 

Prof. Miotto — E il risultato 
attuale quale è? Come scrìve 
la bambina? 

Sig.ra V. — Mediocre. La 
bambina scrìve piuttosto male. 

Prof. Miotto — Ecco un pri¬ 
mo commento, tanto per pun¬ 
tualizzare il fenomeno. Può 
darsi benìssimo che il manci¬ 
nismo non si manifesti nella 
sua forma precisa, e continui 
anche per 6-7-8 anni a oscil¬ 


lare un po', in modo da met¬ 
tere in imbarazzo sia l'educa¬ 
tore, sia il genitore. Ecco per¬ 
ché Eleonora a 12 anni non dià 
ancora l’impressione di aver 
trovato la sua strada giusta, 
per quello che riguarda lo scrì¬ 
vere. Voglio dire fin d'ora che 
intervenire con pressioni, qua¬ 
si con una certa violenza, nei 
riguardi del mancino, è sem¬ 
pre controproducente. A que¬ 
sto punto vorrei presentare 
l'ospite dì oggi, il signor Man- 
gìarotti, campione di scherma. 
Lo voglio presentare perché 
non era mancino per natura, 
ma è diventato mancino. Si¬ 
gnor Mangiarotti, vuole dirci 
come e perché lei è diventalo 
mancino? 

Edoardo Mangiarotti — Ve¬ 
ramente mi hanno fatto diven¬ 
tare mancino. 

Prof. Miotto — Si spieghi 
un po'. 

E. Mangiarotti — Il mio man¬ 
cinismo rìsale all'epoca in cui 
mio padre, maestro di scher¬ 
ma. decise di fare dei propri 
figli degli schermitori. E' noto 
che fra i più famosi campioni 
dello sport delle armi ci sono 
molti mancini. Basti ricordare 
il famoso francese Godin. Mio 
padre l'ammirava tanto che ha 
voluto modellarmi sulla sua 
figura e sul suo stile. Così mi 
ha abituato a tirare con la si¬ 
nistra. 

Prof. Miotto — Ma, scusi, 
nei regolamenti della scherma 
è prevista questa specie di 
cambiamento di mano, se si 
può dire così? 

E. Mangiarotti — Sì, sulla 
pedana non sono fatte distin¬ 
zioni fra tiratori destri e man¬ 
cini. E' luogo comune, invece, 
ritenere che il mancinismo fa¬ 
vorisca lo s^ermìtore. 

Prof. Miotto — Ci dica: ha 
fatto fatica a diventare man¬ 
cino? 

E. Mangiarotti — Badi che 
io sono mancino solo nella 
pratica della scherma; ma, in 
genere, uso la destra. Anzi, 
penso che questa possibilità 
di usare ambedue le mani ab¬ 
bia dato un senso di equìli- 
brìo al mio fìsico. 

Prof. Miotto — Davvero in¬ 
teressante questa esperienza. 

Il commento psicologico è 
semplice: entro certi limiti si 
può benìssimo impostare l'at¬ 
tività delle mani, distribuen¬ 
dola quasi ugualmente tra la 
mano destra e la mano sini¬ 
stra. Evidentemente qui non 
si trattava di mancinismo pu¬ 
ro; infatti il signor Mangia¬ 
rotti è riuscito a distribuire 
in maniera molto equilibrata 
l'attività delle sue mani. 
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Voi 

accendete 


...e il vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre alla 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
l’immagine 


UNA NOVITÀ’ 

ASSOLUTA ! 


Personalità 
e scrittura 


i comandi sigillati 
applicati 

ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 


Maria e Giorgio — Chi può dire se le divergenze attuali dei loro ca> 
raiteri sì accentueranno col matrimonio? Molto dipenderà dalle mo> 
dihcbe utili che la signorina Maria vorrà portare al suo, che, dei due, 
è il meno confacente al buon accordo. Non clic il signor Giorgio sia 
senza difetti, tuttavia, avendo il vantaggio di una mentalità più aperta 
e di un'indole più malleabile che sa piegarsi alle varie circostanze 
con abilità e senso di opportunità à meglio disposto ai rapporti con* 
cilLanli e flessibili. L'atteggiamento difensivo e la diflicoltà di pronto 
adattamento che si riscontrano nei segni delia grafia femminile pos¬ 
sono dipendere, almeno in parte, da inesperienza o da influssi am¬ 
bientali inibenti: così pure le idee ristrette e la tendenza ad opporsi, 
a oonlraddire. Ma non sono fattori positivi per un legame a lieto 
fine. Malgrado l'onestà d'intenti e la sincerità di sentimenti (che 
sono di tutta evidenza) una donna può rendersi indisponente con 
una visione limitata dei mondo e della vita, con impuntamenti fuori 
posto, con una perdurante immaturità nel modo di comportarsi, 
con diffidenza, suscettibilità e gelosie che conturberebbero certamente 
la pace familiare. £ da parte maschile come stanno le cose? Non 
basta dimostrare una certa flessibilità compiacente nel trattare con 
intimi ed estranei: può indicare soltanto della destrezza, della diplo¬ 
mazia, della cautela per aggirare gli ostacoli e smussare gli angoli. 
Ciò appunto che erroneamente la fa giudicare timido da chi la co¬ 
nosce superficialmente. Come futuro capo famiglia è un po' debole 
di tempra morale: ondeggia e si barcamena ma non ha ancora resi¬ 
stenza a tutte le battaglie. Educato, intelligente e buono, indulge però 
un po' troppo aU'isUnto di superiorità. 


Pilota IM2 — La sua tempra salda, equilibrata, ardita e volitiva ha 
grandi risorse naturali per appagare le oneste aspirazioni, oltre che 
l'ambizione l’orgoglio e Tamor proprio, fortissimi in lei. Nel trac¬ 
ciato è sempre presente il rigido tralto iniziale delle parole, segno 
inequivocabile anch'esso di resistenza, di tenacia, di ferma opposi¬ 
zione agli ostacoli. Accentuata la tendenza a discutere, a difendere 
(persino aggressivamente) le proprie idee, a sostenere l'indipendenza 
della personalità, pur accettando le imposizioni del dovere, della 
disciplina della gerarchla nei loro giusti limiti. Maturo di mentalità 
e di esperienze non si lascia influenzare facilmente, non si piega ad 
alcun arbitrio altrui fosse pure per sua convenienza. Temperamento 
ardente ma contenuto riesce quasi sempre a frenare gl'impulsi dan¬ 
nosi. sia dì fronte ai perìcoli (che nella sua attività non mancano, 
certo) sia nei rapporti coi mondo improntati, questi, a fierezza di¬ 
gnità imparzialità, nel rispello di sé e del prossimo, senza debolezze 
sentimentalistiche. Il suo debole è invece la vanilà dì emergere, di 
avere posti di comando e di presiigio. di lasciare una traccia di su¬ 
periorità in tutte le sue imprese. Col merito però di farsi strada pa¬ 
gando di persona, rischiando e lottando con energia costanza e sacri¬ 
ficio. nel mirare al successo. Gli uomini del suo stampo non sono mai 
pienamente soddisfatti di quel che hanno raggiunto e se ciò può 
sembrare presunzione è, comunque, un assillo a fare sempre meglio. 


Cavi diO'UjJi) 


MllUe 1948 — Mi sai dire, cara tredicenne, come sia possibile capirti 
se te ne stai chiusa come un riccio nella sua pungente armatura? 
La grafìa lo rivela a primo colpo d’occhio. E così informa che a farti 
diventare acida ed egoista non sono gli altri; è il tuo carattere che 
ha in sé tali difetti e che va accentuandoli invece di liberarsene. Può 
darsi sia il tuo fisico a dimostrare molto più deM'età che hai, però 
non farti Illusioni; la mente e l'animo sono ancora quelli di una ra¬ 
gazzina totalmente introversa, cocciuiella. caparbietta, scontrosa, ca¬ 
rica dì difese strane e priva del benché minimo slancio affettivo. Sfido 
che non d senti a tuo agio! Invece di vivere in buona etmunione d'in¬ 
tenti e di idee coi tuoi cari ti isoli rifiutando la loro benevolenza e 
proprio nell'età in cui la giovinetta, magari conturbata dai primi pro¬ 
blemi della femminilità, ha particolarmente bisogno di confidenza e 
di aiuto. Che ci sia in le un innato senso di pudore, di timidezza, 
di disagio a svelare ciò che senti neM'intimo, a dare sfogo ad emozioni 
e sentimenti bisogna senz'altro ammetterlo come attenuante e, guarda, 
voglio persino supporre che 1 tuoi famUiarì non favoriscano suffi- 


comandi sigillati 


Ecco la novità sensazionale; 
un congegno elettronico 
provvede, ell’intemo 
del televiecre, e etabillzzere 
sutometicamante II primo 
e II secondo programma. 
Dopo attenle ricerche con 
materiale di altissime qualità, 
realizzali per voi i 
COM/^DI SIGILLATI. 
Neeaune migliore garanzia 
per le vostre sarete in case. 


•T* Z anni di garanzia 
schermi intercambiabili 


MAGNADYNE 

KENNEDY 


cientemenle lo slancio fiducioso ed espansivo di cui hai bisogno. Ma 
se tu facessi anche soltanto un primo passo stai certa che ogni in¬ 
comprensione verrebbe eliminata. Impara a guardar meno in te stessa, 
ad estendere l'interesse a persone e cose circostanti: il tuo cervellino 
non vede più in là delle piccole questioni personali e ben poco par¬ 
tecipa, anche nel campo della cultura, alle belle battaglie dei successi 
scolastici, al piacere di progredire. E non fidarti d'aver tutto l'avvts 
nire per rimediare; il tempo perduto non lo si riacquista mai to¬ 
talmente. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica grafologica ». corso Brasnan- 
te, 20 - Torino. 



























una buona cera?... 
OTTIMA direi... è 


LAVA E LUCIDA CONTEMPORANEAMENTE 
IL PAVIMENTO SPORCO SENZA FATICA 


BUONO SCONTO 0* RIIAillMf E PRESENTARE Al 
VS. FORNITORE PER OnENERE 


I lOMROUnA SPMT DEI REDOORANIE ERFRISCEND 
CREV 0, A SCRIA, UNO SCXTNTO DI L ISO 
SUI PROTO M OMN lAUnOlO M CERA GREY 
DA I IIIRO ACOWSHIO 


I FlACONl DU CLASSICO PROFUMO GOLDEN LA¬ 
VANDE, 0, A SailA, UNO SCONTO DI L 50 
SIR PROTO DI OCNI lARAnOlO W CERA GREY 
DA ^ uno ACOINSIAIO 


VALE FINO 














